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E MEMORABILE 
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Mir-uiTL^ANGELO MARIÀNI. 
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M'lUu(lri(simo,&EcceUentifsimo y- 
t , . . Signor Caualier . , j . 

ANTONIO GRIM AKI 

Pròturàtor di S.MarcQ . ' 
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fio Uhrò i ' tatti s’intendano mutili , ’ errati^ quando 
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ILL V S T R I S S IMO. 

’ r ,6c ^(xellenti^ 

• f . . f 

• ' ’ ' * 

K A le cofè memorabili della 
Francia ne’ primi tre Anni di 
Pace , fi deue iènza dubbio 
annouerar laLegatione dell' 
FccellentUsimo dig. Caualier 
Aluifè Fratello di Voftra Ec- 
cellenza , ignita per à punto 
in quel triennio, e da Lui (bftenuta e^egiamen- 
te à legno di riportar l’ammiratione, non cho 
l’applaulò in queUa G>rte. Ma <pefli furono 
pregi, direiy bpiùordinarij d’vnPerfbnaggiò, 
che come Figlio della Serenili. Cala Grimanì 
non era nato, che per intraprendere , 6c operar 
colè grandini Tanto più , che quel digniliimo 
Ambalciatore lèppe vnir di continuo co’l Zelo 
del Ornino publico la Pietàij co’l luUrodeUc^ 




rtelaProbità, Chelèil Cielo peri’ 


andezze lo ilacoamento j e co’i. maneggi di 

perl’ineloruta- 
bile de’luoilecreti , volle così tolto ritorre à noi 
^uel, eh’ era lùo , s’ è compiacciuto lalciare V. £. 
per lùpplir, come , le veci delFratello , e inlie- 
me de’ di Lei Progenitori . £ vaglia il vero , chi 
non vede rinouarli, e fiorire nell’ Eccellenza... 
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Voftra tutta la foa preclariflìma Prolàpà ? ipeii- 
tre al Nome, che porta, corrilpondono sì degna- 
mente iFatti, e ANTONIO in^^co Idioma 
s’interpreta à punto qual nuouo FIORE. Fiorc^ 
alcefb da vn antico Stelo di Senatori , Caualieri, 
Procuratori di San Marco, Cardinali, e Dogi, ol-? 
tre tanti altri Antenati, tutti beneiiierid della4 
Patria,e Criftiana Religione, come fa prona neF 
le loro fteflè ArmiGentilitie la Croce purpurea 
donata dal Rè Goffredo di Gicirufàlemme dop- 
po la conquift a di Terra Santa . E per non far qui 
d’vna lettera intero Volume del raccónto di 
tanti Heroi, accennare» fòlo à gloria del Nome,; 
eFamigliaparticolaredi V.E. quel grand’AN-i 
TONIO GRIMANI, ornamento ^llaToga^ 
nonfòlo:ma ddi Saglio;e del fìio Secolo . Quelli 
da’ma^iori gradi, &Offrcij publici eletto per, 
due diuerfè volte Capitan Generale dell’ Armi 
Venete fi lègnalò tra 1-altre chiare Imprelè nell’ 
Efpugnatione di Monopoli in Puglia,oue diede 
proug d’egregio valor, e peritia militare^ fijcho 
meritò efler fatto à pieni V ori Procurator di San. 
MARCO . Doppopoi,fc^uitalalpediriònedi> 
Lepanto,benche, per colpi tal hor ineuitalbili ad' 
vna ftraordinària V irtù j o (dirò meglio) per dife 
poficione diuina , fi vedeflè relegato n^’Ifbla^. 
d’Ollàro , prefè in tal modo campo di òompror , 
bare più, cliemailafùaFede, òcafrèttoveriblai 

Pa' - 
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Patriaall’hor che nella canto ardua, e prepotentfe 
Le^ di Cambray s’impiegò fe non co’I ferro 
deU’Armi, con l’oro della fila eloquenza in ri- 
mouerne il Romano Pontefice , da che venno 
poi lo fcioglimento totale de’ Collegati . Final- 
mente con inuitta Virtù, e integrità trionfando 
à pieno dell’lnuidia, òciniquaForcuna, fìi non 
folo rèftituito in Patria , fènza eflèmpio Procu- 
ratore di S. Marcojma indi à poco tempo creato 
Poge con confènfb,& applaufb vniuerfàle . Mà 
che occorre memorar’ Antenati à vantaggio di 
V.E.fc Ella nacque per a^iui^er Fregi à tutta la 
Grimana Stirpe , e rend^ uno maggiore de’ 
fiioi Maggion^Mentre à punto qual nouo Fiore 
porta feco con gli odori di pregiatifiima Indole 
mieti d’ogni tempo delle più degne operationL 
EfènzariandartralaSeriede’fùoi heroici GeRi 
le eliche, eMagiflratigrauiffimidaLei fòfle- 
nuti in Patria con integrità , c rettitudine incor- 
rotta, li Reggimenti d’Vdine , e diPadoua viuo- 
noTeflimonijimmortali della di Lei religiofà ■ 
Pietà, e Giuflitia inalterabile,vnite fèmpre ad vn 
fbnuno di Prudenza,Spirito,e fplendore . Quin- 
di è,ch&dallafùapropiia Virtù, e dalla publica 
Ellettione viene hora meritamente deflinaca al- 
la più dagna trà tutte le Ambafciarie> e più rile- 
uancejSe bene però quella non punto ambita^ 
dal di Leianimo moderatiflimo tXL anzi da prin- 
- i . . cipio 


cipio coftantemente rinunciata» fin che poi, pet 
folo motiuo di rafTegnatione al lèruitio puoli- 
co , venne tanto più prontamente intraprelà 
con Sbaraglio , fi può dir , della propria Perfonà; 
e Cala . Così dunque fi porta V . E. in vna Città, 
che relà campo di magnificenza nella di Lei sì 
Iblenne Ambalciata può infieme feruir di ben 
. degnoTeatroallalùa Virtù, e di douuto Carri- 
pidoglio al luo V alore . Pregiali Roma di veder 
f auiuuati nell’E.V. quelli antichi Patricij, che là- 
grifìcorono le cure , lelòllanze, e la vitallella^ 
per la lor Patria . E le , come dicemmo, vn AN- 
TONIO GRIMANI con foli priuati Vfficij 
cotanto valle apprelfo la Maeftà del Somnjo 
Pontefice à prò della lùa Republica: à più forte 
ragione s’hà da credere , che del medefimo Rar 
mo vn noup ANTONIO con Carattere pu- 
blico,e con tutti Requifiti e propri) , & heredita- 
rijdi^lo, Saggiezza, eDelleritàfiaperoprar 
efficacemente a Deneficio, non dirò folo della, 
Patria,màdituttalaCrillianità; maffime nelle 
prelènticongiunture, cheli Turco ne allalilce 
fìeramènte più che mai PAntemurale nel Re- 
gno di Cànffia,doppo 2 3.annicòntinuidi dura 
Guerra. 

Ma per riuenir alle colè meinorabili della,' 
Frtmcia ne' primi tre anni di Pace, io ,come voli i 
regillrarle , per ellère principalmente lèguite in 

rem- 


i 
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tempo deirEccellentifliSig.Caualicre di Lei Fra- 
tello , verib la cui Memoria conlèrao la più alta 
ilima:così non hò làputo à chi meglio dedicM-^ 
le, che al Nome di V.E.per ferie portar titolo più 
proprio , e piùcolpicuo , e renderle infieme de- 
gne del più auttoreuole Patrocinio . Confido 
perciò, che la di Lei innata benignità non ilde- 

gnarà gradire <juefta,qual fi fia fatica come quel- 
fe, chefipregia di concernere direttamente le 
dorie della &renifi. fila Cafe, e contralègnar in- 
fieme gli atteftati della deuotii& mia olTeruanz^ 
e lèruitù * Del refto , le la debolezza della mia 
penna non può, come dourebbe , (piegar à volo 
il lùblimede’diLeihonori, & encomijinqu^ 
Ha lettera , io dandomi à credere d^oterli forfi 
megUo elprimere con caratteri d’oflequio , che 
d’inchioftro,lalèio,che Iblo ne fia fecitor , e dici- 
tore U di Lei merito, e lènza più con tutta riue- 
renza milbtcoferiuo 
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HimtUfs, Ojji^uthtìfs, Serio 
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dominicvs contareno 

Dei grafia Dux Venetiariim &c. 

r 

V NIVERSIS, & rmgulìsJ{e^loribuSy & B^prAfentantibv's^ 
ì^oftris quibufcunque, nec non THagiflratibus huius f^rbis noftr^^ 
FenetUrum; prefertim Vrouiforibus Communis , eorumqtieMiniftris 
prafentibus,& futurìsM quos hanoftrapernenerint y earum exe-^ 

cutiofpe^atyvel fpe&arepoteritySignificamtiSyhodie in Confilio Noftro 
I{pgatortm captam fuiffe Tartem tenoris infrafcripti ; Fìdelicet ; 

Che per auttoriti diqueflo Confeglio fia conceflb a D. Mi- 
cherAncelo Mariani, che altri, che lui, ò chi hauerà caufa da lui 
non pofla per anni dicci proflìmi ftampar,ò altroue ftampato ven- 
dere , ò far vendere in quefta Citti , e Stato il Libro intitolato \ 
Ia Francia nt'prìm tre Anni di pace , fotte pena a Contrafattori di 
perder le Opere che folfero ritrouate , quali fiàno del medefimo 
Mariàni,e ai Ducati joo* applicati vn terzo all’Accufatore , vn^ 
terzo al Magiftrato, o Reggimento , che fard Telfecutione , & vn 

terzo all’Arlcnal noflro. ’ 

igi^e AnCloritate fupradiRi Confilij mandmut Febis ; ita w 

qmdebcéUis. . ; • ; 

BaiitminlfefiroBuealiTalatio . ^ 

WicddanuarulndiSioneqmtaAttftQiWr ( bi* < 

. . r* * 
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Angelo Nicolofi S^i^tio; 
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xUrifcriuMììo UXÌume yiTorbidi^Ul(luoltttìm4el^ 
la Frància ; duo riferirò le Taci, le Trofpcrrtd,e le^ 
*AUegre^7^ publiche di^uel F^gno» E fe bene anche 
MoppolafeguitaTacevis*èpC(lkto inf ergere alcuni 
moti dì turbolenta, cornea Juo luogo ftntendcUi 
ad ogni fiw^quejle nubi non ejicudo apparfe gran 
fatto nercyògrautde di "t^apori, JcnoFcn-édlafuanite j en'S^altro nembo % 
f in confegueutft hanno anT^ femuocon quaiebe torbido ^ per rendei; 
piH godibili dlaFtancia le Jue Calme, che per turbarle* » 

Bor dunque come ne*primi tre ^nni continui di Tace io hebbirin^ 
coltro d'ojkruariu quel Fpgno 'una ferie d**Auuettimenti curiòfi attre^ 
tanto,d)e memorabili ; così volli anche darmi il tempo di regiflrarlit con 
animo però dj tenerli fole tra ilimiti dellaTenna, e non Utfciarli. vfchrc 
che inpriuatoJda poi ì cenni di gran Terfenaggio, che ha hauuto la ho* 
tà di leggere , e correggere quefìi abbotti , e la curiofita infiemc de gfi 
Ornici, eie mi fpronauanoM hanno, fn^nicnte ridotto A publ carli* 
Sò, che la qualità del mio fiiUjdràrìpUrqta troppo humile', e triuia 
le,majfme per chi ha eleuato hnìeHdhhentò: mà, oltre che così hapór^ 
tato la bafsetX,^ del mio itfgegno, hòcìedutó,che trà la fchiettei^ del 
dire potcfsc meglio /piccare la yerìtà , che hò prefo à feguirc per ifeor- 
tju Scindi, fe mai parefse ad alcnnththè^l deferiuere Le cofe della Fra^ 
eia mi foffi valfo di qualche ingrand ^tnto,ptotefio in realtà ^on efser-- 
mi lafciato mouere da tràfporto alctmq d'affétto,ò di partialità,e molta 
7 nenod'ajfettatìone,che flffémprcda m’e'àbyhrrita in quefto , e inogu^ 
altro rincontro.tìò deferitte le cofe , come le hò vedute la maggior par-» 
te,& bò parlato della Francia nello flato di florideT^fC felicità, in che 
fi troua cfsete di prefentc,E come sò, quanto fiano al di d'boggi odiofe le 
luaghetfieli[cosi ho cercato di sfuggirle con ogni fludio , fett's^ però 
la fcìar, per quanto mi fìt po(fibile,nel racconto delle cofedi dir infieme 
tutto c^l'efieì^brcue . 
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Drf rìmMÌitte,fe véHd ànt'muta'me id Dìjéorli mi fono tal ber éì^ 

iiÌgatoc(mdisrc^oni^hemf0tottojcpnenmuanplo^anatìUa^*.i^^^ 
v<»wìri» « fato,ffrmchiìid.eruidcunenm^ mcflima-- 

te proprie^ fingolarì sfoms alt'inc<mtrfi,/e/Kifon’Mmgat(l ja mm 
d'infcriruitnon sò qual X'fU'jfhP Epifodij,fiò none fiato, che à fin di pre-- 
dere si>*J fatto Nccafione dipamtJchiarMÌ l*nde coH j)olcc,i che deM s 
efser la Meta di cU ffrid^ebencjfgrò inytiuardo alla deboleTi^id de 
tnià talenti tne^ hatierìyjnportato altro TmtOtchetCvna buona undoì^à» /, 

Se poi in Udendo s'incoritreranno alcune parole, òfraftj, come aUafran 
cèfé ,noh f 'intendano fcritte ,d pregìudicio della lingua Italiana , di età 
fo gloria cfso'e ofseruatore , f»a fola con oggetfó di fecondar vn. certo 
vjod'efprimere ,ò genio dì pronunciareo in ogni cafo il tutto fi rimette • 

Mila benignìtà,e difcietts^a di chi legge,e di chi sà compatire , mentff 

gbi fcrijseynondìebbe certo altro fine, che di giouare» 

- I fuUi d'impreffione, come fono molti tg confidar obiU ^ così multano.. 

nonpococompatimentn,./^^K-fìrqu^^ , 

tutu fi jornmettorto aW ammoreutde Penfura^ di chi intende • , 

S'auuerie folo,ch'efiendofi per certo emergente , doppo fiammato il 
^ tihroÀccreJc:Htiifogli,maffi^^ principio, fi trpuanoperconjeguen- 

-T 4 in alcun luogo alterati t numeri deli* Indice . Del refio fi ricorda, 
che, fé non ih intelletto fi danno ho^ìmai le Stampe Jen‘^ errori 0 

VitàiC rmtPìotfx . • • 



. t » ‘ I»l< 


lAGGÌCf ai’arlel 4éir%cceI1entìfiTXmbafcli^ 

tor 'Gnttiani ^ ^ . v - 

Arriiia » '^ Soggiornò' dclli '4ue‘ Re a Moati 
Pirenei . , .• ‘ 

Tfola l^aifans, è fu3f defcrittione; : - 

dell’ Infanta- feguiti in Fonccra’^bia. 

Kceai. fpediti djl Rè di Francia ^l’Infanta* ^ 
Ccrrtfercii/-a tri fa Regina^ Madre di Francia > * 3 RI 

Catolico Tuo Fratclla^^ • ' * 

inefontro notabile^ tra il Ré di^hnca , c 1 Infinta sul* 
Fiume Bidaftba.- . 

P'rimo . Abboccamento dclli due Rè nelPlfola de Fa/fans e 
Ratificatiòne della Pace. 

'Secon^^' Abboccantinto delli due Rèr » c confegna dell* 

' Hnfanta fata dal *Rè Catolico,. - , ^ 

PaVCenzi di S. M- Catolica per, Madrid ► ' 

MÌtrtmomo foicòue cri il Rèr Cri liatiiillitìo* C L’In*’ 

Partenza della Corte di Francia da S’. Gio: de Lutar • 
Suo Viagjio i Bordeaux ! indi à Poitiers i & Or-; 

l^ans con la Delcrittione di qiielle Cicta. ' 
Inueiticura. d OVfcans^ data dal Rè al Duca Fratello» 
Arriuo* della* Corte i Vracennes» ^ ^ ^ 

a. a lagcc^ 
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Jngreflb Pabllco in pàrigf JcIP Ambafciator cfi Vciietia 
Archi trionfali f & altri prepararli ùiti isi‘ I^rigi' : 
''Onerata fórenric iti Pàrigi'del' Re , 't R%itia Spofi v^é la. 
/'fo Trionfo , - ‘ ^ 

4'Canta» publita dd* Ye per Km Jracc’ néJIa^ Chù?a 
di lolita Dama > e dclcriftióac di (jjCtel Tempio . 
'Altre' Allcqrczzc in Parigi , - 

Prime indifpofitioni del Caldinal Mazarino . 

Speditione in Candia del Prencipe Almcrigo d'Efte. 
PartenEa da Parigi d^i Ecceiientiitimo A^^^bafeiator Na* 


m 


A ^ 
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Segnar delie Scroffole fatto dal Rè 9 e come* .• 
Cerimonia del farli i Rè neirEpifània • 

Maritaggio dr MaJamisdU. Mani Mancini col Conte-' 
(labile Colonna . ù.. , 

Primo IiigrcfTo in Parigi àll‘ Ambafciatorc (f InghilccrKi 
d oppo la reftiturione Hi quel Rè . 

Grandine caduta, fn Parigi prodigiofa » e Inuerno llrarv> 

PeinW^auidanza dc!^\Reg«]a; .Spola ,» > ? r ^ . 

Incendio pericolofo nel Loùucf; ».c fua cftintìohc •••a' 
'Aodata,d<àÌ3{..Qaftc à V^inceiwcs , c fiio ioggioma * / :‘J 
Defcrittionc rii Vrìcennès", ' . • ■ ‘ 

Infermiti .mprtafe del. Cardinal Mazarino . 

Vltiim Conferenza del medefimo coh,il Rè ; 

Morte del (^ar.din^I Mazarino - ‘ Tt . 

Ratqrn^ c^Ila <$>r^c Viaceàie^ . # ; ^ *' ’ J,.' 

Wuwtiòn^di GonWna/' i ' V ^ 

ArruK>^^,tj:e. Ambasdatorl .■ 

Arrfiio deir Ar^ balciatòf di Sàiioia > Se' aìbr ‘ • 

Punerali publiei-fatti al Cardiiral Mazarino. 

Cabaletta fiinebìrè dél"'portarnL il di lui Cuore ricllà Citli 
, di Parigi . . . / 

Matrirnonio del DócTd’Ocfcas con fa Prencipella Stuardi^ 
Del Prencipe di Tofcai\à còn Madamigefia d’Orlea'tts , 
\.Dcl Gran, Mbìró* $ Arcigt^ria con’ MadanXigèlliU' 
Hortèhfla Mancini ' ... . ‘ 

Kao jo Goucrno intraprclb del-rRè , c Ulto delia Carte 
pioppo la morte del Prirno Miniftro . ‘ 

Viaggio r ’c foggiorno delle Corte i Fontancblò can la de- 
ferie: ione di quel Luogo. ' 

Soggiorno de' gli Am?afCiaco^ nclUCJitti dì Moret > 

: ■ •‘Ingreffó ' 


/ 


Ambafciitoi; db Sfactia?^ fv :■ 

Arriua alla Cotte di Monfignor di Saic»>VciÌ70U0 diGene> 


Andata in Spagna dcli'Arciuefcouo d’Ambmn per Aqi- 
bafciatpfc .• ; ji; o -fi tì \ \ n'' 

Balletto regio delle quattro- Stagioni • 

Giubileo vniiierlale prefo dal Re , e dalla Corte 
Gpl^uwncdata al Rè da. Moalùìi Foqaic oil Calvello 
di Valli co n quanto feguì , 

Viario del R6in;Btcfagnaiv ‘ _ ìJj \ " . 

cy’Foquet (eguitp w . .l . , . : y 

Ritorno da Bretagna fatto dai Re, * 

ArriuodaLódra à Parigi d-:V'£ceelIcnti(5. AmbafciatorGoi; 
raro ^ 

Cannerà di G’iufKtia’ eretta dal Ra. 

Moti diserra coirla^o^j., e j 
Conte diTuenfòjdagoa: ^ Catolico con: 

gedato dalla Coree di .Franpia . 1 . ; . 

Rifiuta <Ce"rcg4li publicirfatto dal Coptjeidi Fucnfeldagna; 

e iiia parten^ p$r Qannbray ^ 

Moitc.del tncdcuftip ^ 

Kafeita del Delfino i e allegrezze fatteli . 

Prencipi del fanguc adlft^iò, ah partorir della Regina J 
Viaggio d^i r Re , .e Rcgiaft alla Citta. di Sciaccres . 

Primo ingtcffb del Delfino, in Parigi . 

Ritorpodtl Rè i Parigt>; padella Corte.^ . ; ^ 

Morte de’Duchi d'Efpernoii, « di Candale* • 

ArriuQ rvxabilc d’vn Corriero di Spagna .. 

Creationc dc’Caualicri di S. Spirito ^tea dal Rè cofianintó 
paiiò nc'trc giorni' di auclla ìolcnniti . ^ 

Arriuo d Parigi del Cardinal Grimaldi, e (ùoi operati ► 
Arriuo da Cpnl^anCinapQli di Monficù dcIl’Have , e fpe? 

ditionc del di lui Figlio per A mbafeiatore alla Porta . 
Duello fcgui.o tra otto Caualicri’ di Corte. 

All«gr«Z4C per la Bsjttificat.' di,Mo.irignor diSa- 

Ics . 

Afillo i Parigi d’ra laalato di Spjgna , e trattamenti 
. fattigli dilla Corte . 

Gran Balletto Rcgiojn Mafica Italiani . 

Seditipnc inforta inqllà Bologna..,.® folpita dal Rè . , ' 

Contratto della Lorena yPTi^ta alRc dal Duca Carlo*’ ■ . 
i-iv: An-' 
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Andata /òleiìhe dei Ri in Fat1anienta>'«^efcrtìddfle dià 

Palazz^cr publico .'i • ' - . * • ^ 
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Nuoiia ektfi'one fatta' dal Rè . . 

Ingreffo publico' in Pan'gr ccU’Ambalciatdr di SpagjttS ì d 
Marchele deir Fuente^ . , . > . r 

Prima Vdienzi dcF medefìmorfcstabilifllttiav : 

Gerimonia di lauari piedi a pousrclli lattai dal W r € dàl- 
' le’ Regine. ... ' \ ‘ 

Careftia' grande Rriòrdiinriayri Parigi • 

Hofpical Generale » e (ua fpndationc , 

Strano accidente de' poueri in coinprar^ il pane'; 

Kaflegna generale dclk regie Miliric fatta dal Ré# 

Grair Gioftra célchrnta Fu Patigi , e come ^ • 
Intrenfionc delle' publiche' Carozze da òqJIo ‘ ^ 

.Fabrica nel L'oùurc’y c-deferittionè di quélla Regiar^ 
con gli habiti . e coft’iimi del 'a Corte di Francia i ' ‘ 
Fabrica del Collegio Mazirino detto* delIequaittròNation^^^ 
Altre fabrichc notabili 'in’ PàrigB , r. ■ 

Parigi, fua dcfcrìctione , fop* vitrcre',’ e grandezza . *■ ‘ 

Viaggia,- e foggìornó della Corwìi'S. Gernoaao in XayaV 

e deferittiòner di qiici Lùog'oc^ ‘ ‘ 

Caccia* piiblka del Rè", e deliepciiTCipali Dame^di Corre in’ 
SiG-rmanex.* ' . ' *■ 

Viaggio* à Londra della Regina Madre d lughiftcrra’ , 
Torbidi tra Roma , c Francia* per raccidentc deCorlt # ' 
Corriero con breue di S.Beatitudine^ fpcdiroal Kè. 

Gorricro fpedito dil Duca di Creauyv . ' : — 

Subito congedo dato dal Rè al Nuiitio del P^pa.- ' . * - 
KiuoJta de* Stati d^AuignoneV . • ' 

Ritorno della Corte da S. Germano', ... 

Arriuctd Parigi del Cardinal Antonio Barberino , e hono-- 
rifartiglr.- l ^ 

Airlitaa Venctia del Vefe- di Biziérs' per A mbalciatorc*.' 
Compra' della Otti di DunKerKe ètra dal Rè Chriftianif. 
Aitiiinetfario* in Sotboiia, e deferitrio’ne di quel Collegio. 
Vninerfiti di Parigi , fna origine » e fue pretogariue 
Auercuca dei Parumencor t condlcionr di quelSenato: . 
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AccitJcntc? d’alcimi VarcelIiJFranccficapkàtiiMonaccU- ‘ /* 
l^afcita di Madama Ja Figlia del Kè 
V^gio dcl,|lè à iì)onkctke f 

.^ouo Brc^ di S , Santità capitatQ ìnFcandft jC prdcociti 
al Re dairAml^fciator jdi Venetia •; . * 

Iqn^o horridO in Parigi ^ c /uOi cretti « 

Infcrmiu ». ^ jnortc di Madama i :T . 

Caualura fiinebre à S . Dionigi ron Ja defcrìttione di guel 
Tempio » e regio Teforo^ 

Cp^ero di Roma .cQn JBxcu? di S .. iBeatitudine > t Icttc- 
del facr 0 CpJlcgio ipedita al Rè ^ 

Depreffionc de'Gianlènidi ■,$ c ihito prefetite de jgli 
dn Francia^ ^ 

Aerino i Parigi del Cardinal d’Eftc. j c ixatramenti fatti- 
gli dalia Corte ^ 

Arnuo del Duca di Oeqixj^^hiarnato dal Rè « 

Si rompe ogni trattato irTRoiiia-^^ Francia . 

Si ripigliano i Trattati in Corte di S- Ecc. ^Cflmani. 
Soggiorno in Paridi del Prencipc di Danimarca j c ho^ 
nori fattigli dal Re - 

Jcftino publico iòlchnMiniò celebrato nel Louurc • 
-Maritaggio di ^damigella di Valois fpolata dal Con- 
te di Soiiflbns in nome del Duca di Sauoia ; 

Di Madamigella Marianna Mancini>co’l Duca di Bo- 
glion^ .1 ; • 

Viaggio di MadamigeTia ài Valois' alia volta de Sauoia# 
c incontro fattole dal Duca^ Spotp . 

Partenza da Parigi del Cardinal d'E/Fè . 

Accidente ftnno dVn certo Simon Morino * 

Morte del Prencipc Palatino^ 

Arriuo dcirAmbaiciatorc di Mantoua , \ 

IngrcrTo publico del nono Ambafeiator di Vcnctia- 
Sua Ecc. Grimani fetto Caualierc dal Rè . 

Partenza da Parigi del Cau. c Amb. Grimani » c fu« 
viaggio i Lione . 

Arriuo d Lione di Mofìg. Rafponi Plenipotctiario del 
, Papa. Soggiorno in LiooCi c dclcrittiouc di quella Citti. 
Infermità delia Regina Madre in Parigi , 

Arriuo .1 Lione del Duca di Crequy PJenipoten, del Rè. 
Infermità peticolofa del Rè . 

Conferenza di 'Lione « e fuo edito - 
Andaiaral Ponte Bonuicino di S. £. Grimani^ delli due 
" Picni- 
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Tlcnipofcntiarij# * v* ’ v r 

i^rriuo al Ponte d’vn lauiaco di Siuoii • ' * ; : . . ' A 

Conferenza trilìitó Plenipotcìit^iatij al Ponte B^iidnch 
Spediciaiie gdei 4BUi^clk iLotetia li>tto Maizal c quanta ^ 
Icguì co’l Duca - • 

Conferenza continiiatai*aI'Ponfic , Avcdjffit«\1ta,e'fi3b€ffitct’- 
Pattenza dal Ponte del Duca di tVequV»^ I/ltri Mkiiiiri . 

11 Duca di Crcqny ritorna a 'Patini. ' 

Monfi^-nor Ramponi 6 dtira in*&:jarr bery . ‘~ 

Soggiorno conmuiató al Pohtc<l€frBcceì;CairjcAfnWd ' 
Grimani > fuo Viaj^io alla gran Genola tori- la ^icrìc» 


•!ì: 


4ione di quel: Dcìoicp indi q?or ih ^auoia.'- * oii . '^/Jl 
S uo imbarco à Tunno oa ~ • 


Suo imbarco Tunno fopea il Pò» e fuo a«?iuQà‘VcnSliiik 
f)^tmn$(éy%o£^ y. b :e . ... : c ■ 
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U'CimuèYfmmmoMiii primo ehriftìMàttià 'V' ' 
L'origine de" Qìgtì di 'Francia. ; i. . . • ' r ; 

Il Muacòlo 'delta fan»*- i/£thpelU HelUCììtiA JRtntsi * 

U fr’crmmJa cU Sacrarft li j^e di Francò* " • ' no 

;#D slip ?'rfg 7 i^T ÌJOi^Li ^ 
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Il più curioib , e memorabile 

BELLA FRANCIA 

NE’PRIMI TRE ANNI 

DI P A C E. 


da ) che per il corfo dì 
tanti anni s’era veduta rotar bel- 
licofo il ferro con li piu nobili 
riicceiTì, refa finalmente, ò fa- 
, ó Ranca di feguir Marte à 
collodi tante vite , amò meglio 
ripofarfi all’ombra degli Vliui; 
Quindi dar più degna materia 
aile pcmic.4e glHiltorici dirc^ 
giftrar’in vece di torbidi , c for- 
tune di Guerra il bel Sereno 
della Pace, c far goder al Mondo la fofpiraca tranquil- 

lità. , , . 

Io non pretendo già cimentar le mie debolc72cco’J va- 
lore di tanti celebri Soggetti, che hanno ferir tp , ctuc- 
thota fcriuono gli auueniménti di quel Regno; intendo fo- 
lamente confegnar à memoria dVn femplicc veridico rac- 
- conto quanto ne’primiire anni di Pace v ilio notato di più 
curiofo, e più memorabile. £ comeciò é feguito in tem- 
po deir Ambafciata dell’ EcccllcntilTimo Caualier Aluifc 
Grimanij co’lqual hebbi rhonorediritrouarmi : cosinoli 

A » farà 
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ÌL CrmSOy E ME Mòn AB ILE • * 

farà improprio l'ordir à plinto il filo della Narratiuadal 
, , viaggio>cl>ccoIàintraprcrequcft*E<;ccllenzaw 

Pam' egli da Vcnccia li x8. Aprile i66o. econ numero- 
hrr^ifm pottandofi alla volta di Trento s’incaminò per il 

u'hrJ'af. de Suizzcri. Toccò IcCitrà diCoftanza , Sdafo* 

Cnma-fii, ia,Bafiiea, &: altri luoghi. E profeguendo per Tangultic 
di quei Palli malageuoli il fuo viaggio, capitò a i confini 
della Francia. Pafsò a giornate commode per la Franca 
Contea, indi per la Borgogna, eli 28. Maggio giunfe final- 
mente a Parigi. 

Hot qui in tanto non accadendocofa, che meriti rifleflb 
pai cicolarcjpairarcmo à ritrouar la Corte, doue fogliono re- 
gnare le non ita. 

Arrhio e alPhora, doppo i continuati viaggi di Lione, Ani- 

Soìr<riorro gnone»eProuenza.eraii vltimamente ridotta nella Bifeaglia 
delti due in latino Cantnbm , vcrfo Tlfola de Faifans, hot della Confe- 
Rea'Afo^ rcn2a,oiiedoueuano abboccarfi li due Re' per la ratificatio- 
// Pirenei, ne della Pace,c ttabilimento del Matrimonio . 

IlRcCatolico arriuato poco la co’I Infanta itauafi allog- 
giato in Fonterabbia, vlcima frontiera della Spagna. Al- 
l’incontro il Ré Chriltianiilìmo con la fua Corte s'era pollo 
in S. GioidiLuz, Città, chela pure l’vltimo confine della 
Francia. 

DeCcrit- Scorre trà quelle due Città Frontiere il fiume Bidaf- 
nzncdelP foa, fopra del quale vedefi collruttari fola della Confeten- 
Ifol.-i del- za j così detta , per caula delle 24. Conferenze tenuteui da’ 
/.^ Cenfe- due Primi Miniltri, il Cardinal Giulio Mazarino, cD*Lui- 
gid'Haro. 

E’ l’ifola tutta fnbricatadi legno a puntino sàia linea di- 
niforia trà Francia, e Spagna- Ha di lunghezza cento fclTan- 
ta palli, c di larghezza venti cinque . 

Conila tutto il di lei Corpo d’vna gran Sala commu- 
ne di 26. piedi polla in quadro con due Porte a dirim- 
petto l’vna dell altra. Euui di poi va doppio appartamen- 
to di Galeria, Camera, e Cabincteo, il tutto coli vgua- 
Ic, & vniforme,che Icmbra ellcr vna cola llelTa, e ciò per di- 
faìdere,e mantenere la giuiiidittionei e parità età li due Po* 
tentati , 


Li 


T>^LLA mAnc ì a: 

Li j. Giugnogiornodcftinato alIaCerimoniadc’Sponrali 
il Re Cacolico preceduto dalle fue Guardie, c da Grandi dr 
Spagna in gran pon3pa fi portò nella Chiefa Catedrale di 
Foncerabbia, che trouauafi riccamente addobbata, doue 
S. M. prefe pollo fotte magnifico Baldachino con toner à fi- 
niftra l’Infanta, c a delira (fuori però del Baldachino) D. fZ/v • 
Liuigi cf Haroco’l Marchefe di Leica di lui figlio , c poco di- afììfhre^* 
fcolto gli altri Grandi . sponfalè 

Vefliua il Re vn Habito tutto fulgido d’oro , egemmecon delPInfait 
vn Diamante sù*l Capello di valor inellimabile . Stauano di- 
fpollc fecondo il grado fopradiuerfi banchi , c tamborettilo 
Dame, e Damigelle d’honore deirinfantacon molt’ altre Da- 
me, e Damigelle di Francia coneorfealla folennità; come pu- 
re vili crouorono-prefonti4iet^partc del Ré ChrillianilTìmo 
40- Caualieri Fraiiceli fpcditiineTprcfl&uaentc^ oltre à più dt 
400- altri , che vi fi vollero introdurre , non òllàrfte il rigore 
delle Guardie, &: i diuieci delle loro Maeilà . 

Cantoflì primamente in Mufica il Te Deum » indi la MefTa» 
grande, che venne celebrata dali’Arciuefcouo di Pampelona 
co’laffiftcuzadel Patriarca delf fndie,del VcfcouoOndedei» 

& altri Prelati. D- Luigi d’Haro, che doueua fpofar l’In&nta 
per nome del Ré di Frana a, preiéntò la Procura , che ne te- 
neua qual fò ietta pubiicamence da vn Secretano di Stato, D* Lui^ 
•come parimente fi leflb ^ Apottolico la difpcnfa 


Ciò fatto rArciuefeouo fcefo dairAìtatc interrogò per tre ^ 
di ftinte volte l’Infanta in idioma Spagnolo, fe fi contcntaua /m»- 
<li prendere per fpofo Luigi di Borbone Ré di Francia ; à che . 

JBillarifpofeper altretatevolte:ii,‘cfubito riuoltafial Ré Padre 
gl i fi gettò a piedi con chiedergli la fua buona licenza,e bene* Cerimo^, 
dittione;, che Egli à Lei non potè dare fen za lafciarfi cader Io de'Re^ 

lagrime. Pofeia, prefalaper roanooon gran tenerezza la fece 
alzare ; e dandole il Ré vn Anello conforme il conuenuto, D» tllMu' 
Luigi lafposòinnomediS. M.Chiiilianiffima. Terminatala ’ 

cerimonia de’ Sponfali ncll’vfcir che fecero di Chiefa al fuoJ 
no delle Trombe, ede’Tamborri il Ré Catolico diede la 
delira alllofmca , porcandofi in tal modo alla volta del 
t»ranfo* ^ " . . 


del Papa . 
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^ IL Tir CURIOSO y E MEMORABILE 

Occorfe qui, che Madamigella Mompenfieri introdott afi 
forco habiro mentirò per veder pranfare Tlnfanta , fu no.ì fi 
sà cotìie, rfeonoiciuta dalla noiiclla Spofa, che leuacafi da ca- 
^ verfo Madamigella » dfffe in abbracciandola: lo non 

abbracciare ejuefla tUuflre Incognita . B alì’- 
' (Tf/A- con ? Madamigella , \doppo refi alla Regina Spofa li Tuoi più 

'jtjfàma . i>i’mili rifpect j>hcbbc Thonoaedi tratccncrfi in Camera co S# 
M. pTi *di due bore, fin checongedatafi riporcò vn affetcuofo. 
baci a per fc , pfù cari complimenti da portar alla Regina 

Macke. - 

Doppo definare il Re Catolico, che haueualafciatoil 
JlRedt fuQ pjj^ proprio Appartamento per darloalJa Figlia, corno 

di Francia la venne vibrar in gran Cerimonia col 
• " leguico di tutti i Grandi del Regno, che la falucorono«lF ' 

Sj^ 9 fa* vfo del Paefe con baciarle la mano, c mettere vn ginoo 
xhioàierra, • 

Nel mentre ’pafsauailo qncftc cofein Fonierabbia, il Re ' 
di Hranda, che foggiornaua , còme diffi con la fua Corte in 
San Gio: di Luz , riceunta la nuouadc’Sponfali, danzò 
invnfolennc Pettino per fcgnod'allcgrc7Za . E li 4 .fpedì 
Monficur di Crcauy accompagnato da moka Nobiltà per 
' portaci Regali alla Spofa. : 

: ' ' Erano x]uetti prima vna Cafsetta dt pietre prctiofe ai va- 

* R/(ralt dt ducento milla Scudi confittemi in due Gucrnitutc 
' compite Tvna di Smeraldi, eTaltradi Diamanti • Poi’dr- 

kcgih\i ucrfe altre gioie , 6c anelli , tra quali il gran Diamante > 
che fù già della Regina Maria Medici • Hdi più vnparo di 
Pendcpri à qtiattrogrofli Diamanti, ftimati ducente altri 
miffn Scudi . Nel prtTcnrar clic fece C requy i doni, il Mar- 
che fc di Vtirdcs complimentò l'Infanta Spola per parte 
r 4 ^/del Ré. 

' Xanota''^ E» Giugno fù deputato per vna vifita, ò Conferenza 
. hu triìl tra la Regina Madre di Francia, e il Ré di Spagna luo Fra- 
Rèdi SpA cello htlrìfola de Faifans , Che guìdefctilTimo. Interuennc 
gna, e U ^ quello Congrefso, oltre li due primiMinittriancol In- 

& il Duca d’Angiò, evifopragiunlcpiir incognitò 
Frilwf// »1 1^^^ Chrittianiffimo per veder 1* Infanta la prima volta*. 

' ’ £ ciò fegul allombra del Cardinal Mazarino, e di D. Luigi 
- - ^ JP ^ d’A- 


DELLA FRANCIA. 

JHlarO j i quali a bello ftudio fi fermarono su la porta della' 
Sala fin che venuto il Réhebbc modo di veder il tutto fenza 
_dscre oi&eruato- 

Quefta Vifita,che durò Io fpatio di tre bore continue fer- 
ni per toglier afìàtcò le difficoltà, clic poteuano opporli aU 
llabbocamenco dell! due Rè in cui conliRcua tutta la fomma 
degli nffiiti^ 

Nel continuar ancora della Conférenza il Rè di Francia >. 
ch*cra già vfeito dell 1 fola,, montò àcaualloco’l fcguicodcl 
Prencipedi Concy,Marefcialdi Turrcna, Marcfcial di Vii- 
lfcroy,Marercial d’Albrct,Mbnficur di Noaglic, Conte d' Ar.. 
magnac,Duca d’Elpernon,Cóce di Mbfdà,Conte S- Agnan, 
c alcuni aItn’.E co quella Truppa s andò trattenendo lungo il 
fiume Bidaflroa,perTTÌpe«ai:j::h£(^^ Ifolail RéCato- 
lico; all’hor che quella Mac^tà^ceIò^tx^^Ua£lI^J^^ 
già Barca tuteadipinta dentro , efuoi i, condoctadàTcf Bac- 
celli a forza di yi-Remiganti vcllicidifeta color incarnato, 
co’I corteggio di molte altre Barche, nelle qnali veniuano-i 
i Grandi di Spagna , s’imbarcò sù’l Fiume per ritornar fenc in 
Fpntcrabbia tra lo fpalleggiod’vna gran lolla di gente, che 
sfilaua perqiiclleRiue. Quando il Re Clirillianifficno vidde 
fcenderc la Barca , icefe anch’egli da Cauallo, e fermatoli là 
doue ITrcndeua. piiurillrctta laSpondadclFiume, hebbe 
campo di falucar là Reaf Bau;apiù da vicino,, come fecero 
medemamente gli altri fuol^gumxfonza però edere ri- 
conofernti; Se non che le Damigelle d?D. Luigi ,edcirim 
fanta , volendoli Icuarc , per render il faluto à quella Comi- 
tiua, l’Infanta mcdclima fece loro cenno con la mano di non 
far moto. Paffata>chefù la Barcaà dieci pada,il Rèdi Fran- 
cia diflc riuolco à fuòi Caualieri : Ce u"efi il faat pajfer 
U galanteòe plus loing>^ Qtiello non balta , conuien palfar 
più oltre la galanteria; e fubico rimontato à cauallo conia' 
fua Truppa fi portò di picciol galoppo dietro il Fiume , fin 
che inoltratoli veiTo vna parte di terra che s'internaua al- 
quanto nel Fiume medefitno, falutò di nouo la Reai Barca 
in paflàndo . AH'hora il Re di Spagna Icuatofi il Opcllo , c 
baciatolo doue lo teneua per mano > piegò vnginocchù>, e 

- A4 nello 


n Re di' 

Spagna 
con l' In- 
fama fi 
mette su' l 
fiume Bi- 
daffoa. 


Afodett^ 
tinto dal 
Re dt'Frd 
eia ' per 
farfi ve- 
dere dall^ 
Infanta .. 


Detto cu- 
riofo del 
RediFra 
eia . 


frati 


IL Tir CVRIOSO , E memorabile 

Moda nello fteflò tempo alzatali l’Infanta s’inchinò profondameiw 
attica-^ te al Rè Spofo> Quelli poi continuando tutu via di galoppo- 
^ dal Re fajujò co’I Capello la Barca, fin che la jjerde' di villa; indi lece 
in render licorno alla Regina Madre. 

il [aiuto dunque, doppo ellerfi concertate dalli due Primi Mi- 

al Chrt^ nillri tutte le cole li 6^ Giugno rimafe finalmente appuntato 
jiianijfi— per il primo abboccamento delli due Re nella detta Ifola- 

Che pero il doppo pranfo fi fpiccorono nel medefimo ten> 
po le loro Maeltà , per entrar ciafeuna neiproprio apparta-*, 

, mento , e ciò feguì con vn ordine cosi aggiuliato> che pofero 

entrambe il piede sù la foglia delle due Porte nel punto ilel^ 
fo; e compalTandociafcunedi loro i pafiì à mifiira, vennero 
ad incontrarli nel mezzo della gran Sala commune ad vna 
T auola , onde fi può dire,che^ Itando l’vuo in FraQGia>.e> 4 ’al'^ 

• ' troin Spagnas’abboccaronomfiemelidueRc._ 

Dalla parte del Catolico llaua D. Luigi d’Haro con alcuni 
Grandi di Spagna,e principali di quella Corte. 
yrimo aè A canto del Xpmo llaua la Regina Madre, il Duca d'Angi^' 
éfoccame- il Cardinal Mazarino con altri Prencipi . Fattili li compli- 
'^^^clUdue tncnii con efpreflioni reciproche di cordialiflìmo affetto fi 
venneaH’atto di ratificar la Pace. Cosigcnuflecccndofilc lo- 
roMaellà a’piedi d vn CrocifilTo,doppo vditi leggerli da vno 
Li due Rè ^^’Segrctarij di Srato i Capitoli deliamcdcfima Pace, giuro:-^ • 
rollo lopra il Sacrofanto Huangelio di ollcruaili inuiolabil- 
Eafe . mente > e di conferuar tra di loro dajndi in poi vna fincera A*3 

milla, c ottima intelligenza. 

Terminata quella Iuntione,chè durò lofpatio di tré horc> 
•Allegrej^ cpiù, nelf vfeir, che fecero dall’Ifola i due Ré, s’vdi rìmbom-. 

Cieb di V iua, e di Canonate collretti fino gli itromen- 
^ ti di guerra più funelli à publicar ilgiubilo della Pace . Indi 
flbbraociandofi, e confondendoli inficme ledueNationiei^ 
primeuanoal vino T imagine della Concordia . 

Tutto li fu rpeib in fimili dimollrationid’allegrezza ; e il 

doppo pranfo delli 7. entrati di nuouo nelflfola le loro Mao- 
flà con le forme naedefime fi complimentorouo anche più 
ampiamente. 

h doppo lunga Conferenza tenuta circa gli allori correnti» 

U Re Colico facendo ^cedere la tenerezza del fuo paterno 
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^cttoal publico bene cTvna perfetta Alleanza, venne fi- EfprejTio. 
nalmentc airacco di depoficar V Infanta . Ne! confignarJa 
proruppe Sua Macftà Cacolica in quelle formali parole, 

Siyo me hallafje^ccipa'^de confoUrme de laobligation j enqueefioy 
de quitarmiHija> que amo tati tìernamente t me darla occafianel . 

que la dby à vn Rjey tan complido de todas perfeciones , à qui ^ ’ 
en confiderò yat corno mi proprio HijOi y Los Hijos , que tengo en 
Madrid , no me J'erati mas caros , que los que dexo en Francia , 

S’iofoflìeapaee di confolarmi, per Tobligo, chchò d’J 
abbandonar mia Figliola da me amaca coli teneramente, me 
ne darebbe oceafione il veder , che la dò advnRe tanto • • 

compito di tutte le perfettioni > qual confiderò hormai , co- 
me mioproprio figli olo', e i figli ttefli , che mi trouo hauere 
in Madrid > nonmiJarannopiu cari di quelli, chclafcio in 
Francia. 

Gli fù rifpofto dalla parte del RcChmlìaTTfninKrcoH tut- 
te le più viue efpreflionidi tenerezza > edi gratitudine , e 
doppò efiferfì riceiiuta , oc abbracciata Mnfanca dalla Regina 
Madre, s’abbracdorono inficme li due Rè; indi alla fine 
tutti non fenza lagrime fi fepararono . Nell’ vfcir,chefeccro 
dairilola, s’vdirono più , che mai rimbombar le voci di vi- 
ua, c le Cannonate con incefifanci colpi d’allegrezza, che du- 
rorono tutto quel giorno. Il Cardi- 

Reltaua foloda deciderfi il punto circa lareftitutione del- nal Ma- 
la Piazza di Rofes, qnalìrrrtmaua^Mr anco in mano de* 

Francefi, Per canto il Cardinal Mazarmbvinherendo àgli , 

accordati Capitoli trattò con D. Luigid’HarodidaràSpa- 
gna gli Oltaggi per tal rcfticutione, e deftinò à quell effetto 
il filo proprio Nipote Monfi'cu Mancini bora Duca di Ni- che l ^ ^ 
uers. Mà D.Luigi doppo hauer ringratiaco S^Em.dclla pon* 
lualitàin mantener le cofepromeUc, diflcglidapartedclRc RifpoflaJ 
-CacolicofuoSigQore che troppo fi farebbe mancato arprimo 
Turno della fegutta Face , & Amifld coH prender altre fscure<:^ fo- . 
pra di ciò , che la parola del Hò Chrifiianifftmo . che quanto poteua ^ 
dirgli , era > che la Francia hauerebbe in fuo potere , e la Tia77a di L’ r- ^ 
Siojes, epnfanta, per ralerfcne, come più /limale proprio y e 
che queflo era il primo atto di confidenza dal canto di Spa- spa- 
t _ , ^ gnoli. 
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Rifolmione canco più generofa , òc obli gante per parte dc^ 
Spagnoli , quanto che prouenne da vna grandezza d’aninio. 
lutto reale>e ri ufef affatto inafpettata prelfo i Franceù, elicli^ 
' viddero foprafacti di gentilezza *. 

Doppo tutte quelle cofe il Re di Francia regalò d’vna. 
ricca Spada, c Rofa di diamanti D. Luigi d’Haro, per haue, 
re fpofato l’Infanta in fuo nome . La Regina Madre donò al 
Re Fratello vna ^Jaflctta di profumi con vn Horologiodi 
j^c^altfat grand artificio. EilRc Chriltianillìmo fece dono al Rè 
tiallaCor Catolico/ d’viì Colarci contello di pietre pretiofe- coO' 
tedi spa-- Vna perla grofiifTima in forma di Tofonc . Fece anchedono» 
£oa^ d’vna bella Spada al Luogotenente delle Guardie di Sua. 
Maelià Catolica > il quale gettata fubitamente nelFiu. 

. me la fua propria > le la cinfc al fianco con dire .* Che non la sfo*. 
derarebbe mai' che pet JÌpyuJ^èa Udii due ^ 

SuaMaeUà Catolica, prima di partire voi lei^onofcere 
i principali Soggetti della Corte di Francia,, che tutti fi por- 
toronoà fargli riuercnza;,cin paffandogli dauanti ilMare- 
Detto no- Turrena , dicefi, che il Re fi lafciò intendere infuot 

t abile del linguaggio : Qnejìi e quel che ci hà fatto fare di molte eatiué: 
Rè> Caco- notti. 

Leo ^ Finalmente dato c’hebbcl’A dio alla Regina Sorella , &L: 
RartemA alPInfanca, a cui donò cento milla feudi contanti per ifuoi 
del ReCa^ minuti piaceri : li 8. Giugno partì ìHte Catolico alia volta dL 
Madrid Salutato da tutto ilòannonc.. 

Li 9 Giugno fi celebrò in San Gio; di Luz il Matrimonio > 
foIennetràS. M* Chiiltianiffima, el’lnfanta di Spagna con 
le ccrimoincpublicbcin quello modo . Rntratachc fu nella 
Chfcia Catedralé tuttala Comitiua del gran Prcuolto, de* 
cento Suizzcri , e Genti d^Atmi al fuono di i6.-Trombccon 
gran numero di Flauti, c Tamborri:.fucccdendo poi le (Com- 
pagnie de’ Mofehettieri dÌ7o. Valcttidipicdi, c altretanCi 
Faggi tutti à Liuree ricchiifime,* indi li Scudieri Ofiìciali re- 
gij, e Gcntilhiiominì della Camera di fua Macftàfi vidde ve- 
nir il Ré attorniato' dalle Guardie del Corpo in habito di 
broccato d oro tutto gue mito di gran DentelIineri.Mar- 
chiaua Sua Maelià tra (c Mazze dorate col feguito de’ prin- 
cipali Soggetti , precedendo il Prcncipc di Comy , & il Car*; 
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*3inal Mazari no in Rocchetto , e Mozzccta . Comparue po - \ 
ftìa r Infanta Spofa vellica per la prima volta alla F rancefe la 
habitonutcialc di cela d argento con laccorciacura di ceffa in 
guifa di cripliccCorona di diamanti : lì con il Manco Reale Resina. 
‘ color ceruleo fparfo di gigli d’oro, e foderato di gtbellini- 
Veniua condotta dal Duca di BornonuillcfuoCaualierod’. Unneatù 
honoie, cdal Marchefe d Hauteforefuo primo Scudiere: fo • PrAncefe, 
iicnendo lollrafcino del Rcal Manto Madamigelle di Va* 
lorSjC d’Alenfon con la PrincipefTa di Carignano . 

'Doppo li fece veder il Duca d'Angió fratello del Ré: indi 
ìa Regina Madre y c dietro Madamigella Mompenficri cucci 
co'l lor fcguito> c decoro. Giunto iuChicfail Ré tenendo 
àliniUra llnfantaji pofero ambidueadvn gì nocchi acorio 
parato di veluto ccnJlctySi-gigJi^dorodauanti l'Altare 
to à preciofo Baldachinò. DietrolH'I^^-ttai^^'nochio fo- 
pra (Jufeino di velucocremdino il Duca Fratello; pìùBaRb 
il Prcncipc diConry; Egli altri Signotifecondo ilgrado; 

A piedi del Ré ftaua il gran Ciambellano , co'l primo Gen- 
tilhuomo della Camera all’ bora Monfiù di Crequy , & 
altri principali di Gorre , affiltendo le Guardie del Cor- 
po, c le Mazze dorate . La Regina Madre fi pofe al fuo 
Faldiflorioaddobbatodinero, dietro la quale (tana ginoc- 
chio Topra CuTcinodi voluto rodo Madamigella Mompen- 
ficri ; Teguen do poi alcrè'D^wnCjC Damigelle del fangue 
fecondo il grado. 

11 Nuntio di Sua Santit^,Monfignofl^iccolomini, bo- 
ra Cardinale > cl‘ Ambafciatorc Itraordinario di Veneria il 
Cauaficr, e Procurator Batcilla Nani furono condotti da 
llégij incrodutcóri à prendere il loro porto, come pari- 
mente gli altri publici Rapprefentanti . E all’ bora il Ve- 
icolò di Bàiona'veftito in Pontificali, eaflìrtico da due 
Diaconi s‘accortò al Ré , Se all’lnfanca> che rtauano pur ji Cardi-- 
ginocchio, e doppo benedetti due Anelli, Sevna piartra nal Ma- 
d’orò portati da vno dc’Diaconi fopra Bacile d’oro prefen i^rino^fà 
‘tplli al Re, The li pofe in deto alla Regina. 11 Cardinal I officiosi 
Mazàrino frccndo in quell’ occafionc 1 officio di grand’EIe- 
•.riìolinieropiefemòal Ré la piartra d’oro, che Iti data pari- 
mence alla Regina. £ fubico cominciollì dal Vcfcouo la 
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MefTa glande cantata regiamente inMufìca . Alianti l’E^ , 
piitola il Re, e Regina furono condotti dal granMaftro di 
Cerimonie à baciar l’anello Paftorale del Celebrante. BL 
nito poi 1 Buangelio il Cardinal diede dabaciar’il Medàle 
alle loro Macità, Indili granMaftro di Cerimonie doppo 
fatte tre riuerenze prefentòalli Regij Spoli ciafeuna Tor- 
cia tutta carica di Luigi d’oro per l’offerta. IlRé, prefa la 
fua per mano del Duca d’Angiòj eia Regina per mano di 
norabiìe^ Madamigella Totierirono al Vefcouo . Prima dcirEleuatio- 
RfSLi, ne fi pofero ginocchio le loroMaeftà dinanzi l’Altare fopra 
Spoft, Cufeini di velucofenz’appoggiarfi, e vi (tetterò fìn’al fine. 
Doppo l’ Agnus Dei fù loro prefentata la Pace dal Cardina- 
le. Indi , poi c’hebbero afeoltato attentamente i’efforta- 
tione fatta loro dal V efeouo • riccuctcero per vlcimo la Nut- 
tial Benedittione.* vfCendo poi di Chiefa con tutte le magi 
giori acclaraationi di giubilo, c di Viua . 

Qui reltarebbe di deferiuer à pieno gli habki fuperbif-. 
fimi diparada; le comparfe di mode, e di Liuree; L’oro» 
le gemme, eli trattamenti reciprochi delle due Corti; ma 
CofxnotJt qiiefto farebbe vn di lungarmi troppo dal mio pro- 

hHe dd've pofito, nella pouertà del mio Itile non faprebbero corno 
> ^£://c trouarefprdlìone tante pompe. 
due Corti Badi il dire , che gareggiauano infieme due si granj^ 
A'Ptrctici. tentati, per oftentar^il fommo della loro magtiificenza'ln 
cosi fatto rincontro . £ f ù cofa in vero rimarcabile , che per 
tutto il tempo di quel Soggiorno la Corte di Francia m^utò 
quafi ogni dì , e moda, e bizzaria di veflimenti ; la doue 
qj\ella di Spagna velti quafi tempre vn folo habito altret- 
tanto folidojche preciofo.Ncl che fi vidde pur il genio diucr^ 
lo particolaré delle due Natiom*. , 

Partcr.zji' Quc(to c quanto pafiò in S. Giouanni di Luz, Città pic^ 
della Cor ciola:ma fortunataiefléndofi tra tante altre eletta per Tala- 
u rii S. mo delle Regie Nozze,epcrTeatro di cosi celebri Solennità.’ 
■Uto: di Li 15- Giugnopartì la Corte da quello luogo, edoppod’- 
T haner riceuuti gli applaufii e i trattamenti in Baiona , doue il 
Marcfciallo Duca di Giammont Goucrnatore della Città fó- 
ce proua della fua fplendidezza,iQcamino(lì alla volta di Bor- 
deaux. ... 
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' Bordeaux in latino , Bm'dìgaU , Cctà Metropoli del- 
la Gafeogna nella Gallia Àquitanica vanta la Tua ori- 
•§ine (ino manzi al tempo di Gf VLIQ CES ARE.ElIa 
•c vno depili celebri,c più ficuri Porti della Francia. Ghia mali 

il Porto della Luna jjcrhauerneapiinro la figura, e fc ben é 

pollo fu*l Fiume Garona , ha pei 6 il fluflò, e refluirò per la vi- 
cinanza del Mar Oceano. E’ pollo Bordcos in gradi 45.6 me, 
20; E Città di buona aria moltoricca, e popolata li per la* 
qualità del Paefe,ch’èfertililIimo: come per la quantità del 
commercio, che vifìorifce.Ha belliflìmcfabriche, e Centra ' 
de , &: abbonda di tutte lecommodicà . Vi rilicdc vn Parla: 
mento molto cofpicuo , e vi li vede gran numero di nobiltà - 
Tra le cofe notabili della Città di Bordeaux c Angolare il Ca- 
ltclTrombctta,elaCQ£i:adatora del Capei rolfo,doue hou 

^ ra fi difegna far piazza d auiìiTrrùtTrdtìaiivla Parria M Vnt* 
la Aulbnio. Qui fi fecero all ’arriuo delle loro MacIìà^c le 
maggiori allcgiezze,eparue,chela Terra medefimaperpu- 
blicar il fuo giubilo fi facelTe fcntirecon vn gran Terremoto 
( cola molto infolita in Francia ) fe non voleffimo dire , che la 
Terra in fuo linguaggio pretcndeircaiiuertirc li Regij Spofi, 
quanto fiano labili, c vacillanti le mondane felicità, che han- 
no per fondamento la Terra fteflTa. 

_ Fù poi fentito il Terremoto anche in molte altre città della 
Francia in particolare a Moinpclicri, c Bizicrscon erandiffi- 
mo ^auento di quei popoli . Em^mcnti Pirenei auucnne, 
che , apertefi alcune come voragini inghiottironolemonta- 
gncintiere: principalmentenclPacfedettodel Bearno do- 
neper ^si Brano rinuerfamento rimafero efsaulle le featuri- 
ginimiherali, e Tacque di certi Bagni di tepide, che prima 
arance falutari,diucnnei o gelide, eperniciofe , Da Bordcos 
partita, che fù la Corte dopò cflerfi diuertita aBroagcs,siun- 
fein cinque giorni a Poittiers . ° 

Poittiets in latino , Ti& auiumy è Città metropoli del Po it- 
toii polla nclTanticaAquitania. Il di lei recintoécosl va 
ito, che doppo Parigi fi vanta dcOcre lamaggioredi tutte 
je Citta della Francia, febcnepcrò quanto alla frequenza 
Ripopolo, e habitationi fi conofee inferiore à tante altre 
h bagnata m gran paried^ Fiume Clamo, che vifcorrcin 
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’piùlnoghi; vi fiotiTce vria celebre Academia di InsCiuile 
Ha Palaggi, c Tempi] molto cofpicui 3 trai quali ii rende, 
confidcrabile laCatedrale,'per vn Capitolo inlignc, che vi 
riiiede, e molto più perhauer hauiito Vcfcouo Sant’ HI- 
L A R I O- Del rdlo il Palazzo di Galienoj il Teatro I c 
gli A C Q^V EDOTTI fuperbi fabricatiui da Ro- 
mani fono marche della di lei antichità, e fanno credere» 
che Poctiersfìa Ra to Seggio non meno dTmperatoti , che 
de gli antichi Duchi d‘ Aquitania. Qui come in tutte l'alcre 
Città fi fecero le maggiori dimoUrationi di gioia; ergen- 
dofidaper tutto Archi trionfali carichi di trofei , ediuifati 
di geroglifici molto nobili , e lignificanti » portandofi con 
beli ordine tutti li Magilirati'di GiuRitia à render tributi 
d’homaggio alla noua Regina. 

Da Poitters d ri'duflc à R ichclicù Città coRrutta » c de- 
nominata dal Cardinal Armando, dicuivedeti vnTuperbo 
Palaggio , & vna Galcria delle più rare, e più curiofe d'F.u- 
ropa- Vifigodepoi, oltre l’amenità de Giardini, Vn Par- 
co vaRiflìmo, tutto diRinto di groRì , e denfi Alberi, che 
trafporcati da diuerfi luoghi à forza di difpendio vi fi vidde* 
rotulei in vn’iRclTo tempo piantati , ccrcfciuiidi tuccaal- 
tfzza . Qiii trattenutafi vn giorno la Corte, Sua^MacRà 
prefe rcficrcitiodellaCaccia. 

Da Richelicù portoRì ad Arrìb^fc , doue iTRé venne in- 
contrato dal PrencipediCondè, cdal Ducadi Longauil- 
./■ Rrar , /' la , chea tal’cRctco s’erano di confcrua fpiccati d’OcIeans col 
lorofcgtiiro. 

rn- ^ An-boéfc po foia fi giunfc ad Orleans , e qui fi fermò 

ir^ns ni Gol te duc giorni per occafionc, che il Re diede 1’ Inuciti- 

V’ CAjfii tura di quel Ducato al Duca Fratello vacante all’hora perla 
Itilo. fcguica morte del Duca Gailon Tuo Zio. 

"Oilcansin latino > é Città nobiliilìma» Bdinfi- 
ptferù- gne denominata da Aureliano Irrìpcraiore , òiia, chefoRè 
da lui edificata, ò almeno , fecondo altri ampliata, &ab. 
r C..IHS. Quella fù altre volte la metropoli di tutto il Re- 

gno, aH'horche la Francia rcRòdiuifatiài figlidcl RéClo- 
doueo,&: il fuo primo Rèfù Ciodomiro; Horac'l’Appanag, 
gio del Secondo genito della Corona. E’ Città molto bella, 
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oommoda) e popolata, mailìme per caufa deirVniuerfkàdi 
Itudio delle Leggi,, che vi fa concorreie gran numero di 
Itudenci; e ranco più che in Parigi non (i dà quella Laurea 
del lus Ciuile. E' polla sù‘l Fiume Loira, che bagna le di 
lei mura,e sù la llrada rcgiav’che va a Parigi; quindi ha fre- 
quemifsìmoilpairaggio. Vi fono belli edifici] , bei Palag- 
g, e belle Chicrc,.crà le quali quella, di Sanca Croce , la 
Cathcdrale c antichifsjma, e fc bene in gran parte rou ina- 
ia dalla furia,, e perfidia de gli Vgonoci ,.non iella pelò di / 
darli à conolccr per vn Tempio de pili magnifichi , e più fon. 

Uiofi, facendouili.veder marmi e bronzi a nobile intaglio , 
elauorìo,. 

Da quella Città hebbe il’ nome quella tanto celebre Gio- Pucella^ 
panna d Arc detta volgarmente la Pucci la d'Orleans, che^ Orleans 
metà di fedeci anni fi fcgnalò nel valor dell' Armi con libe- (fncLodl 
rare non folo Orleans; mila Francia cucca daUmuafione 
degringiefi Vcddi.la di lei llacua di pietra su 1 Ponce deh 
la Loira ginocchio à piedi d’vnCrocifilTo , 

In Orleans fiorifee principalmente la politezza della lin- 
gua Francefe, c fi tiene in gran ripucationc, non altrimenti, 
chc:già in Grecia il parlar’ Attico , cal di d hoggi in Spagna. 
iJCaltigliano.. 

Si tiene al gouernoSpir. della Citcàjl Vefccon ampia giu- 
tifdittfone, e ne prende il pofielfo con cerimonia cosi bella , Ccrimo^ 
cfingolare, che mi fò lecito almeno d’acccnnarla. Portatofi nia curia 
la fera auanti ad vn'Abbatia d’Orleans , ha per fua cena vn 
pane, vn’ouo,& vna caitza di v ino . La marina feguence ve, ^ 
ftito di bianco va. con ilfuoCleroa piedi fcalzi alla Colle- 
giara di S. Agoflino, doueiiceuuco>da quei Canonici gli fi 
Tauano i piedi j’ doppo vellico in Pontificali , gli fi legano le 
mani, eli conduce in cal modo fuori, della porca. Indi da 
^ Baroni dX)rlcans slegategli le mani vien portatoalla 
Chiefa Cathedrale di S.Crocc. In paflTando dauanti le Car* 
ceri ode gridar mifericordia da gran numero di Prigioni,chc 
^crandoli tutu’ fcli fa fegnir dictroa due, a due. Entrato in 
Ghicfa fc gli chiudono fubico le porte da Canonici , fin che 
na^iacqnfirmato i. loro priuilcgij,c doppo fi canta la Mef, 
la Pontificale.. 

Hor • ' 


\ 




< ’fv 




■4 


J 


u^n'tuo 
della Coì- 
te à Viti- 
ccmies. 


JfjgnJfo 
p’iùlico in 
Parigidel 
Si^.^lr/ìh. 
G rimani. 


Trima^j 
Vdienjji, 
del mede^ 
fimo . 


Trepara- 
titii-i&yìr 
chi trion- 
fali peri'. 
Entrata 
delle loro 
Maefià . 


% ÌL Tir C FRIOSO , E MEMORABILE 

Hor dunque feguita I' Inueftitura del Ducato , che 
fù acclamata con fuochi di gioia, econ giubilo vniuerfalo 
della Città, parti la Corte alla volta di Fontancbió, Gattello 
Regio, doue ripofato c’ hebbe per qualche giorno, s’ inca. 
minò verfo il Bofeodi Vincennesj equi fi trattene finche 
f olTero difpotte le cote per l’Entrata folenne in Parigi . 

T rà tanto S . Hcc- 1’ A mbafeiator Grimani, doppo eircrG af- 
Icllfco per il Tuo publico lngrdro,quctto fegui li 8, Agotto c5 
gran Treno, c folcnità; cticndoui di rifpecto,trài Gcntiihuo*, 
mini di ferraferma, diuerfi Nobili Veneti co’ l loro equipag- 
gio, che rcndeuano principalmente cofpicua la Gomiti ua. 

Venne incontrato S.E.dal Marefcialdi Sciulcmberg fuori 
della Porta di S. Antonio c5 le Carozze regie, che feguite dai 
gran numero d’altreCaroztc àlei locódufscroal Tuo Hotlcl- 
Jo,adobbato con ogni fplcndore. Egli c pollo nel Borgo di 
S. Germano vianoal Prato detto Preoclers di ragione della 
Sorbona,fabricatoairhorafolàméte.Appuntatofi poi ilgioc-» 
no per la prima Vdienza, il Sig.Ambaic.fù mandato leuar® 
da Vincenncscon la Garozza del Ré , nella quale vi fi portò 
con gran feguito;fù prefentato alle loro Maettàcorafiiltcza 
deirEccellentifiimo Nani , riceuendo tutti quei trattamenti 
foliti pratticarli con Ambafeiatori di Telia Coronata . 

In tal mentre tutto Parigi era in moto per le publiche alle- 
grezze deH’Entrata, e per i preparamenti, che foncuofi fi fa- 
ccuano, doppo alcuni mcti,à careffetto. Era quella gran Git- 
tàdellinataad vno de' maggiori Trionfi, per la celebrationo 
del quale , come doueuafi contribuir ilpollìbile deirAr^ 
ce, e delia natura: così vi fi applicorono de* Cittadini tutte lo 
forze, e vi s*^impicgarono li più Eccellenti Artefici d'Euro- 
pa. Li tre Ordini Ionico,Dorico,e Corintioconcorfcroagaj^ 
per ergere cinque Archi Trionfali de’più maellofi . 

In CapoalBorgo Si Antonio vedeuatì cretto il primoArco a 
rilicuo d’vna larghezza, e altezza llraordinaria d’ordincDorU 
co co fei colonne finte di lafpo con li nomi del Ré, e Regina 
di fin’oro, e fei figure polle (opra i piladri d’ vna grà Balullra-, 
da finta di Bronzo,che rapprefentauano l’ Allegrezza, l’Obo» 
dienza,IaEede,la Riconofeenza, la Concordia, e la Collanz^ 
con diuerfi altri ornamenti.S’crano Poi eretti tre gra Portici» 
in eiafcun angolo de’ quali vedeuafi vn Carro di criofo tiratQ 

- “ dalla 
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dalia Fam > fopra di cui vcniua rapprcfentato il Rè fcgui* " 
loda Mane 9 da Bellona^e dalle Furie 9 elle dietro Hauaiio inca- 
tenate. £ fopra va altro Carro condotto da placidi Leoni vc- 
jiiua rapprdentata la Regina j attorniati quelli due Carri dall» 
Abbon^nza^dalla Magnificenza^ dalle Scienze^ dalia ^ieta , dalla 
Concordia^dalla Leaitd |dall*innocenza>e dall’Amore firafeinaa- 
doli dietro incatenati i vitij. Di modo , che veniuafi a formar 
vn gratiofb ritratto del Seco! d’oro principiato lòtto gli aufplcif. 
felicilEmi de’Regi j Spofi. 

11 (ccondo Arco f£i eretto in Accia del Cimiterio di San Gio- 
uanniy doue fiaua rapprefentato il Parnafiò con le Ma fé tutte 
alnaturale^ che formando vn choro di perfetilsima melodia fi 
fiudiauano (Pincamar l'orecchio dei Ké e Regina > de'quaii 
vedeiiafi li il Ritratto in pittura , fio per dir > anima 
ta- • 

11 terzo Arco fiaua eretto al Ponte di noftra Dama d’ordine 
. Ionico doro > hauendo da ciafeun lato del Portico vna finta 
' - Colonna di lafpo con fregi d’oro fofienuta dal Tuo piedefiallo , 
c le comici con freggio pur di lafpo carico di Trofei > d’Araori- 
HÌ9 e Cuori con vna figura di marmo rapprefentantc l’Hono- 
re 9 vn’altra la Feconditi. Li in vn gran quadro pollo nel 
Ì>el mezzo dell’Arco vedeuafi la Regina madre in forma di Giu. ^ 
none nelle nubi>che commandaua a Mercurio» & a Iride di (co- , ? 
prirc il Ritratto del Rè c Regina Infanta, al comparir de'quali ' ‘ ' 
vedeuafi reftar atterrato il Dio della Gi’crra , eneJio Ileflb tempa 
due Amoretti rompeuano la di lui (bada , e conculcauano lo • 
Scudo , 

0 

Il quarto Arco Aaua cretto al Mercato nouo • Queflo 
- era l’Arco della Pace d’ordine Corintio a oro arricchito 
di diuerfi ornamenti d’Oro , e d’vna finta architettura di bianco 
Marmo , nciralto del quale vedeuafi (piccare vn gràn Qua- V 
dfo, in cui veniua rappreienrato il RE’ informa d’vn gioua- ' 
' ne H'ERCOLE fpogiiaco della pelle del Lione davnnu- 
Ànerofo duolo d* Amoretti , e coronato per mano della Vir- 

• th con Ghirlanda d’Vliuo, e di Mirto > tenendo vn gran Tro 

• feo d’Armi (òtto i piedi » 

" La Regina fpofa" vi daua rapprefentata lòtto forma di 

B 
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■ Palla^lc, in atto.diprWenrara]JR.è vn xamaii’Viixio .àHditaik 
dogli in/ienic jproftrate a Tuoi piedi jnoltc Nàiie , chfc volc- 
^ nano fìgmficar le Città » e piazze rimale ainipcr iJ tratta- 
' io della Pace . JsleJI'aJto di quello Quadro feopriuafi da vna 
nuudla San Luigi, elallegina3iancadiCailigiia£uaiQadre.^ 
,com e cb e prelidefscro à tal anione . 

U quinto 4rco , JSc vJtimo flaua eretto nella Piazza Del- 
fina o’jordine lonicod oro fìnto di bianco marmo con fìt^i d*c 
ro con Co! Jóne finte di bronzojil tutto bcnifllmointcro;Jli:un«vn 
•gran quadro fi vedcuanojfìgurati il Rè > e Regina Spola lòpra 
^ - -d vn Carro<ondotto dal Dib Hiracni , exrato dairn Gallo^ e da 
» vnLionc>chevo]euaaofignifìcarlaFrancia^ela^pagnariuiu- 
te , tenendo a i lati la Concordia,e la Pace^eli'alto del quadro 
* ' flaua vji^tlante , eh» teneva Cotto i piedi rinùerrate ?Armi di 
guerra , c fu gli Homcri vn globo d'azzuro fireggiato di treGi- 
. gb d’qro'in a^to di prefentarm alle dne fìguris fi^ette ^quaii ra- 
prefentauano il genio delle due Corone^ con di /oprar na gqàn 
. ( 'Figura della Fama publicànte al mòdo il bene delia fcguitaPace. 

Quanto al refio depreparatiui ie Piazzi;» e le firade tuttc^ 
che doueuano feruir di Teatro a quefio Trionfo ,11 vedeuano 
: adorne di ricchi drappi,di prctiofi tapetr, d’efquifitc pitture,e del 
le più nobilftapizzeric in modo, che fi veniuano a formar da 
Effetti dd per tutto vaghifiìme prorpettiue .Da tutte le finefire poi ,dal pid 
fa curioji. alto delle Cafe fino al baflò , da i tetti ,.da ipoggi , dalle Torri 
tàyer ve. c da cento milla palchi , & ordigni inuentati, e polli in opera 
der l'En. curiofità,e dall*intereflc (mentre in qud giprno fi pagana 

nata, pei-yna fol finefira , ò poggio fino dieci , c qqindeci doppie, ) 
vedeuafi riguardar tanto numero di gente d egni eia e d’ogni 
o- natione, che ben fi conorceua ,erscrParigi,eomc il compendio 
delle Otti, anii del mondo, 

Ciornedel' Eiefscroic loro Chrifiianilfimc Matfia per trion%e5ÙlaTer- 
I ErnrstM. il giorno doppo, che trionfò in Cielo fi Ré San Luigi , Onde 
li x6. Agòfto^aJlo fpuntar dclfAurora , qupfta fu falutatadal 
Tuono di ben cento tambor ri , che andauauo deftando ogn’ vno 
per renderli a i luoghi defiinati . CJuindi Cviddcro bentofio in r 
piedi tutte le mi litie delie Citti ordinate fottole lorolnfegnc. » 
ì tanto li fojdati ^ che gli Officiali pompofamente vefiiti fi 
feta , oro , e piume con la più nobile comparfa > che fofsc mai • 

■ ^ Pa • 


♦ IDEILA F RANCI A.' 1% 

» qucftc furono fubito‘ prefi i pofti à loro; arsegnati dalla j 
Regia del Louure fino fuori del Borgo Sant’Antonio ; di li . 
continuando poi fino à Vincennes ( Diftanza d’vna legha ) ; 
sfilate doppiamente altre milicie , t guardie di S. M. al nu. 
mero di trenta milla’, c quefii féruiuano,per tener il pafso libero’ 
è ouuiai" i' dilbrdini di confufione 

In capoal Borgo Sant’Antonio a dirimpètto del primo Arco' 

fiaua’ cretto vn’ macftofifliaio Trono appoggiato a quattro 
Colonne > il ciii Ciclo ioro’d’otdinc Corintio veniua rofienuto 
da <juattro alte Colonne finte doro . Vi fi faliua' pervia di 
gradinili tutto dVna ftruttura mirabile',' e delle piu lUp erbe con 
rlcchiìlimiabbellimenti di tendere di tapizzeric', c con vn ma- 
" gnifico’ Baldachino , per renderlo’ vn Trono tutto' Regio , 
Dpuepoco prima , s’incainina/sc la Corniti ua, s’alfifcro' il Ré 
c Regina con molta Maeftd alllfiitida Prcncipl del Sangue > c 
p^incipaU del Regno , per riccuerc gli Homaggi dc’ lofo' fud-; 

diti .* . ■ ^ • 

Sii le otto hope di giorno, le i‘i Secondo rvfo dltaliaprinci- 

pioflì' la cerimonia deU' Entrata nel feguente ordine.* ^ Vrinciui<f 
J^recedeuajaCroce'con vn- gran* Stendardo’ feguita proecffiò- ordine' 
qualmente' à due’ d due da ducento Rcligiofi càuati dalli quattro ^eU* Entrai 
Ordini mendicanti. Dbppo i quali veniuano tutti li‘Pàrochi /Àj. 
della Città ciafcunocòn trenta Preti cauati da dafeunà' delle 6 . 

Ràrochie pofti fottoleloroCroci,&'inCegne coaCotte,c bercttc- ^ 
wmoJto-Scll’ordmelàdueàdue.. . _ 

Dietro quelli vedeuafi venir il Còrpodel l’Vnj uerficà di Parigi 
con IcquatroFacOltddeirarti, Medicina, lus Canonico,* c Teo** 
logia',feguendo'd due à due i Dottori di Sorbona>&, altri tutti con’ . ^ 

Cappcpàrccpurpurccre parte nere. Doppo comparma il Ree- 
torc in* uefte uiolacea , il quale in pafsandc) dau’anti* il Tro^ _ 
no» delle’ loro Macftà le’ complimentò conBreue; elegantUfi- ' , .. 

ma Qratione’ Era preceduto il Rettore medefimo da un ' 
Araldo- dlArmi . ^ da quattro altri che' portauano maaze' 
dorate.- . . , f ^ . i- 

Veniua doppo tutto il Còrpo dèlia Città, c’prinia marciai 
uano cento Arcieri d Cauallo con cafache ricamate dell' 

Armi del Ré, c della Cittd ,• preceduti dal loro CòIonelJo' 
la habito di broccato fopra beMìmo corfièro fegulcp da tre al- 

R 2 . tri con-. 
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il JLflP^CPnìOSO E JldEMORMILE^ 

tri cocotti à mano da fci Palafi-cnieri .Indi veniua vno de’Scudicrì 
del Gouernatore della citti feguito da dodcci Paggi bcnifsimo a 
cauallo condiuej*ficauaIiith 2 fi condiicciiano amano . 

Dietro quefii feguiua vna compagnia di cinquanta Guardie 
preceduta dal fuo Capitano , e da molti altri Officiali tutti benif. 
fimo aH’ordine, come pure da dieci Sergenti veftiti a color roflo, c 
ceruleo . ' ..... 

U 6outr^ Gompariua doppo il Gouernatore ftefso delia città in habito* 
natore di a ricamo d’oro fopra brauirsimoCorfiero bardato di valdrappa 
Tàrigi e brocato, fin’a terra marchiando tra vn gran numero di fi affieri- 

fuoEqut' vediti a liureasfoggiatamente. Afiniftradi lui ftaua il Prcuofia 
(]e*Mercanti con habito di Telato acmefi no giiernito d'oro benif- 
fimo a cauallo con forni menu pur di vcluto cremefino a frangio 
d’oro . A dcftra vedeuafi iìSegrcisLrio pur a caualto , che porta- 
ua le Chiaui della città, col fcguitodi quindeci Staffieri . ^ 

Veniuano poi li quattro Sindici, & il Procurator del Rè jn vcltt 
di veluto cremefinopndi li Confi, glieri della città innumeropm di 
cinquanta con mantello di rafo , c tutti brauamente a c«iuaIIo.^ 
Dietro quelli veniuano cento Guardie di ciafeun ordine de*^ 
Mercanti, che tutti gareggiauano, per far più nobile la colarla 

• <bpracaualli riguardcuoli con habiti pompofi , c sfoggiati a’ 

irerauiglia . " 

Dopofi vedeua diftintamente comparir vna compagnia «ticcnto 
‘ cin^anta Arti giani veflici con mol ta bizzaria di Piume , c di fei^ 

' ' tucce tutti ben a cauallo preceduti da tre trombette , c dal loro 

j C^apitanochcfaceuavnabeUifsimaconipai^a. « , 

Con qucft’ordinefi caminaua, quando il Preuofto de Merwnti 
. * fcefoda cauallo prefe per mano del Segretdr .0 le chiam della Citta 
c prollratofl gìnochio dauanti tl Trono Jeprefentò al Rè fopra ba- 

dtÙTeii. ciò fitto flvidde venirmi» la Criminate ^1 Clia- 
« • ftclet inverti nere a cauillo preceduta dal fuo Capo . Dietro,! 

«r. quale feguiuanoU Sergenti, tenendo ciafeun in mano vn Mon' 

f et bianco, & azzurro fparfo di fior di Gigb . Vcmuanodi poi li -toa- 

ftrìàiCoiiimunitd jNo»ri,eUComifsarij in 

berene in capo comeda Jrcte fopra cauaìii add^ati di ^ro . 

V •’ Dnppofivedeuano venirliSergentij&altriOfaciaJidelPrc^' 

HoflodiGiuftitia,&ilFifcakinJiabitonero . 
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PELLA FRANCIA- ^ ^ . 

Incfr il L»io^fcncntc Ciuilc fòpra Mula bian ca: pavata' di nera 
co’l feguico di molti OfficMijc nello fte^ tépo fi fiiccua vederi) 
Luogotenente Criminale preeeduto, e feguito da molto nu- 
mero di Configlieli in habitoroflofbpra Caualli ricoperti di ne- ^ 
ro. Seguiuanoli Softituti ,li Procuratori / e li Sergenti tutti 
ben* à camallo ; dietro i quali veniuano i Capi diciafeuna Com^ 
muniti in habitadi tabino bianco- portando ciafetm di loro vn 
bafton inmano fparfo di fior di gigli.- ' 

Doppo qucfti feguiuà U Corte detta delle Monete preceda-, 
ta dalle Aie Guardie, ò Hufsieri , che chiamano > in vcfti lun** 
ghe di coloi* nero (òpra caualli ricoperti parimente efi nero j fe*^ 
giiendo-pofcia gli Officiali i indi 1 i Pr efidenti in habfto 1 ungo dt 
veluto nerocon berettein capo;e per vltimoli Conlìgi ieri vedi-, • 
ti di rafó parimente nero tutti ben*icauallo con molto feguitor 
Doppo-veniua la Corte detta d^ Ai des. Quefta era preceduta 
da gli Arcieri dcllaGabclla tutti acauallo con bandoglicre di ve-^’ 

JtKo eo!or ceruleo'. Ssguiuanogli Hursieri à cauallocon bcret» 
ta in capo . Indi vcniuanoli Prefidenti in vedi lunghe di veluto 
.nero con capcllo-fodcratodi gibdlini ; e Dietro a quedi fi' vede- 
tiano li Configlierl invedi lunghe di color rodo (òpra Cauallt 
coperti di vduto . Seguendopofcia gli Officiali deirEletionc , c 
molti altrrtutti con habiiodifeta ben’acaiiallo ^ Seguiua laJ 
Camera detta de* Conti preceduta da fuoi Hulsicri a Caiwlla 
dietro i quali veniuano*li Frcfidènti in vedi lunghe di veluto eoa 
Capello guerniiodi gibeliioi i Succedendoaquedi li Corretto^ i 

gli Auditoricon le loro vedi lunghe di cerimonia tutti fopra 
CauaHi ricoperti di veluto nero. 

Doppo queda Camera fi vcdcua compaririii Parlamento. Pre- 
crcdeuahipcrbamcntcà caualJb il Primo^ Frefi Jente monfieù di 
Xa'magnonin vede di porpora5Conmo(k*e di gibdlini feguito da ^ ^ 

c>ttanta Madri di Richieda ia vedi pompofeà; ricamo . Gli Hul- 
fieriveniuano in raoltomimcro tutti benacaua’Ilo con- vedi rolfe 
preccduiidal loro Cap'o- Veniuano doppo-li Prefidenti del Mor- 
taro in vedi purpuree di veluto foderatedi gibdlipi con buretta 
fn capoin forma apunto'di morcaro'x Seguiuanoli Configlicri -, 

& Auuccari generali in vedi rode con bcretta , emne da prete 
lutti (bpraCauQllibdlifiSmi paracidi veluto co-1 feguito d'vn graa» 
mimeFod’Officiolidi quel cantocelebrc Corpo.. ‘ 

' ’ B j: Doppo 
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ìtT^CVRìOSO^EMEMORA^lLV: 
Doppoveniua il PrcuoftodclJ*Ilbla fuperbamcntc vcftito/o^ 
pra nobile Corficro feguiio da diucHe Compagnie d’Arcicri a*- 
CaualJo bcniflìmo alPórdine con molti altri Gaualii > che veniua- 
no dietro tutti coperti di magnifiche valdrappeyecondottia ma'* 
no da Tuoi Palafrenieri. 

HomaotL ^ quarte Corti Sòuranc in paflandb dauanti al 

fHblìct^ Trono prefentati dal gran Maftro di cerimonia tributorono 
cii^cunogli homaggi alle loro Maeftd eoa breui clegantiflimc- 
hioro oxationi.- 

^^ejìà. Ciò fatto il Rè,e Regina fi portoròno a pranfó preparato in vn' 
Palaggioiui vicino , che rendeuafi contiguo alTrono per via d'-* 
vna Galeriacortruttauiataleftècto; e ilibico doppo* pranfo s'* 
Tremrdel allertironopcr h Caiialcata . In tanto fenza' punto difeontinuarfi 
CardUnl fordine cominciato feguitò l’Equipaggio del Card.- Maza tino. 
A^.tz,art» Si vedeuanoveuir preceduti da due Trombettieri (ettania due' 

Muli condotti inbelliilima ordinanziyC compartiti in tredirtinte ' 
Truppe ciafeuna di 24. La prima con coperture di liuree a rica- 
mo di Seta’; la feconda con fornimenti a fondo di Scta,da cui fpir , 
cauano l’armi del Cardinale a rilieuo d’oro. La terza con ad- 
dobbidfondo di veluto cremefino tutta à ricamo d’oro, car- , 
gento in baffo rilieuo con l’armi piire del medefimo Cardinale* 
adorne dldikierfc belle Imprcfe animate’ dal motto ; il tutto à ri-* 
lieuo:d’orcy,eargécotrainircliiatecli Corni d'abondanza,c dira j 
mi d’vJiuoveri geroglificidellaPace.- 

^ Muli haucuanoil morlo , gli occhialoni , eie campanelle d*-* 
argentone redini a oro, efeta con vari; mazzi di piume incarna, 
te , e bianche accompagnate da gran- numero di fetucce del 
medefimo colore:- 

Seguiuanoli due Scudieri diS. E'min- beniflìmo à cauallo con' 

, Bizzarria d’habiti, e di piume feguiti da ventiquattro Paggi fon- 
tuofamente vertitì a liuree' tutti fopra Caualfi fcielci' abbigliati^ 
con vna confufione aggradeuol e di fetucce . 

Dietro veni uanododcciCaualli di Spagna de’piìi ben fatti con 
valdrappe di veluto cremefino ricamate d’oro co ilmorfo,c rtaffe 
dorate , condotti à mano ciafeuno dadue Palafrenieri • Doppo 
fi vedeuano venir fette Carozzc à fei , in mezzo- delle quali fi fa- 
iceua ammirar quella del Corpo di veluto cremefino à ricamo 
d’oro> tutta gucrAitad'atgento dorato^ attorniata da .quaranta 
• ’ ftaf- 
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ScueUtid 
del Duca 


4lafì5cricònwcchcliiire8,c fcguica da trcntaGcntirJit’ominiiù- 

J icrbamcntcvcftitr,cnioiitati;comc pure da tutte le Guardie^ 
d Card inalecondojtte dal loro Capitano . Dietro ic Guardie 
in fine veniua gran numero d*aitre perfbne di qualità creature 
del Cardinalemedcfimo tutte nobilmente allcflite^&aggitifìate 
Scendo d gara per rifplendere in fi fittà occafione . 

. Doppo il Treno di S.£min>.veniua h Scuderìa d i Moni! eur j 
ilDucad'OrJeans, preceduti da numerofo fcguitodi Muli co- 
petti di r icchiffime valdrappe , dietro i quali marchiauaoo due ^ 
'.Scudieri pompolamente vcihti con oro^feta^e piume ,c iòpraJ i 

Cauallitieiliffimi hauendo alJaxefia dodeci Paggi ruperbamén- 
te vefiiti . Indi veniuano dodeci Caualli dc^piiifàclti con pretio- 
fe valdrappe condotti à mano da ventiquattro Palafrenieri vefliti 
^ anch'efiì di nobili liurec. Scuderia 

.. AquelladiMonfieurfuccedeualaScudcriadcllaRcgina.Pre- della Rt. 
«edeuano fopra Corfieri mamifìcamcntc addobbati quattro gma S£o. 
Paggi vcftiti di vcluto cremefino à ricamo d* oro , portando N 
-vno delli due vltimi à capo fcopcrtoil Manto della Prcndpefià ; 

E l'altro lo Scrigno delie gioie ; Seminano due altri Paggi a 
piedi parimente a capofcopcrto, che conduceuano con ban- 
de di icta bianche il CaualJo diParada; e due altìfi, che nello 
RelTo tempo con fimili bando bianche teneuano la Chinea regia 
prctiolàmcntc addobbata . Doppo veniuano al tri/ci Paggi nel- 
rifteflohabito di veluto cremefino à ricamo d'oro fopra ra ngj l j - ^ 

Jbellrffimi >. ; 

Ind i veniua il primo Scudiere della Regina con habito di broc 

oato d'oro, e argento /òpra Cor fiero di gran prezzo bardato di 
pom po/a valdrappa ^ e attorniato da gran numero di Staffieri 
con ricche Jiurec, 

Doppo quello ilvedeuano venir feflànta Muli del Rè diflintiìn 
due ordinanze con addobbi di vcluto color ceruleo ricamati <fr 

oro,c argento, da cui rifultapanol'Armi di S.M.nclbelmezeo,. 

<on trofei d'armi , il tuttodriJieuod’oro,e argento contraini- 
-fchia di Corni d’abondanza , & altri geroglifici molto proprì; . 

JLc rc^ni,lc piafire é gli occhialoni era no d'argento con quan- 

itita di pennacchi; feguendo in gran numerofi mulaticri vejftiti 

tutti di ra/ò, color ceruleo . ricchi^ 

Seguiualapicciola Scuderia de) Rè preceduta dal Tuo Scudiero 

B 4 ordina- . ' , 
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Gra Seu- ordinario, che marchiaua aJlatcfta di ^4. O j fieri condottia 
deri9. dèi mano da cjuaranc'otto Palafrenieri co dktrododcci Paggi a ca- 
Rh* uallo rcgianientc veftiti almrca. Veniva doppo Jagran Sgur 
deria preceduta parimente davn altro de’Scudicn icguito da 
altri 24.Caualli a mano con valdrappe i ricamo d'oro,c argento 
condotti da altri ^arant'otto Palafrenieri . Dietro poi (òpra ii 
più fcielti Corfieri compariuano jdudeei altriPaggi a liuree re;gie 
^Eretta dgl fcguiti da loro Scudieri- 

Gra» Ca- li Gran Cancelliere di Francia monfieù d j Seguier faceua qui 

cellffrc. laiuacomparfain habito di tocca d'oro con gran ib ttana con 
’ cintura d'oro ; il capello di veluto nero a ricamo co’] cordon d*- 
oro, e di gemme . Caualcaua fopra Mula bianca adorna di mille 
^ ^ abbigliamenti al crine, al coIlo;& alla coda con valdrappa tutta 

' . . 'di brocarto , da cui pendeuano iarghilsimc fi*ai^ic d’oro . Era 

fpalieggi ato da quattro Paggi, c Tei Staffieri co'i feguito ddla.fua 
famiglia tutti benifsimo a catta Ilo ; dietro i quali veniua c ondoc^- 
f ìectoli la Ghinea > eh e portaua la Caflètta pwblica de’Sigilli. 

Mojchct^ . ^ quella Comitiua fuccedeua la Compagnia de’piccioli Mo- 
fchectieri del Ré al numero di trecento tutti fopra Caualli bai 
con cafacche di pa nno color ceruleo guernitc d'argento con?- 
Armi diSM.ariliCHojmarchiauano alia tefta due Capi in habito 
l'vno a ricamo d'oro , e argento ; l'altro di broccato d’oro fopra 
Caualli di Spagna. 

5cguiua la Compagnia degran Mofehettieri di S Mal numero 
chetnen» quattrocento tutei Copra Cauaili leardi concalàcche di vcli^ 
to color ceruleo con Croci, & Armi del Rè a rilicuo sii’l dofib, $U 
^ gli homeri , c sù le maniche^ Si diuideuano tutti quelli in quat- 
tro fquadrc. La prima portaua sù’l Capello pennacchi di piu- 
me bianche ila feconda nere, e giallc;la terza oianchc,e cerulee 
ia quarta bianche, e vcrdi;preccdendoilloro Capo in ricco habi- 
P tòlQprabeJlifsimoCorfiero. 

leggttri» ' Veniuano poi Ji Caualli leggieri di S.M. in numerodi ducen- 
te con giullacori di Scarlatto guerniti d’oro ^ e argeto fopra bra- 
ni Caualli; marchiando all a iella ii loro Capitano pompolà- 
... mente allcllito. • 

acL Compariuano li dodeci Paggi della C amerà del Ré veftiti con 
rd dcl^è maggierpompa , c bizzaria lopra Corficri di gran prezzo 
* ’ feguiti da gli Officiali, e Gentii’huomini del la Cala del Rè. . 
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.Dòppo quèdi veniua la gran Preuofìura di Francia preceduta 
da fuoi Hndleri^ ò guardie a caualio con Caiàche di cofer ceruloo 
guernite d'argento . Indifoguiua il FifcaleinhabiCo lungpdi rafo , 

nero a fiori . Pofeia il Luogotenente , c Procurator regio ih vefti 
lunghe di rafo con beretta in capo come da Prete /òpra cauaiJi , 

paraci di veluto nero. 

li granPrcuoftoMonficìi di Sourgesfucccdcuainhabitocuttoma - __ 

gmfico fopra CaualJo bianco con valdrappa di veluto nero accó- ^ 
p agnato da fci Paggio da gran numero di Staffieri a ricche liuree . * 

Seguiuail ^uo Luogo tenente generale tra due altri Officialia 
cauaiiO con vna gran comittiua di Guardie vcllitc di Cafache di > 

yelu IO con gucmitura d’argento . 

Qui /ì vedeua pompeggiar il Baldachino del Rè tutto dibrocca* Baldacbi^ 
to a rilicuo d*oro,c gemme con di /opra (mi grS mazzi di piume m 
carnate ^ e bianche • Veniua portato à vicen^ da quattro Sindici 
,ò come dicono > Blcheuini della cittd . ~ ^ ^ 

Paflato,che fù il gran Prcuoflo fi vidde venir vn graffo di No-' 

. biltà 3 che abbaghaua gli occhi de’riguardanti con il luilro de gli 
habiti ; tanto erano pretiofi , c rifplcndenti . Erano tutti quefii 
principali Gcntirhuomini, e Caualicri che doppo haucr fatto a[ip^ 
proua della loro brauura nelle battaglie per fcruitio del lóro Rè, cU 
embiuano fegnalarfi anco nella magnificenza in Tnonfòcosi no* comparii 
bile, c cosi augufto. 

Doppo veniuano h Goucrnatori, e Luogotenenti del Rè ^ dcl-^ 
kProuincie con li prjmi Officiali della O/à di S.M- cioè Mag- ‘ 
giordomi , Capitani della Porta, gran di Guardarobba , • • 

& altri tutti fuperbamente vefiiti, & a caualio . dcìRe^nl 

Dietro veniua li Icguiio di tre prinn Gentil’huomini delia-* 

Camera di S.M. iqitaJi fifaceuano ammirare nónmeno perla Primi Ce- 
pompa de'vcfli menti, che per «brio decloro Corfieri'^i Spagna, fd'htiomi- 
Erano feguiti da tre altri Caualicri che con iJ Jufiro dcll’ls:ro,e de* ^ 
Diamanti corri/jpondcuano degnamente a quella tanto òcJcbre 
paualcata. ' j ' 

Seguiua poi la Compagnia dc’cento Suizzeri sfoggiatainente Ce» te 
Vèfiiti diroToro/To, e ceruleo con pennacchiin capodc/mede- 
defimo colore . Marchiauano quefii a piedi tambor batccnte.con 
flauti , hauendo alia tefia il Morchefe di Vardes Ipr Capitano 
pra Corfiero coperto di tocca d’oro. 

'' Q Eaif: • 
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£ a^b ora aJ ftiono di qua^tro^ Tr^«ib<|ttieri della Càmeta. ^cl 
Re fi vidde vcniic la compagnia de gli Araldi d'armi di' Frana^ 
al numero di i p.vcflùidi velucp color violaceo^iaicuno conjmaii- 
to cernJco fcminato di Gigli d'oro con Cappello di veluto nero 
ondeggiato da piume bianche » c cerulee afilcurate al cordon 
d’oro , da cui pexideua vna medagliàdifinorocffigiatadell’im- 
pronto del Rè, e Regina . Tùwi quefti erano Topra caualli addor 
bali di veluto color ceruleo con firangied- oro pcn^efiti, ^mar^ 
chiando dduc i due portauano ciafeuno in manó vrf Caduceo' 
fparfo di'fior diGigJi;prccedefKlp,ilprimo diloró pon Scettro co- 
ronato dVnGighod’oromaificcio, 

Poppo venuta il gran MaOro d’Artiglicria fuperbamentc 
alJe/lito , acauàllo con vn gran Teguito, . ' 

Indi fi yedcua la Truppa de’ Marc (c;ali di Francia fn ha* 
biip a ricamo d'oro , e gemine fopra i,pib braui Corfieri , 
fegujtida gran numero diliuree pompofiifime , ? di coleri , 
A quefii fuccedcuailgran Scudiere d» Francia il Conte d’Har- 
court , qual prccedcua immed iataménte il Rè , portando iu 
mano la Ipada Reale col’fuo fodro d i veluto ceruleo Iparfo di gigli 
à ero fopra vnCorficro de’ più riguardeuolie de' più lefii, 
Tenctja a canto gli altri Scudieri a lui Ciibordinati tutti con habiti 
Sontuofi fopra caua Hi di gran prezzo con vn lungo feguito di 
genti a piedi, che occupauano fecondo il folito, dalRp lino ai gran 
Scudierc'médcfimo . , » ‘ ^ * 

Compari ua pofeia 11 Rè in pofitura dVn Monarca trion- 
fante con habito a ricamo d’argento tutto temperato di perle , 
e guefnito dVna quantità incredibile d i fetuoce incarnate argento 
con vn gran mazzo di piume (ul'Capello incarnate , e bianche aP* 
ficurate da grofiò nodo di Diamanti* Caualca.ua di pa fio grane 1 q« 
^ifuperbo Corficr di ^agna bai bruno coperto di vàldrappa 
tutta a ricamo d'argento con gli arredi guerniti d'òro , edi 
diamanti. 

Spalleggiauanoil Ré cinque Scudieri di S.M, alla cui delira 
vedeuafi il gran Oanibcllano in yn habito depiùpompofi fopra^ 
pauallo bai parato di valdrappa a ricamo d’oro, e argento. A fini* 
(Ira fiaua il primo Gentil’h uomo della camera aii’hora diquar 
pere in habi^ rkcfaifiiiuo fopra cauoUo in tutto corrif- 
pondeme , 
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* Vicfilò al Rè ftauapurc/ronforme il foiito>vn^Je quattro. Ca^ * " 

Jpitani della Guardia del Corpo ^ & il primo Scudiere della pic- 
ciola Sc^deriajchenon cedeuano a chi fi fbiTe nella pompale 
bizzariàdcllacoraparfa.' - 

Dopo vedeuafi venire Monficù , Duca dOrlcans^ in fiabito 
tutto eopcrto di ricamo d’argentò arricchito di Gemme con 
mazzo'di piume sù’l Capello attacate al Cordone di diamanti . * 

Staua alfiio.ibpra Cauallo Barbaro color leardo cos^pompofa, 
mente addobbato d’oro, dfgcmme,edi colori, che non n po-. 
teua veder cofa piu bella > e degna dVn firatello vnico di fi 
granR’é.- 

Seguiuano li Prencipi del fangue (SondèyCòntyyc Anglìien 
in pofitu ra degna del loro pollo con habitf fuperbi per la gran- ^^ngùi 
copia dc’diamano^c fopra Corfieri brauiflimi coperti d'òro ; for - 1 loro 
mando cri quella gran Gaualcata vna compaHa delle più cofpw^v.; 
cuc, e più maefiofe .Erano feguiti dal Conte di Soiflbns , c dàlia 
Truppa dc’Caualieri, che tutti gareggiauano di ril^cndere in* 
magnificenza,* 

Dietro quelli vedeuafi comparir , vn’altró groflb di Nòbilti . 
non punto inferiore nel Jufiro, e nelle pompe a quel , che s'c 
notato per inanzi. 

• Veniuano poi le due Compagnie, ciafeuna di ducente tìcntil’* 
huominiordinari|dcllaCafadelR^ tutti nobilmente velliti,fit 

a cauallo conquantità di piume, c di fetuccc , portando vna fcurc della cM^éé 
dorata ; preceduti da loxoCapitànI , • che li vedeuino fpiccar fo- dtl És 
pragliiitn. 

C^ìfifaccua ammirarli Baldachino della Regina Spofa fon- - ... 
fuofiflìmo con gran mazzi di piume , portato alternatamente da 
quattro,ch€chiàmano, Efeheuini della Città . Rovina v 

Seguiuano i Paggi della Camera d^èfla Regina in fupèrbilfime 
iiuree di vcluto cremefino a ricamo d*oro con brio indicibile di . ; 

piume, C di fctucce non meno, che dc’Corfieri. . taReginoi^ 

Doppo vedeuafi iramediataméte cópari re la Maefià della Regina 
iòpra vn n agnifico,efupcrboCarrG triónfalc.Qaefto era tutto ri- 
coperto dentro , c fiiori d*vn ricamo d*oro lopra tondo d’argento ' 
dVn'inuentionetutta noua,e particolare,frcggiaco d’ogn’intpmo 
di felloni di rilieuo a ricamo d’oro, e argento; c in luogo di ferro,il-’ • 
tutto era d’argento|dbrato , per infino le rote , di quello Cattò .• 
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VcBìuatirato da otto Caualli Dancfi colordi perla con i! erp 
- iic > e code firfà terra cofi lefti , e cofi bea fatti , che pareuano ' 
prodotti dalla Natura per fcroir a qucfto trionfo; refi vie piÙL 
Tiguardcuoli dall’Arte,mcntrc fi vedciuno aidobbati di valdrap- 
pe di finiffìmo ricamo d'oro gucriiici e ferrati d’ argento cori 
\ aiazzidipimne>econiiiiileabbigIiameQtidi feta . Brano poi . 

' ' ‘ ' afsiBiti da otto Caletti di piedi conliurce nobilif siine di ricaiao , 

chcrpiccauanoamerauiglia. . . 

Pendeua fopra del Carro vn Ombrella ricamata dentro c fucp ^ 

’ ri a oro , c argento con felloni cadenti d'ogn’intorno loftenutì 
da due Colonne attorniate di fiori di gclfomini , e dVliuo gero-’ 

- - glificidelIaPace,edeirAmore. Ali’onabra di quella Bvedeua 

' ' rifplcndcrclaRcginainvnhabito incujl’oro, le perle, eidia- 
. , . manti componcuano vn mifto coli luminolo , chiarella , voJ 

* . . . * ielfc in certo modo contendere co’l fole fiefib ; mamme per l’ac-, 
conciatura di tclla^ in cui brillauano le piupretiofe gioie della^ 
f .Corona . E quel, che più rendeua mirabile la comparfa ,è, 
che veniuano animate tutte quelle pompe dalla gratia , bellezza 
/ cMaefti d’efla Regina. 

Nc’quattro angoli del Carro Banano li Tuoi quattro Scudieri | 

ordinaria piedi, e dodcei guardie del Corpo del Rè comman- 1 

fuenfcl- date dal loro Tenente benifsirao a cauallo. Vicino alla Regina J 

* ddgna in ftauavnfuoCaualierod’honorc in habito pómpofifsimo. Al- ^ 

. 'imaUtÀ 'di la Portiera delira llaua il Conte diFuenCcldagna , che deporta j 
per quel di la qu^ità d’Arabafciatorc , afllmlc quella di Mag- 
tTReoind giordomo di S.M.e c6 lui fi trouàuano alcuni Caualieri Spagnoli ^ 

^ • fuperbamcntc vcftiti, trd quali v no del l’Ordine dd Tofonc. Alla 

"Ducè tU Portiera finillra afsirteua il Duca di Ghifa in habito di broccato 
tjhifdi e d’oro a ricamo pari gucrnitura , con piume colordi fuoco, c- 
cerulee, fopra vnCaual Turco Alezzd no bdlifiimo con vai- - 
drappapari|ncnteallaTurchefearicamatad*oro,efparl'adilu« 

. / . ne d’argento con frangie d’oro pendenti . Stanano con lui mol- 

• ' ti Caualieri de^iù principali tutti riccamente allertiti . 

Seguiua la Carozza di parada della MaeHà delia Regina tutta 
Caro£zjt di ricamo d’oro a lèi con fornimenti a feta,eoro,e con mazzi di 
^11** piume a vari! colori. 

gM4. Veniuapoila Carozza del Corpo di cflkMaelld tutta divelli 

io cremefino con fr^ngi^ d’oro^e argento rileiuco dctro,e fnon^' 
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|aérnità di ricamo parimente d'oro , e argento con quantiti di . 
Sordi Giglio e di varie Imprefe con le coltrine dèi medcfimo 
ricamo. Era condotta da [i^ei caualli pomelati di gran prezzo ig^gi 
tutti coperti di valdrappepurdi ricamo d’oro con fornimenti « /(jra 
dorati. Stanano in queAa Carezza Madamigella Mompcficri 
con Madamigella di Valois;la Duchefla di Longau Iliade la Fren- 
cipeiia di Bada tutte pompoi^meate vefìite « e adorne del piti . 
pretio/b. 

Dietro feguiuà la Carof za della Regina Madre di vcluto ere- Car§xjid 
meGno guernita d’oro tirata da fei bciliflimi CorGeri con vai- dtlU 
di'appe pur di vcluto a ricamo d’orain quefta fi trouauano Ma- 
damigelle d’Qrlcans , c d’ Alenzon con Madamigella di-Ne- 
mours cariche d’oro > e di gemme . . 

Scguiuano molte altre Carozze a lei tutta fontuofe^ che fa- Lté/t^ùSc 
cenano lungo, e magnifico corteggio di Dame, e Damigelle ^uùo di ’ 
d’honore, e di tutte le principali DamediCorteinhabitodi 
parada. _ 

Scguiuano pure in grandilfiinò numero IcGuardiedel Cor-, 
po , & officiali con tutte le Genti d’armi ben a cauallo , imar- 
chiando alla tefiail loro Capitano, che &ceua molta pqmpa 
fopra vn caua (lo de più fcielti Officiali 

Finalmente chii^^dcuafi la Caualcata da vna gran Comitiul d*- della 
officiali rcgiidcttidclia Falconeria tutti con habiti , e guerni’ 
ture di fcta,oro,c piumebeniffimo a cauallo . 

Con queft’ordinc fi caminaua, c le loro Macfii fi fermorono { 

olcmanto dafeuna al primo Arco trionfale , pollo , come difsi , 
in Capo al Borgo S. Antonio a dirimpetto dclTrono.Indidoppo ^ 
vncfquifitifsimo concerto di Muficali firomenti profeguirono 
alla Porca di S. Antonio, qual era tutta adornata di flatue, ^^^clXtderfì, 
trofei, cd’Imprefe con motti ingcgnofifsimi • La Por u, come ^ aprir fi 
fifuolfarintaloccàfionc fù prima chiufa,e poi Tubi tofpalanca- U Pore^ 
fa , entrando il Rè , e a fuo luogo la Regina come trionfanti con delU 
la maggior folcnnità,c con tutte le acclamationì di Viua . Nello 
fiefib tempo fi lènti rimbombar tutto il Cannone del Cafteìlo di RegìnaJ 
yincènes,della BafiigIia,dell’Hoftcllo della Citti,e deL'Arfenalc. MadrtJ^ 

, Coli profeguendo li Regi j Spoli pafforono dauanti l’ Alloggio, f ' 

• Hoficl diMadama di Beluoisnc JaContrada di S.Antonio^ do- 
uc furono rilaiutaci dallaRegiaaMadre^chccolàdcntros’eva • 

C ^ polla. 
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^ polla , per ofleruar J*ordine della Carni caia, godendo la buònS 

Prencipefla di veder’adempitelefue brami per la kguita Pace / 
' y cfelicitatilifuoidilegniconJ'adenapimentodiqucftcNozze. 

Stanano con la Regina Madre la Regina d'Inghiitef ra la Pré-^' 
‘ ' cipefla Tua Figlia , e la PrcncipelTà Palatina con vn gran numero 

di Dame . V'era pur'il'Cardinal Mazarino , «he à gran ragione 
doueua goder della fontuofiti di qneAo Trionfo >al quale fapc* 
wad’hauer egli tanto contribuito. 

Per uenutejchcfuronolt loro Macflà al fecondò Arco cretto- 
, alCimitcriodiS.Giouanni>coId /èguìvn ooniefto miràbile d^o*- 

' ‘ ‘ ^ gni genere di Muficali llromcnti , che per lo fpat io d’rn quarto^ 
i ' d*hora fece rimand* come ellatici gli V ditori , ccrminandofi po^ 
feia con applaufì divina ilKè^viua la Regina . 

V t -, Md che prò di tante allegrezze, e feliciti iii faccia dVn Ciftiw 

fcrio ? Mi perfuado , che, come ne' Trionfi antichi de' Romani' 
: veniuanoin quel di rimprouerateJe gloriealTrionfante >acciò* 

non infupcrbilTejcofi qui con la vicinanza del Gmiterio fi volcua 
tàcitamente inferire , che per gloriofi , e trionfanti pofiàno^ cf-* 
Icf'j Rè in quello Mondo, non hanno mai occafione d’infiipcr- 
i)irfi ,* mentre fi che la Morte deue al fine trionfare di tutti* 

^ • loro. 

* ^ - Si fcrmorono parimente a gli altri Archi, c da per tutto svdi-* 

reno rinouatii Vfua , & i concerti . Indi paflando poco doppo* 
«u'J Ponte nouo icmprc trd le fila delle Guardie , c tri vn infini- 
tà di popolo, che da tutte le parti fi vedeua accorrere, giunfcro' 
sù le J.hore di fera (lei d’Italia ) alla regia del Louurc' 

con giubilo, e acclatiiationevniucrfale. 

Era hormai ncirimbrunire della notte , quando quella venne 
jF ^può dir, conuertita in chiai’o giorno da vn numero incredibi- 

étrtificio ” 9 che lampcggiauanorda tutte le Cafe,e finellre; oltre 

/«•/ fiume a tanti altri fuochi e naturali , e d 'artificiò , che fi faceùano . E 
S ennà mi. trd tutti fu degno d'ammìratione quello , che fopra dcl Fiurac-^ 
rapile. Senna durò gran pezzo agiocar con inacqua non menò , che con 

l'àlea in mille gui^ feruendoinficme a'applaufo^alle loro Mae ^ 
3ur étto . , c di diletto a tutti li Ibcttatori . 

ve deli' En Dodeci borre duri la Caualcata, che ih il No.n plusvltra 
trMUiCjuoi del fallo, c deila Magnificenza. E certo io mi confonderci irt 
rifejjK confidcrarc,come vna tanta profufionc di (pelè,e vn tatfto appa* 

rat» 
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fato di'paaipc^foflfc veduto p,ifTa\:e in>raei|d'vn giórno] quaq**' 
do non {3pc0i>€h$ ildjifac co.fi poco è ?pnn^o la proprietà [n/e- 
parabile delle mondine granri^e>di ciii hebbea dir diuinamen* 
ite vn bell'ingegno ; Ciò , c^e luifct il manti ywanca la fera. 

Il giorno /eguente dc' 2 , 7 .fir fpefo nella Cantata publica folen- 
del Te Deura ]<;he a ’tal effetto s’érano gii dati tutti gli 
ordinile fatti li prepafamenri^ nella Chiefa di Nojftra Dama . 

E perche quefla, oliste eli ere la Metropolitana di Parigi , è vn -, 

Tempio de'pjù fontuàn , & Infigni della Francia , non farà fuor 
dipropofitoytri tanto s’aileAifce la ProceHìoce ^ fbggiungerne 
breuementele qualitii. 

Inacriuando dalla parte anteriore del Tempio a fera parte 


anunira/ì vnamaefl.ofaprofpettiiiadifacciatarcfa cofpicua da 
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due Torri altiflimc in quadro d'vgual fimmetria tutte all'intorno flraDama 
/reggiate di cornicciorù,& altri ornamenti nobili a intaglio . La 4 $ Pari ^ . 
fecaata poi abbraccia tre gran porte intagliafe artificiofamcntc 
àl.''antica con di fopra vna lunga fèrie di llarue di Rè ^e Regine, ' 1 

che adornano non iòlo le tre porte medefìme ; mi tutto il refto 
della facciata 9 ch*è d'vn altezza ftraordinaria Jn entrando a man 
delira vedefì la. ftatua fmifurata di S.Chriftoforo di pietra viua^ . 
chefpiccain fuori da vna Colonna. Tre nauivien'd formare 
quello Tempio>ìl tutto foflenuto da Colonne grolfiflime di pie- 
tra bruna, che Io rendono inficme macflofo, c venerando* 

A mezzo il Corpo s’aprono due altre Porte laterali,che coftitui- 
Tcono la di lui incrocciatura . In faccia vede/ì la Porta principa- 
Je delChoroconfopra il Poggio, ouero Atrio doue fi canta 1'- 
EuangeHo nelle Mefiéfolenni caminandofi atorno il Choro tut- 
to per via d*aJtripoggi,ò loggic più eminenti . L Choro poj,ch' ; 
é' molto ampio, c tutto rinferrato hi due altre Porte laterali , e ^ 
c tutte nel mentre s'oflScia , vengono guardate da Alabardieri . : 

AH'if.itomo per di fuori Hanno polle in gran numero le fiatue 
de*5anti delnuouo,e antico Teftaraento ; e per di dietro vi fi a- 
•do 3 fa,c bacia vna Croce di gran diuotione . Vi rifiedono più di 
►fO’Canonici jchcoificiano in vero eflcmplarmente leuandofi 
- di notte alMatutino con Mufica continua la più grane si ; ma la 
più armoniora,che s’oda in Francia, cantandoli la maggior par- 
to a contrapunto di canto fermo . ^ 

: L*olhdai poi delie Mcfic cantate concitainfieme mcriuigliai 
w. > . ‘ C 4 
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cdiuotionejmcncrc oltre il Celebrante , ^atMVCr : 

officiar in Dalmatiche, e quattro Affiftenti conPjuiaIi,preccdcn-. 

do Tempre due Mafirì di cerimonia in velie lunga violacea coot 
feettro in mano, e Tei Chierici , quali compariicono con Gami- 
v'_ «ci in vece di cotte ; così rafi in capo , che non vi fi vede ne pur 

orma di capelli y e così modelli j che pare non /appiano guar-, 
ciare,che in terra • S*olfida ordinariamente con due Mefiàli vno 
' - ^ dell ’Epillole, e l'altro de gli Euangclii; quello fecondo legato 

./ tutto in oro,e gemme. All'offerta (il che fi prattica ordinaria- 

mente nelle Parochie ) fi portano in proccfsione certi pani gra- 
di , che doppo benedetti dal Celebrante , G fanno minutamente 
. ' in pezzi, e fi dillribuilcóno a tutto il Popolo ; c chiamali: le Pain 
wa mtà Nel mentre fi celebrano i Diuini offlcii due de'quattro in 

bile dtC' P^uiali pafleggiano continuamentclungo ilGhoroI'vnoall'in-* 
conno dell'aitro;e ciò,dicono>vuoldenocàrlaChic/a Militante* 
€ie^ltA(]ì L'Altar maggiore è maellofilfimo, e hccó /òpra modo. Le 
fimi; Sedie de’Canònici fono molto riguardeuoli conintagli, eintef- 
fitura di nobili figurine . E per di fopra via alTintorno delCho- 
ro fi vedono Arazzi bellifsimi hillorìati della vita della Madon- 
na . In tutta la Chiefa fi contano 47.Altari tutti colpicui,c molto 
ben tenuti, quello principalmente di Nollra Dama/:h'è ricchif- 
fimo,e ri Hanno appefe lampade di gran prezzo , & vn grandif- 
C mo numero di voti , tri i quali vedefi la llaiua cquellre del Rè 
^-uigi Decimo terzo . 

In quello Tempio fi celebrano ogni giorno pii di joo.Mc/Tc^ 
com'inciandcfi dall’alba fino vn hora doppo mezzo giorno , e 
'QuAÌitÀ concorrendo ui in gran parte Sacerdoti forallieri , 
de gii Or- Sopra la Porta maggiore Uà pollo l’Organo, ch’ède'pid gri- 

gM* dt (j| con quantità di rcgiffri,e tri gli altri di voci humane , c d’au- 
fr0tCM. gelctti,chcformanoccncentigratifs.mi , & Echi triplicati ; ef. 
fendo pure tripl ica ta la tallatura , con diuerfi ordini di Canne io 
fuor rileuate , oltre le folite ; c di quella fatta/bno quali tutti gli 
.Organi in Francia , che certo rieicono armoniofi,e fonori fo- 
pra ogni credere. Tutte le Cobnne del Tempio fi vedono a- 
, dornedi Pitture bcililfimeingran quadrile quelli offerti an- 
nualmente il primo di Maggio dalia diuotione de Pittori , che 
. vanno agara pcrefporre in tal giornoh loro offerta, ad ogget- 

la toro rirth accompagnando/Tpoì 
1 . ofdi^ 


BÉiÈ^ n{:4hiei:4: ’ 
iinàrràmchtc il Quadro con qualche bella compoirtioheirt lode def-’ 
h B.V. II retto del Tempio al di fuori è tutto d'vna ftru ttura mira'- 
bilc.maantica.df ftàriit,frcgi,piramidi, & altri ornamenti . E tutti 
la mole th quetto Corpo ftd fondata inifola* nelPacqnc dei Fiumcj 
Senna fopra pali ò pilottinijchc chiamano » così fabricato al tempo "offz/tj 
de Uè F/lippo Aiigiilloic chiamali apunto llfola di noftra Dama», • » 

DelreftolcChicfcdiFfanciaf toltene alcune moderne, fono per Io 
pM fabricate ailaCotica d i ftructura antica^ c venerabile .** ma però \ 

nel luftrojc fontuofìtd cedono faciimcntea quelle d'Italia# 

Hor dunque allcttitafì la Proccifione , sii le io. bore di giorno It 
vidde incaminaralla volta di noftra Dama turca la CitcdiParlamcn- 
to,c Corti fònrane precedute da Sergenti, Huftieri, c Araldi d'Armt 
tutti con bel bordine a due a due in hàbitódi Solennità. Vi lì raduna- Pròcef- 
ronoporciagllAmbarciatori,cMiniftridc* Prcncipi portandonift fion L» 
tutti in Carozza con gran feguito di liuree , e con molta pompa di Canta • 

vettimenti. Vili ndunfcpervitimolaCortedeIRè, Regine, Card*. 

Prcncipi dd Sangue, Duchi Pari* Marefciali , e-tutti iprincipali Ca‘ ca del 
nalieri^e Dame con nobilìllìmo Equipaggio #• xe 

Entrati, che furono in Ghicfa pcrnennero in Choro > dòuegenu' per la^' 
flettendo le loro Maeftidauantil'AItar Maggiore fopra Regi) faldi- Pace#. 
ftorij,prefcro poi gli altri ordinatamente il loro pofto * All’horche 
dal Decano della Catcdrale (in affenza del Cardinal di Retz Arciuc- 
feouo della Cittàjfùintaonacofolennemeiiteil Vè Deum , che ripi- 
gliato daCantori contihuolGìn muttea Regia> fcntcndoli nello ftef- 
fo tempo fuonar tutte Je Campane della Gicrd -, e rifuonar tutto ili 
Gànnonc, DopporecitatclidalDecinomedcfimoaltrcpie, c ap- 
propriate preghierc> terminò là fontioné . • . 

HrcndcrcgratiealGidode’riccmuibencfici)è>vrt*aprirlivrc più- 

Pcrario de* ftioi fauori . ^ Dioj ch'é immenfa bontà > ama fopra modo 
cfler ringratiato da gli huomini, per haucr qaindi occaftonc di fcn». 
pre più beneficarli . Che però nella Lcggcfcrirta la Virtù la più rac- 
coraandataèU gratitudine. B non fi legge, che il Signore faccfte mai pordco- 
alcun beneficio al fuo Popolo, fenza farne ergerò de* monumenti . “ 

^efto publico rendimentbdl gratfc fi può credere^, che fòlìfe-, 
molto accetto a S.D.M. mentre s'è po i veduto non foìo moltiplicarli'» 
alla Francia le profpericd conia fegoira Mafcica dd Delfino: ma con- . , 

‘ feruarfifempre più contro la commun’afpcttatione il dono di quella „• 
•Pacoda cui dipende il rippCodcli.*£<iropa $ c il bene della Chriftii. 
nità.. - ' ^ecòti- 

Continuauano in Parigi le pablichc , e le priuate allegrezze . Zt ' 
Cafcje Contrade,! Gongreffi tutti non rcndcuano>che voci di giubi*^^'^^^' * 

lo.- 
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Jo .Le CkkCe »i Collegù e le Ac;|demie tucce rifuonauaao encomfj • 

^ ^pplau£,e benediccioni • Cosi quel Par jgi> che per innanzi era ftac^ 

j1 centro delle diTcordieciuilLc per canti anni fpecracolo>e fpcctaco4 
w re di guèrra > vedeuaixdi^eaBCo il Teatro della Pace » c della Coa« 
t_ t cojrdia.. 

e Ì4 .. Tra le molte Academiciche fìprjTcono in quel grande Ateneo $ fe^ 

Aeadé- gnalauafì quella principalmentc^che ila ricouraca in CafadergraóJ 
mJa de Cancelliere detta J'Academia>de btéùxEfpritsidt bcllTn^egnhfoiW 
bei Ipiri data per opera dei Cardinal di Richelieu» odorata dal Re Luigi il 
ti in 7a giuRo di molti Priuilegi . £ conipoda de più virtnofì foggetd della 
rìgs t e Francia al numero di quarantap«r ordi^ario^qtiaii/i radunano (rcr 
fuo In- queotemence ad oggetto non folo didifeorrere Copra i problcnii: ma 
yitutQ . in particolare di polir fempre pia , e Rabilire le regoledella lingua-* 
Fraccre^eiTeadon.inRituico vn AlFabecco di tucce le parole,per ridur- 
le puc'fnavolca alla putiti» e Rato di permanenza. Impreia*che fari ' 
troppo difficile>perchc in Fraacia,douc fino 11 parlar hi le Tue mode# 

^ c le mode ièguonb l'humore della Corte , quella Tempre mai vorrd ^ 

^ inuentarnouimodi»enouebizzariedifraiì,cdipronunoia. . 

^ ^ Olcrele tante Academie vna ve n'era lcaliana>e FrancefeJdtto gfi l 

nAcad^r aufpici).del Cardinal Mazarino détta de gli Academici Peregrini j . 
min Ita qual porca per ImprcTa la Nane d’Argo. Quella ricouraca pcrordi- 
uario da gli AtnbaCciacori di Venetia » Q teneua aU'hora in Cafa del i 
Marchefe Durazzo Rcfidentc di Genoua . Ogni S^bbaco vi li rida- 
Imprefa. ^Q^g^ co i’inceruenco di.molti Perfonaggi. buon numero di Virtuolii. 

Soggetti Italici» e Francefij che difeorrendp neh Vna, c nell’altra— . 
Jercitio, iingua.inprora>einverlb veniuanononfoioadclTcrcitar l’ingegno » . 
e ITdiomii ma fomentar » e (Iringere imenlibilmence i’alTecco de lle-*% 
due Nationi. In quella hebbi l’honor anch'io d'elTerc annoucraco» e * 
di cenerui yltimamente rofficio.di Cenfore » benché per altro vi fodll 
il più incriteiiole di ccnfuca ^ 

in queAo mentre il Caualier Procuracor BatciUa Nani» doppo Co- 
Tortene Reauca» e terminata la Legacione Rrac rc'iiuria co!l foUto^dcl Tuo grà i 
rff/p Tpir^to»c rplcndorc»e con altrecanto uieritodella propria Virtù, che 
Eccell vantaggio del publico feruitio» prefe congedo dalle loco Chriftianrf- 
. ^^^VjfimeMaelld» ha ucndo quello gran Soggetto conualidato vie più# 
•' * apprefld tutta la Corte il concetto acquillltoui gid nella fua Amba- 
* fciacaordioaria/egnalaciinma. Fu /FccellenzaTua condotto allV* 

' ' ' dienza di congedo dal Conce d’Armagnac , Prcncipp della Cafa di ; 

* Lorena con i maggiori trattamenti i e doppo pochi giorni parti alla 4. 
' volta di Venetia . 

, i / CrffccuwQ Tempre piùlc^cgrczztdiFcllini, Balletti » e pafT^^ 

X . lem'. 
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^empr^ftia qucfli veniuaao non poco aourcggiaci daU’ladifpQQ^ - 
iMxicI Cardinal Mazarmo , che all'hora per a punto conainciorooo 
MhrGicatire . E quantunque fodero per anco leggiere >c inperniit- * 
tencùnon lafciananopcròdi grauemente incoFnmodarlo,reQdea* 
dolo non meno iiidjfpodo per fe medenoio* che inaccedlbile per ' 
canti altri «. .Onde G può dire* che quafi Aibito conchiula la Pace > e 
ilabilice con fommo fuo concento le R egic Nozze * cominciaffe rii 
Cardinal a vacillare nellafanic^tanco fono fragilbe caduche le ter- 
tene rodisraccionf. Qucde^parcicolari indifpofìcioni però non rale- 
uano ad interrompere le felle publiche* nelle quali andò cerminarE 
i*amjLO i 66 o» Anoo veramente felice, e mcmorabilc'non fole per i . 
due Regnidi Francùje Spagna: ma per tutta rEuropaancoraiqua* 
Icidoppod’haUerper il corfodi 24; anni continui veduti in guerra 
quelli due Pooontati con tanca profulione di danarose di gente* po- 
tè concepir buoruLfperanza di veder impiegato puì degnamente 
zanto fangue chriftiano a danni di Bizancio • la effetto fi commeiò 
dalle due' Corone a contribuir foccorfi alia Rcpubl. Veneta contea cundU 
il Turco- S.M.Chrifiianidìmadiederocco.la,condoctadel Prencipe 
Almerico d'Efte 5000. Huominicffettiui, che ottenuti per opera-» .• 

dcIl’EcccllentilIimo AmbafciatorNani> sperano nel mefe di Mag ^ 

:gio fatti iipbarcar’a Tolone alla voi cadi Candia* 
c^AItri foccorfi in contanti diede nello fteflb tempò il Rè Catoli- 
I co> Quelli aiuti pcrò*che per fortir^il lóro cffjteo , volcuano elTerc * 
.continuaci>nonhauendofcruico*Gfac per vna volta tantoifipuò dir,'' 
che fianp mancaci tìci più bello . In canto la Guerra doppo iJcorfo ‘ * 

. di 2 5»Anni continua piùjche mai;c liPrenctpiChriiliaoi in vece di 
far da donerò per la caufa publicaic particolare contro irBarbaroi 
parche giochino di dar attendendo vna Feda* che quando fo(Tc(il. 
che Dionoovoglia}rarebbeia Vigilia porcili loro. Mapafilamo 
da quedeinfaudedigrefiioni airÀnno iddi. ^ 

iddi- Al nuouo Anno fù dato principio dàS«M. con il fegnare 
delie Scroffolc . Queda * fecondo alcunirifenti dai PadrcNierim- 
bergiè vna Virtù ftmpacica,ò qualicd naturale > che^hanoo i Primo- 
geniti di Francia. & ha ogn'alcro figlio mafehio * che nafea feccinio 
fuccefiluamencc: ma>com*è più probabile . fecondo altri* e lo con- 
ferma aociic lo delTi Padre»egli è va Prìuiiègio particolare cpncef- ^ 
fo dal Ciefo a i Rè di Francia, quali codumano di leruirrcne intut- 
ce le maggior Sdlennità deli*annocon bella cerimonia , faccndo^^ ^ v 
•precedere ildigiuno di-trc giorni, e la Sacrolanca Commuaiono^»| 

Efc bene non mancano di quelli* che inuidiando alla gloria ùc'J’ ^ " 
jl^ncefi,* dicono * il guarir dalle Scroffolc proceder dall'aria di • . 
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f^rlsacia falubre per tal male; Co.a tatto dò fa prona in-cottcfario il 
Braccio d i S. Luig i Rè di Francia « ohe h coaicàia in vna Ckti di 
Catalogna» e applicato àlla-go)aidc Scrofibioli»i( renda Ìani«come 
aficrma Giacomo Vakft'6 de dìgmtatt tiegum ^ HegnorHmqHi Hijpn- 
il Rè Francefeo Primo» ak ntre ù rrouaua pngione in S >agna 
comprobò il meoelìino<o*l n/anar oijiti di qucii*>afcrmij onde 
nacquero poi II feguenti Ver fi : " J 

Ergom^nuadmou finat t{exthcgradJ4,eHqtit 

Captikus Super' sgr*ms mata* fuit, ' 

* po(rcdonouur>quei di Francia queda Viitiì fopranttiirale 
di Gratia gratis daca»e con elfa vedonfi operar il dr»tio della Sanitd 
negl'infermi di quel male > a mifura però » che qu- ili vi contribui* 
feono laiede>fcnza di cui ne 1 Santi pm Santi , nc ChniloSign.tne- 
dcfimo»come appar da gli £Mange|iÌii»ha mai guanto alcuno, 

' , frano pui anni , che non s‘cra veduta in Par ig) queRa fu.itione» 

. rifpccto» che ilSèquili Tempre tre uouan adénce peroccalìoi 
di viaggi » òdi Campagne. Qui.idiii ridderò concorfì in gratin 
numero giiammalaritCra 1 quali gran parte h abitanti a' Pn enei nel « 
dominio di Spagnaiii per ciferc qu‘ Ri li pm (oggetti a tal moibji t 
in riguardo ford del loro Clima» come perche in canti anui di guci:^ . 
ra non erano mai Rati ammedi dauanti al Rè . ' 

La macina dunque del primo di Genaro giorno di Sabbato» iura- 
no tutti lafciaci entrar dalie Guardie nel Corrile del Lotiure » per 
nell am afccndere nella gran Galerja«Ma prima trattenuti al badò 

tnettere Scale furono cKammaci ad vno per vno da due Medici Regii 
gli am- deputati » quali vfano in quello gran rigore» acciò nonencrc 
ji^uno infetto d'altro rna(e»che di ScrcRole.ìlchefacto doppo fali- 
di Serof jg fcalcjogn'vno d'clD depofe coltelli, forbici» aghi » ò altro» che 
potcffeclTcrc offenfiuo.Indi^ntrati fi fecero metter ginocchio io^ 
fila d'ambe le parti deila gran Galeria , e come erano quella volta 
vicino a mille « occupau:*no quali turco il lungo della Galena me- 
delima» ch'-è in circa trectnio palli . Poco prima»C vcniUc alla fun* 
rione vennero di nuouo olTcrua'i edictamente da vn’af tro Med ico 
' Regio con rafiìRenaa di due Guardie • Tra tanto il Re vdica eoo# 
diuocioaelaMeda»ccommunicacolì permanodcl Tuo hiemoliuie* 
ro > precedendo li cento Suizzeria tambbr battente con Aiuti cò^ 
€tnm(h feguitodeileOuardic del corpo»e d*vn gran numero di CaualimR 
nid del portò nella Galeria; c fubito poRofi il Colaro delf Ordine di S*Spi* 
ttccarle rito 1 capo fcoperco diede S* M.principio alla funtione* 

Strofi-^ Tocca il Rè» anzi prende con la delira mano la faccia di dafeo* 

le i noinilue rolce^orinaadoj come voa Croce con proferir nello Refi* 

'“■ ■■* ■' . fo 
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'fo'tetnpo qnefte parole ; Ir tt touchcr O* D/r» te^erit ; il Rè ti 
tócca, c.'Dto ci guariftc • fc nientrc ciò fcguc > fi tengono da due# 

Cuardia le braccia di colui* che vien toccato» per e airar’ogni peri- 
colo 5 di llribucndofi di man in mano dal regio Elcmofiniero vn^ 

Franco a ciafcheduno. e più ancora > lecondo » ch’.è venuto di più 
lontano-La Cerimonia fù alTii tungate non poco'faticoTa per il Rè» 
in riguardotch’cfiendo d'aìu Uacura » gli conueniua Rar molto in- 
•chinato, 

Doppo oficruara qucRa fi degna carioficijncl calar a bafi*;) delle 
•Scale viddi portar perla regia men.'a gran numero di piatti imban Vrtuile* 
diti di volatili»‘& alireviuande più'fofl:anCiofe.‘Confe(ro il vero,che gio Giti* 
rimafi arcomeote quafi che poco edificato*non fapendo» coinè po licano 
tefle Rapii giorno di Sabbitoco*! mangiar carne: MarcRai pago dimani 
in intendere» come ìn Francia tutte quelle Diocefi , che ha*»no la^ g arcar 
Aladnniia per Titolare» godono qucR’induito dal Natale fin'allt^ ne fi 
fèlla della Punficatione» Exe'ufiitè, con obligo poi d'aReaerfeae il Saèòx* - '• 

giorno di San Marco»e le tre Rogationi. to* \ 

Il doppopranfo S.M.portolfi alia Chiefa di S. Luigi » doue (laua 
efpoRo il Santifs, con vn grande apparato di lumi acconciati 
forma di gigli con nobile profpcmua. QueRa Ghiera :è vnadelie 
^iù vaghe « e più moderne di Parigi poRa nella celebre contrada di • 

^Antonio* fatta fabricare dal Rè Luigi il GiuRo « c donata a i PP« ^ kt 

GicfuithChc vi tengono la loro Cifa profclTa . L*Alcinuggi ore • 
quando foife alquanto più eleuato » rinfeirobbe di gran lunga più 
commendabile: elfendo per altro arriccfiito di finilfimi marmi fat- 
ti venir d’Italia. A man ^cRca del mtdefimo Alcare vedefi vna pie- 
cìoIaCapella ornata pure drricchi marmi*doae ih^ Depofito d*- 
vn graqCuore d i fin’oìti/oRcauco in aria da due ^Angioli d'arge- 
to RàripoR» il Cuore di, quel Rè con Tinfcrittione ; 

Angelorum hic in mamhusjn Cetlatn ntanu Dei • 

Vdita c’hcbbe il Rè .a predica, c poi il Velpro in Muficà regU% Depofi- 
volle parimente afiidereaifOrattonc»che chiamano Saluto; Quai ta del 
fùfi iitaco’l cantarfi aiternatamence dal Cieca» e dal Popolo il cuore 
verrcteo: Domme fkluum fdc ^egem&e. che in Francia fiiol con- del Rè 
chiudere cucce le Preci publiche della Chiefa* luigi il 

Cosi diede princi pio all'anno )'efsefnplariti del Rè» feruendo di q ^ 
viuanorniaamcruii PopoIoPariginOfilqualenoncanco pcrl'e(>. 

^mpi o rcgio.qtUvito per Tua propria inclinacions ved fi oltre mo( 
do dedito alli p^erà . P certo reca grande edificatione il vedere^ 
conquincozetoic riuerenaa fi Riain Chicfa»e come tttcddell'vnoc 
^ deli'alcro ficRo fiaoo iateadenci dc[ ridte fiimioai ^cclefiiRichc 

lilpon- 
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iifpondendo non foto al Choro nei le Mé(Te cincace; ma cantindò 
nficme con ì Preci I* Ho re canoniche» c h Antifone» maflimcnt* 
giorni fediuù’E non è da dire > che ciò facciaoojdG^perapparenaa» 
òrifpctti hnraani,perchei Francefi»oltre che fanno di godcrlibcr» 
ti di cofeienza , fono anche liberi per natura» e nemici d'hippocri* 
,^aiò come diconOiB/^c/rer/V.Anco le Dame ileffe più rignardeuoli 
quando ▼ogliooofariiioro.^e/^ior/?9« cioè a direladiuotionedi 
comniunicarh» oltre il velo» portano mafeherato il volto» per non 
edere coDofciuccinon permectcndo aiffaiutarnente d’effere vagheg** 
giace in Chiefa^H con cigioae»mécre fanno di dar in vn modo cut* 
to particolare al cofpetco di Dio» douo per rifpetco .cremano li 
fteffi Angioli. 

Ma fe in Francia è grande la diuotfone ne* fccoM .anche mag« 
giore fi vede ne gli Ecclefiaftiche Rdigicfi » quali non mancano di 
corHfponder all’obligo d’elfemplarici, che porta feco l'ha biro» e*i 
carattere. Li Preti inparcicolareffia detto ad clfeinpio. di tanti. di 
qud da i Monci}fono commanemente dotti > denoti » e dediti alja 
virtùjecosì zelanti ddi*iionor delle Cbiefe,cht non temono ripr.c-» 
dcrealtamenteliftefli Pfencipi, fe tal hor li reggono trafcorrerc 
nel filentio.Prcdicano con fructofe ofiiciano con decoro» e tanto in 
Chic fa, quanto per le firade appariicono modefii • e morigerati in 
modo» chedanno in vnedificationeàCatqlici » e tolgono ogni pie* 
tra di fcaodalo a gli Hereticij quali per altro tanto più dilatarcbbO 
ro le loro fimbrie» come quelli » che pienidi liuore» e mal ralenro.» 
.quali ragni pefiilèri fogliono cauar veleno non che da i difeccì» dal- 
le virtù ficife dc'Religiofi*. * 

Reftadirc idachcfiamò nel propofico»chein Francia PEfpofi-j 
tione’del $antifilmo con eifere dcuora>é fatta così ircqucdtf» che li 
rede quali cotidiana,e ftò perMir» troppo famigliare» Pcrcht iColcc'} 
iic le Chicfc»e Parochic più ricchc»e ben tenutc,neU’aItrc s*cfporri 
cal horcotifofo apparato di due (empiici Candelejadoue in Italia 
fi và con canta pompa»e fplendorc.E queliche più parerà firano»in 
alcune Chiere»anche di Città hò veduto dir Mcfi'a con vna Candela 
foia* Cola in vero troppo indecéte» Se Inefcufabile» quàdo per lLto 
nonfuppiifse il lume di quella viua» & accefa Fede» che fola bafia» 

il giorno deii^ Epifania » oltre le publiche fi fecero le 16*. 
lite priuate allegrezze ; e il Cardinale» cheali’hora trouauali af* 
fai ben rihauuco del Tuo male » trattò a pranfo il Rè con tutta.^ 
4a reai Cala« £ .quafi prefagifse.» quefiaefsere rvltimavoica di 
quel Conuica» voi fe coronario con apparecchi firaordinarii di lau-? 
j^czzcj regalando in fined’rn folenne Fcitiao h Immutati » c ciò fd 
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Bitta F^yiìfc jx 
^iprir il BaHo)COinc ii dice in Francia. La fera poi alla menfa del- 
le loro Macftd> alta.quale fi trouarono i Prcncipidel fangue , non fi 
mancò> fecondo il folito di farfi i Ré • L*vfo di quella cerimonia in 
iionoredeùre MagicandcbifilinoA èquel medcfimo, che regna 
prefib i Pòpoli della Franconia nella bada Germania ,d*onde fon 
venuti i Franchi t bora Francefi con il loro primo Rè Fara mondo . ' 
floppo.oena fi porta in tauola Copta. Bacile d'argento vna Foccac- 
eia» che chiamali CTtftetfM con dentro vn grano di faba«- £ fattali in ■ 
Y;guali portioni a mirurade'Conuitati ,, la prima vien alTegnataa ' 
|!>io«c fi dà al minimodi Corte per elemolina . Indi li difiribuifeo- 
cal'alcre diman in mano cominciando dal Ré . Quello a chi tocca 
fll granoi ricnfalurato fubito per Rè> e da ognVno fé gli preRano* 
come gli homaggùbsuendofi alla dilui faiucei e falucandoloconj- 
voci di viua . Eciòfegue non folo alla menfa del Ré : ma di tutti li 
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Principile Signori; anzi non v'èCafa in Parigi,c in tutto il Regnoj • 

che in tal di non prattichi il medefimo. Quello pcròé caufa , che 
perii più s'eccede in brindeli, & in bagordi: maffimc trdia Plebei j'*”^^** 
die non rapendoli poi contenere ne i limici della moderatezza x 
palla bene, fpellò a gli ellremi ..Quindi è«chc nel tempo de’ pafiaci 
torbidi, e de’ maggiori bollori delle guerre ciufli* volendo il Rè ab- 
bandonare la Cleti di Parigi 'x per ifggmentarla > • come fece l’an- 
no' 1d49.fi Valfe a punto della congiuntura di quella notte % e nc 
v/cicon tutta la Corte fenza • che mai fé ne auucdelTc il Pòpolo x • 
qual fc nciiaua Topico in fi fatti bagordi « 

Vennepocodoppoil Cardinal Mazarinoatcaccato dà nuouo al- ' 

Urmzde* Tuoi dolori » che gli diedero non poca apprcnfionc : Mà‘ 
rimefso/I ben collo x hebbe campo di conchiudere lo fpofalicio di ' 
■Madamigella Maria Mancini Tua Nipote co'l Contcftabile Colon- 
na Prencip.e di fublimi qualità.. Ondedoppoprefiii congedi dalla - « 
Corte# fù condotta in Roma fotco l’alfillenza dell’ArciuefcouO* 
Colonna venuto a Parigi per tal effetto-. . 

Erafihormai doppo la. morte di Crommuel rellituico aH'In** 
ghilterrail Tuo Rè-Carló Secondo richiamato finalmente da* pro- 
pri; fudditfccomc tanto piùdegno di regnare, quanto che per die» ' 
ci anni continui haueua faputo viuere lotto la tirannide di priuatZ'' 
fortuna.Ec egli per aflìcurarfi nel pofsefso d’vn Trono,che li vede- 
ua per anco vacillante , cercò d’ippoggiarlo con la clemenza bepi 
sldVn Amnillia generalè;ala infieme con l'alleanza de* Prenci pi > e 
in particolare del Ré di Francia; Sapendo,efser mafiimadibuoq^^ 
poi itici il tener ogni più viua intelligenza co* Potentati vicini . . , 

1^ dunque fptdùo per^Ambafeiadorp ^l^apc^ihatfo a quefia« 

^ ConC' 
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5'V IL Tiy cyi{fio^3 jÈ* MEMoi(jtBnn. 

"jfrrìuo Corte Milord Ghcrraein» qual fece il Tuo publico Ingrdlb coni^S 
ieWKm fplendorc ; Doppo fi portò alla prima VdienzadiS»M. nelle forme 
bafc»d*- folicejnon mancandone! tempo* che fi trattenne di rauuiuar i mo% 
Inabili, t!ui di parentela, e d'amifid con il Ghrifiianifiiaio^ vantaggio 
d^po la fienrezza della Corona del fuo Rè • 

refldtu- Bcn’è vero però * che la maggior M3fiifnaj& il miglior rimedio J- 
tione di per aflìcurar quel Regno* farebbe il riunirlo tra fe medefimo pec 
auelfà Catolica Religione; non elfcndout cofa per i Stati pià’ 

pernici ofa>quanto la moldplicità delle falfeSecte , e Religióni» da 
cui vedefi per i punto diuifala gran Bretagna; Stato corapafiióne-| 
noie d'vn R.egno cQsi-CatoIico , già tempo , e così-Saato,chc fect# 
dir a S.Gregorio il Magno:*^«g// quaft jlngeli , E iiid affé vn*a)tro 
Pontefice a dar titolo di difenfor della Fede al Rè Henrico Vili. ; 
queirHenricOiChe da principio fcrifTe>& oprò si degnamente perla 
Chiefa Catolica > epoi(chcnonpuòIaIibiaine invn Regnante!)’ 
per hauer le Sacrile^e Nozze deiPimpudica Bolena^amò meglio 
co’l riiioltarfi perdere tutte le cofe * come cgl i fte fio Thebbc a dir * 
morendo di propria bocca limici perdidimus omnia * 

Riueniamo in Francia. Qui * perche nulla mancalTe alla feliciti i 
delle Fefte publiche PInucrno ftefio parue>fi folle conucrtito in Piii- 
màuera ; mentre in quefl’annonon mai refiorono affatto fpogliad 
d*hcrbc,c drfiori li Parchi > e li Giardini. 

Q .. » E'firauagantiflìmo il Tempo in Francia» e fi può dir>che fegmei 
^altta moda *e riiumor Francefe ; mentre in vn fol giorno li 

del Tf- vedranno far benc.fpclTo tutte le mutationi. Ma qiicft'Ioucmo co- 
minciò fin da prìncipioa farli conofcerc^cr quello delle ftraua- 
ganze con faccia a punto di Primauera; perche li »i. Dcccmbrefù i 
• olTeruato tri vna placida temperie di ftagionc tuonati c grandi na»- 
rc formatamente • E nel progrelTo poi contra ogni regola d’clcua- - 
tezza di Polo>mcntrc la Città di Parigi èpofta in Gradi 4 S. non fe- . 
Clima freddo confiderabile . Ghs fe pur generauafi caihor in a— . 

di qualche rigore * quello immediate li rifolucua por via di piog*; 

*gie> quali cadendo anche per io piu di notte tempo * lafciauano U- - 
bero il giomoicomcgii fotto l’Impero d’Augulloj a i gioclw» fpct- 
tacoliic regi; palfatempi . E quelli fi rendeuano tanto più godibili» . 
quanto chcall’hor'à punto fi.fcopti la fofpirata prima.guuidan- 
aa mila Regina. 

Marimalcro interrottinel piii bellod giochi > e le àllcgreazedai» ’ 
Arano accidcnct occorfo la Domenici d^ d.Fcbraro^ Era dellinatcy- 
quel giorno al più-bel Balletto in Malica » che fi folle per anco • 
uppreleptaco i je a Mle|fetto fene^cuano gli^ 

^ - * - ► • appa- 
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appirbcchi neUa regia Sala de’ ritratci. Quando doppo tranàgiiaco 
tea fa nottein aggiuftar leTtjachinc,€ le Scene s’addormétorono iti 
^rora gli Operariiclafciatali accefa vna Candelai d prefe > non fi si > . 
come per vna fola fcintilfa il fuoco in vn vicino pagliaz 20 ,é fi fomc- 
tò di maniera $ che feoppiartdo di repente abbruggiò le Machine in- 
Cerne co*I Tcacro.Deftacili al pericolo queiiche dormiiiano>cra fpa- ^ 
dentati dal firoco>eibifacati dai fumo a gran pena feppcro crouar io 
Icampo.lndi ferpendo le fiamme nei Cielo della Salace alimentate vie 
^iq dal1*ogHo ddle Pitture, fi causò vn'horribUe incendio • 
Tlt!ard.Mazarinoìcheairboratrouauafidifianza nell’ Apparta* lnceii% 
hieto del Londre intefo da Aioi il Càfó pericolofoicucco che folTe no- pericola 
cabiimente fifenticojfi fece fubito portar in Sedia fopra i Tetti, c ìi Jo ncll€ 
prima cofàordinò.fi faluairero atutto potere i Ritratchde’ quali pe- EsgUiC 
irò erano già intediati alcuniidauneggiati molti. Minacciauano fem fua efiin 
|À*e pid le ftamme,quanro,che veniuano impedite; onde fu di medie- tionc % 
ri faicndo i tetti abbattere > c difiruggerc »'pcr conferuare . Di gii il 
filo jò aùbampaua fiirìofamente non folo nella Sala ; Ma nella conti'* 

§ua Gateria ancora,es*inoltraua fino yerfo rAppartamento del 
chefucgliato dal rumore volò incotincce dalle Regine, e tutti infit- 
me vedendòfiin vntanto pericolo,non feppero che ricorrere al.Diui-^ 
no aiuto.Portatifi perciò alla loro Parochia di S.Qermano,feccro ef- 
porre irSantifs.e doppo haiicrio adoraeo,l*acc6pagnarono deuotam* 
ài luogo dfcirinc6dio.Al fcóparir di quell'Hofiia Sacrofanta,le fiame» ^ 
eh, e co*l fauor del v6co s’auàzauano (empre più|flirono vedute in vn 
fubitp arredarli ; c intanto non c^andofi di portar acqua dal vicino 
Fiume, rithafe il fuoco verfo tardi del tutto eftinto con danno però di. 
più d'vnmillionc de* Franchi* Vi fu chi attribuì quello colpo àcafo 
ihcramente fortuito,aItri difiero,che deriualTe da inuidia , per inter- 
rompere cioè gli appUufi alla Mufica Italiana, di cuieraficompodo 
quel BalletcojtantopM che trd mufici Franccfi,& Italiani non paffa- 
irai ne menobuon concerto • Comunque fi fofTe,la villa di così drano 
fpcltacolo diede materia alla feguencc Strofe, alludendoli al detto 
del Siuì6.i{ìfifs dolore mifcebitwr» & extrtm^gaudii luUus oecupéU . 

iyib^uMmtj^Di»\dthqusntt 
-Vég^onfi ift yn fri mitno 
.JUet .tw «r/i^ flrMtte 1 
y$rfi. »> àìtolo il pi Metri , 

IlTtdiré'i» pjuàlori 
il "É Militai in /tfptrjét Ctiré lu tutti » 
in nuli* il tutto • 

>p; rimeo fu fn i i ftrptjggiunti ardiri , 
intf ivfanfii,tctufuj9\ 

Jpuutflo ahi mormtriiì ) 

^anXj* tft "reee d^ApdU il Koppg Biii 

Et Bi .tenpiidivam^Mf _ 

Con uectftfunrt 'I Bglt’ì colpo dtlCidjnim'dtì cafri 

:ì^h2u vt/igU twprJffti^ì^ectPjft timpani I ^hjt^^gidtlfiactr firtiPOcca^^ 






£ con /alti infocati 
Di la Dont^a , t iti firn ^ 

Eulmìna gli apparati • 

Cosi cantan li Muft 
A fi flifìt le i H mifti aeientl ì 

Son gramaglia^laminti^i faci à mlHi 
fmmi^fragofffauHlt, ; 

Cosi dtnuida ìuaui ^ 

O i* iniqua fortuna 
Colpa fatale il foci 
D*l Balleteopiìs bel dà mtrti al gjim 
Ma qnal cilpa tE Inuidia fi de laiirti I 
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La macina (egqcace » per non vc^er Jc rouine dell'IncendiQ ì. e per 
Varten' dar*anche il comcxiodo di ripararle, iI.Rc.con.tutca ,la,rcalJFari^i^lia« 
zadelU & il Cardinale fi crasfcrirohoal.Bofco di Vincemw. 

Cortei E* Vincennes Cafiello iiegio diftante vna lega da Parigi fatto 
fert^in bricar dal Rè Filippo AugulFo, E cinto d*ogn’mcorno di groffc.mucà 
cennes • .eoa fo(Te profondc.Hadue Tprri fortidinic, l'vna dellequaliferue al- 
.roccaiìoqi di ricetco,e guardia per if rigioni più riguardeuoli,ralcca 
Deferii- di ficurezza per il regio Jeforo. In eocrandoper la porta del Calici; 
iionedel ^ monte parte , do ppo paflato il Ponte Leuatoios*apre il Cottile j 

Caflello ampio , coUeggiato d*arabe parti da due magnificl^p* 

e Bofeo P^^c^mcnti fabricaci di nuouoiin quello a maii defiraiCh'è hormai ci^i 
di rin- ^ perfettione , oltre vn lungo ordine di ftaqzc terranee, rn*a^.y 
eenies fiipcriori tutte polle a oro conbcllilfime proljpettiùc 

‘ • ' di pi ttu re, e addobbate regiamente . In capo aH'altro Appartamene 

.V Co , che non) èancor finito,, trouali vna Chiefa Collegiata .^fijai 4*1 
guardcuoJecenutadabuop uumerp di Caaouici> ^ , j 

In faccia del.CaRelio della, parte di me^zo giorno s'apt^il P^rco^ 
ò Bofeo valfifiimo cutep cinto di mura diuifo p^ce iaCópagne,pacr 
te in Selue,doue Ranno ritiraci i Cerui,de i Cingiali , eii vedonp cpr« 
rere le Dame, e i Caprioli in molto numero Dauatici Jz gran Por* 
ca aprono .quattro lunghilllmi e deliciofi padeggi fpalieggia- 
^ , ci da erti Ormi, edaannofe^Qiietcieu $ca fotto T ombra di qucRqi^ 
S. luigi cl>c il Rè S. Luigi, qual amaua priocipalmcnte il Soggiorno di Vince- 
yòno le nes,foIeua prender piacere di dar vdienza,e amininiftrar laGjuftiti^ 
f^ercie a fiioi Valfalli.Nel pili rimoto dei Bofeo ita ficuato va Conu, deTP^ 
Minim iiquali fanno gloria di fcruir a Dio in quella regia loiitudine m 
A man delira del CaRelIo vedefi piantato vn'amenilBfno Ciardi-^ 
no con capta varieti di fiori, e vaghezza di Mirti , che rapifee gli oc<^ 
chi de' riguardanti . Sorge nel bel mezo vna ricca fonte, la cui acqua 
Ser aglio in cadendo li fpezza,e fparge di lì fatta guifa,che rerueiR}n meno per 
di ^in- rlnfrcfcaril piede, che per riftòrar il cuore di que* fiori • ,/n difpartC. 
cennes* poi moftrafi il Serraglio delle Fide $ tri le quali fi fanno veder Liqnu 
T igri, Pantere ,e V acche Seluiggie ; tcnendofi poi in 1 upgo apparta* 
co r Aquile, e li Struzzi- 

II Card. Duca M^zai'ino,cIie prouiUàl^aria di Vlncénes la più coi>* 
fàceuole per ciTo luT, predeua anche gran piaeere d*habicarlo, & ab-* 
bollirlo* £ perche folle altre ranco più commodo , quanto del|dòla> 
haucuadifegnato di renderlo contiguo alia Cisti di Parigi per via 4f 
® A ^ ^ certe ftrade lbcterrance,chercftanoancora principiate. L'opera era 
d’ M ' magnifica,e di gran pròpofitoife la morte co l'hàuer rotti 

am. Ma altri difegni del Cardiumon hiuelTe inlìeme interrotta oucirin- 
ttaprefa. Craqcqfa! efie meno Ij maggiori Huomini a ponno 
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D É L Z U P H ^ v C I Jt: 
i»r6tiiettere tanto di vita in qaefto Mondo » che badi , per vltimare ì 
loro intenti. Ma che didì?d promettono! Mortali ranco di vita che 
non credono mah da per mancar loroii tempo» che femprc manca-. • 

Quindi è.» cheiiidngaci dalla concépica fperanza di douer viucre » 
muoiono poi per ló piijgrauidi di difegni.- 

Giuntojche fu a Vincennes il^ardin.òda per il confacimcnto di ^ 

quc]i’aria>ò per fapplicationedi noni rimedij,* ò pcj*Ia dia propria I{'cadH» 
conditucione,cbe per anco validanon foccombeiia»paruc,dtrouaire ta mor^ 
àfliài migl.orato di fanftd.E fc bene veniua di quando in quando afla- tale del 
Jito daToliti dolori d’hipocondria»e di podagra»chc Io trauagliaua- Cardine 
no fòrtemente; nou cagionandofcgli però alcuna febre>ò dùninutio- T^Uzari 
ne notabile di fprzr,gli cra pcrmciro di far le iuncioni della vica,^o di no à yx. 
poter dno reggere la mole del Gouerno v Anai»portandodtanto in-» Vtnms%. 
lungo quel dio malc»faccua credere, folTe, per conuertirfi in bene co*I 
beneficio mafiìme della prima Stagione. Ma,doppo haucr T Em.Sua 
pafiato tutto il mefe di EcbrarOtràlè vici ffitudini del ricader , edej 
rihatierfii.c trd t^na più efq^ifita mokiplìcicd di Medici, edi rimedij,' 
queOi finalmente al fopraginngcr del la fcbre4icl principio di Marzo<> 
pronofiicorno difperata la di 4uifalute i . 

All'h'ora il Cardio, prefe in ogni modo-partito di- conchróderico-- 
me fcce,il matrimonio del Gran Màftro d’Arciglcria figlio del Ma* rnomo ' 
refcial della Porta,ò della Mi jliarè con Madamigella Hortenfìa Ma. 
cini dia Nipote; queUa,chc fù già in trattato d'ciTcr moglie del Rè d* iviaHro» 
Ihghiitcrra. Il Gran MàRro in virtùdi cali Nozze fù dichiarato Hé-, d‘Arti^ 
rede del medefimo Cardinale acondicìone , che depoRo il Cogno- /rlierta . 
mejconf Armi della propria Cafata dwiefse afsumcr quelle di S.£m.> ^ 
chiamandofi’per l’auuenireil Dùca Mlizarino,comehà fatto.. 

Peggiorato pofeia notabilmente il male»fù rifolco di metter in o- 
pcra’il Vino Emetico , ch’è vna muda di rimedio vfirato in Francia yino È*- 



portaua di gran pafliallàmortc.. f ripara 

per tanto fatto venir da Parigi il P.D: Angelo Bir$ari Teatino fuo ro •. 
Confersorciche gli afiìRette indefcfsamente fin airvicimo, fi munì di • 


ruttigli aiuti Sacramentali per quel viaggio,moRrandofempre ogni ’ _ - , 

più verofentimeotodi pietè,.e d’iQtrcpidezza .. 

n»;— — Snationc' 


Prima di difporre di cofa veruna volle fEm.S. rafsegnar intiera 
niente nelle mani del Bèquanto fi trouaua hauer al Mondo con cif* f. ' ^ 
i;nrimerfi,che,come riconofceua tutto da S.M. , così lo fupplicaua an- , 

IX ; L.-. IC mont‘ 


che.adiacccttarlò:mailKècon incomparabile generoficà, e gradez- . 
za d*inimo fidichiarò « cfccdoucfse (tberaméte difporre tfogni co£a. ^ 


come 


.1 


Dlgftizetì by Google 


21 c^i{ro^(r£r Tà^Tao^ABi^ 


Pjflret’ 
to del 
Tejia- 
Piloto 
del Car- 
djn. Ma 
zarino • 


a :h ■ 'ri’ » 


Il Card. 
Diazar, 
yago di 
ghie fo-, 
fra mo- 
do^ 


• > 


ùltima 
€onfere^ 
za del 
Cardin. 
aon il 


.i'V 

• */* 


Hcrede vniuerfale il prefato npuo Duca Mazarino* 

Dieci milla Franchi fatti difpenfar Cubico a* Poueri . 

Legatario principale il Nipóte Monfieur Mancini ali’Kora pocQÌ 
fàinueftjconelDucato diNiuers,c fattoParidiFrancia. 

Il maritarfi della Nipote Mariana i difpofic. della Regina Madre. 
Quattro millioni di Franchi perla fabricadcl Collegio di quattro 
NationLdouclafciaua anche il Aio Gorpo»e la Biblioteca. j 

Cento milia feudi per fabricaf la Chicfa de* PP. Teatini ».à^q^ali 
lafciò in dono il fuo Cuore ^ 

L. Cento niilJafcudi al Papa da difponepfi centra ilTurco^ , ^ j 

Il Palazzo fornico in Parigi cóla Galeria jàinecà trà l’Hcr. >& Nip«; 
Delle Pitture lafciò cento Quadri dafcegJierfi a piaciméco delR^ 
11 Palazzo in Roma ai CardinaleMancini Tuo Nipote.. ^ ^ 

Si tralafcianojper non far lungoitantf altri parcicola^l^ tra quali le, 
Gioie> che anco in morte parue^facen'ero. la Aia gioia* BaAàdo il dir> 
.che di fpofe perfettamente d*ogni cofa con lafciar tutto. 

11 Danaro effettiuo fti detto>arriuafse a 6cMDÌllioni di Franchi^cher 
farebbero dodeci millioni di feudi d*oro.. 

_ Era intanto il Cardinale vifitato incef^antemente^dal Kò,c da tutr 
ta lareal Cafa« c da Parigi concorrcuano i Prcncipi ♦ e li regi; Mini- 
ftri sì per vcderlojcomc per conferire. Sua Eccellenza Grimani vi il 
portò infeme co’iNunciodi S.Santicd» che gli diede PApoAolica.^ 
Benedittione^elprimendoAi’Em.SuacoQ parole di molta huniìlci« 
e rafsegnatione verfo il Sommo PonteAce. 

Sentendoli poi augnientarogn'or piò il nule , e diminuire le fbr* 
zc volle il Cardinalcin vna viAcafccreta,e tutta particolare confe- 
rir lungamente con il Rè 5 proteftando iitvltimo con il piti viuo del ‘ 
Cuore di morirj qual era vifsuco feruJtor fedeliflimo della Corona; 
indi configQò alia MaeAdSua vn pretiofo Scrigno con dentro par-l 
te gioie>parte fcritture>e memorie di Stato . 

Difpofe in oltre S.Emin.di tutte le Cariche > e Benefici) vacanti c 
vacabili in teli a delle fue Creature; ilche venne prontamente accor- 
dato dal Rè, &anco efsequito . Regalò poi diuerAdi Corte di qual- 
che memoriale tra gli altri donò vn’arti Aciofo Horologio al Prenci- 
pc di Condè>condirgli|Ohe gii daua il Tempo da ricordarA di lui* 

Ne gli vlcimi giorni di vita fottòferifse di propria mano alcuni 
Editti concernenti al gouerno del Regno ; A che direfH i elsere qua (a 
morto commandandode il morir difpoAo>comeegli fecc>iion fotso 
aq^ Suturi del Qcio 9 
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DEH tu . 57 . 

*' Datiriàfinique» c'kebbc con falutcuoli ricordi la ficnedictione à* Ulofté 
Parenci/e Tvltirao Adio d<gli amicrVc Signori di Corte, che tutti c 6 del Car- 
coribroin vna publica vi/ìca à baciargli la mano, fi ridufTc all'elircmo din. Ma 
in rcckaiido Salniidi penitenza con il Padre ConfelTore , fìnche per- migrino • 
datala parola.ma non mai i fcuti menti >doppo poche bore d'agonia . 
pafsò da quella alf altra vitala notte de' p.xVlarzo i(5(5f. l'anno 5 ^. di 
l'ttaetà>il)p. dclfuoMinillero /• 

Mòrto il Cardinale fu permefTo liberamente al Popolo di ficcar' 
lòjU doue viuo d pena potcuano abordarlo i Prencipi ; non già che ji 
di natura fu a non folfe affàbile, & oblieantccon cocci almeno di pa 
rolc:ma certi che prefidcuano alla di lui Vdicnza , talmente aflèdia- ^arhiif 
uanolaPerfona con farla inuifìbilc fotto vari; prcteftf,che,pcr quan- 
to flaua in loro mano , di MimUro publico haucrcbbcr voluto rea* 

dcrio particolare;. ‘ ^darfìiC 

- Apertofì pofcia il Corpo,che fu anche imba'fama^o , non fi trouò 
di mal affetto, che il fcgato,quarera poco meno^ che concimato; 4 -» ^ 
nel Cuore s*offeruò>vn non sò che d'incallito , come vna p'ctra . 

Autenticò il Kè con lagrime li duolo di quella perditaje veramen Succòn^ 
te bifogna dire, che Sua Macllà perdeiTo vn gran Minillro dorato d*- ditiom r 
vnaprudentiflìma condottapergfinCcrcin3elRegno,cd’vna fedcl- 
tà incorAtta inalterabile verfola Corona, per lo llabiliniento della 
quale applicò non fole infaticabilifcmpre .ctitce-lc cure : ma sbara- 
gliò più volte la vita ftclTa. 

' Tutta la Corte, fino quelli, ch’erano fiati d lui li più co.v.rarij, mo- 
ftroronofencimento di dolore perla Tua morte. In effetto il Cardi- '**. 
nale,oItre le fue manicrofe quaJitd, che fi guadagnorono il Cuor deV 
Kegi , cercò di renderli à tutti amabile con la foauità , e con la cle- 
menza , hauendo per via di qyelFJicroica Virtù faputo fino trionfa-, 
re de’firoi nemici» 

Del rcfto gran fenno, gran politica, c gran fortuna concorfero net 
Card.Mazarino afi alco fcg«o,che non è da ftupirfi, fe l’habbian po- 
tuto render ammirabile non folo : ma-quali che inimirabile nel corfo 
di fua vita . Ne altro dirci, foffe mancato alle glorie di quello Primo 
Mmi(lro,cheilfoprauiucre ancora per qualche tempo, a fine di fat ^ 

fcntir a Popoli deJladrrancia i frutti della feguita Pace, come haucua 
cominciato,e infieme dar effetto a qualche gran difegno,chc dalui fi 
potcua probabilmente promettere laChrifiiauità» 

Seguita la morte dtl Oirdin, il Rècon tuttala Reai FamigUa/ece de/tó 
aitorno a Parici , doue comincioifi ad offeruar vna fubira mutatione corte i 
di goucrno^ .E quantunque da* Politici vefìiffedifcorlbdcII*clctcioncp 4 jrgi.. 
d'alcro Primo Mini fico , oonDÌnanclofi vari; Soggetti , che poteffero 
fàcilmente a qucUaCauM s Xj 
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‘ ricordo lafciacogli dal Cardin.Mazarino ;,ò>.coro’è ptù.cr^bilejpér 
Tuo proprio genio > e inclinarione rirolfc.di reggere da fé fteiTo i^^uo 
. . Regno. E fé haucuafcguicoreflcmpio del Padre in. ammettere* 
Primo Mioiltro , volle imitar anco quello del Rè Auo co*J regnar fo- 
ló.Tornato perciò da Yinccnesiìviddcrubicoattorniato il Rè da.vna- 
Corte la più florida»c piu numerofa* che fofìc mai , c fdalPhora ,chc 
Sua Maeftà cominciò a regnar veramente da Monarca • solo era cor- 
teggiato da tutti;Solo riconofceua>e afcoltaua mtti> permettendo a ^ 
tutti libero Tacce flb.. 

Tnoprie^ RgIÌ è proprio de* Tiranni il renderà inàccefilbili non lafciandofi . 

tijdeTi. veder , che a gran penaiò fìa per farli maggiormente temere dai po-» 
fonni, poliiò pure perche fanno, non cflcrc mai veduti di buon*ócchioj coi- 
rne quelli I che hanno polla per bafe della loro Tirannide • Oàtrinl: 
dum. mttuant * Per il contrario i Rè,che fondano nclTamorc de’ Sud', 

, diti il proprio Tronojamano di farli vedergli piilfoucnte, communi-* 
candoÉ a i loro Popoli a guifa del Sole . . 

Genio . Quando però. la natura,e genio de*. Sudditi non ricerchi altrimen-* 
notabile te, 'come accade in Spagna, doue i Re tanto più vengono riputaci da , 
de* Spa- quella Natione, quanto meno li la/cian veder in publico, c piu.lì ten- 
pioli • gono su la Matfià del fulilego.Quindi per lino nei Gonliglio di Srato • 
intcruengonoima incogniti dentro a certi Poggi,© Palchi a ciò delU- 
- nati, da doue fentono>e vedono il tutto reneaeireceolTeruicr. Eap-- 

til P^rlbna del Rivuoi edere veduta del tutto inuilì«» 

t colare ^ fegno , che non fi può mai haucr vdieoza,fe noiiNdalRcal ScgW- 
|io,qual s*efponc in publico, perche faccia figura di MaedàiC a quc4 • 
fi prellano gli homaggi, fi porgoale fupplichc, e lì cfpongono ler 
fi. -* Ambafciate . La doue apprcfsd i Francclì J Rè fi lafciano non folo » 

liberamente veder, abbordare da* loro VafsalJi.-Ma quafi.che fi do- • 
medicano con efii loro«Queda famigliarità però tanto èJontano>chc : 
generi ò naufea,òdifpreggìQ ; che anzi partorifeenoua brama,& vna ; 
vcncrationc fingolarc: mentre» non oftante,chfcaruttcl*hore CJafci < 
veder i 1 Re cofi nel Louure, come nella Città, corrono ogni volta* c - 
Coféi no.y^iffifsaoo a capo feoperto i Popoli per rimirarlo, quafiichc mai Tha-» - 
UbiU ueflero veduco.Quindi fi tiene par infallibile» che fe per pochi giorni . 
de i Rè folamcntelaMaefiidel Rè iafeiafse di comparire, ingelofitirubico i . 
di Fran ^ ^ Popoli caufarebbero tumulto, come fe ne fono già ve- - 

dute dclTcrpcrienze . Tanto è Tamorc , che portano i Francefi ai loro • 
Rè,c il contento*chc riceuono dallaregia prefenza. Rquindi è,che i 
Prencipi,c Signori del Regno no* ad altro più afpirano,chc a ridurfi : 

' in Parigi a far la Corte » qual cófide principalmente in ricrouarfi ap*-* 
ptefso il Rè»ò la matioAalfuo Ieuare,ò la feranelTandara.lecto ; e fe 
«uuienoc^per 9V^€h|4fi>pcdiineQC0 oe|iaQjodiaerrici^noD fi pof« 
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fono dar (ucc»e(liauao ^ome perduta quella giornatl>che non haa- 
no corf^gi^oJilvRè . .'All'inco atro fatta»chc habbianola loro Con;e 
./rchiauiàno feUcit e li vedono brillare d*alle^rezza . 

'Mentre dunque attcndcua il Rè a fondar da'fe (lerso il fuo Goucr- 2i^ufa^ 
nqcol'mcerueniracuttiiCodfigliiecorincraf^n^cre tutcigfi atfa- thne'di 
, .. ri di Stato fopraincendendo con indefcfsaapplicatione a i MiniRrii a còuer^ 
i Memorial inaile Ordinanze, alIcSpcdicioni, à i Beneticib alle Cari- 
I / he» 6c ali&Finaqze faceua credere • che non folo era eglinaco ai Re- Fr€nctét 
L gne » . ina idificme capace di gouernario . QueflaTut^icamucacio- e fuoief 
■ oe però riufd da principio non poco dirauancaggiofa per i Miniftri * 

I . defPrcpdpi»tpublici.Rapprcfoncaari, che haueuano già fatte le prat- * 

I tiche có’l Primo Miniftro. Onde anco à S.'E.Crimani conucne prcdec ■ ' -'Vj 
^d!a|tre mifureie gettar» come noui fondamenti per la fua Ambafcia- • ^ 

^ iCa.B:n"è vero però>che ciò fece egli con tanta prudenza » e deaerici* 

. «chei. Ce prima'.haueua in pochi mcd acquiRi^o Tafifetto del Ca^dina- 
le»pel cimanecite del tempo poi Teppe coR bea*inCiauar(i negli animi 

dpi |U,deUeRegine>e de* Regi} M ininri»che non folo auaozò feoipcp 

piu il Ccmiitio Publico: ma li fece da tutti amare»e ammirare. , _ 

* ; ^'RcndeualiognV^pW numerofo la regia Corte non tanti » cpnie .. . 

^ »difllipcr 11 nuouo CQrteggio»quaptopcr l'arriuo d*Àmbafciàtori,che j - * 

I 'f- in queR*anno capitanano quali da tutte le.parti d'EuropatTrà gli al* . 

.«cìnecomparncrotrcftraordinari; fpeditidalIcfciiteProuincie Vai. ^ 

\ te d’H-oUnda petrinouare la Lega otenGua » e difcnllua con S. Mae-^ , 

y iU Chriftiamdii^aiFeccro il loro primalogrelfo con gran feguito di ^ Wan- 
liù(}ee»e di Carqzze. Indi doppo i tre giorni G portorono alia prima 
p Vdienzadcl Rè;c pofeia promo feerod loro negfttiat U [ * 

[ . Com parue poco doppo alla Corte il.Marchcfe Villa'in qualità d'- Jtrrkè S 

[ Ambafciacore RraordinariodelDuca di Sauoia « fpedico in Francia aHkCot 
per complimentar 9.M.ChriRianilfima Copra le Nozze» e per difpo- re dc/r- 
net'inGeme il maritaggio del Duca fuo Sig. con Madamigell a di Va- ^mba^ 
lois Cugina del Ré»Giuafcro porgli Ambalciatori di Spagaa»Saetiav feUu di 
ì Danimarca,&iItri,comeGdiràafaQluogo. ^ ^ SauoU^ 

jì Era:anche giunto Tlnuiato delRè diPolonia»e qttd della Regina ^ filtri 
^ ChriRina di Suetia»per rallegrarG con il Xpmo.Come parimcntefe? miniai 
It cero gl’inuiati di Sauoia » c di Mantoua » quali pofeia tratcorno in.» 

■; Corte le differenze deMoro Padroni circa il Moriferrato • ^ . yitneru^ 

' In tanto » perche non rcRaRc prilla d*honori funebri > c di fuftagi ^ t / .j 
rAhlma del Defonto Cardinalejoltrc Fefsequic particòlari»chc fe gli 
fcccroa Vineennes » doue fu fcpolto per all'hora il di lui Corpo , gli ^ 
venne celebrato in Parigi ?n publicoOfficio, che G cantò Coleminnio 

india Chiefa Catedrale di noRra Dama» douc fece l’Oration funebr^r 
f >FArciuefcouod*Atnbruncoa molta eloqueozaic \ intcTuenncroiì ^ * 
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Pfcncipiic gràn Signori,come pure tutta JaCittdjC Parlafn€fTto.H#* 
nore qucftonó ordinario io Parigi a Perfona Uriniera.'ma però pro^ 
ptio per c|ii amminidrandoicdeimcntc ìIRcgnaicra' morto nellaJ 
teratia» c Fauorc del Rè . 

Altri Oifìcii, ò Scruirii» che chiamano 1 gli furono celebrai’ in di* 
uctfe altre Chiefe della Cittd , e trd gli altri rno fc ne cantò folenne- 
mente in Miifica nella Chibfa de* PP.Tcatini > dones'cra gid la notte 
auanti trafportato il Cuore di efTo Cardinale co rinteruenìrui non 
foio la di lui Corte : 'matùtfci eParenci>e Creaturé'/<hd formauano 
lungo fegiiito di pompa funcbre>c di nobile Caualcata . Vcnhia con-, 
dotto in Carozaa tuttà copcrca digramaglia , douc ftàua il Vcfcouó 
di Freius tri vn gran [palleggio di torcie accefe>e di Guardie atmdte 
quali cuRodiuano pcriVitima volta il Cuore del Foto' Padrone fac- 
*to S.poglia dimoitele Trofeo dcll'humana caducità. ■ ^ ‘ , 

Vn* altro Seruitlo pure iì edebrò nel Tempio regio di S. Dionigi t 
in cui tencuagidS. Emiinil titolo d* Abbate. Contìrtu’ofli polii mcdUii 
iihQohonorè ncIpaltreCitcd def Regno» così ordinando^la Maeftà dd! , 
Rè per fegno d'afFctto»edi gratitudine verso il fiiO Prifnó Miniftrp4 
'Non andò tUoIto» che s*hebbe nUOua della motte ’ànco di D.Luigji 
d'Haroin Spagna . Così quelli due Primi MiniRri doppo fiaucr per 
molti anni gouernato il Regno di diie^gra Rè furono chiamati d rea-' 
dcrne cóto al Rè de'Rcgi. Pótcdo/i piamente crcdcteKrhc come tanto 
benemeriti della Pace d*Huropa liano andati al ripófo ddrEterniti.' 

Ma, per paflar da qncfti lugubri raccónti a parlar di Noajz* * D^- 
Matrimoni) de*piu rfguardèuoli d célébroròno qui^ in vhh'RdTotC'i^ 
poX'vno fu quello del Duca d*OrIcans fratello dei Rè con la Prenci-/ 
peda Hcriettà Figlia di Cariò LStuardo Rè d'Ingbiltcrra» coudotÉa* 
già alcuni meli in Francia dalla Regina fua Midrc • Quelle Nozzd- 
furono foicnnizatc nel Palazzo Reale co raUìRenza del Rè , Reginè»; 
Prencipe del Sangue . c di tutto il fiore della Corte ; c féruirono 'a:a!* 
ftringere vie più 1 legami di parcntììla co*l Rè Britanna. - ^ i 

L’altro fù il maritaggio dd Prerfeipe di Tofeana con Madamf^^’l 
gcÌlad*Orleans Cugina del Rèfpofata in nome di quell’ Altezza dal 
Duca di Ghifaiinteruenendoui pure le loro M leftd còn tutta la Cor-^’ 
ce.Fù condotta in Italiafottolafcorta del VefeouodiBiziers^dop** 
po efefi accompagndta dalle regie Guardie » & Oificialilin'i Mar4 
figlia, douc imbarcò fcruita d’ordine regio dalla Duchefla d’An- 
igolcmc fopra Galera fuperbamcntc aUcftita fpedicale incontro d^l 
Frencipe Spofo con bclliflima Comitiua di Dame , c di Caualicri . 
Così mandaronfi Gigli di Francia nella Gitcd di Fiorenza, da douo 
vennero gli alla Francia due Regine ♦ * 

Era hormai nel niefe di Maggio « alfhor che il Rè Inuicaco: 

dalla oouelia Ragione a prendere qualche follicuo dalle cure.# 

in- 
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infraprtre del fuo Regno , deliberò portarli al foggiorno dt 
Fontaneblò, luogo dcftmato a punto daS-M. per Janafcita dei 
Delfino - “ 

E tanto più n'accelerò la moflà', quanto che non potewafi md. 
to difFcrire;ftando la'grauidanza nel quarto mefe della Re- ^ - 

gina, che, come non fi farebbe poi potuta mettere in viaggio ^ 

fcDza pericoIo,cosi il partorir in Parigi era, per rifultar di trop- jeerm fa- 
po gran preggiuditiodgl’interefli della Corona j mentre non rigi d pri* 
Vi potrebbe nafeer il Primogenito > lenza rendere nello ficfso t>*Qp'>rtodi 
tcmpoimmunelaCittidaognigabelJa. frauda . 

I Li 1 5. parti il Rè à quella rolta infieme con la Regina Ma- 
dre , il Duca fratello , e M adama co*l feguito di tutta la Corte. ^ 

La Regina ipoia veniua portata in Tedia con ogni maggior TarteuzA 
commodo > c riguardo afsiltica lèmpre > e Ipaileggiata dalle re- ieUaCorte 
gie Guardie di Suizzcri,c moTchetieri . per Fonta- 

II CafieUo regio di Foncaneblò j>ofia ad vna giornata j e me- 
za da Parigi nel Gatincfc, è il più cominodo ^ che habbfa il 
Rè , mentre vi può capir^ oltre la rcal Famiglia , tutto il fegui- 
to delle regie Guardie, & OfiSciali.E vi .alloggiano commoda- 
mente i Prcncipi del Sangue, eia maggior parte della Corte . 

Francc/co primo fece fabricare quella regia , ampliata poi Defcrìtial 

abbellita da i Rè Tuccefsori, in particolare da Hcnrico quar- 
to, e Luigi decimo terzo, c ridotta hormai à pcrfcttioncdal 
Rèprtfente . 

In entrando per la gran Porta a tramontana s’apre vn gran-^ 

C ertile pollò in quadro detto la Corte dcllcCucmc,'pcr caufa 
' che in efso fi fabricail vitto per la mcn fa delie loro Macfti , c 1 
di tutti quei Prenomi , & Offiiciali , che hanno , come fi dice , ^ 

bocca in Corte.' ..." 

Indi piegando a man delira pervia di Ponte Icuatoio s’en- , 
tra nel Cortile detto IDualc, per efserca punto di tal figura , 

Quello abbraccia gli Appaitamenti del Re, e Regina , che non . ^ 

ponno clscrc ne più commodi ne più cofpicui tutti pollii oro . 
per di dentro , c così regiamente addobbati , che non fpiraao . 
chemaclld’. 

Abbraccia ancora gli Appartamenti de IPrcncìpc di Condè * 
c de gli altri Préncipi del fangue, còme pure vi alloggia il gran « ‘ 

Scudiere di Francia, alcuni de' MarcTciali con diuerfi Ca- 
' V ; “ F ualeri 
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ùalicri,é Dame di Cortc.Ncl ba/To,dc] Coitila, vedcff, vna pici 
cioia, ma bella Chiefa officiata ab'hora da' Padri Maiurinii 
e al prefente da'Pf cti dcli'Oratorio . 

Sopra di ^ùcfta Chiefa fta fiiuata la €a peJJa regia rgntuoflS* 
raa,doucfcnte per ordinario -Mcfsa il Rè, Contigua vedeft h 
granSala, che feruialtrcyoJcc perle Comedie tmtaaoiocon 
pitture finiflime polla in faccia del gran Giardino che riguar- 
da il mezzo giorno. 

Da quefta in calàndo le fcalc *'efcc fuori del Cortile per vtìgran' 

, jw Corpo di GuardiZjC s’entra invìi pafleggio di ■ grorsi alben.Indi» 
voltando fubito a mandeÓra 6 pafla ncila Cortcdclic Fonune , 

Qiiella contiene in-faccia »r Appartamento ddla'Rcgirta 

• * Madre > ch'c ampliamo , c vi aJ.oggiano commodamente 
’ tutte ledi lei Dame , c c Damigelle d’honore, come puro 

* ' tutte’Je di lei Guardie, & Officiali. DaJi’aitra parte Hanno po- 

' Itele Sale, che feruono per le Comcdie. ! . o '':i - 

A mezzo giorno vedeli vn bcili/simo Giardino' in ijtiadro ‘ 

' >. piantato la Ifola fopri l' acque d’vn (lagno, c adorno dii 

SntucdiMarinn. Vi fi pafla pervia di Ponte Icuatoio, vicino 
Fontana^ al quale (li vna ricca fontana d’acque li ùpidiffirae voi&itatc * 

nttakiU . daotto Delfini di marmo. E come, che quella Fonte lèrucpcr 
vfo delle oro Madia »rjen cullodica dì c notte da due Guardie . ’ 
' ‘ NellVfcircdiqudlaCorte , vedefiamano delira la Chiclh » 

Parodiialc del Cartello molto ricca , e Ibntuofa dedicata • alla - 
^ Sjntifi^i’ma Trinicd . » .*i , :i 

^■'E prbfcgaendo entrali pdr Vu picdòFPonte itì vna gr'an^ 
Corte p;:rtainquadrodcttadclCaualbianco,chcnegliAppar- • 
tamenti fituaci d*og’intoino alloggia tuttiii Rcggjmcncidd- 
Ic regie guardie^ c querte feruono à vicenda , fecondo chclbno - 
diquartiere. . : ' 

Da quefta Corte riuolgcndòfi verfo il Cartello fi fi am 
^ ^ % rar vn doppio ordine di Scale molto fcofpicue, per ouc s’alcéndié ^ 

alla volta ddia gran Galena, ch’c tuttad oro, c vieni congion-'i 
gerc fappartamento della Regina Madre con quello del Ré 

Dalla GaJeria li feopre il Giardino particolare di S.M. tut- 
to arricchito di rtatuc di bronzo con Fontana d'acqua io meazo 
gcitatadavngran.tcfchiodi Ccruapur dibronzoU ^ 

. , A capto del g iardùio^ e porta nel piano la gakria deta del ^ ; 

' . ' ' • ' ' CcruQ 
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CcruQ pecxaiifa , cl\c vi fi vedono affi fle nel muro le Tefte di 
tutti i|&nii , che fono fiati veifi da i Ré i Càccia . Vi fi vedono 
anco disegnati i Piani di tutti i Luoghi regi; di delicia > che 
feruono per abbellire nobilmente la Galena formandoui le 
•iu vaghe notabili prorpettiue. 

' Dal Càficllo fi pafia alle delicie de* Parchi. Quefii vengono 
tramezzaci dal gran Giardino pofio a mezzo di in facciadel Ca 
ficllb medofimo,qual fi fi ammirare lìon meno per la vaghezza 
che perla vafitci compartito mirabilmente coogentililfiini mir 
|ii piantati in forma di fior di Gigli . Vna gran Fontana fia ripo- 
fia nel bel mezzo quali cuorcj:h camma tutto quel corpo . 

À fera parte del G ardino giace va placidifiimo fiagno le cut 
acque danno ricetto ad vn belnumcro di Cigai^ e ad vna gran- ^ 
dilHnia quantità drgrollì Pefci^chc vifi vedono guizzare fami- 
gliaf mente . . 

Tra lo fiagno, &ynccrt 9 Canale fi troui va fico tutto in- 
gombrato da denfi alberi , foctbrombrade'qnalififogliono 
ràj^rercQtarei Balletti . 

.tJPer diU dal Canale valS nel piccioi Parcó tutto piantato d| 

§ rolli alberi , c compartito in pafieggi frcrchiifi ni si per caulà 
die vicineacquc, come per la denfid de gli alberi, chefir!- ^ 
pararlo di coaiinuo da ra^gidcl Sole . 

in difpar^ejfuori pero del recinto di qucfto Parco vcdeli il 
Gbcb del maglio dVaa lunghezza ficaordioaria douc s'cflcr? 
ficanoi Pfcncipi, chignon di Corte. 

Da vn altra parte in vfcéJo dal Parco in alcuni Horti vedefi 
fcaturirlaFontana,chc hi dato il nome al Cartello, mentre d i- 
ccfi/chc cacviaudo vn giorno 11 Re per quelle forerte , vno de* ^ . 
Bracefii fcofiacofi per U gran fete à rintracciar’ acqua, fi: 9 pr/ 
a cafo querta /orgentc,c fubito ne diede fegno co’i latrati. Ó.i- dt fontà" 
dc accorrcndo il Rè con i Cacciatori tutti gridoroao ; o /<-• wré/è. 
Firn aine ì e U bette Eau ! Qaindièvcnntoil Nome di Fontaint 
che in Italiano vnoldir,Fontana di beli’ Acqua. 

,'Partàtoiigran Giardino troua/i il gran Parao di lunghez- 
za in circa mezza lega, c di lunghezza quafi altretanto ]. 

Egli è tutto cinto dimura, c compartito gentilmente in paf- 
feggi nobilidimi parte ingombrati , parte aperti con artificio- 
fb ipoilcggiod’O/miiC Sicomori . ‘ .. 
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* Nel bel mezzo f] Icoprc molto di lontanò vna ricca PohtC 
di marmo coronata d'ogn’intorno da' fette diritifllmi , c lun^ 
ghi paflTcggi , che quali tanti raggi vengono j come à formare 
vna ft ella : c d punto chiamafi la Fonte fteliata . Le di lei acque 
fgorgano in gran copia , e lòrgono tanto in alto, che feipbrano 
voler gareggiare con le cime de gli Ormi ,'ehfcia circondano, 
•In cadendo poi zampilianodfclicoiamentepcr tutto quclllto^ìe 
^aufanovna mirabile frefenra . * ' ^ 

In difparte del Parco à dirimpetto del gran G’ardiho feorre 
plaeìdiflìmo vn Canale nauigahile di lungczza del Parco ftelfo 
corteggiato d’ambe le fponde da rtradc fpatiotGmc ; mà però 
ombreggiate. In capo del Canale verfo il Giardinoforgcncl 
inezzo vn picciolo fcoglio clic getta in aria i Zampilli in mille 
j^ife - •' * 

In faccia di cui rtà nouaraente cprtrutto vn recinto di varie 
fontane d gróitcfcocon giochi d’aCqua rtrabocheuoii^e capirio- 
ciòfi ; mentre hor lalcndo in alto, hor cadendo d baffo i fcherè. 
zi di quelita eque, come, fc fallerò tante regolate cadenze le lo», 
ro cadute, formano vn grato concerto di mormorio. QunUi 
allettate k loro Maerti vi fi riducèuàno quafi ogni di sù le lette 
horc di fèra,chc fono in tempo d’crtdcircalc »z.alPvlb d’Italia' 

1] Rè con tutta la rea! FamigHa per lo più in Carezza /co- 
perta che chiamano Caledià Tei ; e otto Gianctti di Spagna 
vi fi porta co’Ifeguito de’principali Signori ,c Dame di Corte. 
E doppo haucr trauerfato tutto il lungo del gran Giardino, iV 
indrizza alla volta dell*accnnato Canale . 

E qui V fate le Regine di Carezza entra no in vna come Naue 
di trionfo tutta dorata , c pompofa a mcrauiglia. B mentre 
a forzadidodecireraigantivcrtiCialiureadifeta color roffo 
e Ceruleo, fi va Spalmando la calma placidifsima di quell* 
onde , il Rè infieme co'l Fratello, eie più co/picuc Da- 
me feorre in Carezza da vna- parte , e dall* altra del Ca- 
nale con gran corteggio . E. certo riufeiua vna degna « I 7 
ricfità il vedere tal hor la MaeftA del Rè far l’ officio di- 
Cocchiere, come pure Toffcrusli^ vn tanto numero di Pren- 
dpi , c Caualieri tutti con habiti sfoggiacifsimi dentro a Calef, 
fidorati , c dipinti a fei con milie abbigliamenti di piu« 
me, c di Iciiiccc. Hjr doppo d’hay|cr per uc, oqoat; 


DttLA FRAKC/A. 




tfo Yohc fcorfo il Canale entrate di nuouo le Regine ih Carorr 
zafiportauanoinficmeconilRèa goder i frcfclii,e le dclicie 
del Parco : E verìò k otto hgre riduccndo/i coordinano alla 
Fonte fteJlaia, come ddcriisi, colàprcndeuano la CoUationc 
apprcPata regiamente in cibi lautiffimi» c frutti confetti con 
beuande lcpiSprctiorc,* afsiftcndo in tanto all'intorno della 
‘ ReafFamigiia i Prtneipi , c Picndpefsc del fangue in nobii 
‘Corona. 







I»-. 


Indipofciapartite leloroMaeftà fcorrcuano di nuouo per 
Pampiezza di quei dcliciofipafseggi, fin che su l'imbrunire del- 
la notte incarainatefi alla volta del Caftcllo veniuano incontra- 
te da vn bel numero di Paggi con torcie accefe , e da vn Choro 
perfetto di fuonato^che trà l’armonia foauifsima di Muficàli • 
ftromenti le accompagnauanp alla Regia . 

Regie delicic in vero, c fobra modo apprezzabili, quando Rìflefsi 
honhauerscroriceuntitroppògiuftirimproueridalSoleadcn- nursltl ' 
te , il quale doppohauerle miìiiratc con pafsi momentanei, 
le faccua fparir infierac con cfso lui . E quantunque fi nno- 
uafsero il di fcgucntc ;] non è però , che quelle di hicri non foC^ 
fero pafs atc , c che quello tanto variar di giorni , c di vicen- 
de , non fia vna marca infallibile della loro continua man- 
canza « 

Quello é quanto hó làputo imperfettamente defcriuerc 
tornò al Calici lo Regio . Del rimanente FontancbIò,tutto che - 

vanti il nome di Citta, non lo meri caperò ginllamcnte,rcnon 
quando la Coite vi (bggiorna; perche airhora ( fé pur é vero, 
che non le habitationi : md gli habitanti collituiiconò le Ci tti ) 
Fontancblò può pafsarc per vna delle p^iù nobili , c popo- 
late. 

Per altro nonè, che vn Borgo di qualche conto pollo ^ 
m paefe per lopih incolto, Starenofo circondato d'ogn'in- 
torno da Colb alpcfiri, che dalle cime di color cinericio fanno foutn^t^ 
credere la loro ftcrilità; neper altro, a mio giudici©, con- (i/d. 
fiderabili, fe non perche, cfsendo in parte boìchcrccci verfo 
ili piano, danno riccuro ad vna gran quantitd di Gerui, & 
altri animali \Seluaggi. Quindi a pùnto s'clcfscroi Rè per io-, 
ro : oggiorno Fonuncbio , come luogo tutto appropriato pci • ^ 

la Caccia. . * ' 

F ^ .£fc . 
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riGe(!c<j[fiafi mai, t ciicndo/ì di continuo apprcisó il Rè in carici j„^rejs0^ 
di Capuano de' cento Sijizzeri. . . puhltco 

Trd tanto iJ Gontc Tbi Axri’bafciatòre flraórchnario dclìlè (Uìl^ 
di Suctia giunto in Francia dxtjiTàlchc mefead oggetto di rinb- bajc taterc 
uar’anch'Cgli i'Allcanzc conS M -Xpifia per parte del Tuo Rè ,‘ ^iiSncna. 
viddcH far’il fuO ptìbfico Ingreflo m Fòntancbiò con grandif- 
fimofeguito, cconliurec dcJJcpiù ncbili, ep"ù nguardcuo- 
li . Hcbbe poi la prima Vdienza del Ré j c riccucitc i foUti trat*' 
tamenti. • • ^rriuo^l- 

Era poco prima capitato in Francia anco il Vefeouo e Prcn- ^ 
cipe di Geneua , per impetrar da S. M. Xp'maia dcmòiiiionc q/„°cÌm 
d'alcuhi Templi dTIerctici nella Tua DiOcefì R il Zelo di dtle- ^ 

Ho degno PrCiato ottenne dada pierà de! Rè p^ù di quello, lep* r^ri. 
pc ddidcraic ; mentre ràCiilofoS.M.gF ConccflTc, ebe foftero ; 

demoliti vcmMÌuc Tempii nel di flrcito di Cenctia,com*è poi ’ 
Icguito i ma ordinò in oltre, gli foffe pagàrà ia rendita del 
fuo Vcléouato fópra le Tene di Gàis , Prcnlncia della-. 

BrdTa . ‘ ' 

Rcftafolo, chepcrriftabihyiiVcrcouo nclli Tua Sede, e Gentua^t 
vendicar ’afifaito laChicfa Caiolica da gli oltraggi del Caluinif- A® bufi* 
mtì s’armi la delira dei Xpino Hcrcole contro que]i’Hjd‘*a in- 
fame di Geneua. Quella , ch'é vna nuoua Rccclla ; ma più 
protcrua; vnaMetropoFd'hercfia ; vna Rcpcblica di maiui- 
uenti,* vn alilo d'Apoitati; vna Babilonia d'erron; vna Senti- ' 
nad’Ateifmo. 

* Del r. manente , /c capitanano Ambafeiatori , c Rapprc- 
fentanCi dc’PrcnCipi a quella Corte , anche S M.inuiaua li fuoi 
in varie parti , (ccondo , richiedeuano gl’intcrcHi dcJi^Co- . 

Tona . ^ jircluefc9 

* ' ' T td gii altri fò fpedito in Spagnà .cÒh titolò d' A mbafeiator c Jo t£ Am - 
Ordinario appreflo il Ré CatoTict) l^Arducfcouo d'Aiiibi^in , 
qual doppo clserfi allcllito per quella' carica , riccuuti c hcbbe 
tutcì lidi pacci dàlia Cotte,pahi heJ tóefc di Luglio alla volta, 
di Madrid, doue continua tuti’hora la fua rdldcnza. 

Pcrripararpofciaicaldi cftiui, chéinForitancbtò, luògo, BAletto- 
‘comedifli, arenofo,. lì faccuano principalmente fent'rc; e Regio dell* 
per diuertir’iiilìeme le cure inccflanti'dci Regnò, S.M :fece rap- quétiro 
pr efeatar’ilBallctfo. dclk quattro Stagioni mn' prénoriilnatò fi:- StMgtonu 
cv;.- • -«s F 4 totrà 
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■ totrÌ£lialberi<klpÌ9ciolP»r«o;evi furono inui«tì gli. A«i 

• bafciatori. _ • » 

Il Teatro orafi tutto formato a grottcìco con quantità diru- 
rcdli,chc ZtmpiJlandoui d’ogni parte eagionauano tta qucUc 
Scene verdeggiànti vxia mirabile frefeura , e amcmtt . 
Illuminauafi jI Teatro tutto a fora a di lampade de chriftallo, 

' ccominciandofi l’Opera ncli’imbrunirc,finiuafi verfoiimez- 

20 della notte. ^ ^ 

‘ Compariua prima in vna gran Machina rapprelcntaiiio.il 

Cielo di Diana , Madama la moglie del Duca d’Orleans a«*r- 

niatadavngranChoro di Ninfe, che formauano vn foaue 

cantoa/ fiiono di dodeci Zampogno toccate gentilmente da 
Fauni 

’ , Doppo vedeuafi comparir la ftagionedell’Eftatcrapprcfcn- 

tatandRc, qualcoronatodifpichc con talee in mancai fuo- 

Elìcti ' no di 24. Violoni danzò nobilmente 1 n compagma dell? prime 

^ IDa me di Corte tutte inghirlandate d i fpichc alla Pro- 

pria della fiagionc. Seguiuapofeiavn intermedio di Satin, e 
Pallori , che toccando c flauti , c Zampegne coroponcuano 

runiche danze. . , - 

Indi compariua l’Autunno rapprcicntato nel Duca d Or- 
Icanscon vn gcntililIlmoDrappeiio di Vindemiatrici inghir- 
landate difrondi di vite con falci in mano, che tutti iniicme 
danzorono con bella gratia. 

Veniuano poi Taltre due Stagioni del Verno, e Pnmaucra 
figurate l’vna nel Duca di Ghila > el’altra nel Duca di Relfort 
cia{Ì:unaiahabito proprio, e corrifpondentc co’l feguit© di' 
molteDamejchcvcftiteanch'cfse alla moda della fiagionefi . 
viddero danzare egregiamente . , 

Hebbero la loro faccia di ftagionc anche le Scene, alle quah 
fuccedctteroilorointermcdii curiofi fuori, di modo, e lira-) 

uaganii. , 

Tcrminoffi il Bai Ietto con vn concerto mirabile di voci , di i 
Stromenti, c di applaufi ; tra i quali s* vdironò fino le Cime llel- 
fc di quegli àlberi, che contraftando co’ Zefiri formauano vn 
gratofumrro. Màquefìoera folo vn applaufodi vento, cdi ; 
• foglicjchcvolcuaforfialjudcrc con la propria naturale inlla- . 
bilitialpoco didurau, che hanno i regii pafsatcmpi. Quali 

~ \ paTsano 
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AlBuio "a punto in/ieme con le ftagioni , come pure paflk la vi- » •rt n ' 
fa dcRegifteffi , non baftan<to tutti i^etcri, e Potenze del fàrncolMl 
ntondo per diftingucre da aucUa de’ Sudditi la mortai conditio- u. * 

ne deSourani . Onde il Re Filippo di Macedonia perche non 
gli cadcfsc di mente iì fatta verità volle ogni macina effere Tue- 
girato da Tfl Paggio con quefte voci ; FU'tfpcrUfirdun^ che [ci 
morték ^ 

Erafi alVhora conceflò dalla Santiti d’Alcflandro/ettlmq 
Vn Giubileo vniuor fak>pcr implorar Paiuto di Sua D; M. con- 
tro il Turco, che conhauer ^ell*anno à punto efpugnata 
la Piazza rmportanti^ima di Vatadino in Tranfiluania , 
minaccila lnua!fioni maggiori, a dannodelia Ghriflianitd. 

Il Giubileo,' come in tutte haltre parti del Catolichifmo , 
fti ri ceuuto anche in .Francia con ognipiuviuo Sentimento vniuerf^- 
di dcnotionc , le. " 

11 Rè V /fitò a piedi la Chiefa deputatagli al Conuento di Baf- 
feloge de'P.P.Minimi lontana mÀza lega da Fontaneblò,ddue 
cefminate t*hebbe le lue preghiere fece vna limoliaa di gran 
momento. 

Tutta la’CorteftguitòI’cflcmpio del Rè non fole mandar' . 
a piedi; mà in far grofse limoline di modo , che quelle hanno 
poi feruito d que*buoni Padri, per fabricarvna éhiefaa^aì 
rlguardcoolc- 

A Moret fò riccuuto da gli Arùbafciatori,epubliciRàpfc* 

' fémanti ,che tutti ccrcerdno di fegnalaril nella pietà in cosi ^ 
f atta occ*aHone,efserdtando le funtioni publichc Monfig.Nult 
ciò Piccolomini con cfscmplaritdlìngolarc- 

Ncl pdncipiod'Agoflò il Signor Nicolò Foquet foprainté- 
■dente delle Finanze regie volkfar pompa dVn’dlrcmo di fplc. 
didezza in dar vna Colfà tiene al Re , e à itnta la rcal Cafa nel 
fco Gallello di Valli . Quello è Vn luogo d 4 . leghe in circa da jr^-- 
Fomaneblq mezza lega dalla OttddiMchin,dctto Valli, per oMetmìfuo 
efscrli à viua forza fpaccato vn monte a fine di trasformarlo in ittego di 
vna dcliciofa Valle , com’è in eflfetto J 1 Palazzo vedefi po/Fó in 
quaflro in forma di CaflclJo cori forti recinti ,' e fofse profonde 
c con li quattro ango®, che forgonoi modo di Torri ; 


^ali nd bel moezo formonta vna gran Cuppola^aguifadi 

-rotonda. ■ "K ' 
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50 ÌL^ CVPJOSO n MEMORAVLt 
Hi l’vao fQpral'aJltro tre nobili > e Aiporbi Appartamenti <$ 
Sala j Cam w>G 9 Ìcria ^eCabinecti^ ferula il fotterraneo j che 
fcmcpcr le Codflc^ 

S’elica nel ca/lello 4 Ponte leuatoio poflo à tramontanajC in 
ammirandoii il Frontirpicio dVna Gsntuofa facciata di pietra 
a intaglio^ fi palla per djuplicato ordine di Cortile, il tutto benif- 
fimo jintefo con regolar fimmetria; falcndofi poi nel Palazzo 
per via di Scale /opra modo amplc%, e maeftofe^ . . 

Dalla mn S^a daJWTò .tjjtta polla 4 orpdiforma ouata fi vi 
nel Giarmnoj ch'jè Ipatio/o ,e vago i merauiglia ; Dillin to con 
jgcntililfimimirti.i fiordi Giglio altri curiofi difegni ^ E‘ pian- 
tato di fioripC di fi'utti jnfieme ^ che vi fi vedono /puntare d*ogni 
tempo. I fiori prhicipalmence fono quali tutti de’piu rari^ e più 
peregrini fatti venir fino dall’Jndie^ e dalia China# 
pI palJegglato il Giardino da due gran Parchi compartiti 
tnirajbilmcnte in Scluc,inprati,& inpafleggi con quantità di fon 
tane , e di. Statue, che vi fi rincòtranoad ogni tratto.Erano que 
/li ducfici le falde dclgid /canato monte^quinidi polli indccliuio 
vcrfoil Giardino mcdeflmor,nclrc/lo fi vedono llar eminenti > 
qua/l inatto d’ofieruar io quel piano le metamorjfofi del loro 
•^oJle f ^ ' 

Succede al GiardinoilRecintodelleì'oncaQe conbelhfilaie 
Statucnelraczzo, & ali*intorno : c per via di certo Ordigno 
dandoli l'anima ad vna gran quantità d’acque /epolte, quelle 
in vn tratto fi vedono nlorgcrc, cal /uono del loro proprio 
iBormono formar mille danze, c fcherjzi capriciofilfimi - 
Dietro al recinto lld quali contigua yna picciòla Eminenza , ò 
Collinctta^cheridc gratio/amenfe In faccia del Caftcllo , c Cer- 
ile, per terminar la vifta de’riguard^ti coni! dilctteuole 
pggcttodiprpfpettiua/ ; - •> 

i In (omma^pcr far hreuè, lalciando da comprenderli l'interìo 
redclPalazzo , Valli è vn luogo, che non tanto pcrlaftrut- 
tura delle fabriche , quanto per le circollanze del fito fi rende 
ammirabile jn tutte jc lue pani, c fà credere verament c la pro- 
/ufioncdc*milli 9 ni,ch*é collatò, ^ 

Quidunqnc Aerano fatti tutti li maggiori preparatioi , che 
pofiài^ contribuì]^ dal?arte,c dalia natura per il.trattamento 
d’yngmn Ré,quandq S. M*pcr condcl^derc*agf 


' ^ P'ELt A ftAmi a:: 

inaiti del Aio fopralntendenteviAportàìnCarozza^mficine 
, eó la Regina ma<^eyi] Duca fratcUovMadafna^e tutta la Corte. 

Non vinteruenneia Regina (pofa^ per rtfpctio'j ch’cflcndo- 

• ìU'hora granula difette melico vicfcmano tutti i riguardi . hrriuo del 

. Nell'àrti Marcelle fece iiRèsù le lette bore di fera ylcxi. in 

eirca alFvfo- d'Italia , fofelutatd alternatamente dal foono di 
trombc,flaunVeTamborri in molto'ftttrocroi e da vna granfiai- ^ 

uà di mortalettiia'i^uali sVdì corrilpondere vn Choro duplica'*^ 
to di ^Tomenti in inuUcx con armonicarìmbombo .• r 

EoMratdrl Rè nella gran fiala del Cà Aellcr , lì viddè allettato^ 
i fcenderencl Giardino xC doppo bauer goduta ma tanta va- 
ricti di plaatCrC vaghczza'dj fiorixS'mcanainò’vcrfo il recinto 
delle fontane <Qucfieall-hora Ilauano<di Afatto* modo aggiu- ^ . 

ftj te, che feppero far in mille guife giochi ftupcn df , e cafeate 
in vere prodigiofe , a legno che il Rè ne znolbò' vn guAo non 
ordinario .• 

Dal recinto venne fi. M'r introdotta li: dbucft'aua il Teatro • 
allènitoA in vno demarchi > per rapprefenurui vn Balletto è» 

Comedia doppo la collationcv 
Neli'i.ncanvinar Gichc fece il Rè per vn ampio c lungo paf- 
leggio fpallcggiato da altifsimi alberi quell i , non sò come , fi 
viddeto' tutti abbafsar l'vncF doppo l'altro le loro ci me in atto’ 
d?Ofl€quiarS.Al.c dì tributarle ànch'cfsihloroHomaggi.. 

• Dal Teauo pointornofli alla volta* del Cartello*, che certo» Abtrù 

poteuartchiamarvna regia / nontanto’per laprcfenzadeJ Ré 

quanto per cficrcìntutto regiamente difporto*, & addobbato. 

Nella gran Sala fùperiorepofta in fàccia del Giardino ftaua 
imbanditalartgiamcnfaditttttoilpiAjretioro , cpiuefquilito . , 

in tanta copia>e lautezza, che nonhi efprellione.. 

Nelle Salerda baflonollcG^cnev nelle rtanze ,- ne»CortiIi 
liet Giardino ,.cnc’Pàrchi fi rcdeuano’da per tutto tauole 
bancKted*ogni forte di- volacili,di confiturcxc di liquDrlje quan- ' 
tunquefofse hormai dì notte tempo , tanto pero era il numero' 
dc’iUinixcde*fuochi dr gioia che fi poteuana in certa modo- / 
chiamar quelle tanto famofe menfc del Sole a tutti aperte .• 

Anz. che, a pimto^ quanti capi torno coli quella feti ( c fìi det ^ 

tOjchc amuafscro apiuditre milla^ etano non fojo inuitati^ 
md,. i> può dir cortreiti a metcerfi a thuoM 
’ G X 
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Stanano digidafllfiimènfà iJIlè >IaRégina Madre, fi I5fe- 
rad’Orleans, c Madama co»l*afTi(knza di molti Prcncipi, 9 
Cauajicri, edclloftcfsoSig.diFoquet. 

Di già fi votauano le tazze di f que' nettari a£a feline di S. M* 
■c$Vdiuaconfermarficoniteratibrindcfi,evoci di viuajqnau-' 
doairimprouifo viddefida per tuteo lampeggiar l’aria di foochti 
che non parciiano d*artificio ; indi s’vdirono come tuoni , che 
feoppiauano tal hora in fulmini , c poco doppo fi .vidde diiu- 
iiiarda tuttii Tettidel palazzo l’acqua con fi. fetta inucntionc, 
«nn. fi Doteua pur credere , iw>o fofsc m nembo natu- 


in vnodc‘ Parchi fotco l’amenità di denfi alberi « che (a u ir«au« 

comedi padiglioni. r - 

LiComcdiaera intitofata, Mmportimo,cnc riuici egre-» 
Sallet^- giumente con bellifsime mutationi di Scena , « intermedi ì 

Mf/w/Jz diBfiricqfibendanzati,cheriporcorQnala.merauigiia> non 

fi, chel’applàulo. £.il Rène rimafedi modoftxlisfeto,che la fece 

più volte rapprefentarcin EontancblòTcrminato il Balletto nd 
partii, che fi fece dal Teatro verfo U Cafiello fi viddero comparir’ 
Fuochi d*. ben mille fuochid’^tificiori quali,doppo d’hauer lunga- 

mirabili niente giocatoco^lCiel fereno , feenden^ poi , .quafi fiche ca- 
'* dcntifivedcuanofcherzarcòracquedelle fonune co$i>da prei- 
fo,che parcua , fi vokfscrò maritar ’intieme dUe cootra tii . 

iSuròpiu d'vn quarto d’hora quello fpetucolo con am-, 
mirationc <ie’rpettacor(,,equando fi credette il tutto termi- 
nato , nell’ incam'narfi ^ che hoxnui faeeiia il Re , .ecco, 
nouii xoraparfa di taoco più grande , c più artiftdpfo. 
che vfeito inarpetcatàmentc dàlia Coppola del CaftdlQj ^ 
fbilciaadoin,altocoAÌcp%^52Ucgiùfc,finìdicOiaiaril cox-a 
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tcnto,«lamcrauigliadiciafcheduiio, p ^ 

^ H Signor di Foquet tutto lieto , c baldanzofo per cosi buon 
facc€flb,nciraccompagnar ,^che fece il Rè fino alia Carezza, ^4/1*4/^ 
hebbe anche i’honorè tfcflcrc ringeatiato daS, in prefenza dui 

di tutta la Corte . 

QueRo ringratiare però, toccando fenza compàratloncal 
fuddito , non al Sourano , diede molto che dire a' politi ci ; ef- 
fendo che vna delle prime Maffimé di trattar col proprio Pren^ 
cipe fié il chiudere fempee naai ogni atroce ragionamento 
rii^ratiando ; mentre anchercfiercfòlo fatto degno di parlar 
COTRè deùefi Aimar dal fudditò gratia particolare . 

Nonanta mi Ila franchi fi fi conto , che cofiafie fole là Colla^ 
tiene ; fenz a pòi le tante A()gcntcrie , e fpefe d'apparati fatcìfi 
efprefiamente . Nel che il Sig. di Foquet quantp più haueua 
fparrodidanaro,edifplendidezza, tanto più credeuafihaucr Spife e/t 
raccolto di crcdito ,edi Hi ma apprefso il Rè , c d’haucr, co- 
jne pollo il chiodo a ’lafna Fortuna. diFoqm' 

Mi, quanto s'ingannano gli huomini ne* loro giadiciil ™ t 
Quaatofono ciechi , le filmano , che i loro buoni fuccefil prò- 
uengano dalla propria indufiria , eprouidenza! Quelli fono a , / 

punto di quelli , che al dir del Profeta , fagrificano alle loro re- 
ti , e baciano la loro mano , come operana indipendente della 
propria fortuna . £ non fanno , chela fortuna fiefsa , fé pur fi parùeql^ 
dà fortuna, iaquefio mondo non è opera della noftra mano , ri • ^ 
ma del Ciclo. 

Chihaurebbe mai deKo , che tnnt*oro doùefse comperar al 
Sig di Foquet ]1 ferro d’ vna prigione? Che quel le prodigiofe ca^ 
fcate.d*acqua prefagii^o la di lui caduta ? Che quei fuochi di 
gioia fofeero tante Cometeper efso lui ? Che quei fulmini, tut- 
to che apparenu ;couinafsero realmentela Tua fortuna.^ Che 
quella tanto dilottcuole Cooiedià fé gli douefie conuerdr in Inp 
porcuna Tragedia? Infomma, chequi rendimento digratie 
fattogli dal Re/o;sc il preludio della Tua difgraria ? 

Li ip.'Agofto il R è porcatofi in Bretagna sù le pofieiu feguL ^ 
to>oltre le Guardie, dalla [maggior parte della Coree, eda ilo P^tagglo^ 
flesso Soprai nteodente. . Xhm Br$- 

Lt‘ A ndò- Foquet con animo d* auantaggtarf in quei 1 

viaggio - cerei fiioi intereili di Ifola , come s* cra^ 

. -.it ' ‘ G ^ prefif; 
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J )Fcfi£b » nediante la ^rcfen^adf S.M. :^mi gioco moltò* 
iuerfo fìaua di gii lunato per eilaJcii ^perchcv giunto il Ré 
a Nantes Metropoli della Bretagna y di là a duo giorni nclPt-* 
far del Con/Ig]ia>. anzi del Gabinetto d»S .M.con cuis’èra quel- 
la matina trattenuto il più £imigliarmenee>venne arreiìato per 
ordinedcl Rè nel mentre fipenaua ili Sedia al Tuo alloggio^ e 
fattafùbito entrar^ in vna Garozza alleftica , fii condotto 
prigione nel CaHello della Otti,, dadoue trafportato pocd' 
doppo eoa graa Guardia , fa pollo nella Torre di Vm*' 
cennes.* ~ • y 

Nell’'tircr?àrrcftato difle tutto intrepido a Monfiéù d’Aita-* 
gnAntMey'pri/onnierìComnfent ^fiie vtenstonte alveare de parler' 
au Rej : lo prigioniero i Come ?.;fe hot horai vengo di parlar 
co’J Re 

Nrlio flelTo punto,. cHe fìi prclo Fòquct,-furdno infième ihC 
tcrccctc,. cfuggellatc per ordine regio tutte ledi lui Icttcrev 
e (britturcrehc EtrouauahauccinParig},iayàiJùinBeli’lrola,. 
.& altri luoghi^ ' , . . 

D;i Vincennes fu pofeia trafportaco a Pàrigi nelJà B’ailiglia»* ' 
Qucflb c vn Caflello , ò Ròcca iicuriflhna ,> cheferue ordina - 
nariamente per i Prigioni piu cofpicuirCpiùfacinorofiJn en-» 
trando mette terrore, e iacrcdcrev.éhcfia va* Carcere tutto* 
di ferro ;tal*è il eoiòrc',. clafcrmezzaddic fue murav Perdi 
fuori c co/lrutto , come di otto Torrf> che' fiVedonoforgerc- 
groffe , & alte dà foffe d’àcqua profonde*.. 

Fù in qucfl'o luogo , che hmafe decapitato il tanto famofó* 
Duca diBiron fotto^il Regno d’Henrico Qt^arto Tanno i dóz.. 

Così dunque, quando Mbnfieur di FoquetEcrcdcua* ginn*»- 
«0 al colmo del Fauore ,e della felicità , Evidde tracoilato nelle* 
fciagurc.. Ma non Cidi colmo di fauorev ò di felicità in qùefto’ 
mondo ;;cfc pur fi di xè fondato fopra il giaccio' tanto* piùfe- 
dlealiquc&rfi , quanto più rimirato^ dal Sòie della: gratta del- 
Prcncipc: La Carriera del fauorc v quando non fi fappia far 
con padl pefatiiSmi di prudenza >. c circof^ttionc, fuol Kauer 
pcrtecmincliprecipitii... Edi quella Venti, vanno in follagli 
cflcmpipcrlcHifloric .. * . ' ^ 

Il Signor dìFoquet , Che era gii entrato in qualche oialaij* 
jedéapprefib URAdrcaX'àmoufiu^ iEù’n anze>^ coit 

haucr 


) 
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Ifiatiér ia^vna ieinjijke CoJJaiiont fatto pon)jpa «diiaii?. 
tt*oro.> venne a aarii iVitimo,C£oilo,da ièn)ecie/IiBQ« * ' 

L’oftentarle jicclic22capparticnc^*Preneipi, per acoct 
{cere vie più la propria lòroilima^ e grandezza^non ad vn pri-» 
nato Miniftro^ che in xalmoHovien'a fabricadène più tofto 
j rirn proBiéri drvn inai acquilo , 

Mi l'an^’rione , di cuijè proprio rcndcr’acciccati glihu(> - 
ininr, non Jafcialoro^liflinguerc tanti riguardi. <Juiodi car • 
minando eisiaJhuio deliapropriapaTsiojpc vendono poi ipre«' 
cipitar/ì nelle fciagurc^ 

ImprigionatoPo^uet^fu dal Kè ordinata in Parigi l’Eret- C^i^^er^L* 
xi.o ne dVna Camera diGiuAitia > ad oggetto non (bJo -di far 'd* 
i-cndercontoalmedefimodeliVamminiftratePinanze;: mi di 
procederepcr via dirai mezzo contro lantialtri Partitantij 
rchehaueuano maneggiato ildanaror^io^ . 

A quella ^mera fi deputorono quattro dalla parte del Rèi 
quattro altri del Parlamento di Parigi; & vnopcr ciafeuh Par- 
JanaentoddlaPrancia.* , ' J 

Hor , mentre i IRè Eaua occupato ncTVlaggio di^^retagOa , S a 

pcQelenzafitras^ -a Parigi eoa tutta celerità, per accoglier* Pariti <iet^ 
« trattare rpcceLCauiL e Procur.dngcloCorrarOjchc terrai- i'£ccelin^ 
^nata egregiamente ia fua Legatione ilraordinoria d'Inghil- 
terra, daLondrafene ritorna ua alla volta di Venetia Con 

^uefti vennctràglialtriNóhili VeaetiilContcFrancefcJMar. 

tmengo Caualicr Brefciano, degno Figlio dd Conte X-conar- 
do, tanto henemer/to della Patria-. 

Prosegui pofcia l-£ced.ConTiroil/ùò viaggio, eS-Eccff- - 1 

lenza doppohauerloaecompagnato a <ìue Jegheda Pariei.fi "■•i »>- « 
pWtoacoiuinuar’ilfoggiornodiMoitt. or 

Coppo ilritorno da Nantes attendeuafi dà S.M in Font^ «I 

neblononir.enoall*apjtJicaHonedegJiaflàrideIRegno„cliea " ■ 

pdere fc»pre piugli otii di quella Pace , da cui fegliono na- • - ... 

!f*^'«e‘le’Aegiianl Mi po- ^ 

w manco , vn accidente inferto d’impromfo non meS- - ! , 

fc di Quouo la guerra in campo. ^ccidm^ 

«r A " nacque ri /sa tri il fceuito de efuoìe^ 

fili Ambafsu,toridif rancia, cW«perca«&dipS„! t 

G 4 za . ^ 
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In. Là Garosa del Barondi Baceuille AmbafdatòrédelRè 
Catolico riportò con il fiiuor dd Popolo. laglefe PavantaggiO 
fopra quella del Conte di Eftrades Ambardatore ddXpmo y X 
fegno y che queiU fù eoflretta cedere alla form, e lafciar il 
pollo. 

Coll fatta nouitd Ipedita fuhiro in Francia per vn erprefib 
. fh fentita maliUimo dal Ré « e da tutta la Corte ; e > fc bene s’« 
ìnterpofero viuamente le Regine > e tutti li Happielcntacti 
per placar l'animo di S M>d ò tutta via non valfe ; ptreheradta- 
natoli tofto il Conliglio dirStato , li fpedl ordinein Spagna all'- 
Arciùefcouo d’Axnbrun di ritirarli ittunediate da quella Corte , 
^ ^ largendoli nel medelìmo tempo riunori di guerra con vniuor- 

, ^ . tei giubilo dc’Franceli. 

- < Dio buono! come prello 9 € per quanto lieuepu|iùglJo Cor- 

i Verifehio di perderli vnaPacc, comperata doppo lìlung- 

tcfifipó,à prezzo di wntofangue. 

- - ' Amano iFrancen là Guerra per proprio gènio, a punto i 

[ • oomcCalIi arditi , c puanaci naturalmente j c tanto piìi l’ama- 

pittura in nò, quanto che, rcgnlndo in Francia la legge di Primogcni- 
Franeituj tura , tanti fratelli Cadetti i che ó non hanno da camparla vi- 
tfùoi efftt hijònon bacando loto la Jegitima fono corretti viuerea di- 
' fcrctionc del Primogenito , u rifoluono téntar con l'armi mi- 
ì V. . « gl ior Fortuna. 

vÌi»> 4 - ' * 11 Rè fece dar Aibito congedo aU'Affibarcèatore del Ré Ca- 

feiatoredi tolicoUContediFacnfeJdagna, quale li reputò in quello tan- 
'ii liu to più rcj^bilmente colpito , quanto che non per altro haucua 

tardato walphora il porflU-lìai fuo Goucrilo della Fiandra , 
ji. ^ dtHnC<ft, ^hepef alpe ttariil primo Parto della Regina. Quindi, eflen- 
;V ) dogli portàti d'ordine regio i donatiui foliti falcagli Àmbà- 

Ceiateri nel partite, furono da lui ricufati con dire , che non po* 
* . cena rlcetier maggior regalo della prelcnza di S.M- , c già che 

SegwlMJ teniua priuato di queSa, punto non fi curaua del Vima- 
Mortcdtl nente. 

Cintt tb E proiegWcndoil viaggio con la maggior ccleritd giunfe di 

^ Cambray . Doue, ò ha per difguflòd’animo ; ò perche 

non fofle per anco ben rihauuto dalle patite Tue indifpolitioni, 

‘ 101, * pafsò all’altra vita. 

• Cosi queflódegnoMini/lrofcgnajato per tìntfànni di buon 

• ■ * feruitio 
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fcmìttó verfoif ruaRè;e in oltre tanto benemerito della Pacct 
e delle Regie Nozze» non potè poi hauer tempo d'afpettarne i 
frutti.Ma iniieme gli fiì tolto di ripofariì in Fiandra come s*era 
prefi (To>e la Fiandra non hebbe fortuna di refpirar e focto il di 
lui fofpirato Goucrno . 

Correua hormaiil nono mefe di grauidanza della Regina ;e 
quelli torbidi faceuano attendere dal Rè con tanto maggior*- 
impatienza il primo Parto,per la di cui profperità s’oiferiiiano 
al Cielo tutti li voti della Francia ; Quandp SJD.M.lx deg iò ef- 
faudirli pienamente co*l farnafcereil bramato Delfino . 

La matina del !• di Nouembre itila Regina fopragiunta da' 
dolori del patrone ciò fece*chc nò Colo s'allellilfero rutti i Cor- 
rierbe publicle particolarbper portar lanuoua ; ma fi riducef 
ferojconforme il /olito in Camera delIaRegina raedefima tutti 
liJPrencipi del Sangue . Que/lt G pò Cero lotto adVn gran Paui 
glione biaaco».chc ricopriua vn'alcro Pauiglione parimente^ 
bianco > fotto del quale llauafì la Regina; Ilcbe feriiì non tanto 
per riconofecre il nuouo primo Parto»quato per ofleriiare > che 
non ne venilTcincrufo à loroptegiudicio vn qualche altro* 

SilThoradi mezzogiorno fpuncò felicemente il Parco alla 
luce, e ddppo.cffcrfì riconofeiuto da'Prencipi per vero, e leglti- 
mo Herede della Coronaifù fubico portato al R è,che in vna vi- 
cinaCamera lo ffaua accendendo • Non li può cfprimerela 
gioia>che riempi l*^imo di S.M. i e di tutta la Corte per quello 
cosi prolpero nafeimento . Subito.filentironoriluonardaper 
tutto voci di Viua il Rè>Viua il Del fino;c le fontane del Callcl- 
lo fi viddero gettar vino per allegrezza , accorrendo in folla il 
Popolo per bere alla falute deJ nato Prencipe* Jl Rè con la reai 
Famiglia fi poreòa rendere le douutegratie a Dio nella Chie- 
fa dcirOualcjdoue fi cantò in mufìcail TeDeum;indi per efle^’ 
re la Feda di cucci i Sancbpafsò a toccar le Scrofible nd piccioi 
Parco>doppo premciie le lolite preparationi • 

Di già i Corrieri regi; erano partici aila^olcadi tutti i Prc* 
cipi>e fé bcnciper caufa de' fonienuti emergenti non ne fu fpe- 
dico a Madrid;La Regina madre però non redò di far peuecra* 
re priuatam ente la nuoua al Rè Fratello. ^ * 

S.Ecc.riceuuto l’auifQ» (pedi a Venella vn Aio di Cala» il S* 
Bernardo Forafacco » qual andò in tanca diligenza • che 0004 
elianti le molte difiicoltà di Cauallbe di camino j benché par; 
cito doppoi Corrieridel Rè^ ginnfc ii primo 

3 Per- 
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' jperuenuu la noua a Parigi > s’vdu no /ubMo inGoar tutte fé 
' Campane , facendoti fclia per tre giorni contìnui 
'Alle- TÌddcro còucrcitc in vino l'acque delle fbntanejtra l’ altre quti- 
f rezze la dcHaSamaricana fu’l Potè nouo>vcrfaua il vino in gran<c,>piai 
pubiiee Sicantò pofcia il Te;Dwum neiiTempio di noftta Dama cò 
in Va- rintcrucnto di tutta la Citta, c Parlamento. Indi fi fecero da per 
tutto fuochi d’allegrezza principalmente nella Piazza della 
X 3 reuadauanti flli’Hoftel della Cictd, .douc ffaua eretta (opra 
Teatro d’altezza jt 5 . piedi, c ao. di larghezza vna gran machina 
. , in q^uadro tutta granidad’artifìcio con lc>f. Virtù Cardinali a 
cialcun angolo» .adorna di gerogIifici, 8 c Armi di S.M.con fregU 
c feftoni d’ogn'intorno .a nobile intreccio di trofei,e di Definì:. 
Neiraito ftaua vna nube con di fopra vn gran Deiiìno > che per 
tre fere continue la fece rifoluere in pioggia di fuoco. £ in tal 
mentre tutto il Popolo diffiifo tanta piò ili gioia., per il vino j 
che fgorgaiia atre'boccfaedalla Fontana pubijca della Piazza s% 
vdl prorumpere in faluti. di viua » c nelle pm fcruide acclama-ì 
' tieni . Si fecero poi diuerfì altri fuochi d’artificio » tra qualifi 
viddero volarin aria ben mille piccioli Delfini corteggiati da 
vn’infinità di. Stelle , c Rocche tte con grato' fpettacolo. E nello 
fle(rotempojoltrelepcntolc,granate,pctardi*c mortai etti cho 
sbarauano incefìTantcmcntc , nou.ccfsò di far lefue tutto il Cao-, 

* ' none della BaUiglia,e deli* Arfcnaic.. ' 

A canti Fuochi» e rimbombi di giùbilo fattjfi da* Francefi.^ 
^vnaMufa Italiana cosi cantò: 

* ì^afce iC Delfin;ed ecco in vn baleno . ' 

Lampeggiando da l* Etra 
ScoppianfU'.miniie.tmminCielferenoi 
Che prodìgi fon quejiii oh Dìo ! che veggio} 

J^t^ma^a diDeJfino 
Conturba in Terra» e in Mar fi bel Delfino} 

Tila eh e } veggio yò vaneggio? v- 

Scoppian fulminìi è verte forma lamfi ^ 

in mille guife il Foco ; 

74a vien tutto per gioco* . . • • , 

Del Monarca Lf^JGl 
Per applaudir al Ep^o primoEiglio 
VelgranCiel.di Varigi 

Conte pi» belle prone, > ’ 

$cheric,an$ tra iilor Vulcano^ ^ Gioite ? 

Que- 
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Qgefte medefime allegrezze feguirno pure in tutte i'al tre Gic- 
ti del Regno uon ienzi rigione;mentre oltre il bene particola- 
re della Corona , la nafcica del Delfino Prencipe luol di natura 
fuarccar aru'dditi vna notabile diminutione delle Tàglie. Se 
bene però par «che gii effetti non habbiano, fé non in picciola 
partcjcomfpofto alle concepite fperanze; Se non foflfe mòi che 
qucAe,come che mifurate col defidcriò>renFipr'e riefeanotroppo ' 
grandi; ò che la natura de’ Pòpoli fìà di non mai effere conten-‘ 
ta.- 


ire 


In tanto*per far ritòrno a Fontaneblò ; tutta quella notte fii ' . 
fj^fa in fuochi di gioiaiin brindefi>e in acclamationi,non man- 
candofi li giorni feguenti ancora di dar tutti li maggiori fegni 
d’allegrczza.Còme fcgui parimente a Mórct»douc s’andó a ga- fi ^ 
ri per tre fere da tutti quei publici Ra pprefentanti per folenni* 
zar il nafeimento di si gran Prencipe. S.E*bicre ai tantiluml» c 
fuochi d'artifìcio fece feorrere vna fontana di vino « c gettar in 
publico vna quanciti di pane ; ilchd feruì di non poco foli icuo 
per i Poucrijfacendofì alfhora piu che grande la Careftia . ^ fcru^/t • 
Anche il Cieloidireòvòlle contribuirà fi fatte dimoftratfòni; 
métre vna di quelle fere à punto cadedo fulmine in vn luogo di Fulmi^ • 

. Morcc;benche congran perifcolói c fpauento degli habitanti> ne tntéi 
altro quali non fece ardere, che vna quantità di fieno ; c pàglia/ pefiiHO ' 
come per allegrczza.Se non vòleffimo dire, che il Cielo preten- caduto t " 
dcffein tal modo alludere alle Regie grandezze « che al pardi More/-,' 
tutte Paltr&cofetcrrenc,quàfi fuochi di paglia tanto mcnodu/ e fitoief.' 
rano« quanto* pare, che facciano più bella' vampa.-- /cw. 

Si portororio poficia tutti quelli Ambafciatorii e Miniflri de* 

Prcncipi alla Coree, sì per rallegrarli con le loro Maeflà , come 
per veder nato il nuouo Delfino. £ perchè quello nomedj Del- 
fino potrebbe fbrfi richicdirefqualche intelligenza appreffo^^Or/^/we ' 
qtiellijcheroon fono infosmatfdìdPHifioria> fi deue fapere« che ‘del no^ • 
la ProuiacfadelDcifinato polla tra la Francia > eia Sanoia fù me di 
circa Tanno dì tiollra falute 15 data in dohaal Ré Filippo di DelfinQ * * 
Valòis dal Conte Humbercojc he n’era afloluto Signore ; a con- 
dfeiontf» che i Primogeniti del Rè di Francia portaffero il nome . 

di Delfino, c foffero Padróni del Dclfinato , come di lor Appa- 
naggiodlnch'cntralTero al pofiefib della Corona . Humberto di 
poi trouandófi f^za heredi rifolfe entrar 'nella Réligidne Do^- 
xnenicananel Cònuentò'de’ gran" Giacobini 'di Parigi « dòue à ' 
punròìiefialóró Chiefaa man d^ra^ell'Alcàr^gràndéà vedefi 
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h di lui Tomba di bianco marmo . Venne poi alfe gr.ata dal Kè 
al gouerno del DelfìnoMadamigclla de Monrauzier Dama di 
^ ' gran fpirìcO) c intendimento» degna figlia di Madama di Kam* 
^'^^.?f® bouilct . Nel principio di Dcbembrc il Rè» e Regina fipor* 
de/ f rarono alla Madonna, miraeoi ofa diSdartrcs ad adempir il 
e Re^/- Voto fatto per ii profpcro fucceffo del primo Parco. 
fta 4 Set Sciartres in latino, Carnutum , éCittà pofta a due giornate-^ 
artres, da Eontancblò nella Gallia Celtica. Fu anticamente habitara 
da i Popoli Druidi» che auanti la venuta di Chrifto vi fabricor- 
C/rri vn Tempio, w^norew F’irginis paritura i c fc ne vedono an- 

Sciarfr- rouinc. Ai di d'^hoggi vi fid eretta vna Ghicla pur anti- 

la Catcdrale della Cictd» douefi conferua.congran re* 
eonditio ncracionc vna fotto Vcfte della Beacifs^Verg.c vi rifiede vn* In- 
ttf , /igne Capitolo di Scttancaduc Canonici ; eflendo pur dedicata 
la Chiefa Medeiìma in honotc della Madonna del Parco. 

In quello mentre i! Dilfìiio»Ialciaco il foggiorno di Fontane* 
biò fece il fuo primo ingrefTo in Parigi, qual fegui li g. Decebro 
Tr/»ioa vn‘horadi notte con molta folennitd»tcnuto il Principino in 
JwgrejfbCarozza dalla Regina Madre precedendole compagnie delle 
de/ Del Guardie » c CauaiJi leggieri con feguico di naolte Garozze tri 
fino in lo fplendorc delie Torcic portate da gran numero di Valerti a 
Vartgi . piedi>e Paggi a CaHailo trd gli applaufi di tutta la Città . Da 
I{itorno Sciartres poi il Rè» e Regina fc ne ricornorono diritciuamcntc 
delia a Parigi » doue erano arpettaci dalla Regina Madre » e doue fi 
€orte à riduflè infìeme con la Curtéil CoQfeg]iodiScato»come puc tutr 
Parigi . to il feguico de gli Ambafclatori . 

Morte Velliuaall’horaJaCorcc il piccioi duolO' per la morte del 
delDu* Duca d’Epcrnon feguica di pochi giorni . Fu quelli Padre del 
cadi E Duca di Candaie mancato anch’egli al -Móndo di pochi inefi 
Jpernon non eflendo vallo » per^fiimerlo da i colpi di Morte nc il fiore 
e dì Qà» della gioucntiì,nèla prerogatiua d*cfTerc vnodc'piu nobili,ric- 
da/e, chi»braui»e bizzarri Prencipi della Fràcia, nc tampoco lemoltc 

Cariche,e ticoli»che pofTcdeaa ^Eraegli Duca Fari Golonello 
; generale dell’Infanteria, Ooucrn. della Guienna di Bordcos, e 
ero» Trombetta, Canal.di S.Spirito»c Caual.piirc.delIa lar* 

* ticra;ma che prò il non poter viuecc neH’auge dch’età , & effere 
del D/h abbàdonar nel piòbcllo có gjihonori «ante fortune ? 
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Capitò Verfb il fine di Oecembre il Corriero con la nTpodi 
del Rè di Spagna fopraTaccidcnte d’Inghilterra gi^ìacccnnato^ - . 
portando il gran difpiacerc fendtonc da S.M. C.c la prcfa deli* . 
beratione di rendere in ciò fodisfatto il Rè Chrifiianiifimo per . 
via-dei già eletto Anibafciatorc Straordinario • Valfc tal rifpo 
fiaipcr placar ranirao di S.M.C lerenar in tanto i torbidi conci- y 
tati.E perche quello medefimo Corriere portò inlrcme i^iuui- * 
fo della Morte deJ.Primogenito di Spagna t la Corte tutta > de- 
porto il piccioloyprefe-fubito'il gran Dnolo>mortrando partico- ® 

iar fencimento di quella perdita» Voghono>cfae morilfe Tlnfan* 
te nel giorno rtèlToche nacque il Dclfinodlche fà prefoin Frati* Ora duo * 
3 eia per augurio d'otctmo Alcendente . Mà , che ferue il fondar- /o della- 
prefagidifortuna>edifefÌpità neiraltrui Morte; fe-alle vicende Corte 
volubili diquerta vita nafeono > e muoiono indifierentemente^ per Iru * 
tutti i Ptencipi ? Hanno i Rè»per grandine profperati, che rtano ^ morte 
troppo labile là falìca de* loro Troni* cPAfccndcnte delle prò*, del TrU ' 
{perità d’vn Regno può ben portarli all' Auge^ che TAuge poi hà ctpe di 
per necelTario confine la decadenza . < , Spagna^ ■ 

Beali già in Fonraneblò fatta priuatamente là Nòmina de*i 
- Gauaiieri di S^Spirito* che doucuano crearli in Parigi da S.M có 
publico apparato» Quella è vna delle piò celebrile rare Cerimo- 
nie»ehe s’olferuino in Francia ; non venendo d’ordinario pratti-] 
catay che vna fol volta in vita di ciafcaii Rè 4 £ non fi confcrifeo 
quert'honoredc non a Prencipi*e Soggetti di meeico>e di vilorejr 
dot »po però hauer fàtto proira della nardta,e nobiltà • ~ ’ 

L’Ordine dw'Caualien di S. Spirito fu ioftiruito l'anno 15 75?^ Ordi^ 
dal Re H.*nrico III. eie coolcri la feda -della Pcntecolle in rèdi- -ne di S': 
mento di gi'atied'elfere in tal giorno fuccedueo alla Corona di- spjritot 
iRrancia , Vèdefi la memoria di tal Inrti turione nella Chieia de' cfua In 
PP. Agortiuiani a man delira del Choro in vn gran Quadro . flimio^ 

. Si fi cero dunque in quella mede GmaChìcfa tutti li prepara- "iif, 
tiui più propri jic più fòntiiofi* addobbandofi principai mente il 
Choroicome quclio>cIic doueua feruir-di Teatro a tal funcione •> 

Fuori poi nellapublica rtrada fu eretta vna , come Galcria feo- 
perca di lunghezza in circa ^00. palli* cioèdalPHoftcldi Luine» 
fino alia gran Porca del Tépio.D*anibe le parti di detta Galeria ^ 
rtauano inalzati per tutta quella Contrada Palchi j Loggie * de 
a tre tnuentioni per appagare Jacurioficà • 

Doppo eiferfi li tutto allellito* S»M.fece inuicar’alla Fimtione' . 

gli' Ambafeiacorh^ pnWici'Rapprcfcntanti j aqirali vènncalft^- 
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gnata luogo cofpfcuoiivCboro a mau delira nel pìatfo , e (opra 
di loro (lana il P^lco perle Regine. A /laiflra dei Choro mcdclì- 
* ' mo nei ba(To (laua il luogo de’CauaIieri £cde(ia(lici> con di fo* - 

pra il Palco per le pn'ncipali Dame, e Sig;di Corte. • 

£ra rvltimo deirànno vn'hora doppo mezzo giorno* quàdo ‘ 
^ocef ^ viddero venir dalJ’Hoftcl di Luines ì^opra l’aCcennata.Galena 
le Regie giurdie de* cento Suizzeri * e Mofchctricri a due a due 
notabh' pf^ccduti da fei trombeac altretanti tamburncon flauti, che for- 
- ■ mauanoa vicenda nobilconcerto.Doppoveniuano gli Araldi d* 

Armi di Francia in numero di ip-con velli di Seca color ceruleo 
fparfe di Gigli d*oro>Cenendo ciafcuood’cin.vn Scettro io mano 
• con molta graniti . SeguioanoimmCdiatamentea^dueadue li 
iK)minati Caualieri al numero piu di 70. Erano tutti vediti vgual 
mente con bragoni da Pàggio di rafo biàco con calzerteie fcar- 
pe di ralo bianche-dentro a pantofole di velato roflb . Vn gran 
" Manto di velato bianco fparfo di Gigli d*oro cadena loro da gli 

V Iiomeri £n’a.cerra>.porcandó^ teda Capello dr velato nero con 
Y cordóne altri d*oro*aItri di géme* ondeggiato da piume a varij 

colori • Mirchianano tutti con palio grauc*tenendo ciafcuno U 
pofto, fecondo il grado . A i Secolari fucocde nano gli Ecdcfia» 
filici tri Vefcoui > & Arcinefcoui con beretta m capo vedici df 
Kocchecto»c di Mozzecca. Dietro a quedi veoiuano li Preocipi 
del Sangue * tri i quali il facéua veder il Duca d'Orleans con iP. 
Colato dell’Ordine cflendo egli gii fatto Caualicrc. . 

Compariua per vltimoil Re vedito anch’egli come gli altri' 
di rafo bianco con Manto di veluto pari colore fparfo di gigli 
cadente dn’a terra con gran drafeino fodenuto peròiia vno de* ' 
Capitani della guardia. Pòrtaua&M. Capello di veluto nero* 

• cinto di perle con gran mazzo di piume: bianche allicurate da 
^ nodo diDìamanti.Cingeua Spada al flanco,e teneua pendete al^ 
collo il Colato dcll’Ordiiie di S.Spirito. Caminaua con maedi • 
trà le mazze dorate co’l feguito d’vn grolfo numero di guardie, 
edi Nobiltà . Cosi con qucd*órdine al Tuono Tempre hor delle ' 
trombe,hor de* tamborri s’entrò in Chiefa;indi nel Choro» douc 
trattenutid ginocchio finche (ù cantato il yeni Creator, fi pofero» 
poi tutti trà le Sedie del Choro a! loro podo . 

Il Rè* fatta prima nel mezzo del Choro la riuerenza ali* AlU^' 
Maggiore»e doppo inehinatofi alquanto alicRegine» e diflinta- 
mente a gli Ambafeiatori > s’alfift fopra d’vn Seggio preparato 
vicino allAlcare con Baldachiaoje fubico fi diede principio alla 
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'ceriinonià.Spìccofli il primo il Prendpe di Condè,e fiitta,c*hcb*' o p 
bc U rmerenza all* Altare* alIc'RegÌBe»& a gli Ambafciatori : s^- 
, andò metrcrc ginocchio d auanti il R-è . : E nef mentre gl i venne ^ 

cinta la Ipada per mano di S.M. ginrò (opra il libro tìcgliPuan- ^ 

geli) di non impagnarla,chcadifefa della Fede Catolica*e della 
Corona .‘Ciò Fatto il ilò portogli il Colato dell'Ordine lo creò 
Caualicrc dicendo nello ftdfo tempo querte parole : J{eccttec de Tf ' 
nostre ma/n le Collier de no /he Ordre du Beno 'fi Sai nt E/hrù. Rice- ’ •' 

uetc dinoftra 4nanoii-Colaro dclnoUro Ordine del benedetto ^ 

Santo *Spirito^ Doppò il Prencipedi Condò s*accbftorono dai- 
uanti al Rè gli akri Prcncipi del /angue ; 1 idi li Prclati>e poFda 
gli altri Scolari di manin mano $ che turcj/urono creati Caua- 
lieri nella forma medelimairiceuendo al Collo per mano diluii 
• Macftà il Colato dejl’Ordine, 

' Confta queftoColarodi due ‘Monili » Ò Colane d*òro Tvna n f i ^ 
contenuta dairaltra. La piupiccioJa è formata di Cochiglic d 
fmaltocon iucrccciaturad'oro afÌDrdi giglicon medaglia d*- 
oro pendente effigiata dell'impronto di S. Michele Fopra d* vn^ 7 
fcoglio. E querto è l'Ordine di S.Michelé inftituito dal Rè Luigi 
vndecimo il primo d’Agofto dell'anno 1^69. mhonore dèlfAr- . 

chagelo S.Michcle Tutelare di Francia.E perche quello medefi* 
mo ordine era molto fcaduco dairantico Aio fplé Jorc,e dignità 
|>er rifpetto,chc veniua lenza riguardo cóferto a Per/one anche 
jgnobili,e triuialij II Rè prcfcncc hà ftimato bene di riformarlo R(/òr- 
con preferiuer non folo il numero, e la qualità de*Soggctti , che ma del- 
rhan da riceuere;ma con fofJo affolutamcce leuat^a tutti qucliii l'ordine 
che n'erano incapaci,e immeriteuòliicome douerd feguire . dis, Tkti 

Xa Colana più grande è comporta di fior di gigli d’oro coro* còde fe 
nati dj fiamme dforofmaitato di roflb; Vengono concatenaci giiitdj 
inlkmc qucfti gigli da alcnne’Lettcre.ò Monogrammi parimc- doppo è 
te d oro fmairati di biancone lettere fono H.& L. che vogl iono 3 . anni, 
lignificar Hcnrico » e Luigi; vedono coronate di diadema 
Cfxi tramezzo trofcid’armi,il catto d’oro a fmalcò . 

Pende da-qudrta Colana vna gran Croce da Caualicrc di fin' ^ 
oro effigiata d' vnaCoIomba a fmalto di color bianco. E qucfto 
è àpurico l'Ordine di S.Spirito > di cui fauelliamo, quale nón vi . . 

mai feazal’ordine di S.Michele . a.sp/rf-. 

«Hot dunque la fònticvie lì portò molto tardi, qual RnitsttC re- 
ie le grane a S.D.M. ritornofu con la medefima ordinanza ver- 
foi'HoftcldiLuineslaProccffionc. tjoncg 
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\ó6i. La marina fcgucntc del pHmu dell'anno siìIC;p;horc n 
>Vidde di ouauo rpuncar.dalluogiomedelimQ la Camitma^Vedi* 
rti il Rè,c li Caualiertcon bragoni pur da Faggioima di brocca* 
-to d'oro có*I Maro divcluto color pauonaazo fparfoaditgigli d’- 
oro fin’a tcrra;porcando sii*/ Capello di vduco mazzo di piume 
a diuerfi colori alficuratc con Cordon di perle» e Diamanti . E 
cosi cucci freggiati del Colato dell'Ordine diS.Spiricoperucnc- 
ro ordinacamence in Chiefaal Tuono di trombe» flauti » ecam- 
/borri. IndientradoimmediatamenteinChoro»efaccaflda tutti 
a due a due la riuecenza airAlcarcj alle Reg’uie » & a gli Amba- 
sciatori s'andorono mettere al poftOifolito tri JeSedic» fopra 
•delle quali fi vedeuano appeTe l'Armi gentilitie di ciafchedu* 
no dipinte co’l friggio a torno dell’Ordine di ^Spirito. 

II Rè occupaua la prima Sedia Tbtto magnifico. Baidachino^ 
aflìflico Tempre daHe>mazze dorate» e dalle guardie . Li Prelati 
fiauanOfCome dtfll»a finiftra del Choro con di Topra ancb'eilì le 
loro Arme . Si principiò la Meda in muficajcegiacelcbtandpl'- 
ArciueTcouo di. Liobo con tutta folennità . ^ . 

Doppo rEuangeliafi venne aH’ofFcrta » che fù d*m Ccriolo 
carico di Luigi d’oro ;portandouifi tutti a due due li Caualicri * 
con hauer prima Tacca la riuerenza all’ Al care»alle Regine» &a 
gli AmbaTciatori .. Per vicimo vi fi portpil R-è con la medefima 
maniera Toftenéndo reflremitd del Regio Manto vn Capitan-» 
dcllC'Guardie pur Caualicre. Alia^Communionepoi-il Rè fù il 
primo ad accoftaruifi con gran Teutimento» tenendoui da- 
nanti la Mappa due Caualicri. ^ Doppo il Rè s' accodò alla 
CoramunioneilDucad'Orleans.; indi tutti gli altri Caualicri 
deuotamente. 

Terminatafi la funtione della Mcfla s*andò a menTa regia- 
mente preparata nel Refettorio di quei Padri.Jl Rè poftpfi nel 
luogo del Superiorcipoco diTcofti dando iPrencipi del Sangue# 
pransò in compagnia di tutti li Caualicri . 

Bella Mctamorfofi di quel Conuento l'cflcre cangiato -in vna 
Regia di nuoui Religiofi , perla preTenza de’ quali non mai fi 
vidde'più riguardeuolc quel Chiodro» ne pii regalato quel Re- 
fettorio. 

In vn’altra Sala quafi contigua furono trattati da Sua M.gli 
AmbaTciatori ad vn Conuito veramer\tc regio » in cui fi gufto- 
rono à pieno tutte le lautezze . E cerco non feprci dire » qual 
fofie inaggior’ii vanto > ò di<juei Fublici Rappcefentanci in ri* 
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trattaraqnd folo 

tn Ccamòil vefpro in Mufita regia , qualfini-' 

lioaramMf”j^i^Af^°‘^'™°'^‘ ’**'*'"“tandoCinvnfitóitocon 
«i paramemi dell'Altare anco gli Habitide'Caualieri. 

Ì:*^^“'"“®»f'"asùlep.Lre del terzo giorno comnarue 
tutto?uMbtÌ^^éftto?nri deferitto : md in habito 

SSe nerodnto da cordondi 

gbiiny tTrra V* dorate in manto andiVr-l 

ÒWoletto, che chiama- 

fiero antodi cordon di capellodi veluto 

Diamanti ° 

damorto,officiand“K5-c^T» 

celebre Creatile cerimonia diquefta' 

Nomidi lutti liCauaKèridiquefla Ct^ationer 
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Il ^eacipe di Condè.’ - . . 

"P"*a d’Anghien. ' 

liPrcncipcdiConty, » * 

£CCLESljiSTl€/l 

L Arciucfcoiio di Pi riffì 2 
XAremefeouo d'Arlcs? * ' 
1/Arcjucfcouo d’Ambrun.' 
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L*Arciucfco«o di Roano , 
L*Arciuc(couo di Lione. j 

llVefccModi Lizicux* v 
IlVefcouod’Albi. 
llVcfcouodiRcnncf ^ ; 

li Velcouo di Mans . 
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li Deca di Vcrncuglic* • ^ • 

IlDucadiMercurio.- 

II Duca di Belfort. . 

H Duca d'Vzcz . 

11 Duca di Rais. ^ 

iJDuca di Chaulnes.’ - v - - 

llDuca di RDchefòcaiiR^ .. 

II Duca di Luincs. . . r 

llDuca di Grammont. 

Il Marefciallo FiefOs Pralin# 
li Duca di ViJlcroy. 
llDucadiCrcquys-, ’ ; 

li Marefcial d*Eftampcs-r ~ 

li Marcfcial de Ja E^rtc , ; ^ 

llDuca di Nauaglie, ^ ; 

llMarcfcial di Grancé» •. 

il Duca di Roclielaurc* ’ , 

llDuca Cefarini. 

11 Duca Mancini. 


Il Conte Sant AgnanoJ 
li Conte di Lude . 

11 Conte di Charoft. 
IlConte di NoagHe. 

D Conte di Ghictaur ^ 

11 Conte di Tonne^re. 
RPrcncipe d'Efpinoìs • 

Il Marcfciai d^ Albret . 

Il MarCheic di Vardes . 
llMarchefe di Soyeccm^» 





DELLA FRANCIA, 

11 Marchcfc di Mongiat . 

- IJMirefcial <ii Clerambaùt.* 
JIMarcfcial di Sciulcmbcrg 
, .11 Conte di Cominges. 

U Marehefe di Gordes • 

Il Conte di BeringhanJ 
. Il Gran Preuofjto Alarchcfc di Sources 
, . II Conte di FfoJIè, 

/ Il Marehefe di Hautefort: 

^ ^ . H Conte di Matignon . 

Il Marchefedi Montauficrr 
Il Marehefe di S- Lue. 

IiConte di Betunc. 

, Il Conte di MontreuiL’ 
iJMarchele di PolignacT 
Il Marehefe di Picnne. 

. Il Marehefe di Pompad^r .' 

Il Conte di Biol e; 

. llCoBte di Rouré- 

IlContc di McrinuiJIer * 

Il Marehefe di Poiane. 

II Conte di lonfac. 

^ U Conte di Valguiqiiv 
^ ^ s .11 Conte di Granprè, 

IlContcdiCoursé. j 
^ IlContc di Cere. 

Il Conte di Vagliac.* 

Il Marehefe di Gamaches .' 

Il Conte d’Eftrades . . « : 

Il Marehefe di Ca/lro. ‘ ' 

' Il Sig- di Ghittaut 
Eh mandatal'Ordme a gli Affehti , cioè 
Al Prcncjpc di Conty . 

AU’Arciuefcouo d’Amhrun. 

AlVefeouo d’AIbi. 

Al Duca di Belfort. 

Al Marehefe di Polignac. < : 

^ • Al Conte di MarinuiUc, ^ 
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AlDMcaCcfarini. \\ 

‘‘i ^ Ali^rchefcdieaftrar . - ‘ ^ \ 

* r u* cna/cc Caualicfc r 

Snbito la Corte fi ridde adorna , c aotabilmcnrc accréfeiu- 
' tadiCaualieri x quali in habico loro ordinario portano l’Or- 

dine di S. Spinto arma còllo pendente d finiftra eoa banda di 
icta color ceruleo , che chiamano, Gordon bleii , da cui pende 
Alido di vua Croce da Caualicre tutta tf oro afinalto effigiata da vna 
porrtr i\ parte d’rnS.MichcIc;edairahra «fra Siato Spirito. 

TtrifJ ^ Spl’i^^’^crofiniftro poi al di fuoi^i ’dehMintcIlo portan» 

^ ‘ a ricamo c argento di riiieuo vn* gran Croce pur d» ; 

Caualiere con fopra ia figura di San Spirito in forma di 
Colomba a rilicuo de) oae defililo ricamo freggiata d*oen’in- 
torno di raggi , e Gigli . ^ ^ ' 

Equefto ^do di portar l’Ordine di S.Spiritoricn prattica* 

^ to anche dal Re . . . ^ 

Li Prelati però portano la bandadi Seta, òCordon'bleù con 
'Modo di Croce pendente dal Collo fopra del petto . 
portar t- Nelle maggiori Iblennicd il Rc^ c gli altri Caualìeri fi vedo-* 
Ordint di no comparir’in funtiòne coirla Colaaa • 

S.Spirìto Quì{ìircbfaefolodadcfidcrarfi,che, come tutti gli Ordini 

conferei da Prencipi Griftiant fotto titolo di 
cle/ia/fki, pcr particolar* obligatioac d’impugnar l’Armi 

contro gl lafedeli ; coti fc ne veniile anche all’atto prattico co 1 
effempiomiifime di quei di Malta , che con i fatti corrifpon- 
dono dcgaamcntc al nome di Cayaliercjc ciò douerebbefi tanto 
piu cflcccuarc, quanto che hoggimaiii Turco con incclTanti 
potencidirne Inuafioni minàccia opprimere la Chrftianità. 

Capito IO quefio mentre à Parigi il Cardinal Grimaldi Ac- 
tiuefcouo d’Aix nella Prouenza venuto, pir trattar aia Corte ' 
certi fuoi intcrcili di nlcuaazijetrd glialtri per impetrar dal 
Re la dcmolitione d’alcuni Tépii d’Herccici nella Tua Diocèfi - 

tr 7 jfpff^^^°o»'®^^^^'^^^^<adc’P.P.GiacobinincII:tContr4- 

ì^natadel da di S.Honorato ; e doppo d’hauer ottenute con i*VdicQza inJ 

mlldit anco le gracie di S.M. , parti foiisfatto alla volta dcUaJ 
futi »«#. j psf órdine regio hi poi fatti abbattere i 

ttati* detti Tempri ; non ceflia Jo quel buon Prelato di fcgaalar fem- 

pre piu ilfuo zelo per la gloria di Dicw4;qfufiofle de’CaiuInifii, 

V ** Anche 
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, 'Aach c Monficur de rH^ye Ambafciatorc di S.M, Xpma ap- 
- jprcffo i 1 Gran Turco' doppo d’haucr fóftcnuta la Tua longa Am- fiantìncil 
Dafctsria con altre tanto di valore^ ddleriti che di /ini/lri incó- • U di Mon 
tri patiti dal gsan Viilr nella perfona maliime dei Figlio capitòdi fitur dt 
ritorno a Parigi; E dì là a pochi me li eletto a quella Carica il di l'tìAye^e 
lui Figlio mcdcllmo ; Quelli s’allcftì per portarli a fariafua refi- 
deozaallà Porta; cótrola cdmmuacafpettatioac;mentr« li ere- 
deua^fhe egli a,ció non fi dirponelsc mai, cllaM.dei Xpifjo giu^ "* 

ila mente irritata fttfseanai per romperla co i’ Ottomano , ch^ 
riandargli quello nono Ambafciatore.Bifogai però dir oo’pifi ^ 

feltrati, che cosi portafse per airhoralaMalsfmadLqucl , cho 
copiceli n che co’J cardare s’aggrlui tanto più opportuno il coU 
po difar le redette propne^e inficine di tutto il Chrefiianefimp. 

Le Leggi fcucnfsime contro il Ducilo confermate ogn*oc 
.piùdaQueAon.c, eùtceorseruarecon foiiiaìo rigore» e pene 
Irremifsibili »pare verameacCfC^hahhiano hormai cfpurgaula 
Francia da fimUmollro: mi, come die vn herha tanto pcllifcra 
vi haucua gettate di troppo falde radici;quindi non fi può tanto 
fuelicrc,chc no le ne veda pullular tarhora qualche germoglio . 

. La lera dc’to.Gidaro due deprimi Caualieri d i G otte ve- no2 
liuti per il premerfi dVq piede in di fparcre nell* Anticamera taM /#• 
del Duca d’Of Ica ns,.capitprano alfacto della disfida. Onde 
chiamatoli da cialùun di loro vn Secondo , e ritrouati fubico tre ' 

altri Ciuaiicri per parte» che fi offerirono, fcnzi indugio 
inoatatj tutti otto in Carezza s’aniorno battere sù’lCim* 
po dietro al Gonucnio della Ccrtofa • 

' ’D-ivna parte ncVima fero feriti tre, ^^rnovccifoidalPaltràt * 

vfeirono tacci quattro lenza offefa, che fubiso montatia Ca- . 
uallo fi diedero alia fuga » come parimente fecero li tre feriti^ 

■ , La inatìna feguente rparfafi la noua di tal Confiitto , non 
puòcrcdcrCjquaiìtofofiemalfcntitadalRè j econquxaco di« ! ' 

piacere della Cjrte,perciscretuctiG;ouaniGauab‘«ri di gran'* * 

dearpcccatic)ac;e{seaiouitri gli altri il Figdo del. Gante Sant*; 

Agnino primoGentirhuomo drila Cimerà di S-M. [ 

11 Ré ad ogni mo do mollrandofi altamente fdeg o»to, é in- 
(BCsapabileidoppohauerlipruuticutcidcUorotitoU» eOarichsj . “* * 

l)4%atiò.per remprcdaJ fuo Regn».;- , ‘ 

H*rqul'diii0dpaiP4;lift')alorOjChef3noprofeisionc JijCorag 

: : r ' ’ ’ I J 
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« ' 

inche cofa connilaqucHo Cor^gio. 

Vepttìtio^ ItCoraggte , al dir d’Ariftotile , c di S.Tomafò , è vaà for- 
Mi dei Co> • t«2?a d’animo , che confile ncirintraprendcre , c tolcrare co- 
(e grandi con giudicio , & honore ; e queAo è il Carattere della 
vera nobilcd , che d deue dar’d conofeere ne* più degni ci- 
menti . 

^ Mà come ? per vn falfo punto.d*honore ; per rna Cniftra in- 
tcrprctationc di parola; per vn licuc fcfpctco; pcrvna vana 
bizzarria prouocarfl a morte , raandarii il Cartello , alEgnar- 
li il Campo , clcggcrè i Padrini , c cercar de* Secondi ? E queÀi 
per fard a punto li primi colpeuoli, d fangùc freddo sbaragliar 
la propria vita in vn dctcftabiJc cimento centra vn huomo^ che 
non li hauerà mai ne tocchi , ne oifcd ; anzi che (ari dato la- 
' ro amico » 

Dio buono» non è egli qucftavna folle temerira ;ò più rodo 
vn temerario eccedo di follia? Non c egli vn degenerar affatto- 
dalla vera nobiltà »e grandezza d’animo , qual con(i/le jn intra- 
prendere , & operare cofe grandi per Dio , perii Prencipc, c 
per la Patria ? 

Anticamente li Gladiatori, equei, chcfaccuano duello, 

» / veniuano canati dalla feccia del popolo , da’fchiaui ,da gente 
^0 Sacco , c da corda . E voi d irete , cheiJ far duello è vn com« 

probarc la vodra nobilcd? . , ‘ 

Crodotemi, che in vece di Jauar, come voi dite, la "macchia 
d’vn affronto co’l (angue della vendetta venite pjù rodo a detur- 
pagli ludro della propria riputatione , che conilde prindpal^ 

^ mente nel perdonare , 

Ma direte; Che rifponderemo noi dunque a coloro, che ci 
mandano la disfida? Quel, che gii rifpofe (àuiamentc Otta- 
uiano Augufio , il quale prouocato a ducilo da Marc* Antonio, 
^ gli fece intendete , che , quando ben’anco la difpcratione l’ha- 

ueffe ridotto a termine d’odiar la propria vita , cerca rebbe altri 
mezzi di morire vn poco più honoratamente , che im» 
Duello . 

, Gran danno ,che regniin Franda vnd fatto abufo ; che per 

altro i Frincefi , pafihta laforia de’ primi moti , perdonano 

fnincaRaeiite,e faciifQcatc fi i'cordanole ingiurie; ^me può «ù- 
- ’ cbclibcncficii. 
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. LaBcatìfìaitionediMon(ignorìPrancefcddiSaIesVer<;ouo - 

ePrcnqpbdiGcncuaj (èguita al/hora in Roma ad inflanza x^ewPa" 
prìncipalmQnte.delRèXpmojCiìe a tal effetto haueua coli r(gt pirla 
. latti afliilcre due Prelati > non fì può erphmere [con quanto Beatìfica* 
giubilo, & applaufo foffe riceuuia dalla Francia vniucrfalmen* f*oni Ai 
tc- Mi, come la Otti di Parigi era (lata il Tearropiù ampio, 
cpiu corpicuo delle Virtù , ìe Prcdicationi del Santo Vcfcouo . 
cosi per ogni ragione teneuaii anche più obligata contribur*aU 
le glorie del di lui Nome < 

Si Jeggcuain fronte del Clero , e di tutto il popolo Parigino 
la gioia indicibile, che fentiuano in veder' vna volta comproba^ ^ 
ta da gli Oracoli dcll*foinrao Pontefice quella tanto pi a , e co- 
ildte, opinione c'hebbero mai Tempre della Samitidi Monfig.dl 
Salcsj godendo fòp;a modo di pbter*inuocare publicamente il 
Nome , e patrocinio di quel Beato Paftorc , a cui offeriuano j 
gii tanti anni , nel fegreto del cuore li loro voti . 

Mijfefu publica quell* allegrezza per la Cittd, fh certo 
tutu particolare perle Figlie della Vifitatione , le quali eretto 
fubitamente vnnouoraagnifico Altare faceuano gloria di tri-f‘ ' 
butar alloro degno Padre , e Fondatore il titolo, c Colto di 
Beato, (^ndi nelle tre Chiefe, che quelle Reiigiole tengono 
in Parigi , venne pèr otto giorni continui folcnnizata con Mu , ♦ 

(Tea > e grande apparato la noua Fella ; officiando in quella pri- 
ma fiintione non ToJo il Nuncio di fùa Santici : mà diucrfi altri 
Prelati Francefi , i quali , doppo d’hauer cantata folennemente 
la MelTa cercauano poi di fcgnalar la loro diuotione veN 
fb Monfignor di SaJes coni più dotti Panegirici, e più elo- 
quenti / 

£ trd le tante prerogdtiue, che da quei facrì Dicitori s*attrì* 
buiuano degnamente al Santo Vefcouo , come d’haucr illuftra- ^ ^ 

taJa Francia, e la Sauoia coni Scritti, con le Prcdicationi, e preregatU 
con .’eflèmpio ; d’haucr riculàtc le maggiori Digniti offertegli ut di 
da i Papi, e da i Re ; d'haucr trionfato Tempre di Tc medefioio ^ 

anco in mezzo delle Corti ; e finalmente d’haucr conuerriti alla 
Catolica Religione più di Tetta Qta milla H .‘retici nel diftretto ; 

diGmeua,li vedeuano rpiccar’craincntemcntc le tre Virtù a 
Im tra tutte Talire più proprie, e più faraigliari , ciò é vna Con- * ^ 

tinuata prelèaza di Dio i voa manTuetifìsima humilti di cuore ^ 

I ^ Stvna 
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vna feruentiflima Chariti del Proflimo , con le qtìalf qìicftV 
• . > Huomo di Dio s'é refe in tutta la Tua vita va vero imitatore del 

Santo de* Santi ; e in conTeguenza l’amor*e TaizuzuratioAe di 
tutti i Secoli . 

Dop po fi védeuano comparir sùU Teatro della loro Eloqu€^ 
Eceellen . za iiibri di quel Diurno Scrittore i e tra gli altri campeggiaua- 
dtf* ^ no quelli quattro tanto Eccdlenti,ciò è lo Stendardo deUaCro-» 
lui Lthi . ccjl'Jlntrodutione alla vita dcuota;il Trattato deli* Amor dìDio; 
6^ il Libro dell*E piilele . ‘ 

Diceuano del primo» eilère va Stendardo pili terribile di 
quello del gran Cciftantino , che al iòlo di fpiega rii mette in fu- ’ 
ga » e feonfìtta i nemici della Croce . Nominauano il fecondo 
vna Sibilla animata del Diuinolpif ito, che con la pih bella gra- 
ti i sà additar il Ramo d'oro della diuoDonc anche tral'ofcuri- • 
td delle cure , e de grunbarazai . Chiamauano ilTcrzo vn Se. .. 
rafìno parlante , che con fiile di fuoco rifcalda nel diurno amo.* 
re le Salamandre de'cuori più aggìacciati. 

Diceuaao del Quarto, efserc come la mifìica Torre diDa- 
ttidde , da cui fi vedono pendere mille feudi , & armi fpiritust^ 
li per ifchermirfi da i coì^i dcirinfernal Nemico . 

Vepiua per vicimo l’Ordine delle Figlie della Vifitatione» 
Ordi»€> * qual alsomigliauano hor'ù quella miftica Pianta de' SacriCan- 
delUr.fi. elei > lotto la 4i CUI ombr^ fofpirati godono di ilar'afsifcle 
tdttont , Predilette deU*ctcrno5poro ^ Hor lo chiamauano vn Ordine dr 
jMverfft- geicfte,railitia, in cui ^'apprende a trattar i’armi del Diuipo 
Arckro. ' 

Hor lo paragonauano a quella gran Cena dell' Euangel/#^ 

• . a cui per ecccfso di Chariià veniuano aramefsi fino i Cicchi , t 

Zoppi, e gi’inualidi.. Hor in fittelo predìcauanoi’Ordiflcdcl- 
le vere innamorate di GIcsù Xpo, foèto il titolo della gran 
*' ' VcrgincMadre , rAntefignana del Diuino Amore. 

• .. In effetto egli cvu’Inftitutocofi Santo; mi inficine COSI foa- 

w ! : ♦ uc , facile , c fondato nella più fina Chariti , che non è mera- 
' «igUa , (e fi mantiene con tanto frutto della gloria di Dio ,& 
cdificationede’Prorsiraij e fe nel corfo di cosi poco tempo s*è 
veduto dilatarli prineipalmente in Sauoia, in Francia ^àcia 
Polonia - 



. Oltre poi a qUcAi .^cri Apparati di FeiU fi. continuaQano 

^ - - Tempre 
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‘ %'ittprcpiJiaticoleallcgtc^2cpcr lafcgitita nafcita del Delfi- ^ 

aoj alle quali y parucvolcfie arridere la ftagione parimente di 
qucft’rnuerno con faccia di Primauera , rendendofi- tanto più 
godibue fenza freddo la'congiuntura ft effa del Carneuale . » 

Onde ^ eflfendo giunto afi’hora da Madrid D. Chrilloforo di 
Gauifialnuiato dal Rè Càtolico per congratularli con le loro 
Maeili della ooua Prole> e infieme dar loro parte della nafeica 
dei fecondo Genito di Spagna;fii celebrato nelle Sale del Louu- 
rfc'co rintcrucuto dì tuttoil Fio re della Corte vn Fcftino regio ^ 
in cuis’bftcntorono a qudminiftroSpagnalokpomi^c^e le ma»; 
gnificcnze'dcHa Francia . 

. La R^ina conaparuc fii’I Ballo'con piii di tre milUOni di Dia-' 

manti ; c il Rè anch’egli fi fece vedere in habito tutto tetnpefta- bbeo tUta 

rodi Gemme; comepanmcnrccorrifporcfiDucad'Orlcans, e dal Rèal^^ 

Madama, per tralafdar tanti al cri habiti di Prcncipi , c Prenci- Inuiato 
pclfe che tutti conxpanrcro addobbati del piùprctioforficr rede- » 

re p:à celebre la regia FélTa . ' . ' 

Mètri tutte le aHlegrcz2e,chciegttìrono in quefPànna di 
balli,e di Balletti,otcenne fenza comparationc il primoluogo ij 
gran Balletto regio , cio è a dire la grand’ Opera in mufica Ita- 
liana per le l^zze del Ré che non crafi potuta rapprefentarc 

Panno au^ti,fi per fa foTUenuta niorté del Carina! Mazarino , 

comyjcrnócf&rfi ancor finita Wntraprefa fabrica ddTeatro. 

fiTcatro adunque, per rcndcrfidei tutt<>regio fix erectocon- 
tìnuo alla Regia ftcflù yiQ faccia al Giardino deUe TuiUcric. La DefcriìM 
di lui fh:(^a(pcr quairtoeoncerne l’eftca:iore)è tutta di pietra' ntUTtL 

biancaaincaglio'convnavarictèmirabilcdifiatuedicolonne, 
di Capitein>cdibalcorócoirdluerfifrcgirtcòfci;&raltri nob^ 

ornamenti. H.tutiancopertoall’vro di Par^ con tegole dr 
pietra motottrit!, crpólitc, dkedàlontanofcmbranoiaftrc 
Apiomta.: ^l’altezza, è ampiezza poi rendefi vna mòle 
qoafideikpiucorpktic,ff<padlb^ , » ^ 




ivia quamopm uene 
Recato 


pjamopmticjje^ iji woridivaghezza,edimaeftdal5 

con(ieijediriechczz3,e^mMftia petrfi dftro.Diuide/C 

ràMfiKMat^CórpoiRTcatro-^c^^ HTearoé 

lan^ghez z a^cal tezza‘Rraor£oaria»d i modoì* 

^riclucdc viwgran buonaituba di voci,e;i ^ 4 >mcntì,& vna 

^ ^ 
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ComTpondeairampiezza del Teano 1| Anfiteatro 
Aipcrbiffimo, tutto porto aoro con intagli 

dc’piùbcnintcficonpoggi,ebalurtratea torno i tornp per 

il Commodo dj'fpettat© ri. II Cielo è parirncnic tutto a oro 
con vaghe profpcttmc di figure, edinobiU compar timen^ 
Nel bel raezzoxlclpiano in fito pero aliai emincnic rta 
di S-M-ditefo dalla folla per via di certi ripari di ferro ali intor- 

nono cuftoditi da Guardie armate . 

Poco d.fcorto vcdefi il luogo delle Regine ; em dirparte fip- 
dono iPrcncipi , & altri SS di Certe . Sopra di quefto piano 
flanno pofte d’intorno le fcalinate con bell’oriine i ohe MP*;*®- 

no gran numero di gente; e fifa conto, ^ 

' poffa comprendere da Tei , in fette miUa pcrfon* • Ih«'nW5>“ 

■ Architetto di tutto ciò fu ilSig-Vigaram pdenefe. Sag- 
getto celebre , fattovenifin Francia per qucft’eSetto . . 

L’opera era intitolata VHtrctU ^»»4»«.Tragedia ncUe Noz- 
Crian Bai ge delle Maeftà Xpmo ; E !e bene vi fìi chi non approuo “ 

itiioregh, di Tragedia nelle Nozze; ad ogni modo panie molto adcqiu- 

w /elk 

in Aiuf- foglionopetilpiùfinir’inpiautOjch’eapuntoilSogg 

#« itAbd; f^ercòlcveniuaintefoilRè qiul,dop- 

po hauer debellati i Moftri della Guerra tempre * 

vinto finalmente dall’Amore , /era indotto alar la Face, 

per venir’ alla fofpiratt conclufionc de gl Himenei . _ 

^ Era U Compofitione molto degna, e ripiena deveniraenti 
con intreccUtura mirabile di compjrfè , di interlocutori , 

diiButationioni di Scena, diMachine,divoli,diprtcipitu,cdi 

mille altre cuofità. 

11 tutto pero cofi moralmente comporto, e modeltainen c 
tapprefentóto ,che anco per quefto capo fi refe commendabile 

fopra modo ; e ne fu Aurorei Abbate Buti. 

La Mufica era mollo be:ia, e molto appropriata; efe bene, 
per l’ampiezza, comedilfi, del Teatro , npn^eeflcrcg- 

§uta a pieno : neUe prone però , cheli fecero nel 
-arino, riufcl Tempre bcnifsimo con intiera fodisfationo del Re 
S Corte . 11 impofitore fi. il Sig. Franedeo M- 
h ,chc da Venetia fugano in Francia a richicfta ^R^ 
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•Spino ; Ja^cui hà'pofcia riportato honori , c premii còiyggra* / 

di mento della Aia ben conoiciuta Virtù'. / 

Qui non e già mio penderò il dcfcriuerc tutta la grand’Opera 
diflfuiamentc, perche ciò irebbe vn dilungarmi troppo ;foIo 
mi reftringerò ad abbozzarla in Compendio, ftendendonu pria 
cipaimcnte nel Prologo , comeche tra tuttclaltrc particolari- 
fd confidersbile , e il pi b curioiò 1| . 

<jia l'Anfiteatro tutto ,non oftantc il rigor’cftrcmo delle re- Vrohgé 
gieQuardie , vedeuafi colmo di gente ; già per più. di tre niilJa 
JumiH redeua rirplendcrc infiemela notte co'J T eatro : già ila- ** 

• uano tutt i intenti li fpcttaiori , quando allo fparir d’vna gran-. ^ 
Cortina comparut la profpettiua dVn Mare in calma con ap. 
parenza cosi vaila ,e cofi lontana, che l’occhio figurauafi di ve- 

dcr*in certo modo rampiczze interminate del Mar’Oceano. 

E nel mentre sVdiua cantar trd queU’Onde vn bel numero di 
Sirene , e di Tritoni , fi viddero nello flcflfo tempo sboccar dal- 
l*vn fianco, e dall'altro del Teatro ambi formati di balze qua-, 
tordeci Fiumi delle Prouincie del Regno . 

Quefii compartiti vgualmente lene per parte veniuanò 
rapprefentati con habiti del tutto riguardcuoli , c lignificanti , 
afsififopra Vrne d’argento in atto di tributar , com’è loro foli- 
to , Tacque al Mare . I ndl sVdiuano cantar'a due chori in Mu- 
fica le Iodi , c le profperitd della Francia con alludere princi- 1 . ‘ sir * 
palmente alle Nozze , c al nato Delfino . 

Nel mentre Cintia predominatrice to»l diTccndere , che fece 
^dentro ad rna gran Machina rapprefentantc il di lèi GieIo,in- 
terruppc invnfubito il lono canto, e con vn cenno fccclial- 
quanto reccdcrcinficme con il Marc da quella|parte > che occu- ' ^ 

pauano del Teatro. ^ 

Ella di poi ammirato ,*c*hcbbc tanta pompa > c còpia di fpct- 
tàtori apofirofando gratiófamentc in Mufica > inuitò tuttala 
rial Cafa afccndcrc dal Ciclo, come fegui , tri vn Globo di 

nuuolc» CàMtp4yjA 

SparitcIcnubi,fivicfdcro su’l Teatro il Ré j /a Regina, il ditu'taTa 
Duca d’Oncans, Madama, il Prcndpc di Condè, Ducad’- rea/ Cufa 
' Anghicn, Madamigella Monpenficri, di VaJojs; d’Aienfon 
con piudidodcci altre Dame, c Damigelle difccndcnri dal > 
rcalCcppa, - > 

k a ^ IlRè 
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li Rè veibto del Manto regio color ccruieo rparfó di giglj 
df oro , ù. faccua ammirar’in vn fotta habito temfi^ato di 
le . Impugnaua lo /cererò , e portaua i n capo vna Macilofa biz- 
zarria d* ornomenio^daldi cui apice crcmolauano lepiume a Ta- 
rli colori. 

11 rc/lo della C^omitiua G vedeuacon babiti de* pid ricchi > 
Tuperbi tutti Xpn dipiutne^ etri gii altri pom- 

peggiala la Regiaàin ye/lé di tocca d*oro carica di £)ia^' 
marni. 

'X>ifiz.et fi Girato c*hebbeilTeatro con tutto quel feguitq il B.è écj^kiCo 
^iconiKt. jj Manto, c all'inuito di vn gran numero d* Muflcali ftromenti 
ta la nal ^ p^jj ^Yion , danzò vnlcggiadriflimo bailo inficme con quella 
~ ^ * rcal Compagnia. 

Finita la danza fa lutarono tutti U Regina Madre , che ncU'- 
Anheeatro /lauall fpettairice ; indi , faliti nel Globo dilparuero 
in aria tri quelle nuuole . E ali*hora profeguendo li quatof- 
deci Fiumi iUoro canto icrmino/S iiprologoconattid'ammira': 
tionc,ed*applauro. 

Seguitò l’Opera con vna rapprc/èniationc nobili/lima di per* 
iònaggj, de'quaii fu il primo a comparire Hercole con la Qaua>^ 
vfi/liro della pelle del Lione . 

Le feene fi vedeuano rraafonnatc infcnfibilmcnte bora in 
Trifi^ Faefi li più vaghi ^ bora in Selue le più opaciie ; bora in campa» 

uithni di gneJe più amene: bora in Regie le piii fuperbe; bora in Giai» 
^ dini li piùdeliciofi. Con intcrmediicofi capricciofi , c Araiia- 
ixtimudt) che faceuano crederla fpcttatoridiveder fino danzar cop 

lapiù bella gratia i Fulmini , le Tempefic , i Sogni , le /lame ,i 
i ^firi • ^ i Fantafrai . 

Parcua in fòmma ,chc il tutto contribuillc ad ingannar 
occhio dc’riguardanti , per più dilettarli j quando quelli furono 
forprefi nel più bello da vna Scena infaufiadi Ciprefli, edì 
Sepolcri, e da vna fquabda Compar/k di Funerali per la morte 
dclRéEutiro. ^ 

’ifixttà /• Dietro a quella Scena di Morte fuccefie «,quella d*-* 
Jnfcrn§ jnferno , rapprefentata dentro , come ad vna voragine 
tftabilej fuoco j, e fiamme vampanti trji vn horrida denfiub 
di fumo, di caligine, c di Zolfo. Con forme horribili , 

' * ebe appariuano d’ombre, di fpettri, dirolpi, di Draghi^. 


Digitized by Qooi 


i 


.t 


t>ZLZAnt ancia: ^ 

Hi Fittile à’MoftriJnfernali. £ mcnft-c , oltrele feuolofe:; 
^acd^TaiìtzIi , ,dt‘Si(ifì , cdc^l’Iffioni, fi vcifcuano rapprc-' 
KntaD igOTcrj tutti dc’più cfquifiti towncati , haurcfti detto 
4*1 fcntirgJiviii^Icfifida^i fermiti ^ malcdittioni dc^Dilpe-; 
<aci . Xofimuna» >tucto che foife vaa^ceoa apparente d’In- 
fono, galena non p^o per erprimer* J*imagme di quel 
Baratro profondo, di quell' borrendo Abif^ di fuoco, e di 

«pplidj, in cui ardono per tutta l'Etcrnitd i miferi Dan- 
natì^ 

|: • Tet^nofli la Scena con vnl>all o danzato egregiamente da 

f xrofeip^ ^*1. (ilo Plutone, InJf, come da vn chiarore di 
^pna fi vid(K iccndere vn gran Palaggio in quadro finto 
corteggiato dall'arnopaia de* Cieli , al cui Tuono 
« vidded^zar ?n ChoroIcggìadriiSmo di Stelle ; celcbrandofi 
in quella Regia le jNqzzc .d’Hercolc fi>orato doppo tante fati- 
che conia Bellezza . 

’ ^PP®> nwtatafidi4iuouo la Scena s*vdì rimbomdar 

tuttpil Teatro diSuoni di trombe, e di tamarri ; e nelJò fiefk> 
.tcmpaapparTw in^ia k Cicldi Marte, da cui 

Viddefi tofto Tortir ?na (quadra d'Armati. 

•j vchìua rappreftntato nella Perfona del Rè feguito 
dal rrcnc^ di Conde , e da i più brauiOuerrieri , che tutti im- 
Modo vennero a fprjnar* vna danza delle più 

, ^mparuero i* pò,* fucceiiìuamcnté le stcre de gli altri Pia^ 
,neti corte^iati ciafeun di loro da vn nobile Stuolo d’In-' 
Jiuenze rapprefcntatecon habitì sfoggiati , c molto proprii; 
tutte quefie formandola loro danza ai* Tuono di varii firo* 
menti. 

L vlo ma fù quella del Sole figurato pure nella Perfona dd 
,Re ^CD'J corteggio delle dodccihorcdd giorno vefiite c<m ha- 
liti a ricamo , portando ciaTcuna inmaao vna Campanella,fo- 
pra di cui batteuano rhore a mifura ddic cadenze ,chefaceua- 
^ in ballando , quafi volefsero additar con la breukà di queli*- 
horc ilpcxo di durata , che hanno i paflatempi ; 

Terminoflì finalmente il tutto con vna noua danza di 
i r Spagnola , che fini di riportar Tap- 

pkufo de* fpett^tori , i quali , hauendo per più di fd 


V 


W * 

c 

f 


. % '* 

. ■ 


Citi di 
Giunone^ 
in yngrM 
PaUggip^ 
d'érgenf$ 


Il jR} danZ 
tL.ain h4' 

hit 9 déL^ 
Mariti ^ 


3 


horc 


{ 

Dan'Za il 
Pè\m ha- 
(f ito da fo- 
le. 


Dan'Ia di 
Stelle no% 
tahiliffè- 

nea* 


79 IL T/r CP^IOSO E memorabile 

fci bore continue tenuta occupata nel filcntio la loro lingua 
vdirono pofda prorom pere in acciamationi • - 
Speja del II rapprefentarii di quell' Opora > comprefa però la fabri^ 

granBAL dcJTeàtro,laMufica,i lumi, gli Habiti,che furono da -job. 
/rw, jjj achine , gli Operarii con tutto il rclìo coftò al Rè pii» di tré 

miJlionidifranchi. ’ 

Spirò co’J gran Balletto il Carnevale; E nel principio di qua- 
. , relioia S.M.'deltberò d’andar'in Parlamento ad oggetto di far 
verificare il Contratto della Lorena vendutagli poco fil dai Du- 
ca Carlo, * ' ^ 

Vogliono veramente, cheil Duca non potefle alienare <juel^ 
lo Stato i n pregiudicio de'fuoi Heredi rcorae in effetto il' Pren • 
cipe Carlo di, lui Nipote ne mofirò rifdntimcnto coT prender 
fubito le porte , c far ricorìb a Celare : mà io^ che intendo Iblo 
• fcriucrc le cofe difatto, non debbo ingerirmi ne* punti dicon^ 
^ trouerfeia. . . t' . * 

Dirado fi fuòlil'Ré pomK ih Parlamento,- fe non è, ^per 
prendere il pollcflb della Corona , ò per farè^fcrmarc M fua 
Maggiorità, òpcr la vcrificationc di qualche editto^ ò trattato 
di conicguenza . Onde appuntatoli per quefl'occiaffone talan- 
datali 25 Febraro viddcfi di b^on ma'tino attorniato rutto il 
del Rè*^ Palazzo del Parlamentò da pih drC^ nii Ila Arenati delle Regie 
ZPMrUmc* Guardie ;qualifpallcggiauàn 6 purè il rcftò delia’ ffrada* che 
vi dal Palazzo mcdcfimofin’alLouurc . * 

Il Ré su le'lo.horedigiórnómòntatò aCTaifalIo À’ncanunò 
alla volta del Parlamento, pifcccdcndòi cento Suizzcria piedi 
le Guardie del Corpo, e mofehettieri a caùallo co'l feguito del 
Duca d’Orleans , Prencipi dei Sangue , Duchi Pari Prenef- 

pali del Regno ; come anche del gran Cancelliere che tutti do; 

; ' ueuanoallifteredtàlfuntione. 

Smontato il Rè nel Cortile del Palazzo fh incontrato nel baf- 
fb delle Sca le da fci Martrt di Richierta -, c ncli'alco dj quattro 
prendenti del mortaro^ tutti in verte di porporati che 
Taccompagnorono nella gran Sala dorata tri lo fpalieggiofenr- 
prc delle Guardie ; entrando SM.à Aion di Q^ombe , c tambor 
battente con flauti , con tutta lòlennità. 

Invnodegli Angoli di detta Sala > che rifguarda la Por^ 
per obliquo a ^n delira rtaua prepanto còmqmc ai fblito, il 

' ' Letto 
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D E L L A FRANCIA 7 ^ 

Ledo di Giuftitiacopcrtofdi velino cobr pauonazzo fparfodi 
gigli d'oro con di fopra vnrn eco Baldachino . Sopra di quello nmAns- 
Letto s'andò coricar* il Re con non ordinario Contegno, di hit. 
Macftà appoggiandofi a Cufeini par di veluto a gigli d’oro. 

Sedeua poco diToollo il Duca fratello; indili Prenapi del San- 
gue j e Duchi Pari ; & a i piedi di sua Maefti il gran Ciambel- 


lano . 

In difpartc llauano il gran Cancdlicre , il Primo Prendente,* 
’&ilProcurator Gcncra!c,a quali fuccedeuanoi Prefidenti del 
Mortaro , Ij Madri di Richieda , e li Confeglicri tutti in vede 
di parpora i Dietro pofeiafedeado gli altri Parlamcntarii , che 
fecondo il grado , e dignità tutti occupauano il loro pedo . 

AU’hor che il Ré , doppo efferfi alquanto leuato il Capello 
e rimeflo fubito' in teda , dificd’vn tono molto grauc , e d*vn ci- 
glio più > che imperiofo quede formali parole: Mejfuurs i ay don- 
no Ordrt amori Chsncellter de vohs aduertir du fuitt,qui m'a cemàuit 
d/ins ceno Affimìtèe ;dò e Sig.bà d ito ordine al mio Cancelliere 
d’auucrtiruidelia caura> chem* hi condotto in qued'Aflem- 
blea .* 

Ciò detto > leuofli in piede il gran Cancelliere, e doppo eflfeir- 
ù profond imei^te inchinato aS.M.erpofe publicamcnte in voce 
la cagione , per la quale s’era il Rè portato in Parlamento ; indi 
ìefie infcrictola fodanza del Trattato della Lorena . 

Doppa di quejlo leuatofi in piedi il Primo Prcfidentc orò da- 
uanti la Maedà del Rè con molta cloquen2»>«omc parimente 
fece il Procurator Generale. 

Rimodrorono efii in r idretio le difficolti, & eme rgenze,che 
po(£uaao probabilmente infórgere da quel Trattato : md poi 
conchiufero , che il tutto farebbefi rifolto in bene» mediante la 
prudenza , e^valorc di S.M. 

Si venne pofeia alia lettura publica del Contrato fattali per 
vno de’Secrctarìi di Stato ^ Indi leuatofi di nuouo il gran Can- 
celliere , e ricevuto il cenno da S. M. s’accodò all* orecchio di 
tutti del Parlamento, come in atto di voler*in tendere i fenfi di 
ci^fcheduno. 

. Finalmente , doppo tutte q uedecerimonie redò fènza veru- 
na contradiuione , ò difficold verificato a pieno il Coatratco» 
eie ne regidrò Scritta in ampia 
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to ft TWCVkìOSO, K^MOT^AtìL^ 

Le Regine sperano- porte in vn Poggio appartato fuori- rtcllal 
gran Saia , da doue viddero fenza effer vedute ^ucrta^funtione, 
come pur fecero molti de gii Ambafeiatorì . 

Ho • coiioccafione , che iìamo in Palazzo , non farà fuor di 
propofito il toccarne breuemente le più notabili partioolarità> 
quanto al materiale, rife'bandomi poj diicorrcrein^!troluog(^ 
Dijeritèio della di lu* formalità , ch*è il Parlamento . 
ve del Pa. jj Filippo il Belloàariduflc alla forma , clic (T vedè d*vn2’ 

ia7j^o del rtruttura magnifica , e ronriiofa ; Che per inaiizi non- cranccO* 
si ampio , ne co(ì augnilo .. 

- Anticamente {bkua elTcre la RcgPa , e fù anche habitato dà- 

i Rè fin’al tempo di S.Lmgi , clic Io rinunciò pofda al Parlar* 
mento. ' . ; 




I 


JOtfewtitiù 

9tdflUS. 




Comprende tutta qtiertà Mole di Palazzo, ohte là prcdcttai ^ 
Sala doratamolte altre Camere di Gjurtitia, tr à ie quali fi no^ ' 
mina a punto qudla dì S. Luigi . Vi fono poi nioltirsime altre: 
llanzc , e luoghi peri ^nuàni , & Officialrdcl Parlamento . ; 

Nel bel mezzo del Pàlazao-fopra le vedefr vn grgn Sa*^ 

Ione detto desProcureurs forttnuto da molto numero di pila*- 
itri . Oiii /iradunanaognrTnatinagli Auuocaci, cfE^arlameow 
ta: ii tutti in toga, e berctta^ comò daPrcte j quali , doppa d*!!!- 
uerfàtÉoilJoi'oBrogliq, e fintiti Ù loro* Glienti fi' portano aà 
crat^ Icxau fc , &intercftt nelle predétte Camere,douc rtamK»* 
ordinatamente cL^Jorti li Tnbunàli - A ciafeun pìlafeo di que- 
iftolu^oflanno parte Banchi de’Notari* parte BoCCcghcc^’ 
y cnditori , mafsime dilibri * 

Fuori dcJSaloncfivcdonotreAn(Sti,òGaIcriey che portai 
aa da vaa Porta. all'arlcra del Palazzo Bquertì luc^hi fono* 
tute fpallcggiati daJSóttcgbe dì mercanti delle piu belle modt^^ 

e galanterie cQiaaltrimodciifibrarichromanzì pcinciDalxncat^ 

^ ^altrccariofitiV 

fovfcendoperlaGalcria efitacstboverfa le Scàlc trooafila* 
CkM(à,detta per antonomafù la Santa Capella, tamo<eIcbrqx 
& Inficile fipcrc^rcfiatalaFaaodtadri Rè ,, come* 

‘ perche è docatadi naoltiflimi Priuì J ^' , e Prcrogatiue » 

£Uhèd*vnraFGhìtettura antica j>c ttitta mirabile di- pietraà 
iataglio cheièmbia, comclàAemnaia àriase quanto più ricea^ 
^QQttUptt^fidcncrq^atoet^^ cofpicua per di 

.. ^ ^ . fuori 
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NOTAI tì 

■ luóH^n piramidi ^chc il vedono forgcrc molto altc> c 
ìrigiiardcuQli^tràle <juali j(brmoota il Campanile concuppola ai < 
tiifiina,c rifplcndcntcjpereflere tutta a oro con dj fopra vn Gal- 
lo di bronzo dotato'^ che fpicca nella fommità; come s'vfa an- 
die sii gli altri Campanili . 

Vicn’officiatt da molto numero di Canonici , quali fono de*- 
jpib richi , c piii decoroii > e dipendono immediatamente dalla^ 
^antaSede. ^ 

Qui ù oonferua vna gran quantità di Reliquie delle pihflngo- 


* * . ’ 
a i 


ìsuriyC tri faltre £ venera vna parte del Legno pr etiofìfsimo della ^lìqult 

Santa Croce ; che fi cTpohe tutti li Venerdì di Marzo , c concor. *nfigni 
& altn^i 


yc infinito nunacro di Popoloa baciarla, . ^hefitro 


. « 


\ Dentro poi ad vna Caflctta d’argento , che pende in aria fo- \anontlU 
pra del Tabernacolo , fià ripofla la Corona di l'pine del Rcdcn- Santa^ 
tore :Mi non fi lafoia vedere^ fenon a ò in pccafione di Ca^ lU 
qualche gran Prcncipe.* . 

Oltre i quefie due cotantofigni^ M trowa tei l’altrc RcIn, 

IlFerrodcIJa Landa> che aperfeil.cofiatoi Chrìftou ' j 
La Spong;a,concnifii abbcucrato d’aceto ,c fiele, * 

Vna delle Catene ^ con cui (il legato . 

Vcftc rotta di porpora i di culib veftitopicr ifchcrno J . t 
Voa parte del Sudarió-. ' '' 

- 11 Panno lino ^ di cui fi cinroTolemk) iau«i^ie^ a Aioi Di- 

iccpOii. ^ .. , I • ^ ^ u) 7 f 

. LaTouaglia/opràlaqualeinfiitulfiSantifsinioSacr^entó ' . ' . ^ 

Dclfangiiemiracolofo. , . i.u, ‘ 

-» Dei Pannicelli, ne quali fiiinnoItoilBarabinoCiesu.’ 

La Verga > che ferula Mosè per fari prodigi* .: u t - ì 
Et vna parcicdla del Ca jpo di SiGio.Elattifia r 

^ Tuttìq^cfti^pirit^aliTcforifu^onof^at^ dal llé S. Luigi 
nel fuo ritorno dlTerra Santa i c donati da Ijii à quefta Cjhicfa, 
nella quale conferuafi pur’il Capo di efib Santo in Ca^ d’ar- Afir^tcolo 
gemo con gran vcncrationc. eccorfoni 

Fù in quefta benedetta Capdia, che nel mentre fi ode- 


braiia Mefjàioccoric quel tanto celebre iniracolo d’apparirc.ri- 


àbilmente néll’Hoftia ccjnfcCrata Chriito (acarnc;all’jioré qua- 
doauucrtitonefubito 5Xuigi, perche fi poriafic anch’egli à “ 
' * L veder» 
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^4 fL T.IVCVJUOSO E MEMO'EABJLE 

vederlo , ri fbofc il Santó Ré : Padduo à vdere ^ueij zBenòn cré 
dotto , cl}*io me pur tr9ppoJon.€ertodiqudta^eritM^ ^tto tllRo-; 
de ycrà mente da S. Luigi \ ' > 

' Da QucftaOiefa Scendendo -per lungo mtto digradinia. 
lumaca , ii va in vn altra fimiìc di grandezza . ^eftafc 
la Chiefa Parodi lalc del raJazzoaifai bcntxrmiia , é: officiata ; 
douc tra raltreparticolarka veddì viia flatua di marmo della 
B . ■ V . quale ,* diedi , che inchinò il Capo al dottore SiK>to g; 
aH*iiòrchc dolicndo e^i tener publkaconctefnmein d&£adtJ- 
laConcettionlé rfnmacoJata dtMaria, li ©rUlrò dmrtti queir 
AltarodicendarDignareiBelaudarctc Virgo facrata; da mi*'. 
hi virmtem contrahoftes tuos/ Eiiaaidid’hoggiveddì ilCa^^ 
po di detta Stàtua i nchinato- 

Fuori di q^cftaChielà fiafmoaiciimVpprticiiiKilto alti , era- 
guardctiòlri peroui<Ìa.‘vii canto li id ncliacafa dclpi bnto Prc-- 
hdemeiui contigua, «dalFaJtro ibttoi certe {cakiknnolp 

Carceri <fcftétó&/KÌcrfeeriti, . "i. -■ 

Nel Cortile del Palazzo^ eh e affai ampio in forma di mczBt 
luna fi vccfc^ d’àmbe loóaiti Bottegaie <h \'enditori , di mo- 
lìrc d’Hcrólogi in particolare , che fono flimatilfimc . 

In dif partc fi vede vi>**ilxra piociola : ma.ncca , e bcUaChic- 
fa, dcdicataàS.iViichd* Arclia4igcio> 4oUefi mantiene 
Confraiernità molto antica, -dotata digrandifsimiPriuilegi. 

" ^ tuttO'^eftb/j^èc«BprdbilPalizzome<kfimoc^^ 
luiadherenze, e giurifdiUioniilà fondato fopra pali , òpito- 
tinineh’acqnedeLFtumeScnna, chedìqucfto luogo vjca’i 

formar, comevn’Ifola^ dettaa punto l*Iibla dd Palazzo , 

^ Erafinalmcnte fcgujta la rinuntia deli* Aremefeouato di Pa- 
rici fatta pochi ipefi atlanti dal Cardinal di Retz > quando tlRè 
nominò a quelJadiénità Monfig. PictroMarca ^ Arciuefcoiio 
diTolo^*^j (oggcttod»gi*»» dottrina^ cigolar bontà: fni. 
noir andò guari, chc>«adMto gravemente indifpofto ^ ^ 

hebbericeuute dal fommo Pontefice le Bolle , che due dj dop: 
pocedendo alla grauezza del male,c dcll’etd ,mcntrc<ra 
maifefsagcnario , refe lo fpirito al Creatore. Cosi non rc^lo 
àtiucftobuon Prelato, chcl-honoredi monr*AfciiicfcDu^ ^ 
piigi, c di prpndci: il pofsefso della Tomba nella luaChieU 

.Catcdralc. - - - - -'f-. ^ ^ 

- . . * ^ Isonii- . 


V ZA KCTA:: M 

• J^bminòpofciaURèailaBignitimcrfcl^ Har- fhneVc^ 

dcuino de PcìtJSxegiiPìpcorworcifi M, jcv'JtimatxjcoteVd'*' Amefc*» 
couadi Rodiez; fog^ctio ancfo'egli per ‘ dottrina c per vi rrò / * ’ 

molto qualificato y cdalla vigilanzadc I quale la Otti di Ririgi \ 

fiipuò prometterei! gouerno dVn buon Pallore . 

• La collaciohe de Vefeouati y ahriBcncficif Ecdcfiaftici in - ^ 

PVarKias*afpettaaIKè , quanto alfa nomina , &aJlcrcnditc , 

dicui fi dannoi Lreuctti da S ^ M- noncfipcndcndcfi da Roma r dtxRt 
che quanto alla fpcdiàonc dcile^Bo/Ie ; c ciò in virtù dc’Priui- FrAndéuA 
concedi da i à)iimn PòntcfictttiRÒ:di Francia^jjcomc tanto di conferii^ 
bcnemcFitiddlaSantaSedc r 

Ma per pafsar’ad altri racconti r Era hormar giunto i Parigi 
a Marchcfcdclla Fùenie Ambafciator fitaortrinariodel Re Ca- 
toiico> qual douena principiar la fuaAmbafciata co*l da r*àS^ - , 

. M ^;Xpma le foddisfo trioni gjiconcertatc fopm l*àntcdccto di- . . ^ 

lordine d* Inghilterra’^ - 

Quefii perciò traccenutofi incognito per alquanti giorni , tìt 
difpoiefinalmenteaifuo'publico iagrefso > ch^ fùfoIcnDirsimo 
condóccndofi con gràn Treno di Liuree,edi»Caroz 2 e aiJ’Hoftel 
de gli AaibaTciatori Straordinari/ douc trattato fecondo il io» 
ficoy afpérc regie per tregiomr^ fipofe tratan^ ali’orcfine- 
per la prima Vdienza^ • . 

£''perche quefiit eca à pomo vìU'dtliepiù^onfìderabthvdiea-' 

2e > più rileuanti ^ il Rè à fine di renderlaanche pile cognita ^ 
l'pi^t ersein^arev jn fcceinuilar gfi Ainboioatori degli altri FMce im 
Frendpr*. • ' . ' grefo deW 

Li 24 Marzófu il giorno cfcpuratoitàJ fùntioncy Onde , Amba^ta^ 
doppoeifscrftradunatinel Cab»inetto regio tattili publici Rapt 
ptefencsnti t verfo-k iohorcveflitolchefÌxfiRè|, fi vidde^^d^ 
di Camera attor niato da Pwnci'pi'i^. c dalle Guardie’ del Co(pp» j 
efn.yOlÓ 4 dotrauerferel* Antìcankeà,. pcrpafssriiilla voltàdcl. 
Obinetmv non potè perla granfila inoltrarfi. 

£’ iblito veramente de Firancefi il trouarfi ogni marina nell* 

Anticamera dèi Ré per a rpettat, che fi lem, é cort^giarlo' 
nel mencreii vede t ma qudlavoka visiera ratinato per iacu- 
. rio/hi vn figraaconcòrè), che non vì fipoteua capire !. 

Il Ré ffotvoilante lo (gridar delk règie Guardie fu corretta» 
fcavarfiinpiedi^ooofpa^ael mezzo deilifian2a« afpet^ 

' ■* - £ ^ -- y 






«4 Tirc^moSB JP MBMCnt ABILE 

; *. tando di poterft auxnzarc:» «f^lì ditrciioltc fu ft ntko dire • 

r> r Ìa Signori lafciaccr 

W»paflàrc,ch*emratccedò|^^ ^ 

folU ifù F^nalnieme con lo Tpalancarfi le Portele far fortir la gente à 

kntìcame viua fòrza,/! fè luogo al Rè;, c fi kfciòpairar odCabinctto, 
rsk del Ri. Pòco dóppo fi Vidde venir con mólto feguito PAmbafeiator 

, a di Spagna , ^ual, benché haUefiè tarckuo a^uanto,g; on^ per^ 
a tempo per quella fellah. .. ^ 

- - A . Entrato , clic fii nel CabinectO! fi prefentè /ubito damanti la 
- VrrmjLj Macftd del jRi ,efppneadp.c9ftJc formcpÀupròpneiaffta Am-; 

Vdienz.iL.t bafeiata. 

éeW Am . Nello fieflb tempo , che parIòI'Amba(ciàtorc,vcniuànò ré-’ 

gì /ira te in Icrìtto le <lilui f:)rm«li parole da vAP de^Sccrciarij di 

finttiTCA'* ^ i ■>'• T ■ ir.; , , ' , « 

i/ir. Xa fofianza f?J ; che >] fiio Rè hauetia fcntfio con graa 
dirpiaecre l’accidènte accorto : e che , per ouuiark. ciò potefiq 
accadere, haucuaS. Mi Carica. deliberato., cheìi fuoi Amba- 
fciatori,e inindlri a qual fi voglia Corte nòli troua/fcro in/ilcu-. 
tia funtione publica con quelli di Francia.,cóme fifiila per apmt! 
aoinRoma^ &in Vcnctia. * ». 

Cosi con quefiaptiblica dicidaratiw ven^«iòdisfar il Rè 
Xptho perii pa/Tato , e in/ieme impedir i difordinp, che neil'a-j 
ucnire pOtefietó occorrerti cfcà Francia » e Spagna^per cauia di 


prccodenza 


1 * > 




l t « 


] In /omma fi vede, f he le Precedenze fonai! femìnario dell» 

'V, • - TÌfee; poiché, quanti difgAfti, ó difpaferifi generano neh* 

: V' V porti do’Prcncipi , cutti]pcr lo piò ò nafeo no , ò fi fanno nafee- 
'V da /bnihprctdh ; quali » btnchc non fiano ch^ vani puntigli 

Erecedef^ di formaliti fuggjerìti daU'ambitione , c dall’^nicrefic , fono 
tfitoi però bafhnti,.a turbarilpublico ripofo^. c .metttre (bc- 
to fopra liRegni Jntien . E di quella verità fcnz' ai^dar cer- 
cando gli antichi ,haJbbiam« pur troppo gii eflempi nel noflrò 
fccolo; . 

EgiàchefiamonelfincdiOgarcfima, nonfàrà inaproprio 
iLraccontarj Ja ilon meno pia , che. curioCa <;criraiinia; d i*l la.^ 
uarde*picdi;‘5 ' ! 

. LamatinadciOiouedlSantoilRè, doppoyfcfto diCamed 
ra*>. fi portò con tutulaJUa«^Cortc.QCÌia gran dellQ' 

• *. Guir* 


/ « DELLA URANCÌa: J 

Guardie » ohe gii trouauafi piena di gente . Qui vdito Uterino- 
nefactofoprarEaangdio.corrente di vn Dottor di Sorbona, 
montò m Pulpito vno de Vcfeoui veftito in Pontificali ; c rcci- jk. 

tate c’hcbbealcnnc publichc Preci y fiondo tutti a ginocchio, r » 
impartì la generai Aflblutionc , come s*vfa di fare in doTcuna ’ » 

Parochia del Regno in tal giorno* CtrimoK 

Ciòfattofi venne alla cerimonia^ Il Rè cintoli donanti vn nUdtlU- 
panno lino lairòdi propria mano , &afdugòi piedi à tre- %arifieeU 
deci poueriOrfiuicHi tutti vediti di panno color ceruleo^al col-, a^poutrelH 
lo ile’ quali 'pendeua vna borfa .con dentro akuni feudi 

d’oro, . 

• Indi fi viddevenù Vna gran qiflmtità di piatti inabanditi lau- 
tamente portati per mano de^Prcncipi del Sangue, &altrf 
Pf incipali Signori , precedendo a ciafeun di loro il Pr cncipo di 
Condè ,che con barione d'argento ÉiccuaJ*ofEcio.digranMa- 
ilro'dicala diS-M* - ^ . 

Li Piatti furono ad voo pervno pie fidai Rè,cfie li pòfcegUl 
flefib dauantiTi i pouerelli come^ ato di feruirli d taliola. 

Qnafi nello flefib tempo fecero quella funtione ancóle Regi^, 
ne,lauando1piediatredecifanciùUe poiierc vcflite parimente, 
dipanno ceruleo. Quali oltre vna grofia limofina,. fi fanno i 
praniàr^ moJtoiautamcnce fcruite a tailola non folo dal! c pria-ti 
dpali Dame>c Damigelle di Corte : mi dille flefié Regine 
Cosico’i’ciTempio di Qhriflo,iI Ré dc’Regi s’cflcrcitauanó le, 
loro m'aeflà Xpme nèllavirtù d^' Humiltdvfibc faono, effcre 
eièmehco deli’yniucrfo , come dicc'S, Cipriano > la Porta del. 

Chrlflfancfimo, • • . 

<' £ certo, fe quella virtù è nece/Taria a tutti ,dla è necefiàrijfilf 
fila a’Prencipi, e gran Signori, come quelliyche fono i più cornai 
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battuti dalv entodeJlafuperbia.. 

M.i,'di che hanno elfi da infuperbirc fbrfi dc’Stati,c dignitàpi 
Qij elle follò larue di Cbmedia , che doucranno ben tofio de- 
corre. tForfide’Teforii Quelli fono fiumi, chcfelioggi pal^ 
iano per le loro Gaffe , .non per quello ponno dir , che fianO 
proprij . Forfi dell’ Eccellenza d?lla nafeita , c nobiltd ? 

CJucfto évnbenè, :ch.*è venuto lordi in dormendo, fenzache 
vi habbiano oteritatoi,oò demeritato. E.poi, fc fifdJaGc- ] 

ia ^ utw :^il..» G«im;iHumano ^ come* noyikill^J 
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Phronè r non fi trou eri Rè > cHernon vtngHt da; iaz2a difcful^ 
torc ^ e {iéruitorc 9 cke non^lìfcendi dà fhrpc Regiay 
' Erano gjd^j.cooi£ s’è detto ^.icorfi^oe inuevmfcnza freddoir 
ò piàcofia due anni:(ènza*JnuenK)/]uando^vn si fatto perucrti- 
memo diilagiontVchedi naturafùa fuol efierepermciofb per i 
raccolti ì:. cagronòin* Pàngi vna ftraordfnariaCarc/lìa .• 

11 frcddòiauibìente tantoneccflàrio > per /offbcar* i vermi , c’ 
far concentrar il calòrnatiiio nelle vifccrc dcllàtcrravcfifendo-^ 
fr'comro il foiitoàntepidito’, in vece di frmtai'iaigraoo >fìecua^ 

. fololursureggiar^ln herba quel pocoxefiduo difèmentir> ciiera* 
auanzatO' aH’cruginc: . ^ 

E^eiò accaduto pcp due- anni cantihui> le il p^o' annt\ Rv 
grande la' pcnucja dc*g|*ani ,♦ il fecondo^ viddefii ridotta; ali- ^' 
éfi^emo.. 

queffo cravirmalVniucrfilc per tuttcr il R‘cgno> 
IcProuincie, che foglionp contribuir’allaGlttd Dominante 
loradbiittièr,fFved'euanoeàe:icprin^e^ poucr td 

Qu ^diera diùenuto figra adtH nttmero-dc^oueràc de^inetu 
dia ,ehcfc bene furoncrp!ÌrvCpiù:voltc Sòccorfi dalie limofihc- 
dc»PHuati,cdàllcpubliche Chariti’ de*Lnoghi Plivcionoir 
ofiante , fiTedcuanoin granparte ridótti a pafeetB d'herba , f 
di terra , alimenti', cK’c&adòpropriidc’BrutiriJondcgli Hdot 
mini fcruiuanoper forU anzi pià Rcntare ^ in^ luogp; di. foftcn>- 
tarli ^ ^ . 

' Largniuano perciò frequenti sà le puUrcfie* ffradè ipouev- 
rclliyc fi veniuano meno dalla fame .. E', per quanto' s’ hebbe; 
dalle reiationi trafmelTe al Rè da’Pàrochi dell e Cittd >< e Viiiagr 
ci ,vi furono fino di quelli , i quali sacrano trouati morti>dòppo» 
tócrfi mangiata i»eftremicà'dcllc deta , cóme che* conofcefscro» 
pcrinllimodmatura, qucftacfsccctritiittolc.parti del Cot^ 
jMla pid nutriciua ^ . 

• La citta di Parigi adunque , come là Sóuranzdèl Regno , W 
pUrdouitiofa , c inrie.ne U pai dedita alla pietci tr ouofsi bento* 
ito assediata davn £IscrcitQfigrandcdc*milcrabili,. che render 

ua coinpafsionc. 1 r n • 

Da per tutto vcdeuanlì far prigioni K^Mendici, c condurfi all* 

Hofpital Generale j.: fino in ehicra-non etanoficori da gli Act 

Cleri iò Sàiellitt, «he li affrcfUuaa«w:oacftreDQD rigPk c-.Rjgot' 
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^èro mbl^o pio ^t <ài6t«4Hbi€ >infiittrc non il ca^cerau^no «duo * 
•mcrchini^ che per redini crii ciglia Jorotìilicria iii qucUa 

itfere. • ’ " v*^ 

- L’Horpjcal^encràlc frollo ad Vitó legala Parigi era àltr^ 

‘Voltcil Cartel lo regio di Biifertre artegnato da rtia M. perche 
forte conucrmo in Hafpitalc; anzi m Regìa tanto più au^irta,* 

•quanto cheridduoia albergar Chrirto nella pcrfonadiiancrf^ 
Pooereili^ ^ ^ 

Doppol’alRgriaTnentò deIRc fono poTconcòrfi dtal fonda- • 
tione diuerfi. altri particolari con fondi ^ e rendite graffi Irt 
me di modo , che (doppo l’Horteldi Dio) queftoé il luogo Pro dr/f- 

<l*ogn’ altro più commodo, e pru capace . ^ 

Virtanno pei^crd/nariotrcmillaPoncri artài ben tenuti , e 
trattatici vitto, e vcrtito; vcnendoanchciiirtrutci in qualche 
atte , ò eflercitio , fecondo la lorocapacitjì^fcinrtìtuiti nella doe- s 
trina Chnrtiana da buon numerodi Preti , c di Maertri^ come^ 
pnrerirttatidi'qtiando in quando Ca alcuno Ce* Vcfconi , che 
Jj Ca techiza^ c ammxniftra loro il Sacramento Cella Confir- 
matione^ 

. E nouoiqucft’Inrtituto ,non efléndofi fondato , che di poco 
tempo ^ cfoloinqucrti virimi anni s*è ridotto a perfettione . ’ 
lOpera invcrohcroica , egloriofa , che merita Tcffompiodcll 
altre Città ,e la bencdittionc de PopòIK 

^ Y e • « t ^ ^ ^ t • 




L’HolpiulGcxicralcilàCircndkàOrdmaria per il folo fo* 
dlentamentode Poucri^uattrocentomiJIaPranclii, fonza quel 


t he rt fpcnde in Economi , Macrtri, operarìi altri feruenti . . 

Ben’é vero però, che adclToilLuogòtroùall aggrauato di mol- 
ti ddbuti,e cortretto quali ad alienar de* fonCiper il numero rtra- HofpitMl 
-ordinario dc’Poiieri , che fn ^ei d uc antii contìnu i gli è conue • 3eo 

•nutor nodr/rc; mentre non Daftauanoper folleuarlo tantial- . 
tri Luoghi Pii della Città , che «tutti erano ripieni , efino ^ l 

pital dc*i trecento Ciechi detto in France/c tHofpital Qutni^ 

^finrtituitoCalRèS.Luìgi perchevi fo/Tcro mantenuti L/ 500. 
qud trecento Caiialieri del rtio f egu ito fatti àcciccare dal Sokk- C$tcht ve. 
’Jio) fi trouaua più del (olito aggrauato . ' , ^goneman. 

La Q ircrtia dunque era vniuerfalc d*ogni cofa^^ anCauacrt-^ 
foendoièmprcpiu non tantoper là penuria' de’viueri , quanto^ 
peri M onopqlii de’ Venditori ^ per fauidità maffime di coJoro^j 

L 4 che ratftt • 
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nafeondere il formentoi s’addoflauaAOj come Si 
to^lapublicamaledittioiic* , . , . 

PcrtamoilRé,che,«omcvina Ima^ne di&ioin tcrra>8 
rtnuto non folo reggete iSuddiii; mi proucdcrli, fece venif^ 

d’Inghiitcrri,&:aItrcpartivnaquantitdgrandi{fimadigraiio» 

E pwche anco quello era ò peruertito , ò preoccupato « 

cnaiitia de'Fornari » ordinò > che fodero cretti per più luoglù 
della Otti Forni publid , ne'quali fi fabricadc |iJ j)ane à buonJ 
mercato . E tri gli altri ne fece egli far dodcci nel fuo Giardi- 
. V noregio delle TuiJJerie lungo il ftnaa . Dooc, come, fequcl 
- V. iV ■' "'Pane veniffe donato , non venduto , coocor fero in tanto nume- 
' • • ' ro i Poucri a comperarlo, che la prima volta ( non cffcndofi per 

■ ' ' anche pollo Tordinè delle Barricatc)ne rimafero foffocati tre , c 

'Sitano la feconda Sette» Cofilippneriniperdcuanola vita co'J com^ 

prarfi il vitto, per non pearir di fame , moriuano foflS> 

.,.Durò qucOo difiribiurfi il Pane dal principiodi Maggio finV 
aJ icmpo delia Mcflè; e alPhora tutti quei ppucri P rigionicri 
dell* Hofpital Generale , infieme con gli altri ancora che fi trp- 
• i¥)roao nella pttd, furono per Editto regio ii^fciati liberi, ^ 
coflditionc però , che andaflero a trauagliar’in Campagna , 

< -l*aMcfie|»iappprtòcofltrQrarpcmtioncilCornod'ab- 

bondànta in quell’anno^ Cofidegnandofi la Diuina Bontddi 

V riraouere i fUgelli.di (juclCaftigo , eh cjiaueuano iabricato 1’- 
- intenipcriide’ccmpi^ò,pcr dirmcglio^ de gli Huomini Tini^ 

■ \ ; .quita . 

Correndo dunque lanouellaftagione, ilRèpcr fuo diportò 
• , - • e per cencr’eirercitatc anco in tempodi Pace le fuc Militi© , da- 

V : «a loro di quando in quando vna reni ila generale, oltre J’cfser- 

■ deio pattinare d’Qgni Mefe ,chcfa farfalle Compagnie do*- 
Co fd noid j di cui &M*c il Capitano . . Sono compofie le due 

kiltdiU<^ Compagnie dc*grandi , c piccioli Molchctiieri la più parte di 
dueCom- Giouentù di Cadetti nobili; che per haner l’honore difarfico- 
pdg^ig de nofee ^e dal Ré cercano di faruifi rollare . E da quelli fi cauanp 
^e/ehet- per ordinario gli Officiali, Commandanti', e , Capi da Guerra 

ìupgo.T«nc«tediqudliMofchettieri6ilbucadiNiuet^ . 
w *, ‘ “^5 feguiua ordinariamente nella Cam pa- 

.. i . gna di Colombps ,vna lega da Parigi, luogo, proprio:, per ca- 

.’r* • pir*' 
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pir <^nJ mnd’Arrna». Coli fi riduceuano tutti B Re^i- gf^f^ 
inenti delle Regie Guardie a piedi Francefi^e Suizzere; le Copa- daes tué 
^nie de^Grandij e piccioli morchettieri a caualIo;]e Guardie d el RèaUefuc 
Corpo detti ScozzcfideGcti d*Armi>e lìCauolii lcggieri;in tutto 
al num. di dodecimilla; E queflaè la Guardia ordinaria di 
In Oltre vi £1 riduccua il nnouo Reggimento dei Delfino ^con 
diuer/è altre Truppe ; tutti beniifiiQoali'ordine ^òtrola direttio- 
iic dc*loro Capi,& Off cialL ^ 

£, nel mentre s*andauano quelle accimpando > vedeuali ve« 
jiir*il Re alla Telia dei Prencipe di Condè > Conte d’Har court « 

Marefcial di TurrenaidelJa Fertè, di PJellis^ & altri più fcgnalati 
' Guerrieri > con vnagran Comitiua di Caualierì in armi (opra i 

S ìù brani Cor/iéri precedendo aJl'vfo militare il lùono dello 
’rombe,cdc’tamborri. . 

Il Rèi entrato fubito nel Campo fi vedeua feorrere borda 
quelìa^or da quella parte, per o^u^ le Truppe^difinbuir Ich 
io i Capi, e aiTegnart polli . ^ 

Indi sfilate le Schiere , c Ibrmatecon bnon’ordine le Squadre, 
kraceua egli llefiTo efifercitare ih villa delle Regine , che per lo 
più fi trouauano Tpcttatrici ; e vi fu più volte inuitato anche 1- 
Amba/ciator di Spagna ; con altri Soggetti , che da Parigi con- 
corrcuano in molto numèro . 

; £ certo era vna gran curiofiti il vederli /piegar con il più 
bell'ordine tante In/cgne , rifpkndcre tante Armi , c tremolar 
tanti cimmicri di piume; mà molto più Indirli tra tanta moìti- 
tudine d' armati vn perfetto fiJentio j & hor alle voci , tie reTild*-^ 
hor’i i cenni de Commandanti ufieruarfi da' Soldati jpf^oteriM 
le dilla nze , dirizzarfile file , icgolarfi gli Ordini; rimet- 
terfi hor ’à delira , hor'ifinilira ; ferrar fi ie file , aprirli gli 
ordini ; ferrarli gli ordini > aprirli le file ; Hor doppiarli gli 
Ordini ; borie file ; fòr’alco > marchiare, contramarchia' 
re ; farle conuerfioni , sfikrpcrfile, per ordini; pcrmez=- 
ni ordini ; fcaricar'hora per file , bora per ordini ; rimeitcrli 
alla coda ,,e rifonnar’i Battaglioni ; e ciò quanto concerne i'In- 
ianterìa. 

Quanto alla Cavalleria poi , quella vedeuafi hor caracolar’d « * , 

fronte , boir*i tergo, hor'd fianchi ; hor marchiar *il deliro 
porno, hof’ti fimllf o ; hor eontramarchiarc , hor accom- * 

M parli; 
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parii j hor &r’alto; hor isfilare ; iior ri roetterfì le file » 
nor gli ordini i hor duplicarfi. qucfti hor quclJcJior triplicarfi; 
hor far di fcopcrtc,hor fcorreiic; hor battere la ritirata; horfar 
la raccolta ; hor fcaricar’i Fufilf, hor le Carabine, hor le Pillo- 
le; hor impugnar'armi bianche, venir a He mani, azzufaHile 
^ Truppe , attaccarli la mifchia ; c in fine far tutto quel 
più efiatto e flèrdtio , che p uò pratticaF vn cfiercitó ben difd- 
plinato . 

E come che quefto Corpo d'Armata era compofto di Gente 
tutta la piu fcieJta, e 1 a più veterana ; ctTendoui la maggior par^ 
te OiHciali Riformati, haucrefti detto , effcrc quello del Gran 
Macedone, aii’hor cheftaua, per venir’a giornata co*l Rè 
Dario . 

Maquefi*Effcrcitocondotto,ecommandatò da nouo Chii- 
ftianiilimo AlelTandrofii riferbato a più degne di gran lunga, e 
più gloriofc Gonquifle - Le Palme di PaJeflina fono nate al di 
lui Ferro , c il Regno di Gerofoliiru-^ittende noui Gufi* 
fredi . 

Non raaneaua hórmai per adempimento delle publiche AI- 
Gioffrd legrezae , che il rapprcientarfi la reai Qj olirà , ò come ehm- 
rM/r ò jtiano , il Gran Carozello . 

C Con tal feda fu fcraprc Colito coronar/l il giubilo, c la folen- 
nìtà nelle Nozze dei Rè di Francia. CosiHenrico quarto la 
folcnnizzò cOn pari bramirà, c macftà nella Pazza reale da lui 
fabricata . Cosi Euigi decimo terzo la celebrò nello fleflò • luo- 
go con regia nugnìficenza • 

Coftuniauafi veramente anco in Fra ncia, che fi fatti Tornei, 
ò Carozelli feguilTcrti d' incontro , come che quella fia la 
maniera propria, c più nobile delgioftrare ; quindi cotanto 
e famofo per anche il Nome antico de* Paladini , chs fi 
fcgnalorono nelle Gioilrc non meno , che nelle Guer- 
re, 

Ma doppo che vi rimafe mortalmente ferito il Rè Henrico 
fecondo Fanno X5j8. che poi anche morì, fù dimelTotQt^- 
mcnte il batterli d'incontro, c in fuo luogo c fucceduto il corrc- 
re alle Tede, &air Anello . 

Doppo eflerfi dunque ordinato ogni maggior prepara: iaod’ 
h^bici,d*Armi,c di Dedricri fù eletto perCampo di Giodra quei 
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fko ch*!?ra altre voice il giardino di Madamigella dentro del Lev . 

Mure luogo il pii> commodo> e capace • 

Qj^iui 11 ridde alleftita vna Carriera compofta d’vrfAnfitca- • ' • 
tro in quadro , cia/cuna facciata del quale haweua fetta nca 
palfi di iunghezaa con duplicato Ordine di barricate, iVna,ckc . ’ ‘ ' i 
doueua (èruirc per li corlbi l'altra per metterui li Caualli a 
mano. 

Nella facciatadime^zo flauaerettovn fontuoddlmb Palco L<dut Xs 
per ic M. M. delle Regine entrambe colfituitc Arl>itrc della 
Cio/lra, e dil^nfatrici del Premio. 

Eral’Architteturaa due ordini; l'vno Dorico arrichì so di ^ran Gh» 
doppi; pilaftrj,GornìCcioni,Architraui, eBtluftradc/ l'altro frén 
Ionie® adornatopur di pitadrb Colonne, e Cornicciorii il tutto 
finto di marmo, c pofto a oro • \ 

PendcMa dal ProntiTpicio di que^o Palco vn’Infcrittlone la^* 
fina a lettere d^^re ialode del Rè ; e da i lati fpicauano due graa 
figure a rilicuo aflSfc fopra Trofei d’Armi dorate con diucr- 
fi Itti Geroglifici , che in tutto corrilpondeuano al rima- 
nente « 

Dogn’intorno poi della carriera ( eccettuato per ouc fi do-' 
ncua entrar nel Campo ) erafi coftrutto vn bell* ordine di Pal- 
chi a Icalinace , che veaiuanoa formar numeroliifima Coronai 
di Spettatori - ' 

Li cinque Giugno, giorno deftinatoper il Corfo delle Tcfte , 
le Compagnie del Reggimento delle Guardie di S.M. furono po 
Aedi buon marino a tutti i luoghi , che fu filmato necefiar io S| 
per impedire la confufione della folla, come per rendere piìi 
cofpicua la comparfa de'Gloflratori . 

li doppo pranfo il Rè aileflitofi neirHoflelio di Vandomo 
infieme con li Venturieri della Tua /quadriglia, fi refe sùlc»« 

%• hore, le i8.d*Italia, verfoil mercato de’ Caualli , do- 
lse era di gid afpeitato da gli altri quattro Capi di rquadrì- 
glia, cioè Duca dOrleans, PrcncipediCondè, Ducad'An- 
ghien , e Duca di Ghifa ciafeuno co’i feguito de’ Tuoi Dieci 
jVenturieri. ^ ^ 

E poftc/:hc furono in ordine le cinque Truppe co'l refio cicli' 
a loro Comieiua , & equipaggio , fi mifèro in C^ualcata perla 
Qoncrada di RieheLieìl alla volta del C^mpo. . 

^ Ma li 
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JI Mdrefaallo di Grammonf > Gencralì0inio del Canaio fé* 
cc la fiuprinfia comparfà in habito alla Romana tutto di broc- 
cato d'oro, c argento foprà fondo di jraTo color di fuoco con 
liBolzachini, che accompagnauano ; d tutto gncrnitod’vna 
quantità grandifllma di fctucce. Portaua in ca^K) vna cela* 
ta carica d*oro, e gemme da cui tremolauavn vago dmmic- 
IO d^ piume color di fuoco con dentro del nero . Cingeua 
al fianco Scimitarra fuperba, c impugnaua ballone di Com- 
mandante , Vedeuafi brauamcntc montato (òpra defiriero j 
di cui gli arredi erano parimente d ricamo d*oro , cargeir» 
to con A]uik a rilieno d*oro, c con mille abbigliamential 
.Crine . 

Precedeuano il MareTcialIo due Trombette con vnTimpa. 
ni/la, tutti a caualio , fei Paggi pura Cauàlio, lèi Càualli 
a manocoporti di valdrappe di broccato d'oro condotti ciofcii^ 
»o da dfuc Palafrenieri 

Doppo yemuano fei Aiutanti di Carneo niagnificamente vc^ 
Riti alla Romana di broccato d'oro , e argento con quantità di 
piume , c (etucce color di fuoco e fopra Caualli addobbati del 
medefimo Lufiro^e iauorio • 

Dietro al Gencralillìmo fi viddero venir’altri cinque Mare*^ 
ftialii di Campo,cioè quel delleS quadriglie del Ré, Duca d'or* 
lean^j Frencipe di Condè ,Duca d’Anghien , e Duca di Ghiia; 
vefiito ciafeun di lotose montato con ogni pompa> e vantaggio 
imaginabile alla moda della Nacione^ che venmarappre Tentata 
dal Capo della fua Squadriglia. 

Era pk ecedutociafcun di quelli cinque Maréfoialli da due 
Trombette^e yn Timpanifia a cauallo^da vn Scudiere con quac* 
tro paggi pur àCauailo , da quattro Caualli a mano con otto 
Falafrenien^cheliconduceuano; in oltreda otto Staffieri > e 
due Aiutanti di Campo tutti con habiti fiiperbilfimi , e con alr 
bigliamcntijC colori propri;, & aggiu fiati . 

’ In marchiando tutti quei Trombettieri,e Timpanifii s'^arre- 
Rauano di quando la quando periftrada in faccia mafiime dell* 
Anficeatro,faccndo, per qualche fpatio rimbombar di conccr-* 
to il loro Tuono, Cosi a quello Colo preambolo di Caualcata ri- 
inafècertameate forpreie m;a 9 chei'occhiq 

dc*riguardanti • ' , 

En- 
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BntratoilGencraKrsimo nel Campo con gli akrì dnqttò 
Marerci^ 3 c toro (èguito per riconofccrc rAnfiteatro , fecero 
Jalorocomparfà dauanti le Regine .Indi lo flclTo Generalifsimo 
fiàndo nel mezzo aHegnò a tutti cinque il loro pollo dentro 
della Carriera ; douc lafdato 3 c’hcbbe c^’vao d’cfsi il Se- 

f iìtoy chehaueua^ fi conduflecorrcndoad incontrare la Aia 
iiippa. 

CòfiittoilGeaefali(sinio fi pofe sb?ingreiIo dell* Anfitea^ 
4tio 9 per riceuerui la Squadriglia del Rè . 

Era quella preceduta da vnTimpaaifia9e da quattro Trom« 
betti a cauaiJo , quali velliuano Calacdie a ricamo d*oro , e ar- 
gento con pennacchi color di fuoco tramifehiati di nero fppra 
Caualli coperti di guemituredel medefimo ricamo con diuòrfi-; 
là d* Aquile à rilieuo . 

Dietro vcniua vno dc'Scudicri Ordinarli di S. M- alla tefta di 
aò.Corlicri i mano con arred i fuperbi di broccato d*oro fopra' 
fondo di rafo colo** di fuoco con varie Aquile fparfe a riheuo, 
-e mazzi dì piume incapo di pari colore condotti a redini dite* 
la d'argento da quaranta Palafirnieri. riccamente veibti alln 
Romana. 

Indi marchìauano quattro Trombetti con rn Timpanifisi 
pur a cauallo in iiurec di ricamo d'oro 9 dietro quali yeniun 
il primo Scudiere del Rè alla iella di 24. Paggi 9 che face- 
vano brillar Toro 9 crargento de'lòro habitì non più 9 che 
gliaddobbiconiibriode'loroDcllneri9 Paltcrigia ^li'Aqui- 
lé9e la bizzarria deilc piume; portandocialcun di loro inmao^ 
halle dorate. 

Doppofcguiuanoquattroaltri Trombetti, & vn Timpani^ 
Ila con le raedcfiiuc liuree a ricamo , e con pennacchi di piume 
finiti colore fopra CaualiiaddoblKti Tuperbamente . 

Succedeua vnodc'Soidieri Ordinarli di Sua Maefii alla te^ 
(la di cinquanta Caualli d mano dc'piu Icicki con copertu** 
rcricchiisime di ricamo, dalie quali rifuJtauano l'Aquilca 
rilieuo d’oro, e argentea condotti tutti quelli con redini di 
Cela d'argento da cento Palafrenieri vcfiiti a ricamo d’oro eoa 
.piume, efetuccccorrifpondcnti. 

V^uano di poi trcTim janilli9e otto Trombettieri tutti benifd 
fimo a cai^oconiemedefime iiurec di broccatoallaRomana 
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econi/òlìtiabbigiùrnentidi{^u(ne> e f«tu c: color di fuocd 
tramifchiate di nero . Qjefti arrcfhtifialquaato in villa deli^- 
Anfiteatrodicdcro altcroacaraente fpirito a gli Oricalchi# c eoa 
il più nobile# e caprìccioToconcercoddlorono alia merauiglia 
Jilpettacori . 

DoppoUviddcrorcnir cinquanta Gioutni i piedi rapprc- 
fentantu Littori de’Rooiani tutti con habiti pompófi # c molto 
propri!» Mirchiauìno quelli con bell'ordine adaeaduepor- 
tandociafeuno la Scure , c i Falci dorati . 

Dietro feguiuano due Scudieri Maggiori di S.M» con habitì# 
eCauallidelia medclfma pompa# c bizzarria; ivno di quellf 
portando ìa lancia dorata del Rè; c l'altro i 1 di lui fcudo,nel qual 
vedeualì rpiccar'vn'Imprefa formata d'vn Sol nalccntc # che dif^ 
fipaua l’ombre co'l motto ; P^t vidi vici . 

I^cniua pofeia ilMarefcial di Campo di SM. il Conte di No^ 
glie in hai» to de'piu pompoll alla moda medelìma con gr^n 
cimmicro d/ piume # e fopra Corlicro de*piu addob bali 
Compariua immediatamente il Rè rapprefentante l'Impe- 
rator de' Romani. L'habito di quello gran Prcncipc era vna 
Coraz 2 aallaRjraana,foprailcui fondo tempeUato di perle 
fpuntauano in molto numero le role di Diamanti •> 

Poruua SM.Morxione dorato in iella guernito dìDiaman^ 
tì ; quelli facendo fpiccar il loroluflro all'ombra d'vn fuperbo 
cimmicro di piume color di fuoco , dalle quali vedeuaA tre« 
inorar vQ*Ariane per mezzo con molta grada • 
llrcftodell’habito era metodi broccato d’oro ^arfo di perle# 
ch'amanti. Li Bolzachini non appannano meno ricchi # e 
fuperbijfi per clTere aach’clfi di broccatojcomc per caufa di due 
bande di Diamanti # che regoauano dall'alto linai piede # guer» 
aiti al par di tutto il rimanente dVna quanticàincfcdil^e ò' 
succe colòr di fuoco . 

Cingeuaalfianeoper via di grolla.catena d'oro > e gemme 
vnaliiperba Scimitarra con fu Irò fpicfo di Diamanti; portan- 
do in mano vn’Hafla dorata con punta d’oro . 

Caualcauail Rclòpra Corlicro Baio molto alto, il quale al- 
Paltcrigia del Capo# & al lo sbuffar delle nariparcuaiprcggiar*- 
il nome degli ftersi Bucefali. Gettiua non meno , che dagli 
occhi fuocoin ceno modo da tutte ie parti perii lullro deiroro# 

cdelle 
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è<JdIegcmmCjcIiehIcuauatto iJ ricamo deTuoi arredi, crub» 
baua/iQ all'occhio la qual icà pr etiofifsiir a del Drappo . 

La Tdlicra , le redini , e le l!affc erano tutte guerrute cToro ; 
l'alto della Tefticravemua coronato il* va Infogna di Diamanti, 
à cui ftaua attaccato rn gran mazzo di piume color di fuoco , 
con trami! chia di nero . 

Sù’l crine del collo, e delia coda s'apriuano alcune rofe di 
Diamanti tra vn grandifsimo numero di fctiicce parimente 
colòr di fuoco , il che produccua vn mifto di pompa , e di biz- 
zarria , che non hà cfprc! aonc . 

Era aTsiflito il Re dalieCuaidie dclCorpo tutti c«n habiti, c 
Caualli de'più nguardeuoli con belliisroa comparfa . ^ 

Doppo feguiuano h Venturieri deiia Regia Squadriglia tuttt 
de'più principali Caualieri vcfbti anch' dsi con Corazze alia 
Romana ricamate d’oro con gran cjrainicri di piume color di 
Ìiioco,e mille di nero, aisicurate con nodi altri di perle , altri 
diDiamatitt. 

Caualcauano tutti fopra Coi fieri di gran prezzo , c addob- 
bati ruperbamente, facendo vna ccmparla coli magnifica , e 
fomuofa, che ben fi ridde, non hauer efsi voluto perdonar a 
coTa veruna , per degnamente ccrrifpondere alla grandezza, e 
Macftd del loro capo . 

Segukiaimmcdiataraèntevnode’ScudicrlOrdinarn del Ré 
behiÌsimomiiabito,^i caualloportandolaregia Spada. 
Doppo veniuano z^Fsggi dd Venturieri con habi^i pompofif- 
fimi di broccato , con pennacc hi , e fetuccc color di fuoco fopra 
CauaJlidc’piùfcicItijportandochi Ic]ancie,chj li.Scudi deco- 
ro Padroni con vani motti ,c geroglifici cfprefsiui di valor, e 
difedcitd verfe il Rè . 

Girato c’hcbbc quefiaregia Squadriglia intorno al Campo 
fece la fua prima comparfadauanci le Regine con vna gracia. 
mirabile, e con ben mille cerbettate ài quei Dcflrierij quali 
femhrauano eifei e gloriofi di comparir fi ben alicfliu, &ad-, 
dobbati gli occhi d i tanta bella Gente * 

Indi iIRé conlafuaTiuppa entrò dentro al recinto della 
Cairiera,acjbcJme 2 zodcUa quale venne a formarfi, come 
vna Corona ncbiliisima di qiic’Vcniurjcri intornoàS M.chc 
venne afsJlira ièmpic dal Tuo Marcfciai di Campo ». 

M 4 


In 


Ordini 
'ddu fi. 
ccnébuf 
Squadri* 
llin. 


K 


4 . 


J)HCà d** 
Orltémstt 
fua c$m, 
tsrjM. 


Ì$ IL f^CTRIOSO B MBMORABìLB 

10 unto fenza^^iafi difoòntinuarfi la Ctuaicata , fi vidcieiS 
fedire i*ala:e Squadr^licj e prima quella del Duca d'Oi^ 
Icaos*. 

Precc(feiiamTimp£miftacoB due Trombetti ì catiaUo nca^ 
mence veihciMtf 0 Kniaa con piume« c colori-iBcafiiaco^ e 
bianco • 

Doppo veniuano ao.Caualli a maMo ruperbamente addobba* 
ci > condottila quaranta Palafireniehvefiiti parimente alia per^ 
^na. 

Indi fi vedeuano dodeei Paggi benìfiimo a càuallo con liurce 
di broccato d'argentone con quantità di piume^e fetucce incar- 
natele bianche. 

Alla te fta di quelli ftaua fopra Cauallo fciclto vno dc'Scudic- 
ri delDuca inhabitofiipcrbo portando va Hafia. Dietro ve^ 
deuafivenir’vn altro Scudiero con altri xo.CauaJli a mano co- 
perti di broccato d*argento fopra fondo incarnato iparfi) di pcr^^ 
le ; Erano condotti con bande d* argento ciafeuno da due 
Palafrenieri riccamente veftiti alla Moda delia Na-^ 
tionc . ’ 

Veniuano poi due Timpanici con quattro Trombette nobil- 
mente in ha bito^ a cauallo > a quali (uccedcuiJa Turbardi 

a4^chiaui che pojtauano in vna mano Jefi;uri>e nell’altra Tare# 
«oh vn Turcaflò a gli homcri / ' 

Scguìuano due altri fcudicri dclDuca l’vno con la lancia > é 
Paltro.con lo feudo , fopra del quale ftaua per Imprcfa vna Lu'-^ 
na CO’l Molto : Sàie minor • 

Doppo feguiua il Marefcialdi Campo con habito^ e compàr.^ 
fa delie più nobili>e cornfpondcnti ibpra Cauallo di) gran prca« 
zo conpompofi arredi . 

Marchiana immediaramenté il Duca , quale non menò per 

11 contegno % che perii lufiò^e fuperbia de’vcftimenti dauafi ^ di- 
rei y a conofeere per vn Dario • 

Veftiua habito 9 & Armi alla Perfianaldi ricamo d'argento 
(opra fondo incarnato fparfo confu&mente di perle, rubiniiC 
Diamanti. Porcaua vn Beretono in torma di coronaalla mo- 
da dei Hè di Perfiatutto canco di rubini^ c Diamanti fotto la 
denfitd de'pennacchi incarnati , e bianchi . 

Cai^caua quefto Prencipc vn Corfi w de*più fuperbi » &'al- 
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, jeftiti con guShiture d’oro, e gemme >econ mazzi di in- 

carnate, c bianciie, aquaJicorriiìwndciiai’abòigliamcnto de 
paftri pari colore. 

SegUiuanoli.dieciVenturiericonhabito, Armi, eCauaJJi 
■ ^ cprrilpondenti al loropofto i imitando in tutto , c per tuttoii 
ìaflo^la Moda Fer/Ica. 

Era regnilo ciafenn diloroda quattro Schiaui a piedi, c4ic 
portauano Scuri, Archi, eTnrciffi. Doppo vemuanezo. 
paggi aCauallo riccaméie vc/liti a linrea di broccato d’argento 
conpiume, colori incarnati , e bianchi .PortauanoqueÀi 
chi le lancic,chi li feudi de' VenturienVn cuiii vedeuano fpiccar 
. Jc Imprcfe co’J loro motto . 

SeguiualaterzaSquadr>gliaformatadalPrcncipcdiCondè OrcUmM 
rapprerentantel’ImperatordeTurchi. U 

Prccedeuano due Trombettieri, cdueTimpaniftiinliurec Squadrii 
di broccato d’oro, c argento con maniche pendenti, efpar- 

fedi mezze lune d’areemo con penacchi bianchi , neri, c tur. 

.chini lopra Caualli ricca mcnic^j^,,*^ 

Uoppo veniuano lo.Caualli a mano* con y jj broc- 
cato d’argento Jutio fpar fo di mezze lune condotti da quai 
palafrenieri vcftiti parimente di broccato alla .Turchefea . 

Indi fi vedeuano dodcci Paggi del Prencipe fuDerbamente 
vcftiti a liurec di ricamo con maniche pendenti a mezze lune d- 
argento ; con piume,c fetuccc corrifpondenti j fopra belliflum 
torficrì. 

Scguiua in habito Turchc&o vn Scudiere, il di cui Cauallo 
porta uà Varnefe d’vna pelle di Xiione . 

Dietro feguitàuano 20 . altri Caualli a manoaddobbati come 
’i primi condotti da quaranta altri Palafrenieri in habito della 
'Natione,chcrapprcfcntauafi; tanto dfi.chei caualli con piu- ^ 

* me bianche, bere, e turchine. 

Venmano fei Trombettieri , & vn Timpan ifta vediti & ag* -- 
giuflati, come^ialtri, benifiirooa cauallo . Succedeuano^ due 
altri^Scudicri, dicuii Caualli haueuano parimente guerriiture 
-di5 pelli di Leone Tvno de’Scudieriportandolalanciajl’aitrolo 
fokdo del Prcncipc con Iraprefa formata d’vna mezza Luna , 

\ • c d"vn Sole, col motto : . 

Doppo veniuano dodeci Scjhiaui a piedi ciafeuno con Sablc^ 

N e Scuri 
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c Scuri inmano,ìndifi vcdcua ycnir’il Marefcialdi Campaci 
-habito, irmi, cCauaUo di tutta magnificenza . 

.Compariua il Prcncipc fopra modo cofpicao non meno per 
il ftiocontegnomartiile,chcper Japofitura de gli Arnefi. Pur. 
taua in capo maeftofo turbante coperto di gemme , è guernitb 
di piume bianche , turchine, c nere con vn'xnkgna faperba di 

CaualcauaVn granCorficro bianco di Napolì;di cui gli arre* 
di erano di broccato d*bro,e argento con vna confufione di Dia 
ntanti,e di turchefe.il peitoraiecra formato cfvnateftadiLeo- 

HCjChe vofnitaui dalle fauci vna rae^sza luna . 

Seguiuanoli dieci Venturieri tutti in habito di ricamo d’oro 
alla Turche fea con dmmieriUpiù bizzarri, e fopra Corridori 

di tuttobrìo. j- • • 

Marchiauanò a picdfli loro Schiaufal numero di 40 «ncct' 
mente vcftiti con piume, c color alia moda della NatiQflc,por- 

Doppo fi veden— comparir ;lo. jPaggi aCaiialIo in Imme 
di broril<-^ argento tutti con piume, eYctucce bianche, tur- 
chine , e nerclbpn Caualli di gran prezzo , portando chi 1 cl> 
lancie,chilircudidc‘Vcnturicrij:onlejoro piuife animate d^l 
mot ' 

La quarta Squadriglià formata del Duca d‘ Anghìen rap- 
prefentante il Rè deli' ladie viddefi entrar doppo li Prend- 
pe di Condé in pari ordine j c numero di Timbalifti , 
Trombetti , Caualli da mano / Staffieri , Scudieri , 
Paggi i gli habiti , c le valdrappe coperte di perle , e 
ili coralli con vna pro^fione indicìbi.’c di fctuccc nere , * 
gialle , c bianche trami fchiate fopra gli elmi , c teftie- 
de’ Caualli con vna 'fimilc quantìti di piume dc^ 
medefimi colori , eccetto su gli ‘habiti ; ch’erano di co- 
lor di carne . Li Staffieri , ò Schiaui erano armati 
d* vn arco , c Sabla , 6e i Paggi porcauano Turcafli , ^ 
f rezze . 

Due de’ Scudieri portauanò parimente hvno h lancia, e 
1» altro lo 'feudo con Tlmprcfa del loro Prcncipe form;l- 

d’vn Pianeta, co’l motto: Ma^no 4e Lumine Ltfr 
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EGiolàncPrcncipcfaccuala fua coraparfa Copra vnfupcr- 
Corfiero riccaoiente addobbalo' all’Indiana eoa vaJdrap- ^^&^***** 
pa fparfa di perle ^ e di coralli ; e cfm gran m azzo di piume ne- jfw/,"”' 
re eialk , e bianche V che tremolauano dal fronte afficuratc da 
vna ro(à di JJiamanti v L’habito di quello Prencipe era pari- 
mente alllndiana arrichito di perle > e di diamanti col^accora- 
pagnaracnto di naftri , c co*Ì dmmiero di piume parimente 

nere, gialle^ c bianche - 

Scguiuano li di lui , Venturieri tutti in habito all’' Indiani 
fopra brauiflimi Corficri facendoipiccarc non meno la pompa . 
dcU’oro,- c delle gemme che la biaaaria delle piume , e dc*- 

(ol:>ri- . , 

Chiudcuatf quefta $quadriglia di 4o.Staffieri yefliti alla mò- 
della Naiione ; e da ^o. Paggi a Cauallo in habito cor-f 
rirpondente portando le* lancic s c li feudi de* Venturieri,- 

LÀ quinta vltimafquadrigria era quella del Duca di Gui- ^ Ordì» g 
(a rappi cfeniante il Rè de 'Mori, ò li Scluaggi deL’ America cori 'della quin 
tn equipaggio del tutto aggtadeuolc ^ e itrauagante w 
Nella marchia precedeua vn Trombetta in habito da Sei- 
faggio (òpra Cauàllo bardato di pelle di vitel Marino con 
fra^iedorórfSeguiualoScudiere in habito di leu a ricamo d*- 
oro 9 e argento Ibpra Corfieri addobbati di pelle di 
.Tigre con Irangic d’ oro , e campanelle d’ argen- « 

Veniuano di poi quattri caualli i mano cori valcfrUppc di 
.pelli di Tigre 9 e leop ardi fparfe di brillanti d’oro >• c femina"’ 
te d’occhi di Dragone ; condotti quelli Caualli da otto Pala- 
fi enicri vediti da Seluaggio' dentro a' pelli di diuerfi ani-» 
fparfe di luAri d*' or» > c di foglie di pampi-j 

Succedeuano quattro Faggi in habito da l^accanti con pelh 
di Tigre , c leopardi i ricamo d^oro,c argento Sopra Qaua][li ri? 
coperti alla medéfim« maniera^ 

Indi marchiauano due Trombetti & vn TimbaJilfa vcfìlli dx 
Tritonitcncndo in capo conche marine armate di branche di 
Corallo fopra Caualli bardati di pelle di vacca marina con fran-^ 
gic d’oro* 

Doppo feguiuano li ió. Cau^araanodc’Vcntiiriericotj 

pi X ^ ' val- 
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valdrappc di pelli di Tigrc^c di Leopardo fparfe d'occhi di fèr* 
pe, edi Dragone condotti da 40- Palafrenieri veftiti da&h 
Maggi . 

^ ^ ^ Si faceuano pofeia \rcder fei Trombetti', & vn Timpanifta ih 
Céfyfceh^ habito da Tritoni, come i primi (opra' Canali i coperti di pelli 
^ Marina con frangie d'oro,e argento'. 

SGhiU. Scudieriy che Icguiuano, erano* veftiti di corizza 

* * ' ricamata d*oro, e argentone fopra Canai h bardati di pel- 
li diTigrcj e di Leopardo con corno' ih fronte, Portaua ?- 
vno deScudieri la lancia' di Jegho della* China diuifata d? 
ferpi, c' Dragoni d*oro‘; l^altro teneua lo Scudo,- meuf 
fpiccaiia l'Imprcla del Duca fono, ita d'vna Tigre abbatta taJ 
darn Lione co'i motto. Altior a profumo . 

Li dodcci Paggi del Duca erano veftiti da Baccanti fopra C a- 
ualii in forma di Lioncorni coperti di pelli di Leopardo arica- 
' sao verde, & oro. 

Li 12. cauaili damano tcneuano parimente in fronfd 
corna dorate con valdrappe di pelli di Tigrey c di Leo- 
pardo, dalle quali pciidciuno frangie d’ oro , e campanelle 
d'argento. 

Veniuano condotti 'dà 24. Palafrenieri con cate ic dori-^ 

te ; dodcci de' quali erano veftiti da Satiri con ceppi , c manette 
aguiia diSchhmijChcftconduceoanoinTrionfo; gli altri do-' 
deci appariuano trasformati in Orli condotti per via di cate^ 
ne dorate da quei medefimi Satiri , che teneuano anchccia- 
fcnnoJegata al collocon catena d’argento vna SimiainSpaliar,' 
óuer Gattopardo. 

Il Marefcia) di Càmpo , che dietro venina in habito di co- 
razza a ricamod*oro,e gemme fparfa d'occhi di Dragone,' 
marchiana fopra Cauallo fciclto , & era feguito da dodcci 
Fauni , che formauano vn concerto di Sampognc,difiauti, c 
diCornamufe . 

Duca di Ghifa , che compari ua immediataffiefite doppoj 

€hi[4 1 € vcftiua vna corazza di pelle di Dragone tutta fparfa,comc il re-; 
fua c om- frante dcli’ha bito,di perle, e di r ubini . 
p4r/4, Portaua,incapo vn Morione d’oro, fopra di cui regnaua 
. vn Drago a coperto dVn cimiero Ui tutti alto , c fiiperbo 
di piume verdi, c bianche» 

Cin- 
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Cingcuafcimitarraco’JfodroalIa chinefe temperato di gem- 
me; e portala in mano vna Mazza d’armi formata come dVn 
ferpente . 

Caualcaua vn fuperbo CofÉcró baio ricoperto dVnapeJIc dì 
Tigre con frangic a ricamo d’oro . 

Il pettorale era dVna tefta di Dragone i c sù gli homeri , & 
a i fianchi fi vedeiiario ferpenti d’oro , e feta ; con la Groppiera 
formata pur della tefta d’rn Dragone ,che vomitaua quantiti 
di ferpi> tenendo poi vn Corno in fronte alla foggia de*prece« 
denti con vn mazzo di piume verdine bianche^ 

Li Venturieri erano tutti vefti ti di pelli come di Tigri^ e Leo- 
pardi: ma con gran pompa d’oro, e di gemme fopra Caualli 
brauifsjmi , c bardati come gli altri . Erano quelli feguiti da’- 
jfcjroftaffìeridiuifiin tre bande, con habito^da feluaggi, por- 
tando mazzo» Come pure da loro Paggi in habito da. decanti 
fopra Caualli dì prezzo portando le lande , elcudidc’loro Pa- 
droni , con le fmpicfc^ 

Entrate , che furono tutte le Squadriglie nel Campò fecero 
fa loro prima comparla dauanti il Palco delie Regine . In tanto 
il Generahrsimofcce piantar le Tcfte/errarlc Barricre^epoftar’, 
i Capi di fquadriglia nc’qyattro angoli,ftando il Rè nd mezzo i 
Indi ^datoli il fegnò delle Trombe , e de Timpani ft principiò 
laCorfa , che in luogo d’vn folo, feguì con quattro Canai 
tèri alla volta , c confegucntcmentc portò feco non pocaldiffi-»' 
colta. Prima perche bifognaua, che i quattro Venturieri 
facelfero le loroYolte con tanto concerto, che arriualfcró in-| 
fieme nel mezzo del Campo, epotclTero conlcruando il loro 
pofto riprendere altresì nelmcdcfimotcmpolaCarrieravcr- 
fo il Capo di Medufa ; e di piò era neceflario a caufa deli’am* 
piezzadclCampohaucrCorridori di buona lena, e molto k- 
ftidi mòdo che Iper il gran numero di volte, c mezze volte,’ 
che doueuanofarc , non fi rilcaldalscro di foucrchio, e in cam- 
bio poi di foftenerfi, non fi mettefsero in trotto, ò in difor- 
dine. ^ _ 

- Al legno dunque de* Timpani J é delle Trombo 
fpiccofsi il primo il Ré con tre Venturieri per metterli 
nella lìia* Corla , che fu accompagnata da Macild, brauura, 
c bizzarria tutte le quattro volte , corrifpondendq ^d^namcntc 
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aJJoro Capo li Venturieri* gloriola d'clicrn fetti Competltorà 
4»vnfigranRé- ^ 

In fine volle SM.correre le veci anclie del Marchefe di Rf^ 
cjhclicuvno de’fuoiVenturicri j quale ^ doppo eflerfi li giorni 
alianti lègnalato fopra tuifi nelle preme di Gioiirà , ò che trop- 
po s'acccndcfle di gloria , ò troppo fc gl’ infiammafléil fangue 
aflàlito inaprauifanicnic da febre acuta, fi vidde tofto paffar 
4 ^ 1 a Lizza al letto, e dal letto alla Tomba, fenza cherefiere 
Giouane, ricco , bizzarro , e valorofo poteflerefiftcrcalla vicF^ 
lenza di Colei che il tatto atte rra ^ 

Doppo la prima Squadriglia rpiccofli’ il Duca* d’Cferl’cans per' 
'inetterfi anch’eglincllafuaCor/à,- ii che fecero brauamente It 
•di lui Venturieri.- Indiai fuono Tempre de’Timpani,- e delle* 
Trombe s'accinfe a correre infieme coni Tuoi il Prcncipedi 
Condcy e pofeia le due altre Squadriglie di man’inmano^ 
Afodo del Corrcua ciafeuno de’Caualieri con la lancia il lungo dcllaf 
Tpy/7- Barriera , e riportaiia vna Tefta di Turcopofata fopra buAo d» 

legno dorato d'altezza di Tei piediV 

Doppo,lafciata la lancia,con far vna mezza voI6f prendeuaff 
di fotio Tarcione vn Hafia , e fc nc ritornaua per colpir la Teto 
dVn Moro polla lontano cinque piedi dalla Barriera^ Indifco- 
^ Ilandofi con vna mezza voltaa man defirariueniua con vn dar- 
cfo verfo il mezzo del Campo,doue li Caualieri fi rincontrauano* 
e ^ccuano tutti infieme vna volta, e mezza parimente a definì 
intorno al GcHeralifsimo del Campo 
' Ciò fatto ,partiuano ndloficflb tempo infieme, t ciafeun dt 

loro* cangiando mano,fi portaua verfo la Barriera a ferir co*I 
dardo la Tefta di Medufa impugnata da vn Ferfeo fòpra Jo» 
' fendo 

Finalmente' con vn’altral mezza volta a defirdfeofiandoff 
ffalla Barriera fi veniua correndo cola fpada alla mano per ri- 
portar vna Tcfta pofata fopra bulla di legno a vn piede da-r 

urrà. . .. 

il r Lj' modo corfero tutti quei Paladini, e portati dal Premio^ 

non tanto, che dalla gloria ccrcorono di corrifpondcr’vgual^ 
mentealla propria Virtù , & all’altrui àfpettationc . 
ftimo Prf II Marchefe di Btllef ons della Quadriglia del Du ca d’Or Icans- 
. fcgnalò IJapra tuwigli altri* fiwi colpi delle fcdeci Tcilc» c mc^ 
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iritò il Pretino dVnaCaflcitina di Ritrattogucrnito di Diaman 
iridi vaJof di z5 .mdJe Tcod» fdhc'^lceuette-pcrimnodcn^ 
naSpofa tra il Tuono de’J^ii^ani , e delle Trombe, c tra gli ap- 
plaufide^ipcttatori. £<òni6iòr'>ma(eterminata la gioftra del 
primo giorno. 

Il di feguente , che fìi li ^.GiMgno Sua M.ii portò^ con la Tua 
■Trtippa all'Ar/enale douc il ridu/lèro ancora faltre ; c dili po- 
Jlifì tutti inCaualcata li portorano alla Piazza Reale ,e circon- 
datala d’ogni intorno venner» -come a forroar’vnatCor»na di 
.Paladini alla Ratuaeque/lre di bronzo del Rè Luigi il Giudo 
jfattaui ergere dai Cardinal Armando., Indi preferala marchia 
per la contrada di S Antonio alla volta del Campo; correndo 
m gran folla le Genti per veder, & acclamare, noasò, fe mi dcL-' 
ba dir vn folo Trionfo , òpurc cinque in vjio epilogati . 

Entrati nel Campo, e datoli il legno co* Timbali , c colle 
Trombe li principiò il Corfo dejraneilo alla prefenza delle Re-’ 
ginc ,& Arabafeiatorij c d*vn grandirslmo jiumerc di Gente 
,di cui era ripieno l’Anfiteatro^ 

Il Rè fìi il primo a correre'^ fua lancia , òhe nón andò vota ; 
indi corfero gli altri di man in mano tutti con difpoftezza m - 
jabi le gareggiando dilègnàlar la loro brauora sii gli occhi di 
tantoMondoi benché però riufeiffe affai malagcuole fi fatta 
Imprefa in riguardo alla lunghezza del Corfo, all’altezza de- - 
cimraieri , dipiume ,che imbarazzauano , & all’ardor dclSoIe# 
che abbagliando , rubbaualamifuraalbuon fucceffo. 

IlContcdiSautdellaSquadrigka del Prendpc di Conde ri- 
portò il Premio , che diede la Regina Madre dvrn Diamante di 
gran valore. 

Occorle in quella feconda giornata , che due d i quei iz, che 
Rauano inuoliifn pcllid’orfbtri'pcr Ja fau'ca delpefo,& il gran 
caldO'venuti meno per iftrada rimafero fpffocati. Coli laMor- 
tc volle anch’effa correre la Tua landa ellcr’i p^te , c»m*è 

Rio foJito ,de'pifi fall ofi , c ftó^Trionfi . 
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Li V^uri^i della gran gran^io^ ^ &guentl • 

DEL R E, 

IlContediViuonc! 

11 Conte S.Agnano« 

IlDuCadìNauaglic* . 

U Conte d*Ar magnaci " , 

Il Conte di Lùdc . 

Il Conte di LouignyJ 
Il Conte della Fogliade* 
llMarchefedi Villequier J 
Il Marchefe di Richelie u ^ 

UMarckefe di Duras , 

DEL DrCA DVRLiANf: 

Il Marchefe di Villeroy i 
Il Conte diPleflis. - 
Il Marchefe di Bellcfonsi 
. . IlCaualierdiRoan. 

Il Conic di Liffebone r 
IlPrencipediMarlìglia^ 

IlCóntediFoix. 

11 Conte di Clerc r 

UConte di Vagliaci " • . 

Il Marchefe d'IUiers • 

• . ** • 

DEL fKENCJSfi pi CplWEl ' ) 

llContediScry I 

Il Marchefe disancori^ • . . 

, IlContediSaut. 

11 Duca di Buglion • 

11 Marchefe di Charmafel i 
U Marchefe di Gamafche « 

Q^i» di Bot^e , 

» XI 
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V' DELLA lE ANCIA l > 

li March«fc di PeguiJin . 

IlMarchcfcdiCoailin. • 

i • 

DEL DVQ^A D^ANQHIEN 
IlMarchcfc di Canaplc; 

llCaualicrdiPicfsis . > 

Il Marchcfc di laniis . 

*iiCoiitcdiGhitaut> _ . • m 

Il Marchcfc di MompojÉat ] 

Il DucadiNiocrs. 
llContcdiRoyc; 

llDucadiSully; .. 

11 Signor d’OuaglyJ " 

DEL DVC A DI GHISA / '' 

IlCaualicrd*Harcourt; ^ ^ 

Li Marchcfi di Rochcfort/ 

D^laCaflra, ‘ v 

DiPJumarin, \ 

. ^ DiRagny, • ' * , . 

, ' DiMìrcpoix^' V " » 

DiVcruin, 

P DiBeuuron, - 

DiTury,&ilDucadiBrilTac l ' 

E per paffar da vn Trionfo profano ad vn Sacm Era la Sà- Tr^nceffìo* 
Jenniti del Corpo di Chrifto , che in Francia eh «amano la Fc- 
ila di Dio, c fi celebra con particolar venerationc . I Parigini 
allo fpuntar cicli* Alba de' 8. Giugno fi viddero del tutto atfa- 
ccndati,chi per nettarle Brade, chi per abbellir le Contrade, ^ ' 
chi per adornarle fineflre , chi in foinma per addobbar con le 
più ricche ruppclJcttili dauanfir le loro cafe, • ' 

E perche in Francia coftumafifar in tal giorno tante Prò? 
ccfìfioni del Santifsimo , quante (ono i punto le Parochic, 

tutta la Citti di Parigi comparue al di fuori coperta d’arazzi • ' 

« di Pitture j c comi s'wdm in ciò à gara 

e w'" 
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no, fi vcdcuano pompe^iar da per catto addobb i fuperbi^ 
fimi , in particqlar dauanu' gli alloggi di Prcnapi, cheoftca- 
tauano in qucft’oecafioncilpiù raro inficmc, .e il più prctiofo i. 

Tutte rHifióric, e àntidic , c moderne , e facre , e profane 
Icggcuanfi difegnatc al viuo in quel giorno fopra fondi d'araz- 
ei iiniilìmi, di cuii dìfegni efiendo la maggior parte à rilicuo 
~d*oro,c argento , ripcrcofli dai Sole briliauano a mcrauiglia^ 

Stanano poi eretti imitati per tutta la Città con richiffimì a p- 
paraci , per feruir di riphforio al Sacramento. Nella Regia Pa- 
rochia di S. Germano li Re , c Regine fi Tìddero andar in prò- 
ceffìonc con torcie acccfc in mano , e con fentimcnti in vero 
ChnftianiKfirai, portandoli Ja quattro Prcncipi del Sangue il 
Baldachino,e precedendo con ghirlande difiori vn Cfioro di mia 
fici à van; firomenti, come già coftumauafi al tempo del Rè 
Datìit.’c dauanti l’Arca . 

Nella parochia di S. Euftachio fotto TAtrio, liVcftibuìo 
del Palaz2o Cardinale habitato dal Duca d’Odcans fiaua efpoT. 
Il Te foro fio (opra fontuoflìmo Altare ilTcìòro regio di valor inefiima^ 
\’esh delle, hìk -.•flendoui , oltre ì tanti Bacili e Candfelicn d’oro , c d'ar- 
^ote efpo- gcnto tuttcle principali gioie della Corona ,ctrà l’altre face- 
uafia mm rar vnagran Croce d’oro malTcciotutta incafirata di 
groflìc profondi diamanti, & vn Diadema imperiale, credefi 
di Carlo Magno, di fmifurata grandezza tutto carico di grofiì 
Diamanti, abbagliando principalmente gli occhi quello , che 
cofiituiual apice. E mentre (otto qiiefio diadema ripofàuafi 
Paltiifima Macfià del Rè dc’Rcgi adorata da tutticon proficr- 
natiQjc , c con filenrio s’vdi formar da 2.4. Violoni' vn concerto, 
'• direi di Paradifó ; già che era per apunto diuenuto qucfPAt- 
trio vn P aradifo per la reale , tutto che velata prefenza del Dio 
della Gloria . 

Hot vengano i Bercngari , & i Cahiini , c con le loro bocche 
C4/* Sacrileghe contrafiinola realità del Corpo di Chrifio nella Sa- 
uhro He- crofantfiEuchariftia , che, mal grado loro anco nc'pacfiOc- 
rftictdel cidcntali vedeiì adorare da i più gran Rè , c portarli ne'più cc- 
id Fran- JcbriTrionfiquclla DiuinilfimaHofiia , che tentarono elfi di 
fi 4 , e loro conculcare . Moflri d'inferno vomitati al mondo, pcrclfereil 
viaftmo. faglio de’fulmini della Catolica Verità , e per v/uerc l’ob- 

brohrio di tutti ifecoli • 

* In 
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Io tanto, non eflcndofi mai po/le in opra rinueniioni d*cf- « 

(nirgar la Cicti di Parigi dal continuo fango , tutto che mol tc 
ne nano in diuerfi tempi /lateptopólfc ^ ciò riefcc di grauc in- 
commodof per tutti qUei ,• che norf hanno il modo di mantener 
Carozza/ò di farli portar in fedia , oucroamano d’andar a pie- 
di jperchcyquando ben anco li camìnaflfe con ogni maggior de •* 

Ifrezza, e leggiadria (opri il fango,ehc vi regna in tutto il tem- 
po dell’anno, trày'n nOm’ero quali fenza numero di Caroaze 
Carri,Carette, Caualli Giumenti, Portatori di Sedie *,- Porta ac- 
qua, 'Fotta faffi, ò Crqllori, Guardic,Arcieri, Lach’é, e tanta di- 
nerliti di coloTo,che vanno véicndo.e tutti marchiano in furia 
lenza tcrn[iine,e fenza alcun riguardo, é impolfibile fchiuari col . ‘ 
pi di quell’ordnre;oltre che ti vrtano,e quali opprimono primadi 
gridar, ad ogni paffo come fanno^Gar, Gar, guarda, guarda . 

£ le bene dal Rè Henrico quarto furono fatte' làlicar di pietra 
tutte IcContrade di Farigi,che per innanzi vi fi caminaua sépie 
Con i ftioali qucfto ad ogni modo non bada per toglier vn talin 
fommodo/inco’mmodo però che porta feco'vn emolumento 
^of^ mo mentre f Appalto del fango rédera più di cento miHa 
Tendi annui a chi ne difpone • . 

Hora propofito , chi vo’.clTe caraiinar a piedi , tJ 
comparire ogni di netto , c polito per Parigi , conucreb - 
fee prouederfi di jdyhabiti all’anno, eancora n'mbadarebbe. 

Ben è vero , che volendoli del tutto rendere lènza fango quella 
Citti bifognarebbe poi mutar il nome di Lutetia, che, le in gre- . ' ' 

co hi letiinologia dalla bianchezza ò dc popoli, ò delle fabri- 
che par, che in Latino venga denominata dal fango , comìe che 
quefta fia la propricti irifcparabile di quel (ito rpotcndofi però 
attribuir buona pa rte di quello dilbrdine ali’abufo fatto vfo dt ^ 
get^ la notteogm forte d’immóditie per le ftrade dalle finellre - 
Comunque fi fia,pcr riparar in parte à vn tal difaggio,e per 
foHeaaranchedallallanchezzaquei,che fono neceifitati an- 
dar a piedi in vna Cittd tanto vada, fi fono inuentate qued’an- dtlle Cà^ 
no le Carezze da no’lo nella forma, che fi prattica in Londra» à ro^Xf déUf 
di6ferenza però , che fc quelle li pagano vn tanto l’hora , que- 
de per andar da vn capo all’altro di Parigi ,non codaao,che fei 
foidi marcati, dieciotco in circa della nodra moneta . 

Eli fatte Caro£ze, oltre che fi fono dabilite pec tutti i luoghi • 

O X nou- 
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notorii della Città , fi ponno anche riConofcerc airinpronto dett^ 
armi , e de* colori . Vi fi rìccuono ordinariamente Cittadini jp - 
Borghefi, e Foraftieri , c tutti , che dimandano d’entrare , iri-_ 

* ferua folo de’ Paggi , c dc’Lachè , acciò non ap portino confa ’• 

fionc Ogn’vna di queft e Carozzc publichc non Tuoi far viaggio . 
fe nonhàd numero compito di otto pec/one; c chi la voleflc 
' Jcuare per fc folo, conuien, che paghi il luogo per tutti- 
©tto. » 

L’inuentione riefee fia’hora molto bene.venendo non poco 
praiticata, c il Ré fteflbj, ò fia per diporto , ò per vie piu accr©-^ . 
ditarla , fe n’è feruito alcuna volta in S. Germano . ^ 

Carozzeda noliofuccefiic poco d appo l’inuentione delle 
kìichfUrh publichc Lanterne, che fcruono mirabilmente per caminar di 
terne • notte tempo nella Città con affai commodo , e pochifiimp di«^ 

rpendio . S’affittano vn tanto l’i^ora , e per hauerlc , fi fon ap- 
puntati luoghi, e dcffi nati Appalutori , quali hanno cura , 
che ogn’vnopoflàreftar feruito tutt’ bora , cheghoccprtc an- 
dar di notte fenza altra fpefa di corcie , ò di ferali . ^ 

, Mi fe la Cuti di Parigi veniua accrefeiuta di fimili nuoui 

ritrouati, fi viddc di gran lunga piò ampliata, c abbellita dn 
" molte nocabiir/abriche, che in quelli tre anni di pace itrono 

principalmente jntraprcfe,cprolegu!tc. 

. Tri l’altre quella del Louure è fenzacomparationeJapitì- 
confiderabiIc,'C più cofpicua. 

Mille huomini,e più vi trauagliano incc(santctnente,hauen-? 
do il Ré iniraprefb di far finire il Ilio Cortile del Louurc , che 
noneranc mcnofabricaco della metà. Vi affilio no perciò di • 
ucrfi brani Proti , & Architetti , difponendo , c pagando il tut- 
to Monfieù di Colbcrt Sorintendcntc delle Regie Fabri- 

che , e Finanze. . . , 

Defcrit* Louurc, òfjiptrì Regia de’i Rè di Francia é fituato lungo 

itone dclU il Fiume Senna in quella parte di ParigifChe fi chiama. Ville . 

di Egli è Vn Palazzo pollo in forma quadrangolare* mi cosi vn»- 

Er ancia , che, quando fia finito di cingerli dalla parte di Tramontar^ 

na, fari il di lui recinto, come d'vna Città • 

Riguarda a matina la Contrada, c Canonica di S. Germano, 

a mezzo dilallrada Jungofl Senna j a fera Jallrada co’l Giar* 

dino deficTuilkrie^càiniontck Contrada!^ S.Llanorato. 

- 


VELLjì TRANCI a: 

^ Confta tutto il Louurc di Cortile , e di gran Corte y che ven^ • 
gono a formarfi come due Corpi diftinti, benché continui. U 
Cortile édVn dilegno perfettamente in quadro d’vn’aihpiezza 
ftraordinaria. 

• Le dilui quattro faceiilcfono altiflime,e per quanto coacèr- 
ncl*architcttura cfteriore jiltuttoè formato di pietra bianca 
d’Grdine parte Corintio > parte mirto, e nouamente aggiunto- 
ui delTofcano . La fimmetria è nobilillima accompagnata da 
fregi , geroglifici rtatue a mcrauiglia . 

E perche pareua , che l'ampiezza di querto Cortile ccccdcirc 
alquanto in pr^ort|onc, il Caiialier Bernino chiamato in 
Francia vltiraamcntc , hi trouato modo di fatui fotto Portici, t 
ò I-oggie tutto alPintornoj il che feruirà ancopcrmetterfia 
coperto in occaftpne di qualche nembo , che in Parigi fono 
c frequenti, & impròuili . \ 

Mi otto, che chiamano Pauiglioni forgenti a guiladi Cup^ 
polo daciafeuno de’quattro angoli , e da cialcuna delle quatto 
Porte laterali, che fono macrtofiffime , e tri tutte la maggiore 
verfo manna ,,chc fi fabricaal prefente , dicefi, haueri 8o*Co^ 
lonne sh fronte. Tutti ileruiciidcllc Cucine rtanno rcauatifot- 
laveria con rtrade pur fottcrranecjchc conducono per tutti gli 
appartamenti . 

Pcrdarluogoaqucrtafabrica fi fono demolite moItiTsirae 
Cafcit Alloggi, tri gli altri il piccioloBorbone,l*Hortel di Lon- 
gauifie, c quello diGrammont i efsendofi però, com'era gi*.H 
ito , a regnati altri luoghi cquiualenti. f 

. Dauanci lagran Porta il dìfegno c di fami Piazza con toghe- 
c la Parochia , e Canonica di S Germano , e fondarla altrouc ,* ‘ 
anzi iTic fi rti per aprire vna gran rtrada, clic porti dalLouu- 
refin’airArfenalc di dirittura d'vnalega, cpiu. Difegno già 
dcìRè Henrico quarto, che, fé Thauefie porto in opera,haucrcb'* 
be forfè potuto Ichiuarel’aflafsinio di morte datagli per . ma> 
no di quel facrilegodi Rauagliac l’anno jdio. nella Contrada 
troppo a ngurta,c fatale della Ferroneria, ali'hor che il Rè 
portauafi a punto ali’At fonale in Carezza co’i Duca di Mom-» 

bafonc . ’* 

^^erto diftgno però non crcddo,(i eficquirà ne coll torto, nc 
coll facilinente per rifpetto,(;he fi doucranno abbattere no fhq 
r. , ' Oj ' 
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fecale Jc Contraete intiere f come difficilmente fi toglicril^ 
Parochia diS.Gsrmano, pcf m^lco aocica, e** fondata <U : 

vno de’Rè . ^ 

Il Cortile vedefi ftar^alla Ttfia del Corpo del LotmrCy o gran: 
Corte , che vogliamo dire- Quella è di fmiTurata grandezza : 
mi però d’vna perfetta fimmecria , (e non folle ^ che fembramt^ 
efiere alquanto bada rifpctciua mente . ^ 

li-tutto è fabricato di' pietra bianca con vn ordine' mirabile di 
fregi , intagli , fencftre , Colonne , Capitelli « e Coraiccioni> fo-. 
piai quali deuonocaminare le llatucd' ognintorno . 

Otto altri Pauiglioni fi vedono fòrgere da i quattro angol i j e 
dal mezzo di tuttti lati con il tetto di tegole color dipiombo^ 
come parimente quello del Cortilcv 

Quella gran M[oIe di Palazzo abbraccia dentro di Te vha va-' 

y flita di fito , in cui vedonfi diuerfe fabriebe ,* e appartamenti / 
che fi vanno tutt' hora fabricandò; fenzaperò^r che fi pofla per 
anco affatto difeernere il dilègno. Ccrtòè/chCy-feilCortile è 
iitto per dar alloggio a tutta la rcal Cafa diftintamehic con tan 
ti Prenbipi , & Officiali di Córte ; il redo ha da capir tutte le re- 
gie Gruardie ai-numero di dodeci milla , fenza eonlprendcrc la 
Chiclà,lt Galerie, i campi di Gioftra,le Piazze ,i Teatri, le Sa-' 
le delle Comcdic,la Zeccala Stamperia,lc Scuderie Aaltr e co-^ 
fe, che concernono il rcal feruitio e decorò r' 

Le Scuderie fono due la grandc>clapicciola(okrc Taltrc ,-che^ 
ftanno fuori del Louure ) ; la picciola s*c trafportata jiduamcn- 
le lotto la Gran Galeria verlb il Senna/doiic fi tengon f lo: Ca-- 
. ualii tutti fcielti, tramezati ciafeUno da colóne'di Bronzo jc que* 

Scuderti fcruonoordinariamente perle Carezze del Ré, e Regine. 

Altrccanti in circa di rifpctto lìtrouano nella gran Scuderia 
polla daii'aitra parte del Louure a dirimpetto , doue fi fd an>. 
che ogni manna l'éflcrcitio del maneggio , portandouifi d’or'-^ 
dinatio il Rè , & altri Prencipi. 

'* t ^ Contiguo , come dilfi , d fera parte /la ilGiardino regio det- 

to del le Tuiilcrie, luogo fpatiofiflimo*, e' tutto ameno , com- 
partito nobilmente in Pàrchi,& in pafleggi dcHdofilIimi,adomo . 
anche di (latue,e di fontane con dluerlc foggie di Mirti, & vn bo- 
fco di Ciprellì nel bel mezzoiEt cflendonc quali fempre aperto 
(adito , dà luogo d’c/fcrc da tutti goduto ^ ammraio . (^i ni 

divi- 
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'JtrUTyedc di coatuniovn gran coucoriò di Dainc; cOnalio- 
ri , che Jfi prendono diletto di pafleggiarlo. Tutto il Itingo del 
^jiardino , die Tara in circa tnezaa lega , vedeiì a man delira in 
di/partc vnbclliflìmoGiocodi Magho, chelèruedi noòilccr- 
ferdtiotal hor ai He > e d* ordinario a’Hreacipi , e Signori di 
Corte^ 

A quello Giardino fuccede il Corfo detto della Regina , per , , 

cflTerfi a punto £rt>nctto daiiaRcgina Medici , pollo m r tua del URtgtnA 
Fiume Senna . Egli c di lunghezza poco meno dVna lega con t Ino fitoj, 
proportionata larghezza . Hà quattro nobili,clpaUolc ilrade 
diltmte, 6t ombreggiate daertiOrmi^ che in tempo di Date 
producono mirabile frefeura , & ameniti . Nel bei mezzo dei ^ 

Corfo forraafi , come vna gran rotonda ingombratadaiie cime 
d’altri alberi afsai più alti. F qui fogiiono venirla far punto' 1«^ • 

Carezze doppoil paleggio, prendeodoui ia Coiiationc. 11 ' ' 

numero delle Carezze , che vi concorrono » non è limitato; _ 

mi le ne contano bene ipcfso piu di aemiJla . 

Hor per riuenidalla Regia ; quella , per quanto concerne l'- 
interiore j non contiene cofa > che non habhia del maeftofo , c ‘ 
dclfaugufto , 

'• Tutte le danze ( eccettuata la gran Galerià «che non è ancor 
finita) fi vedono podea oro condOelo-a profpettiua di pittu- 
re più riguardeuoli , pendendo dàl Ciclo medefimo per ogni 
danzipretiofclampadedichridallc . Li più erdinarii de gli 
ad debbi /òno Arazzi di Fiandra , c di Parigi hidorlacianJicuo 
di figure con fondo Odoro- 
si mutano le fornituredcllcdanzenon Ibloa vicenda di/la- 
gioni ; mi di moda , c ciò fi prattica anche nelle Ca/c dc’Prcn- ; 
cipi,c gran Signori. EredodcUcregie/ùppdlettilifilafdada ^ 
comprendere . 

Le Pitture fono tutte delle piò efquifife, dilettandofenc fo- * 
pra modo il Rè; e, per non dir delia Sala de 'Ritratti, nel gran 
Gabinetto regiofi fi pompadi tutcoiJ pjuraró jcpiùammira- 
bile ; mentre , oltre li fohti ,s’cfaita aggiunta di cento Quadri 
lafciati in donoa S.M.dalCard.Mazanro , che fono tutti de - 
piò celebri Autori, in paiticolaie di Ra^ei, di Paolo, edi ' 
Ticiano- 


^ yi s’è aggiunto vkimamentc quel gran Qu^adi o della Cena 
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aelFarifeo pur di Paolo mandato donar’alRédaJlà RepubliC» 

diVenetia. , 

Gli Appartamenti delle Regine corni pendono m 
Maefti 3 particolarmente quel della Regina Madre , in cui , ol- 
tre tanto numero di ftanze, e Cakinettì fuperbi , fi fa ammirar 

vnaGaleriatuttaripiena delle più nobili pitture > ftatue> era- 

Nel baffo di queft* Appartamento fi riducono i. menfa con il 
Rè tutti della rcal Famiglia; e ciò a contemplatione della Regi- 
na Madre , che ne fupplicòilRè , moffalaj buona Prenapeffa 
dal Zelo di ftringer ,cconfcruar vie piii con tal mezzo Taffecto, 

Siedono con il Re le Regine , il Fratello,Madama,& bora an- 
che il Delfino /pranlando tutti inficine con molta famigliarità, 

* attorniati Tempre davna Corona di Prencipi ^cPrencipcflCo 
•Vengono feruiti a tauola dalle Dame , *c Damigelle della Re- 
gina Madre prcccdcndoconbaftone d’argento il Prenci pe di 
Condè afli’imbandigioncde’piatti. Siporta.da bere al Re con 
bicchìcro di Chriftallo Tempre coperto, e tra lo IpaJleggio di 
Guardie armate . Nel mentre deiU Tauola s ode la Mufica dei 
concerto regio a i4.Violoui , & altri firomcnti da fiat? > chg 
alternacaméntc fi fanno Tentire; olnc poii Concerti di^Làur 

to^édi voci ^ hauendo anche S.M«diuerli Mufici Italiani al Tuo 

^^*^La Mufica di Francia , come fu gii decifo daCvlo Magno^”* 
non vale veramente quella dTtalia, doue Tono c piu delicate 

le voci ,c più propria la maniera del cantare . Ma però quan-. 

to aU’Arie , & alle Correnti , non creddo / che Parigi habbia^ 
pari- In materia d 'Arie é ftimatiilimoal di d’hoggi Monficu 
Lambert, c «ii Lauto fonoipiù celebri Monficu Gauucr,e Mon- 
ficùdc Fau. QueftiTuona con tanta franchezza, cleggiadna, 
che gettando in aria il Lauto nel mezzo della Corrcntedo ripi- 
glia inficme con la Corrente medefima Tenza, chcj oreoemo 

8’auucdadidi(continuatione,òdiffonanza . * 

E peracccnnar’anchcla Corte di Francia ,,giachefiaraona 
Cortile - Quefta , come ch*é formata di quattro Corpi , vedefi 
ogni tre meli mutar faccia »e riuouarfi del tutto, non Tolo qua n- 
to Cariche di rlfpctto bicorne a dire Primi. Gentiihuomim 
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’<della Camerà > Paggi d’hoDorc^ Gentil HuomìoilWdifìarii del 
Kò j Maggior domi > Capitani ddlaGuardia>& altri : mà quan* 
co alle Guardie^ OlGciali > Scudieri , Paggi ordinarli > Valetti di 
piedi ,Laché • & altre Pcrfone di feruitù > che tutte kruonO di 
tre in tre me/ì > fecondo che iono di quartiere . 

La Corte poi preia tutta infieme nella Tua formalità rìefcé 
florididimadinumero > edi condjtione fopra ogni crederete ^ 

oltre la Mae^ dei RéjCh’è l'anima di tutto il reiìo>ii rende pria ' . » 

cipalmenteconfidcrabilendiagaiancerìa ^cnd luArotrà tutte 
ralcre Corti d’Europa . 

Conila non loi# di tutta la Reai Cafa , ciò é Rè » Regina ^ 

Delfino > Fratello del Rè > e Madama >che tutti hanno la loro 
Corre diilinta : Mi di Prencipi > e FrcndpeiTe del Sangue , e di 
turtalapiùfciclta NobikidclRegno^ che vi fi vede concor- 
rcr’a gara in tutto il tempo dell’anno ; fcnza comprédere tanti 
altri Prencipi,Ambafciatori ^cPerfonaggiAranicri, che ò per 
adiri ^ ò per genio vi fi riducono di quando in quando . 

yifiolTcruanoiodiflrrrent<?menre Prencipi, Duchi 9 Duchi 
Pari» Conti^ Marchefi > Mardciali > Mimfiri R egii J3ame^ Da- 
amigelle , Calmieri > & altri Soggetti di titolo ., e rimarco . £ 
come tri vna fi gran moltitudine diPcrfonag^i non fi può facil- 
mente diftinguereò il numero, ò il grado :cosi non è pofilbile d 
defcriuere ò la foggia de gli habici,ò la bizzarria del pordmento ^ 

che IVna^e l’altra eccede nella Arauaganza,e nel luiTojc quelahe taiut deU 
più reca mcrauiglia, ogni quindcci, ò venti di cangia tenore^ fe T hnmor 
condq che porta l’inuentione della Moda y e del capriccio - dd Fran^ 

Altro più nó effendoui di moderato , c Aabile che i titoli quali 
lutti fi riducono i tre foli cioè Sire/ptv il Rè;^o/7««r,« Madame 
per tutti gli altri.Monficù, per antonomafia,è il Duca d’Orlcas. ' 

La Moda in qucAa Corte domina coli fouranamente , che vuol 
cAer’arbitra nonfòlo del veAircimà del viuere , edi tutte l’altre 
opcrationi ancora di mode chc,quado que Ae non vengano fat- 
tc,comc fi dice, alla Moda , fcmbra,che pcrdino la loro gratia . . , 

La Moda fi iuide in Moda , c granModa . La gran Moda«j 
non é altro, che l'inuentioncnouifiìma vfatadalRè, alcuicf- 
fempio toAo s’appigliano tutti gli altri di Corte . Dura la " 
gran Moda ,fin che fi trbui altra noua inoentlonc di genio del 
Rè , e ali’hora di gran Moda , che prima era , diucnu Moda, 
c pafla da Parigi neiraltrc Città . 

£ U 
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la, politezza /c attillatura del veftirc apprcifo la Corte di 
Prancia vcdeH ridotta à fi alto fcgno d*oflcruanza ^ che ^ fc per 
abbellire l'Huomo interno s'impkgallè foto la decima parte 
del Tempo, che fi mette ncircfteriorc della P^(bna;in breue 
^ m diuerrebbero tutti fanti .Spédono il tempo à mi fura per a punto 

CoJImhe j.j<ianaro, che lo profondono fenza riguardò nella pompa 
MaCcr- gli^abiti, c nclja lautezza delle frequenti Collationi ; E 
tf, amatori fopra ipodo del prefente , portano tutti adofiò mo-» 

ftre d^horologi per piu ofleruarlp^ dandofi poi a cpedere di go^ 
dcrlo a pieno nel giocoA pafiaterapi^ ndia ricerca,ecom 

pra dc'QuaIi> non creddo ^ fi dia Nationc piu loliecita, ò Genio 
^ piii gencrofo . £ fe in tempo di guerra fono tuttocuorcperla 
Gloria delibarmi ; In tempo di’ pace non han^£Uor,che noa 

dairero per le delicie. Tanto è vwo che l'otio fa rintracciare le 


Voluttà, e queHe fanno perdere il coraggio. 

Sono peraltro fprezzatoride'pericoli , ideila niprt* , a 

/i. ' ' f'ilfftrnatì z e V2phi di 
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fi mofirano vgpalmcntc intrepidi# crafiegnati; e vaghi di rar 
tutte le coffe # comeefiì dicono • ^ las*'4ftdcur , pretendono uno 
morir alla grande col pafiar all’altra viu pofiiinfedia iquando 
non poflano in piedi, come ricprdè l'Impcratpr Velpafiano. j 
Vanno tutti ordinariamentefenzabarba# e quafi tutti por- 

uno Pcruccafparfa di poluerc, a fegno che in tutta la Corte fe t ' 

'VlBlIfauA Vecchi prefomono ringiouenire#i Giouani fi figurano inca- 

94ttte de'- nutiti. Se non volcflìmo dire, che col*pottar pubicamente iik 

• capo le ceneri prctcndefrcro imitar la Cortedi Niniue già cm 
d punto qual altra hjiniue , fi potrebbe addimandar la Citta di 
Parigi . Per altro fono tanto vani , c vaghi di quefia chioma » 
che , per tenerla del tutto compofia , c attillata > ^ ^ ^ vanno- 
a. ggiuftando in publico ad ogni tratto , nonperractt^do , che 
fi veda andar fènza legge por vn capello . Se non e 
fc la fcompiglianoà bello ftudio, per andar cornicili dicono , 
4/4 Nonch^éiKce , ò , altra fpetic di moda , e di 

bizzaria^ che fpcflb milita ^che ncll'habito, e nel porta 

*"*té*Piuine fono così famigliari in Parigi , che fi f^no fcruir 
communmente fu’ 1 capello, sàleCarozze, sHiCaualK. su 
i Pauiglioni Dille Canacre , c fino nclIcChiefc sugu ’ 
Ugordcllc alttesi, c te |ew«j, che cbiamaiw AibM^no 
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♦«niènte fWVlb< e in toOtt copia t che ò fuperaftó pirordinti , 
Sfprczzódcidrippo, òrUbteM^U-occhiolad^^^^ 

Per no dii- poi dentanti DèWtófli di Véncaa>ò Punti in ana^h più 
fuDcrbi che fi portano famigliar mente al coUo,alle maniche, & 
al 2Ìnòcchio.Il Tcrfir in fomma porufi ah’eccclfo in quella Cor- 
te non olKanic anco la legge di praraatica,che vi regna. 

Le Dame per parer più bianche, c d modo loro più beJ^ Ctnto del 
le lludiano à tutto potere la pallidezza ; e per conferuaria fi /# j)am$ 
‘fànnodi tempdin tempo cauarlanguc; portando poi s^J vólto 
diuerfi Nei ^ ò Mofche,che chiamano per far vie più rpiccarc 
U candidezza ; oltre di ciò tengono anche per lo più difefa la 
accia con Mafchera di veluto . L’vfo di portar i Nei vien 
pratt’icatò anche da buona parte de’CanaJicrimafiimctrdla 
. giouentù- Delrdlo le Dame di Corte fono tutte di' gran tiua- 
citi, c intendimento, c fe bene folto il Jléprefcntc non en- 
trano punto ne'gli intcreffi di politica altre volte però mancg;. 

giauano effe gli affari più rilenanti.- ^ 

Nel geftir, e nel parlare vfanoftudiofamenfc la n^a, c ^,^4; 
I*cleganza,&vna certa grafia, c delicatezza d accentò, che ^ifeM€Ìf 4 r 
ch!amafi,mignardiftf> anziché, per render vie più molle il Urèi 
toro dire , lafciano di proferirla Icitcrra K s in tutte quelle pa^ 
róle, douepofl&caufar durezza* 

Il conuerfar delle Dame con caHalieri, c delle perfone or- 
dinarie ancora è fatto così libero c franco , che fi vedow fino 
praticarle giornate intiere fblo con fola, tanto in publico per 
laCitta, e nella Regia; come in priuato ne Parchi, e ne’Giar- 
dinì, fenzachcfiprcrumadifordinc , ò s’oda fcandalo , per 
^anto babbi offemato in tre anni < E quantunque fi coftumi 
liberamente anche il baciasi nelle vificc, slnelleconuerfatio- 
ni,enc’rincontn;ciòfiprattica, f direi) più tofto per vn cer- 
to vfo del Paefe, ò atto di ciuiki y contencmlofi però frmprc 
tri i limiti della modeftia,c dcli'hanorc . 



to in corteggiare Ja Maeita oei ne , non aio w più wauv-nuc» pwi 
ifeopo, che il fàrfi veder dal loro Sourano , cmfinuarfi nella 
di lui buona gratta . E in ciò portano vna patieaza inuit^ , ri- ^ c'«rr# . 
putandofi, come beati, quando anche doppo gli anni intieri 
poffino iok) ripòrtarc vn Oglio ammoreuoJe • La doue , 
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fc dubitano folamcnte, non eflcrc guardati di buon occhio i ^ 

tengono per perduti , e molti al mìo tempo fono andati i Ca{a 
conia febre j Tanto può il foie umore della d^graiiadWn Ré 
terreno» 

S’intende alcuno eflerc difgratiato dal Rè , quando vicn 
congedato dalla Corte,e all’hora, come , fc prowalfe la pena del 
» Danno> fidi tutto in preda alla collernauon e, & ai cordo- 

glio . 

Marchiano tutti per ordinario in Sedia ^ ò in Qrozza fèmpré 
infuria; c come tra ioftrepito, ecoiifuiìone di tanto mondo 
hanno troppo della pena a farli coao.’cerc ; cercano farli di 
lìingucre d forza di’ colori, e d’ Equipaggio . 

Le Dame, eie Genti daToga ,fe tal hor marchiano à piedi 
il fanno foftener lo ftralfino davno, ò più Paggi fecondo il 

f rado. Tanto in fedia, che in Carezza, òd piedi marchiano li 
rancefi,quci di Corte in particolare, con vn certo brio, & hila 
riti, e s’odono bene fpelTo cantare tri le med efimi per le ilr«i 
de; ónde non è vano il dire i che Oalli cantaat . 

BoJattHK Nel Cord le del Louure non ponno entrar Caro2!ze , fc non 
Bile eULNn dc’Prcncipi del fangae Ambafciacori di Tcfta Coron ita , & al- 
nel chehanno,comefidice Japrerogatiua del ’Pour » 

l^re. ® Tambouret'^z ne meno quelle vi ponno entrare prima , che 
iìa giorno : c non c giorno nel Louure fin chenonfialcua- 
to U Sole della Francia ch’é il Ré ; a fegno , che fari tal hor mcn 
20 di in Città , che non làra ancor giorno nella Regia , 

11 Rè marchia quali fcsnpre in.Carózza per Parigi, e di gran - 

trotto . portandoli ooi a Caualio fuori a Caccia . £ fc auuicnc 
StatufMÀel cheònel Louure ,ò in Chiefa , ÒJin altro luogo camini a piedi 
Re di Fri. vedefi attorniato da vn groflb di Prcncipi, e di Guardie 
fta ♦ così fattamente , cljc farebbe quali irapofliniie il dill.'ngiierlo 
quando al di lui Carattere di maellà non corrirpondelTe an- 
che la Statura, ó Taglia della Perfona , che a guilà poco me- 
no di quella tid Rè SauHc, lo rende auantaggiolo Ibpra gli altri 
. Francefi. \ 

Dalla perfona de' Rè non fi può mai fcolìac il Capitanò 
della Guardia del corpo , fé non quando S. M. li mette a letto ; 
c all’horail Capitano medefimo confegna la rcal Perfona al 
primo Geatilhuomq della Camera^che fi ^oqa di cmartiere qual 

c te- 
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tenuto renderne conto per tutto il tempo di ripefo i fin*cke al 
kuare ddla Maefti fua torn^ confcgoarla di nouo aJ Capi-’ 
tano della Guardia • - 

Il cibarli del Rè vicn compartito in quatro volte al giorno; 
ciò è • ch*è la Collalionc della macina ; Dìfner ch*é il 

pra nfo circa mezzo Dì onero ch’èia me- ^ 

renda della fera ; c finalmente S 9 uper , ch’è la Cena verfo mez- pr 4 
za notte ; fenza poi il Ba«;7/o», ciò c il Brodo, foJito prender- tìcatQ 
fi al leuar da letto . 

E quello modo di viuerc tengono , oltre la Corte , quali tùt- 
tìper ordinario in Parigi, cofi forfè richiedendo ò la qualitd del 
Clima j ò lacoflitutionc de’Corpii òil Cofiume già fatto ;ò 
l’eflercitio, che fanno, vfando ampiamente i Francefi Moep 
Fuoco , e Cibo \ parchi per altro nei bere , refpcdliuè, maflìme; 
la Nobiltà , e le Pcrfonc ciuili . 

Velie il Ré ordinariamente da CauaUere con Cappa , e fpa- 
da; non comparendo quali mai in habico regio, fe non è per cau- Vc^it ^ 
ÙL di qualche gran funtione ò folennità , Re» 

Vfa , come difsi,la gran Moda d’habito J*iume , colori Den- 
telli , c naftri: mi porta di rado poluere, c mai Pcrucca , hauen-^ 
do Egli chioma naturale bellifsima, color caftagno . " 

Nel darli dal Rè Vdienza a gli Ambafeiatori di Tcfti 
Coronata li pratcìcano le lègucnii forme ^ Entrato l’Am- Come fisi 
balciatore nel Cortile del Louure , vien incontrato allo tratt^ 
fmontar di carozza da’ Regii Introduttori, che lo con- 
ducono mficme con tutto il feguitò nella • dcll’Vdien- ^fjatóri 
za ò nel gran Gabinetto, fecondo , che piu difpone Sua M 

Macllà* Corendf 

li Rè lo accoglie per il più dentro a recinto , ò Balu- 
ftra.ra d’oro in capo della llanza ; douc la Maelli fua ò 
Ila ado in piedi ò lèdendo, l’Ambafciatore ‘fa il medefi- 
nioinficovgualej e lì copre al coprir del Rè. Indi, finita P- 
Vd.cnzali Regii Introduttori l’accompagnano di nuouo alla " 

O rozza. 

Le prime, & vitime Vdienze poi Còme fono publichc 
flraordinaric , feguono anche con tutta folennità ; perche 
1’ Ambafciatorc lì manda leuare , e s’ accompagna d 
Gafa dalia Carozza. del Rè , nella quale vicn afsiftitq 
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S.M.dà qualche > ò Prenelpe^ò Màrèltìfiflif r* 
KcU*cmrar nei Louurc come parimeii<è'ndl'vfcire psirf5g 
fempre tra lo Ipailcggio delle regie Guardie^di Sutzzeri , c Mo-* 
i(Jhcuieri,chettiiteli vedono ffar in armi d Tambor battente 
con flauti . Condotto pofeia da regii Introduttori dauanti il Kéf 
S.M-lo Iticene in prclenza de Prcncipi j c Principali del regno** 
che tutti fi vedono fiar feoperti i rtientre copre folo il Re , c 
PAftibalciatore • 

Fionfccla Corte di Francia non tanto peri Preneipf , c Pcr^^ 
fonaggi Secolari , quanto anco per gli Ecclcfiaflicitrd Vefeo- 
ui , Arciuefeoui , & altri Prelati de J Regno che concórrono itt 
Parigi a far la Corte; Se bene però ciò farebbero cTsìracglit# 
ccn aiquanto più di riferua^e fobrictd> tenendoli nclkf loro Dio* 
cefi a farui la Refidenza , come quella j che fanno , cflcr’indif^ 
penfabjie quali del tutto per Tobligo troppo grande ^ che portai 
iceo la Cura d’ Anime , c la Carica di Pauorc « 

Del refio j per finir’almeno d'abbozzare quella grd:n Re- 
gìa; cqmprefctuttelefabnche con il recinto intiero dei fuo for- 
mai difegno , & il numero delle genti , che vi capifeono/ fi può 
dirfenzamencirej cheilLouure fiavna Citta polla nelieiKJ 
dVna Prouincia , ò Regno compendiato , ch’è Pdngu 

Quindi, s’é vero , che la grandezza cfvn Rè pliiconfifia nel- 
la quantità dc’Vaffalli , che de’Paefi , fi può dedurre , che ilRé 
diFrancia , quando ben anche foffe folo Rè di Parigi,comc gfi 
vn tempo , ancora farebbe vn gran Ré , mentre potrebbe conj- 
mandar'ad vnMillione, epiudigente, ehe tanta fi calcola*# 
preflò poco il numero de gli habitanti; c , comprefi li forafiicri 
con i fcoJari,che di continuo vi fi irouano,fi fi conto, che arrini 
tuttoU numero ddraoiiue a vn millionc,c in circa trecento nail- 
la,per non dir con altri vn iiiillion , e raezz o . 

Bella felicità dVn Monarca il tener’ vniti lotto l’occhio [mi- 
lioni di Popoli, & haueime tutto il Dominio difpotico ad vn 
fol cenno /le la confi de rationed’clTcrc finalmente mortalr elsi 
àlpar di lui , e »n coli breuc tempo, non foflc bafieuole , per 
amareggiar ogni fuo coiucnto . Che però Serfe, quel gran Ré, 
in vedendo fparfo delle fuc Niui tutto l’Hdicfponto , c ripieni 
*«tti i lidi , e le Campagne de’fuoi foldati , fcriue Plutarco, che- 
fi chiamò felice , e poco doppo fu veduto piangere , & inter ro^ 

gaio- 
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gavone della cagione » nTpoTe : /« conftdcrart , d/ ^^tto yiéc 

tAm9ttitf<dìnt d'huomwi%chelÌ9Cùnd^Uo^nonpafferMnno cent'^nm 

ckc purv^to in vita. ^iSmr 

Mà, per non difcontinuaril filo delle Fabrichc; ^eJIa di ^ * ■ 

Val diòraiia coftrutta/iinCaf^alBorgo diS.GiaccpiOjèpà 
ijhe riguardeuole c in tutto rcgia.Egii è vn ampio , e inagaifica 
inon;iftero di Vergini ClauBraii fondato^ e dotato dalla Regina F a\>r;c^ 
Madre, che VI tcneua anch’ella ]i7uoiCJiioAri,& A ppartaoien- di 

t* ad oggetto di fa ruitai’horja fuaritirata. Il Tempio c 
tuolò,e vago di fprnurotoiidacon Cuppola^io&imatuttadi-] 
pinta per di dentro > e dotata per di fuori, adorna anche di ila: 
tucd'ogn’intorno. 

£que(la fahrica benché mpltoainpla ^ è principiata di p^ 
chi anni , vede/I hormai ridotta a perfectione , mercè iraisidua 
cura , e pia magnificenza d’efla Regina . 

li Collegio delie quattro Nationi fondato HQuamcntc De! Colle- 

JcgatoTehamcQtario del Cardinal M^^tioodi quattro Mil- 
lio ni dj Franchi tiene luogotràJc fabnehe di Parigi piùri- ritto ^ 
guardcuoli. 

F Rè inuigila principalmente a quefl* Opera , acciò venga ‘ 

profegiiita come fi fi, con molto caipre , non perdonandoli ne* 
adiIigenaavcruna,ncadirpendio. Sivi fabricando in quel 
luogo , doue era altre volte la Porta c Torre di Nelle , c^c s’è 
^bhattutaa vicino ali’Hoftcllo di Niuers > 

Ilfico éaltrctantocofpicuo,chc capace, eiRndopoflo in fac 

eia del Louufeoltre il Senna; c vi fi vederanno óenprcfto crct'' 
ti quattro gran Corpi di Collegio, òper dir meglio quattro 
-^ollcgiinvnfolo cpilogati^chc/cruiranno^per al/cuaruigra* . " 
tuitamentt nelle fcicnze,& altri crscrcitij vn gran numero di \ 
Giouani di quattro Nationi > Italiani, ciò è . Francefi, Spagna- ' ' 

li, & Alemanni. 

In quello Collegio fi riporrà la ^Biblioteca di efso Card. Ma- ‘ 

carino , c finita ,che fia laChiclà , vi fi craiporterà da Vinccn- ^ 

jies il di lui Corpo. 

Sii la ripa del Fiume a fronte di quello Collegio fi vd fon- 
dando la bafe , che deue lollcner la llatua del Cardf* 
naie. 

Nella medefiroa ripa del Senna vicino al Ponte rorsofifa'* 

P ^ brica 
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.fts IL CVl^OSO , E MEMORABILE 
bricalaChiefa d’P.P.Teatini per legato pure dello fteflbCar^ • 
dinalMazarinodicentomiUafcudi. IlmodellodiqueftaGhie- 
tini ■ fa é tutto moderno , nobile , é Angolare di forma rotonda con- 
— ‘ diuerfe Coppole , cht renderanno vaghezza, e Maefti ; e quan- 

do non manchi il danaro da finirfi, riufciri vnTempio Ibntuo- 


{^fillio • 

’ Quelli buoni PJP# > come Hanno fondati in vno de'piu^ bei Gii 
della Città non molto difcófti dalla Regia , hanno l^honorc d'- • 
effere frequenuti da tutta la Corte . La Regina Madre diede 
il Titolo alla IproChiefa di S. Anna; eilRc prcfentc piantèdi 
mano propria la Croce ^ che tengono (oprala Porta delia Calà^ 
per Infogna della loro Religione . v iuono, & officiano con m®l7 
u cfferoplarità , e li può dir > che fiano lo fplendorc della Natio- 


nc Italiana . 

Ogn’annocelebranola Nouena con grand’apparato di lumi, 
c di diuotione , portandouilì ogni fera le Regine co*i fiore della^ 
Corte , e rvltjjna fcrail Rè , qual vi entra a tambor battente con 

flauti • , ^ 

TihYìc^u LaChiefaPai^chialedi SSulpitio polla nel Borgo di S.Geri 

mano, palTa anch'ella per fabricaconfidcrabi le. Quella, pcc 

fió . ' efiere l’vnica Parochia di tutto quel Borgo , che abbraccia più 

^ di 50o.railla habitanti, fi può credcre,dcbbariufèir'vn Tempio 

de’piùampli ,epiùfoniuofi,€omeri dàhormai a diucderc:mi 
ò per m àncan^a di danaro , ò per tra feutaggine di chi v’aflìftc^’ 

Topera va molto lenta - * - • i. •» 

Dilfi, che quello Borgo comprende più di 300. millahabi- 
tanti *,& éveriflìmo, compreli però gli OJtranaontani , egli 
- . Hugonotti , che per il più vi fi eleggono rhabitationc , Se bene 

jjQu hanno mai potuto* impetrami dal Rè la Chicla : md 

nofti ogni Domenica fi portano tutti fuori al Villaggio di ^arcn- 

"SfiMrffffi/j* ^ leghe da Parigi , doue tengono il loro Tempio , fàn- 
■ no la prcdicatione , e celebrano la loro Cena , che coli chiama- 
no l'Eucarillia : 4 Di 4 ^#ù fi potrebbe dire . 

Hor non refia per quello, che nel Borgo di S.Germdnolc 
ParochienondoudTerodicrcpiùdivna , per poter ballante- 
rocntcfupplire a i bifogni di tante anime . E vero , che S^ulpi- 
tio raaniieiie più di cento Preti , che non mancano del loro de- 
l>ito ; anzi per eflcre più pronti, viuonó tutti in commune nel 
■ . . Semi^ 


Digrflzsd 


' 


— f .. ^ in 

Semioario dettoapunto di SjSuJpitio . 

Mi è »ncovero,cheilBorgoc troppo vaftoperpòteraecoiw 

kreintempodavncapoairaftroje foccorrere al bifognoim- 

minente de’moribondi,malfime di' notte . 

SinchéviueperoMQnfignordiMctaFlgl/ojiaturaled’Hcn-' ' • 

rico quarto , che tiene tutta la Giurifdittione del Borgo San 

Germano^on creddOjli fari altra nouiti . 

^Parocbiale di S.£uHachio ridottadi pochi anni quali i 

perfetOone,lifibriM adefso con aggiungerui alla granPorta -, 

vnAttio,òfiaBattilleno,trattandojlìanchedifabricarJaTor- a r 

re, o Campanile. S' ■ 

Quifta Chiefa , doppo la Catedrale di Noflra Dama : 
fto per dire, che fia il più ampio, e magnifico Tempio 
di Parigi, pollo come nel cuore della Otti. E fabricato di 
pietra viua con nobile architettura, e artificiófo modello •• il 
wttofollenutodaPilallri molto alti, c ben trauaffliati rnn 

Archimacllolì. IlChorocd’ogn’intornorilcrratocon l’Al- 

Alendorf'^ - 

degroflìflimerendittj^dilpenfadigraplimofinefemantimeor. 

dinariamcntc dc'più braui Predicatori or 

•reffmf'l' Auu^efi^‘'‘"ch^^^^ oltre la Qui- P^^d^lpr, ' 

fi predka ogni di , effercitindo b ma^iof pane Sof' " 

. ?‘'«*'«nafémpre in Frdncefedienehcperèvifiano Predica- 

ticote 

** ° Hofiel di Dio fondato dal Rè S Luigi fi fa FahìeaS 

fcr^Hn eDormitoriifiIch- ' 

fc‘U'raper<^arpiùcommodoriccttoata^temigh™iaXfermì ' -, 

CL che , ^ 


I 


t 


iì2 ,Il fIVCVRJOSO M’RMORA^li:^ 
fhe vi concorrano da tutte le parti del mondo, c ve ne ftanno of^ 
dinari amcptc in circa dicci milla , quab’, benché benidimo trat* 
tati, c feruiti d' ogni cofa, vifi tro'uaqaiiopcrò non poco incom 
roodati quanto al ietto , 

Si ainplia parimente la Chicra^&Hofpitalc della Chariti , 
pi/4/ dflU Qucfto è vn luogo pio , che riconofee la fua origine dairitalia 
CarifÀf Rcligiofi del B,Gioxli pio, che lo fondarono conl’affifteq 
ga della Regina madre ail*hora rcgcntc , Vi danno in molto 
. . ' numero gl'infermi tenuti^ e trattati da quei buoni Padri con . o 

gni maggior cura mondezza , echantà, feruiti per ordinario 
da DamejC^ualicri ,QcaÌtn Soggetti djconditionc, 

Si di l’vltima mano aU’Horpital de gl’ Incurabili , lu ogo fa- 
bricato, c mantenuto con gran p^età, c pari magnificenza , 
c Vi lono Chioftn ampli, cofpi cui , c commodi quanto fi può di- 

IX, benché non ancora del tutto fornici, Scanno app^tati v-. 
gualmente per gli Huoraini , cper leDonne,chc vr fi tròua-. 
no in grand ifiimo nuipcro^ e ciafcun Incurabile oltre d vitto, c 
veduto , polTicdc ftiaviradciranicil proprio fito, e letto fon- 
dato , c dotato dalla pieti de’particolari ^ come fc ne vede la 
memoria nel painfncnto. 

La Chicfa c bdlillìma , cvicn mantentìta ^coroiamentc j 
honorata anche dapiù brani Predicatori. Qi»! tra gli aitr. De- 
porti di ricco marmo vedefi la Tomba del cc^breScnitor, c 
Predicatore il Vefeouo di Bellcy, che fi ridulic a finir volontà- 
riamente i Tuoi giorni in qucfl’jlorpitalc'' 
cur/hr' Si ftnifccdi fabricarc l’Hofpital generale delle Donne luogo 
^ * ampliilimo , douc (1 ricourano molte migliare difemmepo- 
ucre, & inferme alfai ben trattate, . . , r /* 

L’H jfpltal de’ Pazzi detto Petitex AMfons» Picciolc Cafe u 
fa vedere trd gli altri per vn Luogo fuor di modo grande , & 
ampliato . Pia quafi vn^infinità di danze , ecamerc app>«uiatt 

peV iFuriofi dcmro^l di lui recinto, che s’edcnde funol a incli- 
te d’ogn’ intorno , ab tracciando nel bel mezzo vna 
gran Corte , ò Campo piantato d* Alberi , dciic irauaglia- 
no di cP^itinuo in diycrfc arti li lauoranti pcrbilbgno del 
‘ Luogo. 

• . Ivjon làprci però intendere , come vn Hofpirale co^ gran- 

' ‘ dedi fito, c d’lubiutlomfichJamicgIWlo^^cdlPiccl0.c Ca• 
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,fe non foffc, che per grande, poffa ciftré d fatto Luogo ì* 
è ftmpre picciolo in riguardò al nùmero de’Soggetci , che vi pò 
. toncorr ere ; ò pure chianiafi Picciole Cafe > perche cllcndo, co- 
me difle'il Sauiò i infinito il nùmero de^Pazzi i fono tutta via 
così pochi Quelli thè vogliono ridurfi al Hofpitalc i 

LaChiefa de Canònici Jlegolari Premòftratenfi s*è anche 
principiatain queftannoicprofcguitajcómc parimente laChic- 
h ,eMonacftno di Monache della madre di Dio; c fi vi dando * 
fine al Coniiento e Chiefa de P .P. Agofiiniani fcalzi detti com- 
InùHeinentc iesPeiis Peres ^ c nel luogo de’ P. P. Minimi vicino 
alla Piazza Reale s^inalza maeftofo profpc ito di marmò al loro 
Tempio- 

Sù’i Ponte nóuo poi s^è intraprcloii difcgno di farrn Ciardi- ^sJÌ 

tjo fopra Tacque del Senna in guifa de gli Horti Penfili di Semi- borite 
fàmide i con Vna Galena d'ogni intorno ornata delle Statuedi Uté 
èuttliipm pròdi Grucrìeri della Prancia, tri i qùàli fpiccari il 
Coloflbequeftredi bronzo del ^and^Henrico., come bora ve* 
dell cretto s’ul Ponte mcdefimojDòue pocòdifeoft© à’è coitrutica 
la Torre dVn’H aro Jogio artificiofd e ben aggiuftato che batte 
l’horc dóppo efierc preceduto vn grato concertò di i4.Campa* 
nelle alTvlb' di Piàndra; £ famofo d Ponte nouo per certa gente 
àncora >chc chiamano Filousi i quali fualigiano di bel mea?zo 
giornali PafiTjggìeri > fen^a che alcuno fé n’auucda- Tanto io* 
no prarcicki deiTarte quefi'i Briganti . 

Anche Palerò dùcgno fi Vi intraprendendo^ ch'è di farVd 
feoiio Ponte di pietra lòprà il Senna a dirimpetto delle TuiUe- . .. 

Jrie,doue s^ergera pure la Statua equcftre del Rè prclente « t;" 

_ Per tralafciar tante altre fabnehe i edifegni particolàri i : ^ 

'Chc fi pedonò mctter^n opera di quando in quando ; mallìme-# 
ver ò il Prato detto P reockrs , e vicino alia Portadi Richclici^ 
alla volta di Monraarirè ,nc^quahdue Luoghi fi va* notabii* 
mente aggrandendo là Città con fabricarui ; non diròCafe:raà - 

contrade intiere , e tutto con incredibile celerità. AI che Contri* 

. buifee non poco la gran quantità di pietra > ò geflb , che fi cà- . * 

• ila ^ e conduce mólto da vicino . Pietra , che per altro molle > 
e facili dima dalauorarfi , poAa , che fia in òpera , s'in- 
durirccdimoao,cheriefce di gran durata, efà vna mirabile 
riufciia « ... - . , 

^ . Q t Eque- 
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éllHMiréno T^n^cnmo E MEMORABILE 

ubili Pro E qucfta tant'abbomda^jza, cfacilità di fimiic materia li 
puòdir, che iia vna dcIJc quattro principali Prouidchzc > 
Paridi ^ chcrcgnano in Parigi \ quali a ben coniidcrarlc, tengono dd 
' ^miracolofo . 

Vn*altra Prouidenza fi è il »/ Pnr.ew d-AilreJfe,Y Appalto di Ifr 
drizzo j Quello e vn luogo , doae fi dà, e riceue- fiibico ricapito 
per ógni forte d'impiego, c di perfine ^ d fegno, che in vna 
Citta tant^ji^afta, e popolata^ come Parigi j vn Huomo^ che 
per qualfì voglia impiego, negocio , ò cfrercitio habbia bifogno 
d Vn’aJtr’Huomo incontra fubito il modo di ritrouarlo co’l dar 
^ fcmplicemencc in nota in qucft’Appalco 
; La terza Prouidenza é il Cimìterio de’S.SInnoccnti . In que- 

fto,òfia per vna qualità corrófìua,ò per altra fccreta virtù, cJie 
nabbia quel terreno , certo è che fa rifolUer in polucre ogni 
gran Cadaucrc in meno di fette di; e come tal Patochia peref- 
itre nei Centro della Citta c frequentatiffima , fènza quello ri- 
medio , ò non fi potrebbe darfèpoliura d tanti ò certo fi cagio- 
nerebbe qualche morbo in aria per il fetore . Che cosi à pena 
fi5tterrau i Corpi, s’eflraggono affatto rpoIpati,einariditi,per 
dàr luogo ad al tri di man in mano : formandofl poi alta Mace- 
rie di qucirOffa , come fi vede tutto all’intorno dei L.jjnitc- 



no . 

La quarta Prouidenza di Parigi,chfJcrcdc(pa ? è il cangia- 
mento continuo di tante mode • Qu eflo fa viuere molte miglia- 
ia d’artifàni , e di poueri lauoranti , quali Icmprc trouano da 
guadagnarfiiiviucreferviadellaModa, é della gran Moda 
Principal mente come quella, che ttcn vini li mefticri, c fa corre 
re il danaro . Per altro tanti ; e cinti non potrebbero campar la 
vita in vna Città fuor di tutti i modi cara , e difpendiofa , 
Come Dio prousde infcnfibiUnentc al m^ndo e con quanta 
foauitàl 

Hor doppo hauer ragionato di diuorfe fabriche,c particola- 
rità di Parigi , chi voleffe defcriuerc il tutto à parte per par- 
te , quanto al materiale , intraprenderebbe fenza difficoltà 
come vnimpoffibile. Contutto ciò dalla Torre di San Giaco- 
mo detto dcllaBouchcricvcdremo di feorgerne almeno in ge- • 
nere la di lui politura, per abbonarne più nropjriamcnce da alto 
u di 


P E t t 'A lP K ’ANC J A rii 

jftf CITTA* <li PARI Q I palili fccoadolé diuinonìdi 
GiulioCefare, nella Gallia Belgica, é fituata nella Prouincia 
di Francia, ò Ifola , che vogliam dire , rifpecco a i Fiumi Senna, 
Marne, &Oifa, che Uracchiudono . GonUnada Lcuante co’Ja 
Sciampagna; da Ponente co’la Normandia; da Mezzogiorno 
con la BcolTa ; eda Settentrione conia Pioardia . 

Giace Parigi dentro ad’vnavafta,& amena Pianura tutta fe- 
tonda,cfparfadi Cartelli, Villaggi, c Luoghi di delicia, e cinta 
quali d’ogn’mtorno a due leghe da fertili,c deliciofe Collinettc, 
che vaigono,cOmc formarci quel regio Sito nobil Corona. 

Tutto il Corpo di Pangi,di figura poco meno , che ciixolarc 
diuiderfl in , Ci^e ^ , Vnìnerfitc ^ e F^kxhtirss , per vfàr'i termi- 

nifrancefi. La è la parte piu confidcrabile di fito,c di po- 

polo , per effere, come il groflb della Città . S eftende principal- 
mcnicvcrfo Tramontana , oarcilSenna, abbraciando in k la 
Regia del Louure, c ir a le tante, queile fei più cofpIcue,e celebri 
Contrade di S.Honorato,di S.Eurta 6 hio,di S- Dionigf,di S.Mar- 
tino,di S.Antonio,e del Tempio . La è la parte più barta , c 
più antica fabricata sù’l Fiume Senna, e qu erta comprende par- 
ticolarmente le due Ifiolc di Noftra Dama, e del Palazzo conile 
loro pertinenze . è la parte piu cleuata,c/rcndoui il 

Monte detto di S.Gcnoucfa. Abbraccia con la Sorbona tutti gli 
altri Co)kgi,cScolcpubliche,cvilivede tra l’altrc la gran Cork 
trada di S.Sacomo tutta di Botteghedi libri Fauxboui^^ ciòè 

i Borghi ftanno porti contigui alla Ottàquafid*ogn*imx)inRa* 
Sono tutti ampli, e popolati frcquentemete,in particolare quel- 
li di S Honorato,di Monmartre,diS.Diomgi, di S.Martino,di S. 
Vittore, di S.Antonio,c diS.MtrccJlo.Mi trd tutti è confiderabi^ 
le il Borgo di SGerraanopofto oltre il Senna dalla parte di mez, 
20 giorno, qual capirà, come s’è detto in circa500 milla Perfòne. 

Scorre per Parigi il Fiume Senna , che diramandofi doppo il 
Ponte dì Tome Ile forma le due predette Ifole. Indi con rac- 
cbiU'lcrc per viti mo tri le due Riue del Palazzo, e de gli Ore- 
fici tuttala Piazza Delfina parta cofi bipartito fono il Ponte no- 
uo , e doppo riunitofi con tutta la piena delle Tue acqaé,và sboc-j 
care con moto placido alla volta di ponente nel Mar Oceano.' 

Nafce querto Fiume ne i confini delia Borgogna da ben pic- 
ciola forgente ;ma poiingraiiditofinel Cor{bdiCinquanta,cpiù 
leghe con accogliere in le altri Aiuci,fi rende capace d’ogni fo;- 
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dì Barche , granè* , cpicciole per comcaodo , c ddida della 
Woltcnendoanche diuer/i MoL’ni d'acqtia / Scaltri edifidi^ 
Risaper lotto a traPónti fcopcrri f ciò è Ponte della TornclJcrf 
^nte noii«,c Ponte roflb^E per cinque altri copem^cheronoU 
Pome Maria, il Ponte dell' Hortd di Ciò, il Ponte di noftra 
Dama , di SvMichclc , e del Cambio , quali tutti , li tre vitimi in 
particolare,foftengojld d'ambe le parti Botteghe fioridiflime di 
merci, eMode con fopra Cafamenti formali ,il tutto dipieua, 
c feruono di molto vaghe , e fpatìofe Contrade , ^ 

Tl <-1 r-/? : r» I ; . 


f P'* Parigi^compi-eri i Borghi farti hormài continui a<- 
la.Cirta,e l 'accrefciinento notabiIe,che s'è aggiùntole tutt'ho 


- i . 


' .•aggiùnto,ctutt'hora 

li va aggiungendo, c d'vn eftcniionefurioramentc grande, e 

circuito à ben ir.lcghe^e più 

affai, fé li comprendono tutte Icadiaccnze/ 

Qu^anto al formale dì quella gran Girti , fc vogliamo comln-* 
Ciar dalla di lei Origine , nélce molto arduo il rimracciarla , peC 
caufa dell'anticliiti ^ ^ 

Parigi, dicono alcuni, cheliadenóminàfo davrt certo Pa- 
ris , 0 Paride , che feampato dalla Guerra di Troia , lì ritirò in 
Vétrie'Ett fanno anche pi ù antico , chiamandolo 

mologìt di plurale da certi popoli/che fi ri duflcroa fabricarc sL’l Fin-» 

"P me Senna . Alfrì Io nrtmìnr»rr\nr» T T 


Tarigi, 


.1 


me Senna . Altri lo nominorono Leucctia, altri Leucocaia , 
altri Lutetìa da diuerfe interpretationi .• 

Mi lalciando a'più fiudioli di Croniche il dilcórrerc dell'Eji- 
mologia,c dell’origine fi può dir con i Francefi. Paris Sanspair/ 
Parigi fenza pari, rifpctco, maflime alla frequcnz^,c cóncor- 
fo innumerabile delle Genti , & alia grandezza del viucrc della 
Corte. 

Dicefi ancora ; Paris , Paradis ; il che s'intende per la feliciti 
del Clima , bontà dell’aria, c bellezza del Piiefe; c fi verifica 
principalméte per ]eFerainc,chc vi godono a pieno tutte le fo- 
disfattioni imaginabili con vn intiera libertà fi del conueràrd, 
eomc dello rpenderc, ecommàndar’/H Cafa, tenendo effe il 
Dominio difpotico della Cafa,dcl traffico , e del maneggi ) . 

La douc per il contrario chiamali Parigi vn Infcrnu peri 
Caualli , che non vi hanno mai vn’hora di .bene; & vn Purga- 
torio di borfe per le Ipefc continue , e /òpra modo effor bitami , 
che vi occorronos. ' ' ■ 
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i^^ltnló^itaian^aaovnChapsperilcoQtimiotmbarezzo, e 
confufionc , che vi regna di uoto h.ondo; febene però fucilo 
tal imbarazzo, e confufioncmcdefimavien’a ponto ftiraatala 
maggior grandezza di Parigi da altri , chela cQflfidcraoo perii 

fuo verfo . . . - 

E certo è rna gran colà il vcdcr,ehc ad ogni tratto in cinquan- 
ta , e più luoghi della Cittì per l’incontro delle Carezze ail’im'- 
boccaiura delle ftradc,co*J lopTagiungernc tante ajtre inceflàn' 
temente (i forma vnial imbroglio , & imbarazzo^ che per rifol- 
ucrlo vi vogliono, non che le bore , le giornate intiere . E toc- 
cherà tal’hor^al Ré il trouarfi cosi impegnato , che, fc non niol 
far fiibito abbattere le Contrade ,ccDuicn che afpetti. 

Altri , rirpetto all'altrc Citta, chiamano Parigi piùtofio va, 
Mondo , ò vn epilogo del Mondo* 

Inproua di che dicono , baftare tra la vallità del fito Paitcz- 
•za , e frequenza delle fàbriche & habitationi , come pur il nu- 
mero incredibile delle Contrade, tutte così ripiene di popolo, 
chea pena vi fi può tranfitare , conuenendo fermarfi ^ addogai 
naitopcr darhiogo alla folla . E sulpontenouo , ch’è forma- 
to di tre ampie fii adc fi vede di continuo vna fi gran frequenza 
di paiTcggicri d’ogniilato, e d’ogni Natione, chea punto fem- 
brapaflarui vn Mondo, non vna Ciudi tanto piuchc quali mai 
fìnneontranoimedefimi, 

. Quidi nafee , che per vna tal frcqHcnza#e vaftitdfoltrc a i tanti 
linguaggi de’foralftcri)i Parigini ftclfi da vna parte all’altra del- 
la Citta parlano con accento molto diucrfo, marsimeJapJebc, 
e gente ordinaria ; perche la nobiltà, e le pcrfonc ciudi Uudiano 
a p. ù potere d*im itar’ii Jinguaggio , e l’accento deJM Cortc,ch'é 
fenza compai atione il p;ù proprio , e piu polito , 

Comunque fi fia, permifurar, comcdaldctolafiaturadel 
Gigante, da. Meme, ò Anagramma fob di Parigi fi può. Ce 
non crprimerc , almeno comprendcrcla dì lui grandezza . 

P A R 1 S , nome formato di cinque lettere in lingua francc- 
fe vuol dire ; Pkijjance » AHor.daìice , RkhefseJuflìce iScièffré;ciòè 
Pofiànza , Abbondanza , Ricchezza, Giufiitia , eScìen^a . E 
fc e vero, che ; reùuf nomina j.tf è fifhjnon é gran cofa 

che al Nome di PARIS corrifpondano parimente quefii cin- 
que effetti. 


Cofa nata * 
S/kl deU*-. 
ìmbara^ 
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Li Fo/Iànza (i vede chiaro dall’e/fere Parìgi la Gtti domi^ 
nantc dvn Regno cofi grande , vnito , e florido > il qual abbracr 
eia z 4 .Prouintic con cento > e none Vcicouati (òtto a i 8* Arci- 
uefeouad . Dal ooncener’in fé tanto numero d'habitatori^ e dal 
màntenèril mai fempre coi! forte > iicura > & ine/pugnabiled 
Forte aperte fi di notte , come di giorno fenza mura > Gai!elli,ò 
Balouardi ^ feruendolcfolo di fortezza il numero de’ Ottadini> 
mentrela Guardia di Parigi fono per ordinario cento milla 
Huomini armati > e in cafo di qualche ò pericob, ó fbfpetto Q 
radoppiano due , e p iù volte , fecondo il bifogno , 

^ * • E vero, che nel recinto, che hi di xx.Porte, fi feorgono an- 

cora certe tali , quali Mura con foflc d’acqua , e per di fopra al- 
cuni Terrapieni aflii cminenti,maffime dalla parte di Tramon- 
tar a ; mi quefli feruonopiù tofto , per i Molini da vento, che 
vi fi vedono volare in gran quantità . Che per altro il Recinto 
di Parigi non è ne perfetto, ne regolare; potendofi dire, che 
quefla Citei, come gii quella di Sparta fi , renda tutta pò« 
dcrofa, e formidabile da femedefima . 

: * L'abbondanza ridonda daircficrc Parigi la Dimora, e la Fa- 

uorita dc’i Rè di Francia , da loro detta per antonomafia ; Za 
Borine Ville de Varis , E fisa, chedoujj rifiede il Prcncipe, iui 
fempre abbondano tutte le cofe. Quindi , oltre quello, fi tro- 
ua di natura fila in vna Città, vi capirà da tutte le parti cofi per 
tCfra,comeperacquavnataru'afflucnzad’ogni cofa concer- 
nente il viuere non folo : mi il ben viuere , Che hà quafi dcirin- 
credibile . 

Teftimoni i ne fono tanti , C arfefours , ò Ridotti publici della 
Citti , douc fi vendono le Vcttouàglie ; tra gli altri quelli Tei più 
famofi , € principali j ciò è , Ics Halles , con la vicina Piazza di 
S Euftachio ; il Ciraiterio di S.GÌouanni; la Piazza delia Greue; 
la Piazza Milbert ; il Mercato nuouo j c la Valle di miferià, cofi 
detta , credd’io,perantifrafi , mentre merita più tofto nomadi 
V alle d i felici td : tanto ella è ripiena’ di tutte le buone cofe per 

Confnmo viuere. ' - 

diviUoHà ^ non dir delle tante itiigliàia di quadrupedi, c velatili 

glieinVa- d’ogni fòrte fi domcftici,comefcluaggi,chc ogni dì fi confu- 
. mano in Parigi, fi mangiano fenza numero, cfenz’alciin ri- 
guardo finp i Pulcini , i PorchccUdi poco nati , che cbi^nui- 
» ' ’ ’ ' no 


' 
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^ Cóc^iHsdeLaiU 

E quaQtuaoutf in Farì^ non £1 fabrichi Pane^re non qutHo I 
che chUmafì della Reym impaftato col lattei quello di Scian-^ 
filly ,dcl Capitob^il Mollctto>& altro fpctij tutte le più delicate 2 
Da tutti i centomi però>in particolare da «S. Dionigi, e da Go^ 
iKlfe , doue fi fabrica il migliore, fe ne vede venir ogni ma- 
cina vna gran quantici di Carri tutti carichi d colmo, e Pani 
così grandi per ordinario, che vn folo potrà badar Jc (etdmane 
Intiere pèrla famiglia . ' 

Il Vino parimente capita non (bb da ratti i contorni della 
Circi ; mi da tutte lèparri del Regno in particolare dalla Sài- 
pagna, & Orlcanelc,e fopra tutto dalia Borgogna, che proda, 
ce il mcgliore , lenza il vino di Spagna, c del Reno, che vi con* 
corre in gran copia . 

I Vini diFrancia Tono d'ordinario picca nci^purgat^ validi, 
c generofi, etri rutti è fiimàbile il vino detto 
pc r cflcrc di color chiarello , e come di paglia y c di quefto bc; 
uelaPerlbradelRè . ' 

Trouafi in Parigi vn cèrto liquore detto ffifpecras , ch’è co- 
me vino fabricato d’aicmati , c fi vende molto caro , Trooafi 
anche in gl an quahtird vino di poni detto C//rt , che viene da 
Normandia : come pure Tifana , c Birra , qual fcruc per la po- 
UM gente, c fi vende m certe Finte , e Sciopinc di Bagno, come 
fiwancheilvinó. 

a Vicinanza poi del Mar'OcèdnOccntribuircemoItoal-' 

pommodità del viucre di Parigi ; mentre nel termino 
di 24 bore fi fi venire ogni fortedipcfcc Irefco in tutta quan- 
tità, oltre quello, che fornifee il Senna, Marne, Loira,& altri 
furili circonu:cinnCosìgrandc,& vniuerfal abbondanza però 
non fcruirebbé a picifc in vna Girti doue capitano c^ntimìa- 
meate canti Prcncipi, Ambafeiatori, & altri Soggetti Branicri, 
fc non vi folTc infieme la copia de’ Frippicri , e Pafiicderi . Li 
Frippicri lòno i riuenditori di Drappi, che in vn fubitcT fornif- 
cono ogni gran Cara,cHofielJo(jituttopunto, evifarital 
Ffippierc,c he haucri jflippeJlcttjIi per vna quantici d’alloggi, e 
Drappi, da vefiir più di trenta millahuomini ad vn tratto • 

LiPafiiccicrialri-cfi fcriiono mirabilmente per alleftir'ogui 
gran Banchetto all’improuii^j , feoz» che vi manchi ne la 
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<«|o II Tff' df^SO « -A/EJUDKASrLE 
quantiti , nelaqualitddiquanto fi può defiderar di più lauta 
Zjntempei^iuo in ogni genere. Il tuttp- venendo fiagionaro 
con la maggior diligenza , & cfquifitezza imbandito propri^- 

masceallarnoda» che fi prattità ^Ua Cortei _ 

■ Oltrequedocommodo dc’PalUccier i fi trouano fenzanu- 
ineroliCabaretti,òTauerne,pcr il viuered’ognigcneredipe^ 
fone/r fi vedono anche per Parigi le contrade intiere tutte im- 
bandite d’àmbe le parti di PolB , c Carni*che fi vanno àrroAen- 
dopublicamented’ogni hora; in particolar nella Rua dci^ 
della Huchette, e in diuerfc altre . ' ' 

La Ricchezza rifulta in Parigi non fplo da gli erarii publipi 
•del?Ifparmio edelle Finanze che rendono al Rè vna graiL. 
quanuti di Millionidi Scudi annui ( fenza comprendere liTe- 
foro dell’Ifparmio e de’Minutipiaceri^ldanaroregioeffetiiep, 
c tanr’oro rihauuto da Partitami) m à da i Tefori priiiati di tan- 
te Cafe, comprendendo, oltre il dana ro gli addobbi prè tiòfi j e 
rari di ianw^ Gal(crie,c Gabinetti di cui fifa gran fliidib in qu'e- 
ffa Cittd, è fi fuoi'dir communemente, che ic C poteiferinuer- 

ifar ParisVefarapparirdifuoril’oroelepòmpé'ChcComiehc 

per di dentro, non fi potrebbe veder, né maggior Iulso,ne mag- 
.eiorluftro. Oltre di ciò quali. tutto il danarode) Regno vàco- 
-lar inParigi , come nel ruo,centrofipercaufadc!IcT.'iglie,& 
■ImpoCtloni , fi perche ,quafi tutti gl i affiti più lucrofi , e rilc- 
uanti delle Prouincic'fi vengoiw trattare alla Corte . I 
tili' dtlh. S-aggiunge,chenonfo!oiPrencipi : ma tutta IaN»iIil 
/ Camere j^cl Regno quanto ponno mai cfti'acrc da’Joro Haucri, 1 1 tutto 
' beami .snimaffano, pervenirlo profondere in Parigi a far la Corte' 

cti quattro > cpiiimc/I> fecondo la loro poflibMta - 

Z - • s'accrcfcc vna tal douitia dal concórro còritinuato de' fora- 

flìcri d’ogni nadonc , qual quanto fia ®;andè , ne fin fede taa- , 
te Cafe, cCamcreLocand'iuttc ripienc,norioflanté^ che fi pa-* 

ghinoagranprczzoievifaritalCafa, chccapfrapitidi cento 

Pcrfonc tutte appartate , a fegno , che habitahdo inficme per 

molti anni non fi conofccranno ne meno tra di loro. 

£ fono tanto più in ere lite queft^Camcre,quan:o che fcniono 
a gran parte anco di Caualicri Francefi, i quaH fono cofirctti 

^ iidurniC,(bIa vogliono durare lungafnentc;atlefi>chc in Parigi 

• chi non hi almeno Ì8.ò vinti mLUa feudi d’cneraM.non pirò ftr , 
WUQla, tcncrCafa dasc, eveffir alla grande « ‘ • 

t * Qilà'. 
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r ricchezze poi non fono per rifult^ric ^i.quefta^Q’tt:^ 

iacompagnia.tìdl’ Indie noMamentq inflicuira i^onvn fondo di 
quarancainillìQni diEranchi? E dal taglio , cheli v Sfacendo 
de l Fiume Garona ad oggetto di congip.ngcre iJ Mediccrran^ 
•o‘lMar Oceano^©^fegno vallo y.egid prima mpdicatoda, 
Giulio Céfarc> ' . , • » 

. £ ^ poiché pid volte ^ è fatta mcntione di Franco . Franco 
c FÀlicào , che vna h'ra di Franrià * ò y n terzo di finidp bianco , 
che vaU tre lire , à diScrcnza delio icudó d* oro y t che Ù valuta 
cinque Ffichij t mezo. Le Doppàe,ò Luigi d’ oro corrono dicci 
Franchi} Benché però in rigore non forno /lampa tc/ihe per die 
f?LSi danno le mezze Doppie > i ssiczzi feudi d’oro^e mezzi feudi 
laanchi con i quarti > 6d oitaui , 

. La moneta baifa confifte in foldi, foJdi marcati > Leardi J 
c DobJi . Sei Dobli; fanno vn foldó> c vn loldófi diuide in quattro 
Leardi . Il fofdomarcatovalevniLeardodi piU'r 

E quella moneta vale fn tuttala Francia communcmcntcinfl 
altra vi s’amractie f^o che le doppie di Spagna,quali corrono 
del pariconqudlcaiFrancia .La monctaa oro iu Parigi Ham- 
pau a forza di Torchio', nondi martello ^ 

, La Giuftit fa reg^ain Parigi al piu a 1 to fegno non tanto per, 
11 Q^ncrno imme diato de i Rè, che oltre il Scettro della Poten-. 

portano non fenzacaufak j^ano della Giu/litia; quanta 
per via d el gran Cancelliere che loia crscrcicar Giulie, c Crimi-^ 
xjaie ad Luogo detto il Chaftelct- Que/loccoracvnpicciolo' 
^aftclio anticiiiffimo,oucdice/7y:hcGmlio Cefarc,doppocon-^ 
le Gallic vifecc e/sigg«rc il Tributo delle Gabelle. La 
• Gib/licià del Chaftclets’cftcnde per tutta la gran Preuoftura. 
di Parigi, efierdtata a punto dal Gran Pr cuofto - V^cpoid 
Parlamento inhitiiito principalmcaccpcr rammini/lration^ 
della Giuilitià con tante Camere, c Corti fourane . 

Oltre di ciò fi danno in Parigi diu^rfe altre Giufiitie SubaK 
Kfnc , e Tribunali particolari,', come del Capìtolo della Catc- 
dralc, delle Abba tic regie di S.Gcnouefa , di S-Germano, diS.. 
Vùtorc, e 4iS. Martino dcGarapi . Il Luogo pure detto /c T <m» 
doue altre volte fiaua la Religione de* Templari^ fitho». 
rificdc il gran Prior di Malta, tiene la fua Giu/litia partico-^ 
amininiftrandefi in tutto il di luidi/lfCttq> crecinta » 

cA‘èquafi, cojttcd’YaaCiui^ " 
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E tutti quefti yanno a gara in far giuAitia a contein piatirne 
aiai&me del loro Sourano; Mentre, rapendo di poter e Aere 
guadati di continuo dal l’ occhio dei Rè , fi mantengono in of- 
ficio efiàttaraente , e cercano di farli conolcere zelanti amatori 
di quella virtù , ch*è l'anima del buon Goucrno . 

Vitimamente però la GiuAitia Ciuilc parcua eflerfi non po-^ 
co alterau per là moda di trattarli le Caufe , che degeneraua- 
no in liti troppo lunghe , e dirpendiofe ^ Onde la lèmma pru-*' 
denza^ e prouidenza del Rè hà fatto ritroua r vna via compen- ’ 
diaria di venir al merito, fenza tante ambagi di dilpiitarror- 
dine, c fenza tanti imbrogli di proroghe, cdiprocelli. Ri* 
medio vnico , e fourano per la confcruationc de'Popoli , c de 
Stati, c quando venifle pratticato da tutti iPrcncipi, refta* 
rebbe certo, fé non guarita , medicata potentememe la chi- 
ragradi tanti Giudici , l'hidropifia di tenti Auuocati, 
febre etica di tanti Sollicitacorì . 

La Icicnza vedefi fiorire in Parigi fi per la tanto celebre Vni* 
berfitd di lus Canonico;Mcdicina,c Teologia , di cui fi parlerà à 
(uo luogo , come per rcrcttiòne di tante Sc»lc , Acadcimc , c 
Collegi publici, de quali è capo la Sorbona' Oltre à tanti fiu- 
dij , & cflfercitij particolari , che fi pratticano , e frequentano 
da vn grandifilmo nùmero di Scrittori , e amatori di bcliclctce- 
rc, i quali non mancano di fcgnalar fi prindpalmcntc nelle dif- 
pute , e componimenti . E non vi è quali giorno , che per tut- 
ti gli angoli più cofpicui della Città non fi vedano affifiì Cartel- 
li di Tefi , c di congrelfi , come pure di Cataloghi di libri Ram- 
pati dinuouo E chi voleflfe nominar quàti Scrittori in Francefe, 
che fi rendono hoggidi fanr.ofi cólcSràpc,conuerrcbbc appun- ^ 
to Stampar nouo volume. Paflano trà i più celebri dc'modcrni> 
MonficùGodeau Vefcouo di Vancc; il P.SenauIt Prete dell*- 
Oratorio;ilP.YucCapuccino;c Monfieù della Mothcle Vcycp 
Aio ,c Precettore del fu Duca d*Orleans,Si rincontrano anche 
frcqucntiffimi.Li Maeftri,e ProfclTori d’ognì forte diìinguaggi 
cgI'lnucntoridiCabala,di lecrctti,cdi fpccuIationi,à legno, clic 
dirclliVeffere Pariglia Metropoli de bell* ingegni; Per non 
dir poi di tante Biblioteche publiche,e pripace compoAe fino di 
fettanta milJa,c più volumi.Quano, e quanto grandicflcrdti di 
Dottrina^per abbattere la fola ignoranza,eancor non bafiano! 
di mcQCouài uate mìgUaia di St^cod> che fi trateu'; 

gong 
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|5nóin Parigi per caufà dell' Vniucr/jti . Come he tampòc o dV . 
^ della quantità incredibile dc'Iifari noui , & anche vfati d*ogni 
forte, che fi vendono in jo.c più luoghi della Otti ; e s'affìttanò 
anche vn tanto ai giorno per maggior commodo di chi voi Icg,’ 
gere in particolare li Romanzi. 

Hor dunque fenzapiù dìfeorrere d* rn (oggetto ,*^chc fupc^ 
t*a l'iRcffa forza del dire , fi può conchiudere , che tl nome fo- ’ 
lo di P A R I S fia capace per formar infierac con la deferittio-’* 
rie fi di lui Elogio.Pottndofi folo aggiongereper Coronide, che 
Inficine co la grandezza di quella rea! O tti fia per fiorire ogn 
or più anche il numero de gli habitanti fiotto i Scettri auguftifll, 
mi di Cafia Borbone » come quella , chcpoflicdc hereditaria 
elaGiufiitia , e la Pietà, & hi così proprio connaturale il Vin- 
cer e ygualmente,c il Perdonare; veri mezzi , co* quali e fi con- 
quifiano facilmente i Rcgni,e fcliccracntc fi conficruano . * 

In tanto auanzandofife^ la ftagionc del caldo,dcIibcrò’ 
k Corte portarli al Soggiorno di S.Gcrmano. E li ip.Giugno il 
Ré,c tutta la reai Cafa preficro la volta di quei Camello . 

E S.Gcrmano vn Luogo e per natura , e per arte amenifii- 
mo, etutto delicio/o. Egh'éi quattro leghe da Parigi trai 
confini della Normandia limato (òpra vna Collinetta,cui ba- 
gna il piede il Fiumc,Scnna,c fanno ipallcggio altri fertili mon- 
ficelIi.Quì S.M.ticnc due CallcliKi’vno detto il vccchio,e faltro 
il nouo - Il Vecchio fù edificato cfàTRè Fraacelro primo, & è 
comraodifsìmodhabitationùaipreficntcpcrò nonferue, che 
per alloggiar Prcncipi>Miniftri, & Ofiìciali regii ; e per vdirui' 
Mefla il Ré in vna ricca ,cfiontuolà CapcHa,chc vi fi vede . 

11 nouo non è in tutto co/icommodo, ne colica paceimi di 
vaghezza , e di profipcttiua è lenza paragone • 

G face quello fepra l'eminenza del Colle verfio marina, tenendo 
in faccia giardini bellifisimi in quadro arricchiti di llatue,e di fó- 
cane,quali,però,per clferfi alquanto difsipateji vanno a quell*, 
iiora riparando.Più a baflb fi ìcorgono dcliciofi prati , e luoghi 
piantati didenfi ormi, che fieruono, come] di picdoli Parchi 
pcrritiraruifiairombra.AfinillradcI Callello vcr/o cramonta<i> ‘ 
ria (là contiguo il gran Parco con paleggi del tutto nobili, di- 
fiintì mirabilmente dalpalliere d’alberi, dietro;! quali tnolcran'* . 
dofi fi peruienein vna granSchia tutta cima di mùro , qual fer- 
iic di ricetto ad vna quantità di Ccnii,Cingiali,Daini,c Canrioh, 

R 5 Nel 


I . 


CafaBor^ 

honetcfugi 

Fregi, 


Deferiti^ 
nedt San 
Ctrmang 


/ 


V-- 


■X 






? 


134 IL TO' CVRIOSO, E MEMORABILE . * 
Nel bel mezzo deUa Fbrcfta fti fiiuato vn Còmicnto^^ Chi^, 
{a de*P-P. Agoftiniani Scalzi, quali godÒQo di regnar in qUclli;' 
folicudine con Icruir Diov 

Stando dùnqucnella loggia, óGalcria di quello CaAelto tra' 
' vna vaga profpettiuadt paciì, e di pianure irrigata per Io più dal 
Fiume Senaa,ciic con tortuoli gin le viicorrcndo>vcdefi forge- 
re a niaivdcAra verfo Parigi vn CoJlcaflai altere riguardeuole’! 
perlanaturalezzadplIÌKo,nia molto piu peri luogi,Qhe porta' 
di dcuotione. CJicfb è il monte- Tartaro horà dé^toCaluàriq j} 
siiladicui sómiti fU co Aru^ vna Chic (a in hpnore di S.Crp- ' 
ce con vn Conuento di ReJjgioiiche vi officiano . , 

' Nel decliuio verfo marina, c mezzo giorno fi vlfitano fette^ 

CipcUc,nellcqualifi{vedoaorapprcrentatiÌ mificrii della PaP 
fionc del Kcdcntore;ma costai viuo di figure à rilif uo che cofflk' 
mouonGglianiraiatenerezzaV . ' , ’ 

Ilgiorno dell'eflaltationc di S.Crocc vi fi la feffa còri yn con- 
' ' copio innuraerabilc di Parigini . Il rimanente del Monte e cut- 

- , tp piantato di Vigne , che producono vini pi dibari . 

MiiedalCàfteilo- medefimoapcnalT fcoprcvna minimaG* 
Detta no- Parigi per llnterpofitione di detto Monte, nel piano* 

t abili di a finifi'ra fi Icorge liberamente tutta la Città tliS.Dionjgi,dcpp- 
' Luigi il fitaria del regio Maulbico . OndellR^ Luigi decimo tg-zo dr. 
6/ii^o . gloriofa memoria*, qual’amauà tanto il Soggiorno di S.Gcrmà- 

no,.ncIiVJcinta:fua:infcrmitàfatteriVndi aprii* lefihcftrc'dcll^ 
Camera , c da quelle additando la Chiefa di S^DionigÌ,diflc tut- ' 
to intrepido a’Circoftanti: Matfon , qui m^kt. cndty mor 

U la vfiaC afa 9 ckt m'affetta. 

In S.Ger mano hebbe S-Luigi li fùòi Natali, c fé bene qucftp’ 
SXufgf buon Rè fi faceua chiamare Luigi dà Poifsy , c.in trutte le Tue 
fifa ihta, fòctoferi ttioni non mai fi fcruiua. d'altro nome, ciò era, pcila 
ettar da^ Tencrationc, che portaua al luogo, dpuc era fiato 'tenuto al 
•patlfi C-» s*;^cro Fonte , ch'è- i punto la picctola Cited di Pòifiy ad vna Ic- 
ga di difianza ; ben (à'pendò il Santo Monarca , che la, dignità 
Che s’acquifta co‘l rinafeere fpiritualmentc nel Battefimo,rupe- 
rainfinitamcntctuttiiScettri, etuttiiDìademi della Terra . 

In tanto il Rè fi portaua bene Tpeflò jicU’àcccnoata Sclua a 
prender J’cfiercitio cfclla Caccia c^on fiioi Caualicri , c la fera poi 
t'riduccua nel Porco con-ic Regine >• n far CoHacione fotto 

— Ojji. 
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SELLA rit ANCIA. 
ombraYrcfchifsiròa di quei ormi. * 

£ tra le cac eie regie, ch'erano mólto frcquchti j vna ve ne • 

fii del tutto capiriceiofa , eiri^ìblare. firr^danf 

Ìl1R.è vi fi portò li ao.Liiglio co’J fenico delle piò prindpali , 

Ì)amedi Corte. Tutteqacficinhabito, e qualità d'Amazef^ 
ni , che , fc bene non erano di quelle della Sdtra-, ò dell’Ameri- 
ca Occidentale , non refiauano però di far conofeerc la loro 
brauura in fatjgardcilricri, e in combattere animofamcntc le 
fiere, facendo tinte a gara di fegnalarfi nel coraggio non me- 
no, che nella bizzana. Terminatala Caccia furono dal Rè Lu^l^ di 
.MttaicapranfoleCacciatricincl Cafielio di Vcrfaglia*, ^ouc deltcja in 
interuennepurclaRcginaSporaportatauirnScdiapcrrirpctco 

^digrauidanza* naie M Ri 

^ Del rimanente il Luogo di S.Gcrmanó, per efiere vn Bor- (h:iieu, 

commodilsimo , p d’aria falubrefi vede aliai popolato, anco 
^quandolaCortcnonvifoggierna- 
.* ^Vifoho molte bclicfabnche, ChiercCoJIegiatc,cConuen- 
,ti JiReljg!ofi,tràqualiqueJlodeP.P.RiformatjdiS.Francclco ^ 
detti, Rccolicas, douctengonovna fontuoraCJiicfajCGucfia - 

. y cniua quaffi ogni feri vifitata alI’Oratione del Saluto dalie Re- 
gine. Perla vicinanzaperòdi PariginonalloggianoinS.Ger- 
. inano,comeaFontancbJòiPrencipi,cgli Ambafciaiori : mi ^ 

j. l di buon marino vi arriuano al lenir del 

Re T ind i , fa tu > che ha ono la loro corte e sbrigati gli affari/c 
ne ritornano la fera a Parigi, - — ^ 

. C^afi ogni di vi fi riduce il Gonfegfc di fiato ; fe bene però 
■ ««fio iuoi tener la fila refide^^ . 

Luogo del fu CardinaldiRichelicu, dicuivedefiil l’alaazo in 
forma di Caflellp con Giardini , e Parco delitiofiflimo , fparfo 

. diricchetonti,cheformanocafcate,efclicr8i d'acqua mira- 

bill. . 

^ ordinariamente da 1 Bor- 

, godi S.Qodouco, detto S.DJou celebre per la qualità del fito 
lungo il Senna , e dc'Luoghi di Delicia , clic vi tiene il Duca d‘- 

Orlcans:mamoltopiùmemo/3bilepcrlcpa/Iàcegucrre,cfo- 

pra tutto per la morte violenta incontrataui dal Ré Henrico ‘ 

t^zo,dicuivcdefi ilDepofico del Cuore nella Chiefa Paro- 

flnifira dei Choro con fin- . - ; 
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Nel mentre foggiornaiia la Córte in S.GerfnanoIa Rcgin 3 
Madrfc d^Inghi Itera, che (Joppoii raatrimcóio d’Hcnricarul 
Figlia co’l Buca d’Orlcans,comc d iceramo , s’era fempre t ratr 
tenuta in Parigi , fu richiamata in Londra alle NozzcdelRé 
Carlo Tuo Figlio feguite co’i’Infanca di Portogallo - 
• Onde , doppo prefo i congedi dalle loro Xpihc M Mr e ri- 
ccuute le vifite dc’Pren^ùflc altri S:g .parti per Cales li 2 5 .Lu- 
Yiéggio k glio infieme co’i Prcncipe figlio naturale di quel Ré, Giouinet-j 
Londror* , to di ij.anai molto ben fatto, c morigerato ,di RcligionCa'* 
della » tQiica , che fi giorno ftcflb dcUa Tua partenza fiK veduto comf 
inunicarfinehaChiefadeTrcri 

• ^ * Cefi quella gran Dama, Martire di fuenture, doppo hauw 

tri tante vicifiìtudini d’accidenti funefli feminaro per moiri an* 
»i in lagrime , principiò a mietere in allegrezze . Allegrezze 
l^cròintetTOtte danoui trauagli ,peri turbini di Seditioni , edi 
congiure che inforgono di quando in quando contro la Per fo- 
lla del Rè Figlio. Cofeattea far tanto più impresone nel 
di lei animo', quanto che pu r troppo viue per anco l’cfTcrapio 
tragico del Rè marito ; come fe ne vidde fpètiacolo su la Scena 
di Ix>ndraJfeu5JMxd4p.con horrorc del lècoJo , c della poficri- 
ii.E però vct^||ft5r^ma Giuftit‘ia,GcmcivBa cVigiJanzacbn 
le quali Virtù ilK^Carfò Regnante vi contempcrando il fuo 
Gouérno s’hanno hormai iattolcudo ficurlfiìmo, fatale contro 
leinfidie. 

E per far intorno a S.Gcrffltno , li ad. Agofto giorno di S.‘ 
èr Luigi folcnnità tutu particolare della Francia, venne il Ré fa- 
^ l fraut Icuarc da più di jo.tamborri,che per vn quarto d'- 

f» ^S.Ger- contìnuorono a battere d'allegrezza , intcrtottì alterna^ 

matta. ta^tc da va Choro^Piflfari,c di Trombe. 
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J&U'liór che f (cito della Regia il Ré in habito pjù dell* viato (b^ 
knnidimo^preceduto da i cento Juizzerij attorniato dalle Guar 
die del Corpose de^MofchctticrijCoKeguito di tutta la .Corte 
porto (fi confornae il folito nel Vecchio Caftcllo a fentir Me^ 
qua fu citata in mufica regia - 

\ II doppopranfo intcruene S-M^l Panegirico dcISanto, re- 
ritato elcgantemcntedavno de’Velfcoui .Ini , fattoli l'cfpofi» 




Citato elegantemente da vno de’Velcoui .Indi , fattoli l'efpolì» 
tiene del Santillimo , e canrato'il Velpro parimente in imi- , - 
fica regia > tcrminofli il pjtco con Solennilfiina Procelfid^ 

‘^r ■*t'?;*'*^®®^f«PO'Éf‘omo,chelaMaeftàdelRé prefenté 
lorti li fuoi natali in San Germano, fu in aurora Salutato di vna Cìwrtoni 
gran l^ua di Mor caletti, e nel Tuo Icuare dal Tuono di Trombe dii 

Pjfiari,c Tamborri:fcAandolilaraacinacolcantarllMellàTol ^ 
lcnnc,efarflviwpublieaPfoceffion€.LareraTeguironoinffran ^ 

quantici fuochi di gioia, tramifchiandolipublichcYOdd'api* ^ ’ 
plaufo^con acclamarli da per tutto viua il Rè , & al concerto 

‘:Dtr 


dc’i4,Violoni regijlicelcroòvnPeftino di Dame rcgalatilfi'* 
mo^. ® * 

Ma quelle alJé^^ze , c Regi; Pafiàterapi rimaferoben 
follo intertt)tti dali'improuifo arriuo di Corriere , quale 
porto nona dell accidente occorfoin RomalizOiAgoftoca- da RoLì 
diito tri le Compagnie de’Corfi , c la Famiglia del Duca dr fptéfdaÈ 
S ^ di 

|FJo nella Pcrlbna del Tuo Ambafciatorc > Quindi datone 1^ 

bitopartcmContìglio, fi trattenne sù'l prudere riffoluti^l* 
dj. 


.. ^°*^'S'°f»'yoppofifpeditoàS.M.vnBreMedi fnaBeatim KoutCtr 
oine j./n CU) fig,u/tjficaual'accident« fortuito, ch’era occorfo »•«" '“"• 


mali 3';: '"‘X''™'"‘°<^°"'’«tov(circjiHoma, per i ,, 

‘■‘ccucua «gn’or più da «jucila Corte; ef- 
‘ Confhi^‘^ on<le radunato fubito l'i . 

ApoAol^ ‘I* licentiace il Nuncio , 

r . ftttofi ad medeAmo tempo ollèruare con’ 
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r IL enfierà É XìÉMÓÌ(4tJLt 

Subito Co. non poco rigt)re,e aecoropagìoar dalle regie Guardie à i conff^ 
^ del Regno , hebbe poi campo^^drritiràrfe,come focciSciam-» 
y Òtta Metix>poii della Sauw^ 

éUl ?afg . • Incotali frangenti capitò aiiuifo della riublfadctfatì d*'Aui- 
'g;none ; mentre quei Popoli fianchi forle dcll*amico’Gbucrno ^ 
camatoridi nouitd fi* valfèro dellcprefcnti congiunture,» per 
.darli rotto la Protett ione del Rè Xpmo .• 

XittoitaJ' Godcuano eftVcmamcnte di si fatte rOttùrei Caltìiniffi , q^cr 

d* jiuivno G’cncua in-particolarir; c come pOcoananei haueùaho; non’ 
ne^crattri fenza caufa temuto'qtìalche molTa deli’ÀYmi del Rè : cofrhorà’ 
ef 'efti cri • li teneuano più’, che mai a coperto in credcndo,armarfi a loro* 
iwati da prò vn Albftro di guerra li- Scandalo fa come Olenti , chc‘amtf-' 

r torbidi qq- ( cmprc mai pefear nel torbido , facilmente dauanli acreder* 
ciòcche di cuore defiderauano’.- 

lmcff2tt3,prima,cbenarceircro*quefti rumori, fi tcheui^' 
quali per indubitata la fpeditionc dell'Armi Xpme cóntro G’c-- 
- ncua , ad oggetto di rimettere quel yefcouo nella' fuaScdey e’ 

reftiturui liberol'elTerc/iicfdcIlaCàfólica Religione’. Imprefa^ 
tanto più glcriofa ,-e memorabile , quanto* che ,• rotto , li foflè* 
i" . il Capo a Gencua, li vedrebbe ben prcfto venir meno iJ-relìan^ 

ledei Corpo del CaJùinifmo'. * 

* 4 Quindi pcr diuertir’vn tanto dàqno , fu detto’,- elic i Gcneu-* 

t. nhi hauelTcrodi gii offerti al Kè alcuni Millioni .• Comunqù< 

* fi fik*, certo è , che dàlie dilTenlioni dc’CatoIici li fanno* fempre’ 

‘ V .più forti , c pertinaci gli Hbreticl, c dalla difcordia-de’ Prend- 

pi< Chrilliani lì veggono* prender*!!’ loro- vantaggio* gl* Infe« 
deli'.' . , , 

Nclfinedi ScttemSrc' ritornò la CTorte da S. Germano , c* 
qpafincllo fteffjcépogiuafe a Parigi ilCardinal AnconioBar-* 

, ,f/i^®"berino,il^ ftato incontrato con grand'ho*-- 

ua^ari' norea due leghe dalla Città fu accolto dai Rè con tutte le magr 
giearriuo'gioci dimoftratioai d'affetto , c ll'.mi . A’ioggiò da principiò’ 
del Card: S-Eminenza nel Palazz > Mazirinoper qualche glornoipofcia* 
Antonio, cliuifando di far più lunga la Tua dimora in Parigi , prefe Cafa 
nel Borgo di S. Germano , c vi fi trattenne coT folito del 

fpiendore. . . . v 

In quello medclimo tempo il Véfcouo di Biziers* diftiflato' 

Anabafciaiorc llraordinatio del Rè alla Sercn^ma ReaubHca 

— - - - ai 


Ai Vènctia^doppo riccuuti ii difpaccii dalla Ccs-te j caUeftitofi 
il ùio viajggiojpacd ^ jParigi con iimneroTo {cgulto a quel^ 
U volta, 

Erafi trattata^gia alcuni meli in Londra*^ pprdTo il Re Brf- 
jtanno la compra della Città diJDuAcherche per parte dei Chri- 
ilianillimo ; quando ftipulatofi iìnalmente lì Contratto iiclJa 
fomma di cinque Mil! ioni diFranchi,qiicftiiurono coii fpcdi- 
ti il primo di Nouembre iopra trenta Carrette feortate da 
Mooneur di Colberr con Icreg »c Guardie, 

Quello fteffj giorno il Ré, vdila Meda delCarcLilntonio 
-fuo graiHd'ElcmoJfin icro nella Chiefadc’PadriJPugJiantinijdouc 
iinchefi communioòpcrmanodcl medefimo . Indi , trauer- 
fandopcril Luogo dc’P.P*Capuccini quali contiguo alla Re- 
gia , portoni con le folire cerimonie a toccar ie Scrofole nd 
Giardino dcileTuilleric, 

Li cinque poi, Anniucrlàrio della Morte del -Cardinal Ar- 
mando di RtciicJieuli celebròjconforroeij Tolito vn Officio fo- 
jenne per ladi lui Anima nella Ciiicfa della Sorbona, doue ila 
fepolto ildiluiCorpoiofficiandoui decorofamente tutti quei. 
3Dottori , e interuenendoui tutti li ParcntidielTo Cardinale. 

E qui con occallone , cheiiamoin Sorbona , non farebbe 
improprio fcggiungeraevneiTatto racconto^ quando ciò non 
richiedeflè più collo vn volume intiero particolare. Perdio , le 
vogliam»parIar dcJladiIeifondaxionc; ella è nobUc & antica, 
riconofccndoJa Tua origine dalfanno del Sig. 1 x 50 . per opera 
di Roberto Sorbonico , che vdTc famigliare del Rè S. Luigi . Se 
trattiamo gencralmcte della di lei fabrica;qucila vedefi dcltutto 
ampia, c magnifica ridotta al prefcntc Rato Rali' alCRenza del 
fqdcttoCai dinalArmando , eòe vi rennccon ia laurea di Dot- 
tòre,anclie ij titolo di Prouifore, 

Se diCcorriamó particolarmenccdci jSalcni per le difpiEtet 
quelli non ponno cfscrcpib cofpicui, c più xifonanti . Se de- 
gli Appartamenti peri Eiettori , tutti fono riguardcuoli,e prò ‘ 
prii al grado di ciafcheduno , Se d^Ila publica Biblioteca,IaTcia^ 
taui daJmcdcfimo Cardinale , ella é delle più floride , & infigni 
11 per la qualità, cerne perla quantità de* volumi. Se della 
Chiefa i qiicRa è dVn Difeguo tutto moderno , e nobile, di for- 
ma rotonda,con cuppola dorata per^àfuori; dentro fpiccando 
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prcciofi marmò &ifauifitiintagIi,con cliucrfcStatuc, che viri- ’’ 
fiilcàno^ mancando folo che fi d^no Tempio fia del tutto rif 
dotcodper/ettione- 

Se finalmente s’hà da dire del ereditò ,c valore di quei fapicnJ 
riin ogni gcnefcdifciciv2a,iafama,&il merito della loro Dot- ’ 
ttina u rende i pieno commendabile da fé medefiraa. 

Nel Collegio della Sorbona , comell prindpale di tutta l*Vni 
iierfitd riliede la Sociod de 'Dottorici numero di 70, e più tut- 
ti Ecciefiafticò Quali viuono come in comune , c li chiamano So- 
jtii. Vedono ordinariaméte da Prete con Romana fopra;e infu ' 
tione compari&ono in habito di porpora,conCappadiGibellim 
La Laurea di Sortena, come fenza difficoltd,c delle più infi- 
gnijC decorofe, così rielce tràogn'altra difiScile da confeguir • 
fi ^Pèrche doppo finito il corfo delle feienze , conuien fcftencrc 
quattro diueriì Atti di Conclufioni publicl^c^e folcnni , Il primo 
chK‘'mafi> T tfh/4fi«4,sdrhor che il Deffendentc vien dichiarato 
Baccebere in Teologia. ÌXi^conào Maior ordinari* >llj terzo 
Adinor orMnarid li <1^^109 SorùonìcM, QucftVitimo è così fó- 
Icnnc cCfatro, c lungo che dura dicci bore continue , c vi concor- 
rono tutti li più feientifid dellVniucrfità ; libero a tutti d'argo- 
mentar contro il Catcdrantciinterucnendom oltre il'Rcttorc , 
tutti li Regenti di Sorbona^con molti Vefeoui , c Prelati, tutti 
Dottori : e v’afliftc per lo più il Nuntio del Papa ; 

Finito che fia il quarto Atro, fi raduna il Configlio de*Dot- 
tori > c con fecrctezza di Voti approuando il Merito dei Sogget 
to,li danno titolo di Licètiat0)chc vuol dir capace della Laurea. - 
Quefta poi fi conferifee in vn altro Congreflb publico, che fi 
ticnenelìcSalc dell' Arciuefcouato,doueduppohaùer rifpofto 
a molti argomenti il Licentiato riceue l'hooore del Bo»net,cioè 
Beretta di Dottore, venendo infieme decorato di Capace Gìbel- 
lini, con ogni applaufo. £ doppo tutte quefie cofe conujene 
sbQrfar otto cento Franchi di Donatiuo . 

Hor del numero di quelli Dottori , fei che fi chiamano Reg- 
genti, leggono vicendeuolmènte ogni giorno nella gran ai 
publica fei jeetioni di Teologia fpeculatiua,e Morale;trc la mat- 
tina, c tre il doppo pranfo,durando in circa vn bora , per daf- 
dicdunaeonmc2*altrahoradiripetttione ,concorenaoui gran 
numero di Scolari d'ogni qualità , e d'ogni nacione . 

«■' ' Dauanti 
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. -, Dàuanti la facciata della Chieda s*apre vna'Piazza in quadrd 
tutta fornita di libri , che vi fi vendono, efpaileggiata a raan 
defira dalia gran Sala fnedefiniaj&afinifira da vn antico pa> 
lazzOjò Chiofiro, che fu giàRcfidenza deii'Imperator Giulia^ 
no Apofiata,hora pofseduco da^Padri Cluniacenfi . 

E per accennar qualche cofa anco dell' Vniucrfitd di Parigi'^ 
quefia è la piti celebre di tuttofi Reghodi Francia, per non 
dir di tutta Europa , fi per i ftudii dell* Arti Liberali , di Teolo- 
gia , lus Canonico , Medicina , 6c altri efiercitii litcrarii , che 
vi fiorifeono, come per j tanti Priuilegii, che vi fi go^ 
dono 


Alianti il Tempo di Carlo Mdgno le belle kttert,é'Ie Scienze in 
Francia ftauano tutte rficrratc dentro de* Monafterii priuata- 
mente; alJ'hor che quattro Inglefi ò Scozzefi ,chefofsero,Di- 
fccpoli del Vcncrabil Beda,efscndo capitati a Parigi, andorono 
gridando perla Ci^:Scienx.adMvtndere» Onde accolti ho- 
norcuolmente tutti quattro da quel gran Rè,impetrorono, da 
S M^he foTsero erette fijolcpublichc>c ciò auuenne l’anno del 
Signoreypi. 

Andorono poi crefeeodoh fi udii fèmpre con maggior ca- 
lore per vn gran tempo, fin che ò per mancanza di Soggetti 
Virtuofi , ó per fi poco genio de'i Re,chc ad altro attendeuano, 
fi vidd ero molto lafircddati , c quàfi che del tutto efiinti . 

Mà il Rè Francefeo primo vero Mecenate de’ fuoi tempi » 
doppo d'hauer fufeitati con ogni applicationélifijpiti Efserci^ 
jtiili refiitui alprimicro fcruorc. 

. A fegno che prcienteracnt c in Parigi fi trottino, oltre diuer- 
fc al tre Ca tedre, & Acad ernie vidno a do.Coilegi f fenza quel- 
lo dc’P,P.Giefuiti ) quali fi fentono rifuonare a pubico , benefi- 
cio di tutto ciò,chedipiùfplido/ficuato,& erudito pofiìedonQ 
le Scienze, TArti liberali , è le Dottrine . 

^Facoltà dcjrArti liberali c la pnmadclJ*Vnittcrfit 2 Ì,cbme 

ch'c la Madre di tatte l’altre . 

Il Capo di tutta l’Vniuerika fi chiama Rettore, qual 
fi elegge femprc dal Corpo dcll^Arti, crifiede in Sorbema, 
Quefti tiene afsoluta auttoritdfopra^uttii CoUegj:c fida lui 
fi poter cefiar gli efscrcitiiliterarii, dando, p togliendo 

montar^in pulpito*. 
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^iamafì Jlè deli^y niuerflità^è per (ale vìen acclamato ali:*Ker;i 
^^'entra pelle ;5cole publichc, cop voci di yiua . 

Vi in habito di Toga color pauopazzo^ e nelle funtioni ca* 
piina tri le ma;ai 2 C dorate con regio decoro. E come CapodcIK- 
Vniucrllti, .cherapprcfenta la Primogenita dc'JRèdi Fran. 
tia, poffiedc vna gran prcrogatmà di preminenza c peli* Eflc^ 
.quie del Rè marchiadal pan co*i’Arcipcfcouo di Parigi 
Qucfta Dignità pon dura,Jche di (re in tre mefì^qua ndó noa 
. * venga confermata ; c ogni facoltà^ ò Collegio ^ oltre ilJElettozc 
tiene il Tuo Decano. 

La Teologia è/èmprefioritain Parigi /in da Ila Tua In/litu- 
_ p<^ne ;mi princip^racnte al Tempo di Pietro Lombardo Ar- 
ciupfcouodi Parigi detto communcmentc il Mae/lro delle /cn*^ 
lenze, qual mori l'anno 1 16 ^ Pionua anche principali! ente 
pcltcmpo diAlbertoM3gno,c diS. Tomafo circa l'anno iz5y 
» - al l’hor ch’egli/iltre la lettura publica,vi com pofc trd l'altre fuc 

w operala tanto celebre 3omina di Teologia. Vedefi ancora la di 
. lui Catedra nel Conuento degran Giacobini, douc fi confcrua. 

parimente il Braccio dejiìrodi quel? Angelico Dottore, 

Il voler poi ridire i $ogge tti , che fiorirono m qucfta Bgran- 
vr dcViiiuerfità; nonJirturebbefine^ 

Il Dottor 3 ->ttile, & il 3eraficoVi contribuirono trà gli altri 
il loro faperc ^ c fi vedono ancora le loro Caicdrc , c memorie 
Dcl Conuento dc’gran Cordcllicri ; Luogo jpolto infigne per i 
^udir,.chc vi fi frequentano tutt*hora , concorrendoui in gran 
numero i Frati dell'Oficfuanza,o]trequclii, chevì danno per 
ordinario al numero di tre cento : Qu i fi trouà la Biblioteca 
già fioridilfima, e a tutti aperta, 

t f' la' ^ leggere Teologia-, fc non nel Collegio della Sor- 

hiltcWca ^ (jucllo di IS^auarra rch’e regio ; & vno de'piii Prmi- 
S légiati, c piu Infign} , . 

Ttologia - J-a facoltà del lus Canonico è ftimatilfima, c molto frequen- 
tata , hauendo diuerfi nobili Collegi nelle Sco|c dette dei De- 
creto Infiituito al tempo di Carlo M*gno , 

La Facoltà della Medicina é antica al pan* dcll'Vniuerfita : 
• ’ ' p VI fiorironQinognitcmpoSoggetti di gran vaglia* 

Tri le 5c0le di Mcdicina,che fono molto ampie , c riguardc- 
uoli fi vede va ampi llìmo. Tcat i*o Anatomico iact9 fabricarc 
iranno i<5o8. Oltre 
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óltre all! tantìlCoUcgl >• é mólto rin«ircabilc ,qBcno^i PI^^^ 
És eretto per opera principalmctìtc del Cardinal di Richclici!>c' 
quciraltro detto (kVefeoui fondato dal Rè Francefeo primo » 
doue rifiedonó lettori publid , e profeflbri Regii per tutte le liri- 
gueOrientali» Greca cioè, Hebràica , Araba, Siriaca, Caldea, 
Samaritana yfir altre . Senaapoi ghaltri effercitii ordinarli di 
Klatematica,FilofófiaJlctorica,- e lingua Latina. 

In tutta la Francia fi contano ip Vniùcrfità di ftudio ; cioè,- 
. farigi, Tolófà, Bo/deós , Poittiers ,Orleans , Borges , Anger s , 
Caen,M'ompilierrGaors, Nantes, Rens, Valenza, Aix, Aui- 
gnone, Pontamuflbn ,Oranges, NimesjcSamur .• 

L’Apertura del Parlamento feguita fecondo il folito in que- 
rfo mefe di Nouc^brcc’inuita ad entrar in quella tanto cele- 
'bre ra'dUnanza , per indi difeorrerne con la’ (olita breùità < 

Il Rè ogn’anno manda vn ordine efprcfTo nel P’arlamentt)' ,• 
irivirtùdeiqìualefe ne fa l’apertura ilgiorno auanti la feda di 
^.Martino; cciòTcgue' con' molta folennitd/cant'andofi dali^Ar- 
ciucrcoiio la Mctfa nella gran Sala del Palazzo ;• doppo la qua- 
Jc entrati' tutti li PaJlamcntariicon rArciuefeouo medefìmo 
nel la Sala dorata, il Primo Prefidcntc falito'in Catedra fàvnac 
dotta , & cloq^ucntc Orationc i n prò pofito del Soggctto;c c on 
fai cerimonia fi ripigliano glicflereiiii dclForo,e cótinuano poi 
tutto l'anno fin- alli fette di Settembre ;e ali*hora fi danno le Va-» 
«anzeconchiuderfiil Pariamcntorraftandoperòferopreapcr- 
ta vna Camera detta delle Vacanzc,pcr tUttelifCaUfc, che 

.nooccorrerc’ . . . . ^ 

La Corte del Parlatfiento di Parigi e compofta di dieci Ca- 
tttere,cioè la' Grande , la Tornella y la Camera dcU’Éditio ,• la 
primate feconda delle Richiefte^ cinque altre Camere' d’Eif-* 
queftes,ò fnftanze,dìe vóglianr dire -• 

La Gran Camt ch’è anco la prima' comprende* otto Pre- 

ndenti del hfortaro-cofi dctti,pcrchc portano in Capo' vna Bc- 
tetta in forma di Mórtato ,• c tengono vna grande auttorita ; 
pórtanó ariche il titolo di Gonfcglieri del Rè, e vcllonò di por-' 
fora nelle funtioni .- . 

Prefiede al Parlamento il Primo Prcfidcntc,Digniii delie più- 
jf»ig'uardeuolitrd‘lcTogatc._ , . 

Vefte ordinariamente di neroinToga’ molto ampia , c c©f^ 
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picua*, c nelle funtioni comparifee in Porpora con moilrc ài gi^ 
bcllini,c bcretta anch'egli in fornu di Mortaro r 

Li Confeglicri fino al numero di jo .e oltre di qncftiv'c vrc 
Procurator Generile del Rè, e due Auuocari generali , che in- 
teruengonoatutte le Ciufe regie, e del publico . 

Il numero de gli Auuocati è incerto; quello de* Procuratori c 
ridotto da qualche tempo in qui a 400. • 

’ V'èpoivnGrcflìereò Scrinano Carica la piulucrofa coni 
fuoiCommifiarii in ciuik, e criminale, che fono m gran im- 
- mero* 

Tutti gli Officiali del Parlamento vefionócWn ifiefla manie 
* ra,di nero cioè in habito lungo con bcretta quadrata, ecccttq 
.gli Huifieri, che portano la Tocca . 

Anticamente tutti li Vefeoui di Franciarcntauano,& haue-' 
nano voce in Parlamento ;horaqucfto Friuilcgio non è con- 
cedo, cheairArciuefcouo di Parigi, & all'Abbate di &Dio^‘ 

aigi - 

Solo il Parlamento di Parigi fi chiama la Corte d c’Fari ,pcc 
rifpctto, cheli Duchi Pari di Francia vi preftano il loro giura- 
mento, e vi fono anche giudicati in cafo di delinquenza . 

E ìblo i 1 Parlamento di Parigi ha fcflSonc in lutti gl'/ altri Pàc^ 
lamenti del Regno per Priuilegio particolare. 

Ogn’vna delle dieci Camere hi li fuoi Prefi denti, c Cauli-’ 
glicri . Laprima Camera , oltre gli otto Prefidenti; del Mor- 
taro, hà trentVnConfiglieri tra laici, &Ecclcfiafticii. 

Li Prefidenti , e Configlicri dcli’altrc Camere fono-in tutta 
'cento ottanta fci ^ 

Oltre le predette trouanfi due altre Camere , che fi chiama- 
ao,desRequeftcs , aiKhkflfe del Corpo del Parlamento, cia- 
“ fcuna delle quali hi due Prefidenii, cdodeci Configlicri , che 
Tannovcftiti,comc gli/altri del Parlamento, cioè d'ordinario in 
verte nera talare con bcretta quadrata', come da Prete, c nelle 
fantioni piu folenni di Scarlato' 

Vi fono poi il Martri di Richiefta al numero di ottanta,e tut- 
ti tengono qualità di Configli cri del Rè • 

Sono aach'effi in certo modo dd Corpo del Parlamento, c vi 
intano i grorni dcU’Vdieaza;gd non però p:h di quattro aUa 
tolta • * 


% « 


“ della FRANCIA. ^ 

In taeta la Franda fi troaaao died Parlamemi l 

li Parlamento di Parigi nella Prouincia di Franda eretto da 
Carlo Martello ranno7ja. ,dop^>o conftrraato da Pipino ran^ 
no 7^7.' prole fersione del i|ox. fotco FILIPPO il Bel- 
lo . 

Zi Parlamentò diTòfofatnLinguadoca eretto da Filippo ii 
Beilo 9 e confermato da Carlo fettimo /anno 1442^ 

' Il Parlamenco di Berdeos nella Guafeogna initituiCo da Car^ 
lo fettimo Panno 1444.Ì edoppoaccrefeiuto da Luigi duode-^ 
cimo « 

11 Parlamento di Roanoin Normandia eretto da Luigi duo-* 
decimo fanno I4pp. 

Il Parla mento di Grenoble nel Delfinato eretto dalli Delfini 
di Vienna^ e confermato da Luigi vnndecimo Tanno' 14^5 . 

Il Parlamento di Digion nella Borgogna inibcuitoda Fiiip-’ 
po il Buono Duca di Bologna , edoppo confermato da Luigi 
duadecimoi’anno 1500. 

Il Parlamenco d*Aix nella Frouenza (labilito da Luigi vnde- 
dmo , e fatto fedencarìo da Luigi duodecimo Tanno 1501. 

Il Parla mentodi Rennes m Bretagnaerecco da Francefeo r • 
Panno 151^. 

Il Parlamento di Pau in Bearno eretto da HENRICO 
quarto . 

Il Parlamento di Metz cretto da Luigi dec im o terzo • 

V*é ancora à Dombes vicino i Lione vna Corte fourana i 
indipendente . 

Capicorono in quello mcntrelcttcre al Sig. Ambafciatorc , 
come effendo fiati fpediti da Marlìgha due Va^cili Fraiiccfi có 
fopra aicnne militie, per portarli in CancLa , nau feditionc tra 
Soldati, quelli d’improuilo middorono li Capitani : poìcia fat- 
to rimburchiar a viua forza da marinari , voltarono vela e ven- 
nero approdadalla volta di Monaco. £ dopp j baucr dimanda* 
ta ficurczza a quel Prcncipc d’entrar in Porto, c ottenutane per 
via d'rn Brcgancino la parola, diedero a terra : ma inie/.)fi poi ij • 
cafo di »1 ecceffo, furono fubito Icqucltrati inPorto Ir Vafceili, 
c pofii in Torre 1 Capi di feditione . 

Sua Ecceilenza portatoli fenza indugio a dar parte al Rè di 
quefi'emergence, ne ottenne da S'MJa rimeaaile*Legni,edc*- 
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Soldati al fcruitio della Scrcnjflinia Kcpublica « l^Anvata ddii 
^ualehaueuaall'hor’a punto jfattovn notabile acquiilo fo^ra 
laCarauanaTurciierca , che feie palTana da Conaminopoli in 
^leflandr/a con prefa di i8. Saiche^ e tre Vafcelli carichi di 
.pretìofe merci , e Àipellettili : e con molto numero di Schiaui 
tri quali va Agi Eunucho>che accompagnaua ynaSuliana m^ 
^lic del gran Signore alla Meca . • 

Gran Republicain rero^ e che £i puòdir miracolofi ne'Aiòi 
* Falli ; mentre doppo il corlò hormai di ventidue anni continui‘ 
fola da fc fojfliene vna Guerra H formidabile» e con tanta fui-f 
gloria refifte alli sforai di tutta l’Ottomana Pouenza ; Argomcn 
co infallibi le di quanto fi farebbe per fare , fc contra dCommun 
Nemico fi coUegafTero vna volta gli altri Prcncipi • 

Correua gii il nono.mefe della feconda grauidanza della Re- 
gina ; quando quella ìì fgrauò fclicemcntedejPartodVnaFi- 
glia^che venne falUtataper Madama ^ eie qe fecero publichele 
allegrezze. 

Due giorni doppo, che fu li n . Noucmbreil Rè fatti inuitar 
gli A mbafeiatori , c mini Ari dc’Prencipi fi portò con la Regina 
Madre , Duca d Orleans ,|e tutta la Corte nel Tempio di noAra 
Dama, douc ffi cantato folennifiìmo il , TeDeurn, co*l*in- 
Ifcrucnirui lottala Città, cTarlamcnto. 

In tanto , eflcndo gii fegui to lo sborfò del danaro regio per 
Tacqui Ao di Duncherche S. M. riiòlfe andar in pcrfbna a pren- 
der il po AeAb di quella Piazza . Onde fatte allcAir per ogni Po- 
AaleCarozzc, chechUmano di Relais f intra prefe il viaggio 
con incredibile ederitd , 

Fu fegu ito il Rè da gran numerò di Prcncipi , i Caualierj , 
C da tutte le regie guardie àCauallo . 

in arriuando fuà MacAà à .Duncherche venne incontrato 
procc (rionalmente fuori delle Porte della Città ; e doppo fatto- 
ne folcnncmcntc Tingreflb al Tuono di tutte Jc Campane , e rim- 
bombo di tutto il Cannone s’incaminorono verfòia Catedrale, 
doue cantoffi In mufica il Te Deum . 

Vfeito di Chiefa il Ré fu falutatodal Duca di Yorch colà ve- 
nuto con molto feguito di Caualicri , per complimentar S M . 
Xpma da parte del Ré Carlo Tuo Fratello ^ e per difcorreac d'af- 
faridigranpofo; ..i / 

> Due 
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Sue df fi trattenne inDuncherhe il RèjC in que(ÌQ tempo ac-^' 
tcTe i far demolir i falli Tempi j ^ e ftabiliniilaCatob'ca Reiigio* 
ne ; i riueder la Piazza , c dar*ordini/ per pr oucdcria, & efren*^ 
tarla dallegrauezze, e concederle moki Priuiiegi^ a fine di rea* 
de«<a V n Porto vie piu celebre^ c meriteuole . 

Pinalmente S.M. ricevuti gli homaggi; eie acclamadòni de^ 
noui Vaifalli^ e laièiatoJoro pcrGouernatorc il Conte d* £* 

Rrades fece ritorho à Parigi con tutta celerità per via delle me^i 
defime Carezze. ‘ 

S'inafpriuanorfempre pé gli aflàri tri le Corti di Roma, c di' 
trancia : e quantunque da S.Santita fofiè Rato fpedito primtf 
MonfigaQrRorpiIiofi,porciar^nfignor Rafponi à S.Quirico 
per trattar co’JDucadiCrcquy' d’aggiuftamento le cole però 
non ibreiuano reifito defiierato; anzi pareua , s^incaminallèra 
ad aperta rottura. 

OadflaScrcniflimaRepublicadiVenctii vedendofi offerU' 
Poccafionedi fégnalariliuoZelo^cla Tua pietà col rcnderfi me>« 
diitricedVnaPaCc^ntaneccflaria tri il Figlio Primogenito, 
e il Padre VniuerfaledeHaChieià , in congUnture madUrne cosi 
argenti deiU Chrifiianiti,ordiHÒ i/uoi Ambafeiatori in Roma 
Se in PangiPadoperarfi il più viuainentc per quello effetto . ’ 

tiaueuama Beatitudine fatto penetrar iir Francia vn fmouó 
Breuedaprcrentarfia S.M. co’i mez^ro dclkAmbafciatorc di 
Vcnctia; ma perche s*cràil Ré dichiarato di^jian. voler ilTolu» . * 

fàmcntc riccucrc Breui del Papa, fe non per via del Duca di 
Crequy, nufeiua molto raaiagCMole vn tal maneggio . ' Ex* ' 

Pure S.Eceelenza pfemefle tutte le più mature rlfleflioni fb- 
pra di ciò,pòrtofix allVdienzadi S.M.^ edoppoelTerlì inOnuato 
con le più fincmanicrc melTo mano al Breue Pontificio per 
liafe ne'Hflcibcempo il Ré ad accccarlo;come in eficito fègul 
controi’afpetcatione di darcuno . 

Palliamo ad altre nouiti.Haueuapócoinnanzì.fatto ilfuO 
publico IngrdioinParigikAmbàfciatorcllraordinariodiDa*' Arriuè 
mm arca, quando giunfe alla Corte anco; il Prencipe Figlio di àeWAm^ 
^ud Rè , e fé bene volle quelli tener la qualità dincognito, gli 
vennero però fatti da S.M. Chriftianifiì ma molti hanori,ammet fnxriA* * 
tendolo fou ente alla l'uà vifita, e trattandolo con dimollrationi . 

<diflima pardoolare* £gd è Prengpeben fimo, e aliai compito 
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'^età <ii Sù.in xi.anao veiKica ia Prancia>dicdi> per curiontd^dl 
YeierlaCc>rtec(Midifegaadi palTarieac poi nelle Cicci dita** 

Jhrrid^i» EraB«rmaiiKlpriiicnKydiDeceni 6 n’e ’9 eia Stagione for/i 
• pec vcndicarfi dclli due pal^aci anni, haueua congregato in aria 
jHHÉgttÈì lauto rigor dt frcddo,clic il Fiume Senna , cirendou per quattro 
diuerfe volte aggiacciamo in tre meli relb inltabile ai tutto 
fcraiuaiblo di folido-, chriltallino Ponte aPalfeggieri j ma 
come li Fiumi nauigabili fonò la douitia non meno, che Poma 
: naenco delle Città, rcftò Parigi molto incoinmodato per quella 

caufa^mentre, non potendo piii valcr/i del commodo d^lla nauii- 

5 ;ationc > era collrecto far venir per terra tutte le prouifionicoa 
ùo grandidimo difpcndio «r 

Quindi ogni cofa coftaua cara fuor di moda,e raalTìme le 1©^ 
gnc,chelipagauanoinccceflb, evcn’cra vnafigranpepuria 
che,capitandone alcun Carro, quello venkia fubico cuftodito 
dalle Guardie, e a^diato dalia moltitudine de^Compratori • 
Disaggio ellrcmo delie poucrc Genti, le quali, per comprar 
tal hor quattro £ilci,erano necdfitati afpcttando mi^nrlì di fredf 
do tutta la giornata, prima, che li potelTero hauère per da- 

»ari- . . * . 

r' i LaDiuina Prouidcnzapcro , che produce i Venti da Tuoi 
Telbri con vnlbffio d’ Aulirò benigniilìino reflitui al Fiume ij 
fuo moto, e liberò Farigi, che li trouaua Hi anameotc oppre^ 
aflcdiato . 

L'atrocità d'vn freddo canto acufoll crede , foflfc clulà dc^ 
le fubite indilpolitioni di Madama . La pouer^na non cosi 
toHo iù venuta alMoiido,chc cominciòà prouar gii effetti piii 
figidi dcirhumana caducità . L’elTerc Figlia di Rè non valfe,pcr 
etfimerla da quelle mderic,ciielÒAO hereditarie a tuttala difeen* 
zad’Adamò. 

Giacque indifpofta graucmcntc per molti giorni, e non irò- 
' vandoli per ici alcuna la ute ne i rimedij fii dato da regi \ Me- 

‘Jffù r ti a per diipcrato il lìio male* Per non Ufciarc però cofa alcuna 

Ma dsma in tcntata,ordinorono, le folTc per infino cauaco (angue , 

I 'Par^* Cosipuò dirli, che in certo modo volalfe iii Ciclo mar- 
htié lire quell* auima innocente. Mori sii le due bore dopj» 
flessa notte dd giorno penuitimo di Deecmbrc , il di 

. qua- 








t 


ft 




BILE A ERAiSìCiA, ^ |;^ 1 

^rantefimo primo delia Aia età. 

11 Rèje Regine» enittaia realCalà nmaferoafilictiTsImi pel^ 
qucAa perdita itutto che però haucflérooccafione più tofto di 
I infoiar n»cbe A fctfc trapianuto colà sù nell’Empireo qucAo 

QouellorampoUo dìFiordiligi* 

VeAl tutta la Corte il gran duolo ^eccettuato il Ré» ^n 
' ihimandoA in Franda>che il Padre porli mai il lutto nella morte 
^ dc’^uoi figlioli « 

Anco in Spagna fuTentita al vino la morte dì que Aa Prenci* 
pina, che gid pronoAicauafi Spola di quei nato Prencipe. . -- ju? 

11 giorno dietro fu deputato per l’elfequie, che fi cckbrcut> 
no nella Regia Parochia di S Germano ; indi fìi portato il Ca' • 

dauere al Tempio di S.Dionigi in Solenne Cauaicata con que- ^ ^ ^ 
il’Ordioc*. fii£h 

^ Precedevano ccnla Crocea due a due tatti a cauallo^on 
corcie accefe i Pren» e Canonici dJS. Germano. Indi mar- 
;.chiauano aoo. Guardie de’Caualli leggieri di Sua Maefid» 
a quali fvceedeuano ^oo« Mofciicttien acauallo tutti C04 
torcic. 

Seguiutno 24 Pàggi del Rè veftiti di duolo parimente con * 

^orcic fopra Caualli bardati di nero . 

Veni ua la Caroaza regia con dentro l’Arciuefcouo di Pai> * . l' 

gl , qual teneua dauanti il Corpo . di Madama in picdola Cafia 
diC iprcllo ricoperta di vcluto nero con CroiSLa riùcuo d’p^^ , 
&ArmidiS.M. 

La Caroaza infieme con i Caualli tutta era parata di grami 
•glia,e attorniata da vn gran numero)^ VaJetti a piedi con liur 
rcedilutto,etorcicin mano. Doppofivcdcua/èguir’vngrof* 
fo d’altre Guardie , & vna Truppa di Caualicri in habito lugu* 
bre > sfilando poi vn gran feguito dì Caroaac a fei tutte am* 
mantatedi nero. 

Con tal ordne fi pertienne per la tia regia alla Città di San 
Dionigi » doiie i ncontrato iìCorpo da tutti i Monaci proccP-, 
fiona> mente alle Porte venne introdotto nel Tempio/eguendo 
tutta la Coinitiua ; e doppo celebrate le felice Preci » c Ccrr^ 
iuonie»fi depofitò ilCadaucre nella regia Tomba. 

Ncli*cflcquic però de i Rè la Cauaicata ricftó di granlunga 
piùcofpicua»cpiùrqleaacJ?crciicail'fiora v*tqicriienc tutto^ii 
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Ctcro fi regolare come SecoUrc,la Gittà^ilParlamcntp le Cortf 
SouraneyCl’Vniuerfiti tuttìin habitOluguSrcpc oftrei Prencipi 
delSangue,e pnnc»paJlJdetKegno>c^c portano Tarmiceli Wefti*^ 
menti reali, yi fi'irouaive/liia <4i grawc|nolo tutta laKcgiaCortc: 
Pòrtafi il Corpo trd lo fpalieggìo di tutte;le regie Guardiciit 
armi apiedi r & a cauallo con tamborri y etrombe feordate , cr 
bandiere a terra ioftenendo gli Araldi d*ArmidÌ Francia loilra-* 
• feino di gramaglia^di cui vddeiiandar fattoio q,ucl Trionfo di> 
morte .- ’ » : 

€ofa; no^ Tempio poi , die appar tutto ingombrato di duolcr coni* 

Mile dit nel mezzo fontuofiflìmaCatafalco, doppo elfcrfi fattcal fòlicà 
feptlhrfi i tutte le p.ttcdebri cerimonie con pompa regia nell’^to di fc-. 
Mi ^ pelirfi ilCadaucrc >0 grida per tre volte da ^i Araldi d'ArmiT 

Jj€ Roy e[i mort : è morto il Re j indi ricoperta che fia la Tom- 
ba, firipigjia per altre tante volte da- i mcdelkni i-i^ìhc te Roy r 
ViuailRe. 

£ da che fiamo nella tanto celebre, & Infignc Chiefa di Sim* 
■JDlonigiVicne déue foggiungerebreuemente la dofcrittioncv 
Quefto è vn Tempio adorno d’vna maeftofa facciatareià vie* 
riguardeuole da due Torri deforma- quadrata con cuppolc' 
^ fi vedono forgere molto alte l’vna piu deli*altra; 

il tutto di tttuttura magnifica, benché antica- con- Campane* 
groffiflimc del più purgato metafio." 

LaFacciatahd tre granPorte a occidente' Ciitte coperte di 
bronzo dóf atb con nobilclauoriò cTi geroglifici , c di figure . In- 
entrando a mmirafiinficme con la v&itd della * Mole vn certo* 
mitto dVfcurità , che concita vencratione ,- venendo illumi-' 
nato dafcncftroni: macon vìtrìate dipinte a-\'arii colori colf, 
ehc,qucfte leruono non tantaper contemperari J ehiaro/juan-- 
to’per rapprelcntar’ai viua Hriftorie dell'antico Tcttatnenttr.. 

Il Tempio hi di lunghezza jpr.piedi, roo.dtlarghcz 2 ra,c‘ot- 
tanta è la dilui altezza ^ Ktù eco /ottenuto dado. Colonne di 
pietra bruna molto cofpicue lette vengono a- diuiderlo*, come 
in tre Niui, vedendoli d’àmbc le parti cretti gli Aluri Soniuop^ 
fittimi. 

£ChorotutcocincòalI'vfo di Francia* è molto fpatiofo, & 
enrincnte .Vi fiafeendeper diuerfi gradini^ elnoltraadofi s'ir. 
À^lidcw#xafK) èi^m cm A^ anche piu- -eieualtojt 

ov# . ' “ ; l Que 


» t V t in F It^A X C '1M': ijì 

* • 

di mezeo Ufi cono&ere per di maggiore non mcùoi 
lì^ro , die dalia maefli j mentre non foio ildi luì JParapcttOiè 
tutto d^proi ma foftienef)er di fopra vna.gran Croce, c Crod- 
fiifo lutto d’oro con gemme di valor'indlimabi k^c fottòla Cro«* " *; 

•%e vcdculà Tauolctta puriutta d'oro arricchita di diuerfepictre 
pretiofe . Dentro i queA’Alcare iranno i Corpi di S. Dionigi 
Areopagit4>e di S.Lutgi Rèdi JFranda « 

Poco difcoHo da qucfti vedefi vn picciòlo Altare a^iricco il 
e ben tenuto, qual però non feruc per diruiMelTa : mà iblo (là notakiU, 
Erbato per amoiiniib'aruiPEiicJianilia lòtto Tvna , e l^altra ’ 
fpetie alla Perfona dd Rè, in occorrenza > che S.M* cj^itiafv 
la Communione in S Dionigi. 

puoridelChoro a man delira in vnaSala aefodeiUnata^ che 
contiene diuerfi Armarii d'ogn'intomo ^ fi piólira il Tcforp,ra- * 
ro veramente, e pretiofilfirao. QualitM 

Etacciòpoflaalmenolcggerfiladilui qualitd'dachi nonP- 4ilTef§- 
hà Ycdiito,fi rcgiftrerd qui iiSto per ordine diftintamcnte,quaa 
do però non fia , per recar tedio Ja lunghezza d*vn tal Catalo- 
go , che in qud calo s’intcndé fe non tralafciato afFatto,riftrct^ 
so almeno nelle cofe pili principali , notate in margine - 

PRIMO ARMARIO, ' 

* Q I fa vedere vna grande,e'fopra modopretiolaCioce d'oiò 

* i3 malficcio tutta coperta perdi fuori di mbmi ,zaffiri,fmc-‘ 
raldi, c perle Orientali « £ nel di lei mezzo fid ripoflo vn Pez- 
zo di Legno flclla vera Croce d’vn piede , t mezzo di lunghez- 
za *. Quella Reliquia fii inuiata in Francia l'anno 1 205 .da Bao 
douino ImperatordOricntcalRèFilippo Auguilo,chclado- 
nòallaChicfadiS.Dionigi, • - 

** Vn picciolo Crocififlò del Legno della Santa Croce incaf- 

fato in oro molto Jdicatamcntc,fatto per mano di Papa Clc- i 

mente terzo, c da lui donato al medefimo Ré Filippo Au- 
gullo . ' . 

* li Rdiqmarfo (lei medefimo Ré tutto Ipariò di gemme lega*» 
te ih oro> dentrodd quale vedefi fòtto GhrifiaWo vna piccioia 
Ampolla, che contiene deiSangue , & Acqua vrd ti dal 

to dchRedemorcè * . 

T 4 Viè 


' èfs ri •^ircPTtroso e aìemorabilè 

f Vi i (iel Latte di NoftaOamaf e della dilei vcfte. Vn De • 
Co deJi'Apoflolo S.Tomafo. Va altro Deto di S. Medardo . 
Delia Mirra ofieru dai tré Magi; c^|i veotiicttcaltri forcicE 
diuerfe Reliquie • 

* Vn Chiodo predofìi della CfXKe diCbrifioinuiato dall*Impe* 
catorCoHantino quinto a Carlo Magno^e donato alla Chiefa 
<fi S.Dionigi da Carlo il Qaluo, figlioudi eflb Carlo Magno IL 
ChiodoIHi npofto in rn guo Tabernacolo cTargentoj guernito 
di gemme. 

f Va’imaginearilieuodellaB.V. d'argentodoroco^cliecoa 
eoa mano tiene vn picdolo reliquiario ^ in cui Hanno de i Pan* ' 
nicellif nef quali fu inuolco il Bambino Giesù dentro ai Pre* . 
fep'io. 

VnadelI*HidriediCanaGaliIea. ^ 

f Vna grand'lmaginc dellaMadonna d’argento dorato , che 
tiene in mano vn Giglio d'oro > dentro del quale Hanno de i di 
leicapcili^ eveflimeati. Fu donata dalia Regina Giouaana 
di Francia. ^ 

^ Vn’altra grand’Imagiiie di S.Gio EuangeliHa d'argento do- 
rato^ che tiene in mano vna CaHeteina di ChriHailo, nella qua- 
le vedeii vo Dente del medelimo Santo. 

** Vn bel Rcliquiario^dentro il quale fi Con /emano /òtto Chri- 
Hai di Monte alcune ofia dx S. Placido > e di Santa FJauia lua Ib- 
rclla ambi marcirizati nell'iHefiò tempo . 

* L’o/To d' vn Braccio dei gran Capitano , e Martire S.EuHa* 
chioincafiato in argento dorato cen molte gemme. 

Vn ptcciolo Rchquianotrotto il cui Chr^alio vedefi vn’ofiò 
di S.G do Abbate. 

* Vna Calfa d'argento dorato in forma di Chiefa , nelle quale 
fi vedono e particelle di tutte le reliquie > che fi trouano nella^ 
Santa Capei la di Parigi legate m oro^dono della predetta Regi- 
na Giouanna . 

^ L’ofiod'vnBi:accioMeI Vecchio Simeone» che rfceuetteil 
Saluator nel Tempio, Sui iacafiata qucHa Reliquia tuteaia 
oro gucrnita di gemme* * ' 

Reliquiario d'argento dorato có vn Ofib di S HipoJitoJ 
I Le due Corone fatte fare da Henrico quarto per la fua con- 
fecracionc ii'vna c d'argcncQ dorato» c l'altra, d’oro a fmalto . 


H'. - BttBA rRANtiA: . , ifj 

UjMa^ diC^i^/ìitia del «ncdenmQR^J . ^ 

Le due Mi^c^ clie ickiironojilcre volte agli Abbiìd^ di 
Di^nigif cranpKcgólari; l'vna di pretlofo ricamò;è 

falera a rondo di j^f aoricciutc d*vn gran numero di piet^ 
pretiofcicgatc in ora 

^ Il Paftorale d'argcìito doraro^che (end alK medefimi Ab^di 


>fc. 
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NEL SECONDO ARMARIO, 


XyNa gfand*Ima^nedi nlicuoamczzo coi^ «3jS.HiIaritf 
i V V«(couo di Poittier^ e Doctòr della Cbie(a con la 
& Ornamenti del Collo tutti ricoperti di pietre prédoffime i 
perle Orientali legate inoro. 

Il Capo del Santo Ei ripoflo in quello delfIhìagfne^ c^ofTo' 
dVnEraccfo in ynchnilallo tenuto in mano daUàmedefìma^ 
Imagìnc. * • ‘ ^ 

^ Vna gran Croce tutta d’ 6 ró,c di gemme detta la. Croce ài Si 
Lorenzo per rìfpetto,clie in eifa il troua vn ferro ddila di lui Gta 
Cicola,donato Ré CarloCalup. 

* Vn Reliquiario (fargento dorato , nel di dii aitò veded Vai 
Dctofncarnc>&oflaciell’Apo(loÌo S.3artolomeo infadato in 
Chriftallo guernito d’oro,dono deiRè Filippo'Àugufló . 

^ Vn bc)lilfimo Reliquiario d’argento dorato , dentro il qualfl 
fotto.chriftaJi'ovedcfi foflb dVna fpalla diS.Gio; Battila inuia* 
todaii’rtnpcraior HcracL'o al Rè.DngGbcrto** ' 

* Viu grànd'Imagine diS.Nicolò a rilicuo d*argento"con fa 

Mitra guernita di gemme , all'intorno delia quale Hanno delle 
Reliquie dìeflb Santo \ 

ViìA Croce (J’argi^to dorato guèrtìita di Smaltf nella quale 
Hi ripofto del Legno della Santiifima Croce. ' ‘ ; 

* Vn Òcchio del glonolb Vercou'o, e Martire S. Lfeggicrt ‘ irti 

cal&to incbri/lalip^ctenuto eh valn^^ine di' detto Salito > iìf 
tatto d’argento dorato .’ ^ 

* Vn Iinaginf 4i S Dionigj Areopagita d’argento dorato>iié) 
bado della quale danno panmehtè delle fué Relìquie ) e trd ^al- 
tre vene fono di fette A podoli.^Fùdpn^ pcf voto det^ 

l^tovadCC ^.05 r 4 <t,.r X w ir ’■*. ^ 

J VikR^jiqi^ig pó^ato ih fbrfna di e in 


r 


f Ih f c VKIO SO,£ MtMMiAVJLE 
V^.^^ 1 r^^ lrnng oA delProfoi lfaia.cltóvSAoùrAfe 

niprin»adelI»vsnutadiCte«lo. , ' 

■ .Vii ajito Reliquiario Jah meaemamatena.* foim> in «ii * 

AnpcrflovnDlfodeltforiotojniartiriéSiPaiàslletìhe»' 

.Va picciol Reliquiario diChrifta|lo]c^atoinargen»^ifonc 
jja «IO dè’CipelI i di SUflia Margarita * 

Vn Meffale fcritto A,jnjiflP gi^iùldiottó cent’a^ tomko 
d’arcentOi da vna parte deiiquafi liVedono le Iinagini del uro- 
cMò, della e^'^. 6 ‘ 0 uamiiiatt^^ . 

' Tot5)róin9iti64nticòcbpertpd . 

quii contene |lfEUaBgelif (crittì aleitere d oro , e argemo ^ 

ora pelli purpuree, ' , . .. , _ • ' . ■ . 

yn’Imagincdinoftra pamà.d’auorir) coronata d oro,e ami' 
chita di gemme cón béllitemolauÒVio , ‘ ‘ ‘ ^ ^ „ i ’ 

Diiey^fetri prciiojfjimi } IV no di Chriftal di montc-e 1 altro ^ 

JermòdnuhtadiPIanSa'ntii'àonodi •= 

Ledùe Cdfoné di Luigi dtclmo terzo, che feHilrfiiio alla « - 

IaÌCoi»fect'ati9ne; l’vnad'oro',e l’altra d’argento. - ^ 7 

■' ‘ tjeL TERÌ:A‘‘ARMARIÓ^>' ■■ 

c# 

^riiàtcAWrodiS.IJipnigi Arcòpagita A'poflòIó AlIa^ 
Francia con la 'Mitra tutta d’òro e còpertp di finirsime 

fiemme.e perleóriéntàli. lltuMofollenutodadùegrandlAn. 

giblid’argebtodorato. Peno diMatteodiVamdoino Abbate 

** liCalice, ’egl» Vrceol j . dj quali (i feriiiuà il medelìmo Sai^ 
to per dir MélÌS,fónò piìti^"® cinque'cèm’wni . 11 tutto di 
Chrifia) di rpont^'regatp in argentò ;11 Ca^,etutto gticrnito 

®emiÉt?dk' dilùiyàferàie : 

inddoppos’è fatto cpprird:or,p,e di gemme'. 

^QrTOC?n^'3tlia^a '' ' '' 


DULtM sjia^cla: . ij| 

CWMi.&altrtpistrepretior'e. . 
^fuoSaittoriOjCaflàicCaiainlrofatti alUGreca*. 

*“ vtìÌibro<!iVebtóàpà’ganléi«cot>erta4‘anorioco« 

o^ura d’àntenio in cui fi contengono 3el mèdrfmO S. 

0;Mi«Ì <»Wjetote,ci«itte di ntìnofdiS.SIaflìmo.J'umiin*' 
dat^frjmcia dà Manoel Pàleojbéi fecondofdi (juefto nome 

n àsU''Aportolo SV Tbmàfe in carne, & 6 flk 

Jeeauiriockinimùcnte' ifforb (p^tiadi Dìamanti/fubiiri finc- 
^di{,fppcri5.di;ic9|^^ FuinùiaaallaChicfadi d^ 

Il mcntb ÌS. Xuigi Ré diFranda cfentrb ad vn Rciiquia- 
ripd’argcnfodorato, follcnuto da fuo Figliolo Filippo terzo, 
e Tuo Nipote Filippo quarto detto il Bello y con le' loro Co-^ 

jtoncd'bro arricchite di gcmmCjj- » ì; 

-f *4ppia ilO)perchiodidettoRcirquiari^ k nevedCTnaltrO 
pa rimcnte d’argento dorato, qual contiene Oflbdi S^LUigi 

t^rciueTcoue diTóiofa pronipote del Rè S. JLuigi j ® l9«criutó 
da vna Figura d:argciko a rilicuo dclT^bbatè Gdfo veffitòdc^ 
^uoiHabifcipontificalìcon mitra copcrt^ dipictre prfetiolc.. •" 

* ta Mano di Giuftìtia del Re S. Luigi d’argcnfo dorato . ; 

^ Vn picciolo Reliquiario in forma di mano d’argento dorato 
nel quale ftd ri pollo vnOlfo di S. Diionigl j^eopagi^^ ’> troua- 

oaO quella Reliquia ncll’Òratorib* di S. Luigi. • • «r ’ 

<^. LaT^izz a, nella quale bcueua il raedefimo Ré S. Lwiafatif 
Ita di leguo di Tamarino co’J piede dirgénro dòratò'a fiù^o, e . 
dparfb di Gigli d’oro con vh L- coronato «■ . ^ .. 

* . La 3pada,di cui il medcliard S. Luigi li ferui contro gli Iti- 

-fcddinelviaggiodiTcrraSanta . • 

La Corona de! medelìmó Santo Rè t\ip d'òro;^ e gemme i 
tri Jrcyaali yn ZafHi^ di Braor.diuafia grandczjpa r c di' v^alor 
ineftiinahile- . ^ 

** L'aiKlio' d'oro del mede%ofpac(pdifior 9? gif» 

granZ-iffiro quadrato', in cui Ila Scòìpita la Hi lui iraagmC 
iùon vn S- , & L^che lignificano; iigiHuin Ludouid/C gli icriw 

> * y na bellifiiraa Ferra d’azzurro legata m oro con I I^jagme 

arilxcuo di Nollro Sig.cfa ynai^le, c di nollraI?ama daU^tm/ 

^ ^ ‘ Y. * Oliaci 




DIgitIzed by Google 


N 


IL twcyMoSÓ. e a^móRjìvile 


C^udwiii«^¥auciJuuuiO vjutwtuLLr u^uuuau < 

iòile^uto dà due Armellini d^ò^aTòialto'^ ' 

^Vna ricca Ampolla d’onice ^erxiita d'àrj^Jrtèo’toàcòI^ 
yh grandé^e bellilOmo Chri^lò di Nfonteincafsatpdefrttk^ 
’àgrofso cérchio d’òrogucrnitodl gemme, a traiierfo- del 
le fi vedono fcolpite molto iagegnofatnente le Inligini dei 
Crocififso,^ della B.V;c di S.Giouannì^ \ ^ ; 

Va CaCce di foggia molto antìca^la di cui Coppi ^'fofiiiat^ 
d^vn'Ag'i^a Orientale bellilfima ,• c benifllmo intagli^’y cutttiL 
gucrniu d'argento doratocon diuerfe alti^ grame. 

• La Patena di qucflo G ilice è d* vn bel Pbrjtìo vebde a imcjJ 
chiettcfpàrfadi pc{ciolinid'orò,xon bordaturà-d’òix>,carrIc*' 
chito dì pietre prctiofe.. f '• ' [ • *. 

^ Vabel Monile dogata bianca , fòpra dlnii vede fiT fcoIp/Cii 
Tcffigic delia JR,cgjrià Saba,chc fu troiùr Satónagne in Gièrufa-/ 
legaine. '/ ' ^ ‘ '■*' 

f, 7 VaaGóndoLì formata d*vna bcll’ijgiitaoricntàlc Beoiffi w 
trauagllata,e legata ih argénto'COft molte gemme 
, Le due Corone di Luigi decimo qoartoTcgnante^ che 

|oaq a] ^lui Sacrod'Vnad^argento dorato>e ràjii;a d’oro 


j - 


NEL, Q2TART9 ARMARIO. 


a.'. 


i* V JT grandlnaagine dì S Benedetto di rilicuo a 

* ' y Corpo d'àrgcntodorato con la Afitra, &ornamcntt \ 

del Còllo tutti coperti di pietre pretiofc-Iegate in oro-. Tiene iti; 
maQò'v.n.Chriftallo,dcntroal quale fta ripoftbl'oflb'd’vn Brac- 
cio di efio Santo donap iofiemecon laprcdctta mano di S;Ta*i 
mafodaGiouàhniDucadiB'errr. ' 

* Vna gran Croce d'oro Mafsiccio arricchita dvir grait liu 
iodi perleOrienuIiidtàltrepietrcpretiofiisime tri l'altrc d’vn 
grofio , cfinitìrnoAmctilFo Orientale*, Era quella Croefe di 
Carlo Magno, e fu clonata da fuo Nipote C arlo-il Caluo. 

* Lo Scrignodi Carlo Magno tutto d'oro,e dVn g rà numero di 
prcciofifsime pietre, e grolle perle d’Oriente Nel di cui Coper- 
chio fi redimo dentro a chrifÙhgtrc offa 3c*i Bracci di S.Gior- 

gioiTeodorb,5iApqiIinar ^ ^ • - 

\ . La 


r AirciJt. rw 

» ■ tkCoroMddmèdelidro CartoMagiwnitutfor^ edi S, 

llS^o%M;oodiGi^itia,eK Sproni Jef 

'aMigno- tutti d’oro ; la (ua fpad a r A cui il > nfilli dd 

diafoM d-oro col puntile canc^. gemme. Gh yn“«'^4“ 

diIuiman»reile^uttid’orp.co^:^imant.,rubm^^^^^^ 

r JU»CoroiudiGiouaimad'EureuxRegmad. 

• Éliemi^lo quarto wtiad'oroic digemine,clie f«ue p« 

‘-"“S'SÙ» 

Vnbcl Vafo' di chrlftal di Monte trauagliato egreganwntc 

tonincai6turadrargepto dor«o_jg^er^^ g^^^ 

Vivaliro cccèJhnt^ Vafo di por^ con^ icttc> « a 

*^n Vafo in ibrma dVna gran Gondola feteod’Vn Chrilólìtò» 
S^Libro de 6« 

.A 

^VnSfcVafodAgati OVienaled^^^^^^ 

fi perla fua antichità^me pnncjpalroenK p«l*^^^ f Ar4fi« 

pi facto faredaTblomeo P.ladelfo 

viconfuniòlofpatipdi.trenraoni. Egli è dono di Vari t, 

' '“JilS^moVafodiCaleedontì ' 

mJtc,chere;ui al Tempio. di Salomone Fudonato dalB*. 

arficchiMafi gemme, che fetm al me 


II erniosa B MEMOKAltlLE 
BiltiKntp rara per .i diHerenti>xol9rl^ che nib|l^,t:uttìiù^ 

wraii>-- . . ^ . r. ;r; : 

VflaCalcedoiiia'tIì 99>l9r 

Vn'alcraCalcedoniàv cheli Gbieglicri éhUtàaab^Ciuw 
caufa del Tuo colore V , , . j, ^ T " ‘ ; ‘ 

Va piccioridolo d'ApblIinè fcol^d^ fó|^l:a'^ Xmetiftolc^ar^ 
' to morose gemme.* . '* ‘ ' ' 

; ÈtEL- (3^N:;t)f- AJmARiti: ' 


• ;i t - 


‘ fn 


:f .X T^aCafla d’arècnto dora^o'cofrorhamchti'dl ‘ÙirmalIp’J- 
' V in cui ripofano le Reliquie di S.DwnigI Vcfcoup Ìi CÌ>^ 
rimo portate in Francia dal Cardinal Pietro di> Càpaa' XegàCO^ 
%<ii Papa Innocenzo terzo l’anno 




NEL.SESTO- ARM4Rro‘> • 

bella* Gaffa d'àrgcto dorato a fràà'to airìcchiita dlg€-i- 
^ »e, dentro la qua.cSàao alcune RéliquicdelRc SXujgi^ 


»<• t 


NEL. SETTIMO* ARMARIOr *'‘- 




Vìe canferuano pcrordiha^b^du^itie^^cirdl^c^^^ 
Ràgli Habiti Reali p» , che /cruirahó alla diìui^feonfcct'a- 
iione comcal prefcntc: viffvrVdòho' qiieilì ^ 
iquafto ; ’ . ^ 


igi decimo- 

^ 'i:; Tv .. ,• 

•I 
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NELL’OTTAVO' ARMARIO- 


■* ♦ ' < V 

• * 


* XTN gran Còrno d'Alicorno , che hi 'fcrpicdi^é mtózb di’ 
i V lunghezza, r' > • ... ... ’ ,* 

Vn Vngia di Griffo di cofi prodigiola g*rande22à' / Ch'c Wpi- 
’fee vna Pinta di vmo> nafuraddlaCitci di S^Xlionigi ,■ ch.*è a^i ‘ 
più grande di quella di Parigi .* 

Queftedue raritd furono inuiate a Carlo Magno dal Ré di 
^erfiarannoSogudonatepofciadaCarloil Caluo . . ^ ' 

Due Denti di Càual Marino di. ìinifurata grii^e^za donati 
'•ialRè'DadidcdlScocia. \ 


. lUU 


La 


» Ìàìim«riji 4 ì^cò 7 ,i’tò -prtedci^i S. 'itti?-' 

Horto^iGètlOTaiii . •■• " '- 2- a a- i / (,.■ , 

M 


* * £aSpÌ<fi di Turpi'no"^(ciù diltcmfe pottòilaf- 

* Xi Spada 4 w^^lnna d* Are detta Ja Wdcllà cTOt^eans.' . ' i- ^% k <} 
*“ l^Catedra (U£irRÌpJsód9cat0jC%tt a]’k^DàTOb<St<>>^i‘ '' 

iuUiiniììfLinnL ^ ’ : : '• ^ ' 


pili di^ Olii Ic^aoiiL , . ,. 

f.Epò' vJcjiiiiffi^fiyed^lQifjpecjjiiò ' ^ 

Dalla del Telerò con la Scorta di due JRcJigiofi‘ii vd vi- V*.» . 

fltarlcToinbcdc’i Rè pofte dentro, efueri del Choro-^^no 
alcune di bron 20 ,e krnaggf parte di finitómolnà* ^ti j^ès 

glktQ ^grejg;ùuiicntc ‘. Àitré fi vedono a’tóanodc^ Franchi. 

&altrcdciwtein aria, tutte inagnil5ch^^>Vrupfrfb^^^ 
lAlJaToi^badélKc a^ltin^ianie dcfpnro ardono drcohtft: ^ 

nuo due gran Torcìi accefi vfui"Tcfiiraonii'dd^^^ i^ortirtcffi^ 
ditionc de'ftcgDanti;cnonfi Jcuano, fc nonper farle itruir 
drtempointcuìpoalfepolcrodelRèfucceflbre . ' ^ . ‘ 4ci 

Seme 1 a Chiela di S-Dionigi per f incoronaménto -déUcKt- , 
g;nc, che vjficelebracpq ò^nirnaggiorptìmpa, efojenntó^ 
tenienes^ui non /piò tùtili Rrcncìpì , c Principali del Rtjgno^ 
iM IMUcflaMacfla deiRè. ir£)i^dcmadéllà^Rcgina Giouaiii' marcahL 
rad’Eurcuxtutcg*d’oro^'.cgemmc^ tótnbs^è detto, s’ado^ci;a‘’/fnrf/» /* 
ncl.afuRtionc. 'intoroiiar 

S:ranapcrò,c qu^(T diifcòrpppppartial conditione di quello A ^ 
Tempio u c li rictuerc i Rè sb’I Feretro,c le Regine siViTrbnó; 

Quelli fatti fpogiiadi #r.ortej^^?fic animate dalk Maeftdt 
Qiidli trailiuonòfo^^ c Trombe iÉprdàA: 

Qiiefic tr.à| rimbòmbiV<ff^ c àcfclamatìòiri S3f Vilià^^ 

Quelli condottTàl Tumqlo ; rQuèfté ài Tr/Ònfo ; Qùèth infom- 
ma refi iributafii del Tempo, e della Parca: Quelle inatcod- 
cljìggcr tributi d’hpmàggio d^'lòfo Popolk 

Manon mkuucddo, che, còme tutte J’humanc grandezze 

‘ rrr .i • > i .j . • i ’a « t i- 1 ’ r ìt ' t -ju ■ 
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IL Tf'CPTtftSO ; E MEMOHMJIE 

- «w* quelle fi vedonofepoltt nel medctoo luogo » * 
bua», nealtradlfiintionefifcorgétdque^cenerr,^ , 

Wn(arèionede^il»fi’fopr4l*Ton&a. ' . 

C*»Mr 4 . La Chiefa di SSinnigi.per quanto / 

tùM w»-Fràcia,fiìcófecrauffliracolofamenteMOek)m quella gwl^ 

ra«/«Ào ff-taoo gidfettili preparatiuiper talConfecrationc , che fi 
J'rdoueuacelàrafilgìorno feguente: quando vncerto pouero^ 

S ' * reDroCovaeodioitruarnc diftintamente la cerimonia ;ntq- ,• 

rai^oefiarM impedito dalia gran folla, prefepartitodiTO- 

fconderfi nel Tempio la fera auanti per mi arpectare lamatind 

Et ecco , che verfo la mezza none yidde fcendere tri vn ch^* - 

« di eloriaChriilo Signore il quale co’l miriifteripfli mola An. 

* . .. • .r.a; rifnlenHentì « Dofeafar*c- 




‘.i. 


{^namaJiQo > gawot#ucuw m 

haueuavedutóimàeglia^uceado, - - „ 

rchbe creduta tal nouiti , Qhrifto Signore tofcatolo m faccia 
irli fece'tollo cader la lepra vifibSlmente , con dirgh/che di que- 

fti'C feruiife da moarar’aipopololoproua della rtritì. E que- • 
ftilepra.riconreruaaneoranelSacroTcforOgii mentouato. ' 
Mie hormai tempo dWfcirdalTempio. Quefto al di fuqri ; 

ètutto^comccUflUfifJtJiCacoail’amicA dvh dilcgno magni 
co cfontuoro. lUcttoaltrc^oIérejdxono.foffericpoct^^ 
lame d’argento, che furono leuaae^pcr fediinctb vij Rèin gucr-; 
ra II Re Dagobcrco fcccil turfocdificare in tre anni, deid^». 
c dotò quefta Chi efa di grandidimi Priuilcgi,romc ptìr dì tutte 
'jiahùati^ hmmunita per qualfiuogUa dclinquentCtin memoria d*efferc- 
%gja^ gli aatofaluato lairacololamcnié in quel luogo dalJo.fdcgno eh 
li, ,yr£>ia- Qotario Tuo Genitore . ‘ , 

Contiguo al Tempio fti il Conuentp dc’Monaqi Bcncdittmi 
con titolo d’Abbatia, &èlapdù Infigncdella F^^ 

Anticamente era quefta Digniti poiTcdlita da gli ftc m Mo- 
naci ; hora non ficonfcrifce,che aPrencipi, e ^Cardinali, come 
al prefente vien goduta dal.Caf^i"^ 

IlmcdcfimoRcDagobeito fondò queft* Abbatia infide 
co*l Monafterio", ch’è veramente regio Viliabltìlnb% tnblto 
numero iRdigibfi , quali, benché iWO-pl/rete^ 
suta/c parte nò ; Tutti 
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dellu p iC^ tic 1 'm Yéi 

noie mantengono la Ghicfa con molto luftro, c fono Cuflodi dc^ 
pofitarij del Regio TeforoXa celebrità dclTcpio, & Abbatia di 
S.DiOnigi hà poi fatto^che nel medemo luogo fi fia fabricaia vna 
Città nominata à pùto S.Dionigi.E*picciola:ma però aflai cofpi- Città di s ’ 
cua ,c popolata ;a ttefb che i n r iguardo delle moltCje gradi elsétio Di^mgi 
ni,che gode co e/Tcre quafi fraca del tutto,!ric/cc più dcll*altrc cit. d*/cri/^ 
tà còmoda,& abbódante.Vi fi fi la F iera ogn’ano li 9. Ottob.Fc- 
lla di S. Dionlgi , e dura :o. giorni continui con grandcconcor- 
' fo,mafTjmc de Parigini. Ad vna picciolalcgada S. Dionigi verfq 

mòte vedefi à dirimpetto la Città,ò Caftello di Meraoranfi porta Aftmor^ * 
nella sómità d vn Colle tutto ferri le, e deiiciofc.Er. 1 noSig.di que- pzjuofitg, 
fto luogo li Duchidi Memoràfi, Cafa,chc, come traflèi^origine 
^ vnodc’Baronijchclèguirono nella fpeditione Salica il Re Fa' " 

ramódorcosi fiì anche la prima in Fràcia a riceuerc la Chriftiana 
Fede, in proua di che porta nelfarmi gcntilitic : Dens primu Chri- 
fiianu /(prwct.NelIa Chicfa Parochialc,ch*é molto bella, e ben tenu 
. ta da y Preti dell’Oratorio , fi vedono nel mezo sòtuofi depofiti di U 
quegli Antichi Duchi,c tra gfaJtri del tato celebre Anna grà Co Memoràf^ 
tertabile di Fràcia,che fàooi 5 6 y»in età di 80 ani fi fegnalò cóbat< 
tédo tutto ferito nella càpagna apùto di S.Dionigi còtto gli Vgo ' 
notti la vigilia di S.Martin e ne'.Jmorir che fece il di feguéte dilTcad 
vn Rcligiofo,che cercaua di cófortarlci.-D/grar/u non vi affaticale Dgfig 
farebbe veì'gognàche vn huomo,che hà faputo vhure So annh non fa^ tabte d* 
pèffe poi morir vn quarto d*hora • Hora querta Cafa è finita , come 
pure rupprefla la Carica di Conieftabile , e poffiede Memoranii 
il Prencipc di Condè . A pie del Colle giace la Valle detta a pùto 
di Memo tanfi da cui fogliono venir a Parigi le primitie dc'frutti 
pili preflbati. A fera parte fi feopr e Argctcuil Borgo molto cófi- * \ 

dcrabile,c popolato, nel cui contórno li fanno vini efquifiti in grà 
copia.In Argétueil fi cóferuacó grà veneration laVerte incófudle 
di N'S.donata da Carlo Magno aJCóuécódeP.P. Agortiniani^e y» . ^ 
fi porta cgn’anno in proceffione con gràdifiimo cócorfo,e foien- 
niià. Querta Verte per quanto trafparc dal chriftallo che la rico- s. iu ^r- 
prc,moftrad’cirere/abricatacólMgo , e imita il color pauonaz- gemucU. 
zo.'Nella Chiefa di querti P-P. dietro l’Altar grande fi fanno ve- 
der dentro al muro alcuni Sami di A pi, che hàno del miracoló/o, 
efsedo iui capitate di grà tépo nò fi siccome: vi fi còferuano, e la- 
uorano del continuo forfè per inrti nto di fcruir col minirterio del colojo*^**' 
le loto cere à querti Altari .Nel pi torno , che fi fà da S.Dionigi 
' Pai?is per vna rtradarcgia*piàiata di frequCci Croci di pietrame» 

^ - to “ ^ 
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tà StichcCouc chccfi,chc S.Dionigi fi potò nel portar che feccua il 

«roprio Cipo)fi paffa per vna bella pianura,doue Mr ellae tufr 

M ùccia rifeniata s’incontranQ ad ogni tratto le *“ 

er^numero - E' celebre quefta Cipagna per i 
‘jAnkU Ai mi che vi feeuirono,e vltimanaéte nelle guerre ciudi tri 1 capo re 
^ò%nùìSdc’?taicipi folleuati. In ® 

/« ilfóa a mano delira il CoUe,che chiamano volgarmete 

**' tre cioèMótedeMtrtiriperilMtrtirio.chevifoftcneromolD 

Wi,etrd gl’altri S-ttonigi l’Areopagita Apoftolu 

’ che in eri di cgto.e più anni vi pati duri tormeti per la fede di Cn 

fto calla finedopòifferuidecapiutoportòfgran pregio Hegli 

rPredit» fteffocon le proprie mani ilfuo capalo fMtio 5“® 

H S, hi,, a, i“oto done bora élt AioTépio . Sopra di quello Mote v^efi 
»«Ì Arto. . “ jgionedi elio Sito come pure de’fuoi copagni S.Rullico,& 

iffiiohoradiuenataChieà fotteranea có 

moltacorpicua^llaqnaleftivnitoilCóuentodi 

Cofdliu^ le Dame, tutte delle principaU *Pfàda.Fùin.(¥ieft^^^ 

io,,, heS-IgnatioLoiala gettai primi fodamenti della Copa 
i^natuft. ■ jj Qi„f j che s’è poi vedutacrefeere in fi poco tepo co tato 
*'5‘ frutto della Gloria di Dio,& aumSto della Fe^ ca.»lica. Se ne 
* redeamifiniftradelChorodetreàpicciolaCapeUa regiftrata 

'"coIùmorTeSda^^^^^^ 

.i.ou:a«no^S.M,colfol.tofe^^^^^^^^^^ 
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C*B*«//«,*,jijorbattentecófUutilègnodeltiuggiordecoro» otautt nta 

JuiiMlitÀ jijji portatufiìn Choro alfuo ginocchiatorio P**^*'® ^ 

ra.vdila Mella càtataiumufica regia ,, e celebrata p«ificalmecc 

;■ daU’Abbatedel Lnogo.Quefta Chiefa,quàtuqucpet* fuori non 

apparifca riguardeuole,che per l'itichita de;la^le,dt detro p^ 

( rVé molto nobile, ornata»efótuora,maaimeilChoro, e ATtat 

^ imgSÌore,ch’àfopra modo tieco,e matftoroicfsendom e marmi 

. • Si,epitture‘digra«preW.treroroW 

padegl'iddobbi, e paramenti , Dietro all;Alta. 

«ette quatrto-colóne di marmo molto cu fpicue,fopra deUe qua 

li fu cnera in calta dwgdto il Corpo della Sà« : « °g"‘ 

' • j nl i' ìiQnq f nel qual giorno v’è va parncolar cqcorfo,eficdebra 



ftraordinario numero diMtflc , fi fanno toccar h detta Cafla i 
drappi,e panilini per dìuotionc tiratile calati di man'in mano co 
fìini da due freti, che flado /oprale medefime Colonne in tutta 
queL'a marina no fino altro^di/pcnsàdofi pòi nd baflc vidno alla 
Sacriftia f acqua d*?na fonte fsiutcuolc detta apunto la Fontana 
di S.Genoucra.Nel pinimcto del Choro dauàti l’AItar gride vc- 
defi trà l'altre la Tóba di Clodouco, ò fia Cloaigi ( da cui è poi 
venuto ilnomc di Lu no Rè Chriftiano cótoertito alla Fede 


per opera di S.CIoti 1 me có SGenouefi . E perche quefiV jigce§m 

Hiftoria oltre la fua picta',porta fcco vna curiofità tuitafingola- fuco imo 
rc,fc ne fogg.ugera qui con ogni breuitd prelibile la digreflSonc. dtlU Ca- 
sotto il Regno del Re Clouigi viueua neifaopoucroTugurio^fr'Svy 
Nàtene Villaggio i due leghe da Parigi vna Vergine Palio- ^ ** 

' i'clla per nesme Gcnoucfa.Qi*efta qoato più balTa di natali^ e po* * ’ 
tzeradi fortuncsaitretitopiù eminéte divirtù^e ricca di tefori del- 
la diuina Gratia accoppiaua có l'efcrcitio di pafccrc le pecorelle 
^cl di /^ruir a Dio in fimplicità di cuore* Quado .vn giorno 
infpirata cfTicacemcte a portarfi dalia cipagna in Ciitd^ dalia tsu '' 

pàna nlJa Regia vene a Parigi . E fc bene da principio per voler 

{ predicare la Fede di Chriflo ad vn popolo troppolicetiofoj& Ido 
a tra fu riputata per pazza^c fi vidde diuenuta ludibrio della Plc^ ^ 

be.EIla nódimeno con inaudita paticza > e perftucrdza fuperò il 
tutto;e aunaloratafcmprepiù dalDiuino Spìrito potè inanuar- 
fi in corte ali* orecchio della Regina Clotilde > la qua]>benche 
maritata ad vn Rè gòtìlc, viueua però in fantiti di coftumi , e di 
Rcligionc.E quelle due ^.dónc aiuta te àco da S.Reinigio che vi- 
ueua in quel tepo,tato fecro e có ra»epio^c có l*orationi>che al lì* 
uc dirpoicf o fanimo del Rè aKa vera fedc-ll Rè alfhora troua ua»* 
fi occupato nella ^crra còtto gli Alemanne douèdo venir a gior x 

. nata có effi loro, fece voto a Gioue per il cófeguimòto della vit- 
toria.Ma vedendo, che tutto li contrario gli riu/ciua fdfitodcUa 
baftagiiajprcfc partito di riuoltarfiaiDio dcllaRcg'nafua moglie 
‘promcttéclodpolcrfi far ChriEiano infieme có tutta TA^’niata, 
fc fimancua vincitore dcTuoi ncmicùNclIo flelTo tépo poftofi al 
la tefta delle fuc truppe fi (cagliò có tàto impeto cotto gfAJemà- contri 

ni , che rapita loro di mano la vittoria , difordinò , e pofe in fuga gli AÌtmd 
chiunq; fc gli parò dauanti.Erano i di (ul colpi fat^i , Se inuinci- ni * 
T5ili,comc che portati dai Braccio del vero Dio dcgl’Eferciti.Ea- 
rrò il Ré dopò fi gi à vittoria gJorio/b, t iriófànic in Parigi,douc 
Có fermato sepre più nel buon propofito dagli auuifi faiutari dcl- 
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ld4 il CVjqO^Ò E MEM01\^BILE • 
laRcginajCoopcrà'io al tutto la S.Verguic Gcaouefa,fI rlloluettc 
~ di farli battC2are,oome fegiiì nell’Anno del Sig. 4pp Fu reguita- 

to l’cfsépio del Rè nó folo dall’Annata :ma da tutto il Regno • 
Cotiutrfio-^^^^ Cloujgiper clTcr flato il primo Rè Chrifliano ottenne poi 
del Re do per sé, e hoi fucceflori il nome di ChrifliamT. inùcme con la prc- 
ftìRhè/uoi rogariua di Figlio Primogenito della Ch eia. LMnolèguctc il Ré 
effètti I y nella Citti di Rems per ,inanó dell’ A rciu. S.Rcmigio . E 

fauorìilCielo c 6 euidete miracolo la di lui Cófecratione; perche 
; • nó potédo per auuètura eflcr portato i tempo il facro Chrifixia 
per caula delia grà folla di géte còcorfa da tutte le parti , fi vidde 
'•MtmoIo feedere dal Cielo vnaColóba,cheport^ nel roftrovnapieciola 
delta s an Ampolla d’oglio odorifero, e merauigliofo.Efin’al di d’iiogi fi có , 
M Am^oi perua nella Città di Rems la medefima ampolla,c fcruc di tòpo in 
* ’ tépo per la Cófecratione dc’i Rè fcn2a,chc mai fi veda efler e fcc* 

mato quel miracolofo liquore. A quefto miracolo fuccefle quell’- 
'Afiracolo altro delFArini di Franciache fi viddero fubitaméte càgiatcjc in 
luogo di tre Rofpi ò tre,Goronein capo d’argento vi sfauilloro- 
diFracta,jiQ con color ccJcfte tre Gigli d’oro.E fe bene in quella verità nó 
par/:hc couégano tutti gl’Hiflcrici : è però ereditile , che, dopò 
làucr il Gelo vcftito di nuoua Religione il Regno di Fracia, vQ- 
- ldrerinoiiarancorarArmi.,pcrchcpoirefliflreauueraco rOra- 
colodrll’Apocalifli. Ecce nouafacìo Omnia. SicófacranoiRèdi 
Fràciaotdinariamétcnclla Città di Rems metropoli della Scià* 

. ■ paglia nella Chiefa Catcdrale di noftra Dima,Tépio sotu ofifa- 
domo della più raga,c maeflofa Facciata,che fi poifa vedcre;eT- 
sendo apùco vna di quelle cinque cofe , che la Francia in propoli 
to di Chiefe hà di mirabile ; cioè la Nnue del Tépio d'Amiens ; il 
Cerlme» Choro di Beluoisàc Torri Hi Parigi;ia Facciata di Rems i il Capa.. 
wa<Ucon^i^\^ diSciartrcs.il Rèaifilo in Trono di Macflà fotto Baldachi* 

* nod*oro,egèmc,dopòeirere parato folenncmctedcgl’habiti rea 
C>4 • ^ ceruleo fparfo di Gigli d’oro,econ Corona d’argeto 

^ * per mano de gli Ecclefiaflici Duchi Fa ri, che gli metton anche li 

fproni d’oro, c la Ipada deli Imperator Carlo Magno , forge in 
• piedi, e dopo eflérgU prefentato iJ libro de’Priuìlegi del R:gno , 
r. racflamanoallafpadagiuradimantcnerliinuioJabilmcnte.Ciò 

fatto il Rè,vfepofta la Corona fi mette ginocchio dauah ti vn’ Al- 
tare tutto d'oro fopra Cufoino di velato , che chiamano Carreati 
fparfo di gigli d’oro.E ali’horal’Arciu. di Rems vcftito in Pótifi- 
cali, come primo Duca Pari Ecclcfiaflico prefo Toglio della S. 
•jAmpoJla trafportatafi proceflionalméec daJl’A bbatia di S. Remi* 

^io 


Pl{yÌ%CI^, ' is^ 

gioivnge il Rè dal vcrùcè del Capg fin Ibpra il petto in forma di 
Croce;c nello fteflò tòpo tutti li Duchi Pari , einfieme li Précipi 
del /àngue fi vedono foftetar in alto fopra il Capo dj SrM. vn gran 
Diadema d*oro>è géme, che fu già del medef. Carlo M. Cófecrato 
il Rè , fi ripone fu*J Trono , doue vien coronato del Tuo proprio 
diadema d*oro;tencdo in mano due &etri pur di Carlo Mag.lVn 
de’quali ha in pùca vn Giglio d'oro mafiiccio, e denotala potéza 
Val tro chebi nell'apice vnà mano d'argento dòrato,vuoJ fignifi- 
care la Giuftitia^nifiono in tato al Rcal Trono, oltre le guardie iz Duchi 
i'DuchiPari , & i Prccipi grà numero di Vcfc.& Arcmcfc.vnO P^rì aj^i^ 
de quali fuol lare in nome di tutto il Clero vna dotta, e pia e/Tor* ^ 

tationcalRè intorno al móteniméto della Càtolica Religione, 

& al buon gouerno del Regno^ che n/póde S^.có protetta di 
difèdere /^.Romana Fcde,e di nò alterar pòco le cottitutioni del 
io Stato . T èrmina la cerimonia co la Meflà grande celebrata dai 
med .f. Arciuefc.di Rems,qualc6munica achc ilRè di propria ma 
no focto lVna,e falera fpecie,come (i faol pratticar in (i fatta oces 
fione.E.in tal modo fù facrato il Ré Luigi XIIILRegnanteT An- 
no id5^^.in ctd d'anni Sedcci.Miper tornar a S.Genoucfàtque- 
fìa S.Donzella andò sepre crclccdo di virtù in virtù, fin che pro^ 
nata dal Sig*có molcLtrauagli,&infermita fù chiamata finalmé»- 
te al Talamo delcelcftè Spofo ►Fiifcpolta ih queftoTépio per al* 
tro dedicato alfApottolo S»Pietro> quàtùque per la grà fama , c 
celebriti de'miracoli operati i imcrce(fioned'e/ra Santa habbia 
*prcfo apprettò il popolo nome di Santa Gcnouefa . In vrgenza 
di Fette, Fame,ò aitra calamità fi porta il dilei Còrpo in proccf- 
flone foitniflima al Tepio di N-Daraa; c in tal mctre fi dàno per Cfjamtd 
oftaggio alcuni Canonici di quella Catcdrale. Cosi vnafcmplicc 
Paftorclla in Fràcia é diuenuta tofourana di Parigi- in quella gui- ^ 

• ià,che in Spagna vn femplicc Contadino S.Ifidcroc facto Fadro- uèfa. ,, 
nedi Madrid. Che no può la satita di vita! mette quella porta 
vn'huomo à fi alto gradad’honor àche in terra /:he li raagiori 
técati del modo /ano gloria di prottrarfcgli fupplicheuoli,e di get- 
tar à fiioi piedi le loro Corone . II Tugurio paterno della Santa in- 
Nantcrr e vede/f conucr cito m vna Chiefa > c nel bel mezzo ftà il 
Pozzo,chc featurifee di continuo acque falutcuoli per ogni forte 
d’infermità .Dii retto il luogo ai S.Genouefa c vna delle 4. infi- 
gni,c regie Abbatte che fi trouanain Parigi, e tiene grà giurifdi- 
tioiieachc intcporale.Viuonoin ella Canonici «-egoiari Litera'- 
iiéfi,che otteruanò ràtico inftitutofi del vdlirc, come del rofficia 
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reco ogni cAéphmi.(iidQticircr£itano parimétcla cura (fella 
contigua Parochia di S. Stefano Chiefà nlolto vaga,e[fontuofaa c 
'jlbbàtit .(f vninoddlo del tutto nQbila.£ per dir àco<idlc tre altre Abbatte 
KegU tft^ regie, già che le habbiam acccnnare;^ucfle/bno S. Germano de 
ì^an^i , Prati, S.Martino de Capi,e S. Viuorc,Ic due prime di Monacj^JBc- 
iitdeainiyc quefrvltìma di Canonici La terancfìima di piu ampia 
regola Jn quefla medefima fiori quel tato celebre 
^ - rr,e vi fi vede àcora ladiluiTóba . Vi Q matiene vna florida B ‘f 

bliot€capublica,e molto frCquentai^.Vieino afCóuéto diSVit- 
lore,s*apre iJgiardmo publico de ^ cplici mcdidnaJi , ipatiofb al- 
tfctato,chc ameno, c quel ch'importa piàtaro,c tenuto co romma 
GUrdim -cu w,douc fecódo i icpi fi fa leitionc publica diqucli*hcrbc da vno 
4e medi- dc Medici rcgij.Bolliuano s€prc piti i torbidi di iloma co la Fran- 
€inali w cia,c fciohofi affatto il trattato di S.C^iricus*cra il l)uca di Cre, 
,quj portato i Tolone con ordine di traferirfi à Parigi, quando 
> je cofe non pigliaffero migl lor picga.£ra poco prima capitato 
i n pràcia nouoBrcuc di S Sinfieme c6 vna lettera del fàcro Col- 
jegio.de Cardinali Jn qucffa.s’interccdcua apprcifo la M.JCpiha 
a fauore del Cardinal imperiali^ controdi cu: fi meffrauailKi 
Torbidi principalmétc fdegnato, auega che foffe occorfo J* accidctc de - 
tré Ruma co/fi in t^o,che qucirjEmin.fi tcncua alGouernodi JRoma.Nd 
# poi dopò ciTcrfiJdi nuouo giuff.ficato faeddete fortuito 

ftfanomA^^ detti Corfi, vcniua trà ?akrccoS:c6médata da S.B-!lapied de] 
pm . J^è in far a^ibatterc h T Spi) d’Hcr etici in DOcherche non fblos 

/min diuerfe altre partirei fuoRegnouE veramete birognadih 
> - ’ L /e,chc in Fracià gli Herctici iìano hor mai ridotti all'vlrimo paf- 

.©^czaTépj^,s€ 2 acrcdito,c seza vcrunainttoptd,nó troiiadofi 
quali tra cisi perfona di cóto,nó di pédiSdoaCheda vn filo fraddo, 
>e cadete il loro fqfiegno . Quindi no cerne nc'tSpi delle paisate 
fattionijò leghe, pit ni d’orgoglio e d’ardiméeo ; ma timidi , c di- 
fìicfsiG vedono coparjrc ; c quali che vergognaci di sé medef. 
publicano a caratteri di rof6ore,quàto fia vana,e falfa ia loro fet- 
f^onotr^e t-^uanopcrdò afsal minoratidi numero gl'Vgonotti,cifc 
uccóucrtoiip di quado in (ji'5 io le Caratcintierc>fi per ridurfi al-, 
la pur troppo da ior conofciuca Catolica Veriti,comc àco per go 
dcrc de gl'honori,titoli,c vàtagj,a quali fàno di no poter in alcuit 
mode» adirai c fin tato viuano nella loro Religione pretefa rifor 
mata ,ó per dir meglio dijformata.E fé bene in Fr5da per intere^ 
;ic ò di politica ò d’altro fi va colcràdo la libenidi cofdenza ; ff 
mipp^/P credere, che véga.afsohitamécc Icnara qoeffa debba 

fcruir. 
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(cfùir inzi cl’augumcnCo di merito per i Catolicivoióntarij che di 
fomento di malitia per i protcruiCàluiniili/cLibcrÉini Anche 

THerefia di Giàfenioichc gli ani dìctta cra-gionw a fegno di far- cUnftnU 
fi abbracciar da buona parte della Francia, e fino dcSoggtttipiù defrejji ^ 
acreditatij&autorcuolijhora vcdtfi dcftìtutaaffatto,e poco me* 
nocche clb'nujmcrcè il prouido rigore de Commi Pótcfid in re- 
cidere dalle radia quefto germe di £alià dottrina , il pio acudi-* 
mento del Ré in mano alle Bolle Pótificie coi piu feueri 

decreti fatti opportunamentedi moto proprio,e-pcr mezzo del- , • 

Parlamento. . . / 

Era GiaQrcnioVcfc.<fIpri nella Fjadra,i di cui falfi dogmi veti^ . . 
gonoarguumcteiarsatJ davaReligiofo FranccTo nelfcgucntc* * 
Epitafio,chenon hàr perciò filmato improprio di regifiratc.- 
Sta yiator^ybifletk lanfénius •-Hic iacet noua doChìna ideoìfalfa r 
quia de Deonoua ; Deus ipfe elfet falfiis fi pofsee efienouus • DeT^atté^ 
tura pura mìms fané; De'Ni^ura fona minuspurè^-Denaturaiafffa' 
minus reCle fenfit .* Tofi natura calumnìas non pepcrcit Gratin, V t ' 
neget gratiam fuffìcientem, fingit inutilem ; deftruat efficacewy fa^ r 

cit crudtlem . Kteuertat Uberum ArbitmUm redditi captiuum • 
torrumpat bona operai cor-rumpit merita exeufet peccatum , 

facitneceJfarJum *>yt reddatChriJiumodiofum f negat prò omnibus- 
mortuum . Abi Fiatar. » & fi amar Augufiinum , fuge l'anfemum '' 

2^hUbabetAuguftimyqùi.nibilhabetauguPi*- * 

E-*peràvero,che Gianienio nó'fi puòiarigore chiamar herc-' 
ti co>nSJiauendò eg]i /òfiènuto fi fatti dogmi co pertinacia,come 
tato più oftùiatamente ha certato di farcii di lu^^uaci.La fetta 
parimcte de grAda^fiijchc pareua fi volefic annidar in Bracia j 
vedefi fcacciatardcrtutte. Afieriuano coftbro,che avanti Adamo * 
fbfscro preceduti altri fecoli,&'altrc gencratiòni,con che veniua 
noacoRtcdcrela CreationedelMòndoycinficmecofbdereledi 
iiin e Scri^urc. Et iopofso dire d.cfscrmiabbatutoin^difcorro co " 

VnQ di quefti tali^che certohebbe a firmi traiccolarc có fi fir ip 
fie opinion i.R per ^uàto fe gli potefsc addurre con infifierc 
Adamo erafiato il^primo Pàdrc de viucci, eMpsé il primo 
Bifia della Gèncfi, come cófta'apprefso tutti e RaSini,c Si^P.P. 

^li sepre ffecte faMi>in negar ciò co dìrmiVche aó ci» bc infor 
auto della Gcnealogl a dì quefio Mondo* Finalmente vedendoli^ 
iftretco a provar ciò per via difericture , ^auttorici ; difse di 
nò poterlo fare in p«blico,comc crajnrontoimantcnerloinpri 
oaio • Oa che conobbi ^co piu>. clierceofiuiTiiibgnatore , il 
“ * X ' 4* 
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quale non amaiia caminar al ch'aro , per non incontrare la wi- 
ta e per non incorcrc nel douuto caftigo.ln fatti, non hi mólto 
-che li ilàpò vn libro di’/iinib’ fciocchczzejma chi ne fu rAuttoré • 

' " fc non voJcua pagarii fionellefiamme,fividdcaftretto a ritrae 

tarii come fece publicamcte. E fi fatto libro degno della luce dei 
fuoco,e non del mondo fu per ordine del Re abbruggiato nella 
Piazza della Gpeua per mano di Carnchcc.Si phc nc primi anni • 
di Pace la Francia ha hauujo fortuna di rpofaffi dall*armi 
ta Frart- no fòlo eterne ma interne ancora . Sebene pero non é da fidarli 
cu\ para^- lugaméte di taca tranqiiilità,métrfi quel Regno come ben oifer» 
gotìAta ua il Cardinal BcntiuogIio,quaI alto mare pifi Tuoi far temere di 

' borafca,ali'hor che più vedefi ftar in calma come à punto ipcc 
non andar molto lungi > s’è filtto cónofccre in queff anno nel 
Paefe della Bologna doue per caulà di certe gabelle nouamencc 
Sollenatìo impofte foUeuatifi da 8oq.Borghefi diedero al/arxni control* nit 
niitri regi jcon farne firage di molti. Pofeiafattifi forti in^na 
rnr^ff^da Torfe vifi tcneuano come in afilo;ma (pediti colà dai Rè alc^^^f 
‘ Rcggiméti & officiali con il Cànone,e berfagliatafi la Torre doi 
po qua Ichccontr allo ftiron coftretti réderfi ,c chiamarfi perduti 
In dfctio vennero tutti arredati con gra rigore,ma doppo cflerli 
perdonato alla metà di loro,gli ifltri 400. come più coJpeuoIi c6r 
dSnati a i remi di Marfiglia non vi furono fi toJfto condotti» che 
venero p cr ordine del Ré làlciati liberi. CoH dalia regia clcmen* 
za pili che dfl ceppi catiuatigli animi rimafero infiemt fedati i 
moti di fcditionc.Tanto é vero,di(Tc Tacito,che più fi rende poA* 
'jirrluo a scnic,& autoreuolc vn Prcncipc co*l j3crdonare,chc co*J punir© 
Parigi del j differenza dc’Tiranni i quali non fi fanno valerc,chc co'J rigc-t 
Cardinal fi ponno alllcurarc della potcnza-In que*^ 

^ ^ * V fto mentre il Prencipe Cardinal d'Efte , che haucua intra prdoi 

• quel viaggio di molti ^orni capitò in Francia con gran fcguita» 

di linee, e di Caualicri.Fù incótrato a due leghe da Parigi da tur 
te le Carozzc,de*Prencipi,e Sincri di Corte. Alloggiò nelPalaz 
zoMazarino trattato per i j.giornicutiniii a fpefe regie. Fu po.^ 
feia TEminenza fua condotto da glMntroduttori alPVdjenzadL 
S.M.ricciiuto , & accolto con tintele maggiori dimodrationù' 
Perche poi Icrifpofte ikRoma nó punto si accordaiianocon le» 
propofte diParigqanz* dei tutto s’erano rotti li trattati d'aggiir 
. jb n wo, fh commeffo al Duca di Criquy di paffarfene finito 

alla Corte, e nello fleffo tèpo hebber ordine le regicTrupc di aua 
^ nzarfi alla volta del Del finato;pcr indi portq/i oltre i Monti', j 
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Giuato U Duca à Parigi, e rcfbancbc p:u v:uanien?e infòr- 
mato U Rè di tuct« k caTe,parue noa reftalfc altro da parte bI'caL 
diS.M. > che attendere la Stagione propriaper campeggiare / c Creau^t 
^rcndcrfi a foraa d'Armi , Icpretdc roditfitiom f non ^ntendofi 
tri tanto^che parlar di Guerra>calk/lir Tene’ tutti gJi apparecchir 
Sebencigjudìcio de*più fenfati raniniodciRé Chriftianifli- 
mo non ki mai di portar eifectiuamenu 1 Armi contro J a Chic- 
fa . Afegno che in tale /lato di torbidi/C su Tauifo principalmcn'* 
te, che li Papiarmafec alla gagIiarda>hauédo iJ Rè( fbrfì per oro 
detto vnanaatmainpubJicoaJJ^refci^ di Turrcnarrc 
farebb c andato cOn poderoib eflercito alla volta di Roma- rifoo: 
fc T urrena:f « d'v» furi uk 

tfe pyr U jATA^non frjAniera. mj$ il MareJciAl di Turrtnd W "* 

Ma fra conte fi voglia , dme non lice fpiarc rinientionc de’- 
Prencipf, ne tapoco indagar ifeaeti* dVn rcal Gabinetto, che 

flannoaltamenteripofti.Qgucfl’e chiaro^che l’Ècccleatirs.Amba 

fciacor Grrmahi portato dai folito ruoécJopcriaPace,s'ado- 
pero con tanto ardore, c de/ 7 'erita,clic Analmente doppo diuerfè 
Vihte pallate eflò, cMonlìcudid! GreQuy,cdoppo]i‘più viui ^ 
operati apprcffoiRcgi/Mihiftn^ehifcnaPeribna dd RéridulTc iLriZ] 
JccolM termine dirìpigharfift^ 

«.Sinttd noui Plenipotenan; per.laConferenza d. Lione . /«»< 

‘ In coformità di che li a^.Fcbraro rimale concertato, c ftabiiitoil • 

^tco per fcrittura m Corte di S. Eccd. co’l Duca ftcflodi Grequv 
^to^l^intcrucnto di Monllcur di Tcllièr Segretario di Guerra 
In tal modo rcnando,lc non fedati i torbidi,alm cn fopiti, s*at- 
tefe à continuar in Parigi l’aUegrczzc dc’Rall etti, c de^Fcftini , 
che portaua lacougiontura del Carne naie , contribuendo an- 
che non poco ai reg; j diucrtimenti la FicraJi-Sfecrmano - FW 4 /C 

Com.ncia <}uefta:Ficra fubito (foppo la Fdf a della Purifica- 
tìorte dell* Madóna,e cotinua oriinariamécctutta la quarefima ^Jl}critHù 
fin allei fettimaiTa SaiKa^» «apre in vn luogo a mp li ffimó tutto 

riar<rrato,e ricoperto póffonclBorgo di S. Germano . 

Vi fono Corfi , c Contrade bclliisimc di merci, e di venditori 
«fogni Sorte. E non foto la Città di Parigi vi contribuilce in 
gwnpraceil pili bclIo,e più pretioló.jnfa vi vengono dali’In- 
ghiiterra,dalmalanda,edaJla Fiandra fc lorodouitic, e oltre 
l^ro J*argcQto^ e le gemme , vi fiori feono principalmente Tdc 
ritturcjScntton/^CabiiicttiiArazai ^ c Libri ; e (opra tutto vi (i 
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trouano in tatt’j generi la più rare e nobili galanterie . Òltjtf' 
poi ad vna tanta diuerlicàdi.giochi,crpcKacoli,di Saltatori >;di 

licrc, e di portemi , 

La notte retta illuminato il Luogo' tiitto dirTiaa^q^an^' 
titi di Lampadc-djchfiftailO'pendentiinaria.* 

1 . Rè conle Rcgincjeraitaia Córte vi il-pòrtala ièra per or- 
. dinano, e vi fi diuertifce ne'giochi publici , > riportando ' taHior 
. vittorie, fi premii di gran momento.. 

Ogn'anno fi celebra guelfo Emporio/qual per cflcrc dotato 
Co/a nota di tutte ieraags:iori eflentioni,ccommoditi gpdevnafrcqucn: 
fnte in Pa» ^a nonorduiaria di traffico, 5 di concorfo., 

>JcI tempo, che dura detta Fiera,non rcft.inò per queftb chiù’ 
fe,ò/caniie punto la Botteghe dèlia Citta, anzi vedonfipiuoht 
mai tutte aperte,e ripiene, mafilme sili Pònti del Cambio , di 
S.Michclc,diNoftra Dama, nel Pala 720 ,e nella Contrada di S.- 
Diomgi.che fono, come Jc cinque Ficrecontinuc ditutto l'anno. 
Quindi lì Tuoi dir Comunemente, che la Fiera-di S.Gcrma nono 
tnetittprt- diiiiinuircepuntolaquantitddélle merci, c de'vcditori nella Cit*- 
un (riatti di Parigi in quella guifa, che cento miUa huomini,chcfiIeUÌ- 

Rè no, non vi fanno punto parer feem ito il numero del la Gènte. ' 

frcìtcipe^ Traetcneuafiicome s'è détto Incogli so il Picacìpc figlio deJ 

i^i LanL RèFedcrico di Daniinarca,edoppo eflerc , ftato honorato da 
s.Mi li diuerfe Viienie particolari , fìi anche 'trattato a pranl!9 
■ pniiatamentencl CatteÌlodiVerraglia,doppo i'éffercitiodell^ 

• Caccia ;fedendo però il Pfencipe lontano dal|Réalciine pofàte,. 
cinfitopiiibarso; 

N il fine di Carncuale volle S.M-VegaIarlo anche d’vn Fètti- 
-no publico /oiennilfimo Celebrato nella granSala/lelle GuardiC'* 
del Louure,doue furono inuitati gli A'mbafciatori. 
fejllnofH • ' ^ li Prencipr, c Prencipefle v’interuènero adorne del piùi 
Mteo joU* vago,c più pretiofo inficme con le principali Dame .c Dàmi- 
. gelle di Corte,che ratte brillauano non. meno- aella. bizzarria ^ 

che nella pompa. - 

La Regina compame sù'l Bollò car/ta,non diro, di gcoirac : 
mi di teibri. £'il Rédanzòcor fblito della rualcggiadriain va 
Libito tutt« gùcrnitoJì perle, e di Dia màti al Tuono de’i4.Via- 
' loniyC oncertòreg^o -Ndpiù bello fti pocrata.in ballo vnalau* 
laifiiib CoJatione fopra. doiicci gran Bacili efarg eneo, che 

* . ’ ^ r . te. 
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<ónjj^rtiti atre ordinatamente oftcntauano le prìmìtiedi tut- 
te l^;guattroÌlagioni in frutti non folo confcitirmd naturali>ac- 
.cpmmodati gentilmente in forma di piramidi., procedendooon 
.baftone (Pargento ilPrcncipcdiCondè. 

Accompagnfdfi l’cfguificcaaa dfeibi ,*con la prcf iòfita de’ li- 
.quocijCó’ifluali Yi •beuetc allegramente alla ialnte di Sui Maeffi 
I^róiiTeftinogaafi tutta la notte che venne illuminata da 
rgran numero di lampade di Chriftallo appeiè in aria ix)n:c ji^airtmo 
s’vfa nel 'Louurc , e nelle Cafe anco de’Prencipi^c gran S gnor:, ttio 'dì 
£rafl ^mediante gli Opcratidel Marchefe Villa Ambafeiato- 
re flraordìnario per tal effetto, difpoflo,e conchiufo il maritag 
giodi Madamigcila Valefia CuginadclRèco’iDuca di Siuoia 
quando finalmente fi venne ailacto di celcbrarfcnciSponfàli. 

Lamatina ip. marzo radunatifi nella Capclladel Louurc’ 
tutti li Prencipi , e F rencipefie del fangue ; Duchi Pai i,'Caual* . 
licn, e Dame principali di Corte vrcomparue ilKè, e Regine 
inficme con la nouclla Spofa, qual fi fece veder in vefie richifiì- 
madi tela d argento. Quefta Condotta dal Marchefe Villa da- / 
uanti TAltarc, douc fiauagii ilCnrdinal Antonio Barberino in 
atto d’afGfierc alla fuotione fu ff>ofata rn nome del Duca dal 
Conte di Soiflbns,che ne tcneua Procura ,atnftendo,oltre l'Ara- 
bafeiatore Villa, la Perfona delJ’rficfTo Ré . 

, Finita la Cerimonia de^fponfali- Il Cardinalc principiòla-» 

Mcfia,chc venne accompagnata da’Rcgi/ Cantori. -Vc/j vo- 

DoppoJa Meda il Re fù il primo a complimentar la nouclla t ab ile del 
.Spofa Tua Cugina , e fiiofieriiato , che S. M. contrai! folitofe le inchinar/: 
inchinò alquanto. tlRe. 

Fecero poi i loro complimenti le Regine, indi li Prencipi , c , ' 
Prencipefie del Sangue fin che per mano del Rè fii condotta 
alla volta del Pranfo, doppo il qunlc accompagnata da tutto il ■ .. 

Fiore dcl’a Corte portofii alla fuà habitationencJ Palazzo d* 

Orleans detto il Luflcroborgo . r . . 

Quello è vn PaIazzo,chc doppo la Regia del Louure tiene lèn- ^ ^ 
za dubitacfonc il primo luogo.II profpetto della Jdi lui Faciata e 0 
come dVn Tempio con Cupole, che Tolgono à guifadirotóde. QtUans. 

- In entrando per la gran Porta a Alontcs’aprevn gran Cor- 
tile di forma quadrata con atrij,c Loggic d’ogni intorno folle- ^ ^ 

iiotc.da Hiacilofo ordine di Colonne . . '■ 
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iUflrut^a^ tutta di pietra bianca con intagli/ e /r^ 
ttoltonobili,ebenintefi. Laraoledi mttoilCorpoèamp&’ 
lima, ealtaa proportionc con rn gran numw di ftan- ‘ 
«. che fi vedono tutte addobbate d'Araazi fuperbamente. 
Je •“Ppnwi in ^icolare fono pofte a’ oro con pìttu- 
te fimlCme. Vi fi ammirano Sale grandi, e maeftolc fuo- ' 
ndellordiMrio con Galerie nobili , quanto fi poflà dire; tri 

^ biftoriata ■ 

delia vita d’Hennco quarto per inano di Rubens. 

Dai Paltózo fi và nel Giardino, ch’è fpatiofifsimo con- 
vna ricca fonte nel mezzo formata cfvn Tritone, <*e cetra’ 
in aito lao^a mirabilmente. Egli è tutto diflinto di Mini 

te le Baluftrade di bianco Marmo , che rendono e vaehczza . 
c Madia. Sopra di quelle fi fcorre per diuerfi ordinf di paf- 

rafe^àraeifit^’^'* altiffimi con la piii godìbile frcfcu- • 

A m^ delira del Giardino ftàyn Parco vanifs.mo 
impartito gentilmente in Selue , in prati , in horti 
m rccefsi , & m p^eggi , a quali formano vaga, ti 
™ fpallKra gli Drmi , e ficomori , che if dlll.^ 

E quello Luogo, benché cinto di mura, llando femore 

didiuertiraento non folo allega-' 
concorrere in molto mi-' 
mero, ma ad ogni forte di perfone ancora , che tutti vi prendo- 
no non ordinario diporco. ^ 

Vltimamentcperò,pcr non sò qualdifordine,pire che fi tea- 

Il Palazzo d-Orleansfii fatto fabricare dalla Regina Maria 
Med CI , che vi volie^mollrare la fua magnificenza Hora è 
•av j • TI ® Primogenita del fò Duca d’Orleans 

Ducheffa diMonpenfieri.Prencipcffadigranfpinto e di ma! 
SclU Mi. fchio valore: q-.iel)a,ch’eirendohcim3i in ctJ ,i. ,« -lin- 
pcTt/ùrty e firr.ir,>n A V CU (li acni , noii 

%e quali- fuor idi Francia, per cflcrc troppo ricca di (lati j ne 

rd. umpoco in Francia, pcrnon vitrouar Sourani, chclapar'c 
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Jntutto Parigi non fi danno , fcnon due foli luòghi , dhc pof^ 
tino Icrftto sù'l Prontifpicioil nome di Palaggio:. Qucfto d*- 
‘ Orleans cioè^e ^ello del gii Cardinal di Riebdieu lanciato m' 

^ono aUa'Corona»che chiamafi Palazzo -Cardinale . Gli altri 
[ portano il foprafcriito d'Hoftclli^no gucidc*Prcncipi dd fan- 

guè,e de gli Anfbaftiatori . 

Tre giorni dop poi fponfali fi trattenne inParigi Madami- 
gclladi Valois , nd qual tempo attefe a prendere t congedi 
dal Rè , dalle Regine , e da tutti del rea ICcppo. Indi ae- 
eorapagnata dal Come di Soiflbns co*l afiifìcnza fèmpre del 
' Marchcre Villa ^ co*l corteggio di Dame , ' e Caualicri-i <ecòn 
la feorta delle regie Guardie prHcil viaggio alla volta di 
^ Lione, douefhad incontrarla incognito ilDuca’Spofo, che 
con ogni maggior -rcguito,e fole onità la condulTc pofeia aTu- 
rlno- 

Era anche feguito poco prima il Matrimonio tli Madan.i- 
gella Marianna M.mcini JN^ipote del Cardinal Mazarino 
. co'l Duca di Buglion della Cafa di 5cdan, Principe d'alte 
conditioni , c che tiene carica in Corte di gran Ciambellano 
diPrancia. 

f Fmitopoi’ c’hebbc di trattar gli affari il “Cardinal d'Efie 
i fil condotto all/vdicnza di Coirccdode'lc loro Macftd,e doppo 

t pochi giorni partì da Parigi &endo*il A^iaggio in fedia lin'à 
Lione, douc imbarcatofi (opra il Rodano pafsò m Auignonc,c 
' di là portoni alia volta de Tuoi Stati . 

"Occorfe in quello mentre in Parigi vn eafo akrctanto'dlra- 
nò,quanio degno d’ellcrc rimarcato. 

Vn ecrto Sinion Morino huomo d*cti in circa] qua- 
ram’ anni , e d*afpetto affai ben fatto , c 'venerabile, per 
altro perfona ignobile , & idiota capitò a tal fegno di 
pazza temerità, che volle cffcrc tenuto per il Media, eli 
! faccua communementc chiamar il Figlio dcil^uomo . 

Coflui , doppo haucr /edotto , non sò come , alla fua 
Icquela gra n numero di perfone , anche di qualche fpiriu , fìi 
[ feoperto finalmente ,e denunciato. 

I Quindi (atcofi arredar jrigione , ^ condotto al Co- 

l futuro flette Tempre faldo nel fuo Ipropofito d’ effef egli 
L venuto al mondo per piglio di Dio , ne mai Te. gli po- 
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^f4 'IL -TircP^iosp e 
tè cauar» altro di bocca. Onde la Giuflitia ercdutòlo 
p.t> pa^o, ,cbc colanole , .doppo.hauerlo ^iUr pri- 
. ...t ' gionc a.' quanto tempo,loriIafci«. ^ r t x r •' 

' . * Mi dopppfcopcrtofi,(±c andana rcmpre pwlcduc^d^^^^ 

gcnti,eche,oltrc.aJnumcro.dc gli Apoftoli^ cDiiccpoli s’crJu- 
fatta vna gran quantità di fegiiaci > fu di nuouo arrdtato dalla 
Gjuftitiàdcl Chaftclct.. Doucxoftituito, & draminato con 
ogni applicatione, fé nc formò Proceflb lungliilIimo,e nonpiu 
vditoreftandotrafccolati tutti quei Giudici dell* humorc an- 
tartico di Coftui^ «... ^ 

^ pinalmente doppo tinti eflami, teftiraonu, coftttuti^ ctor- , 

menti riconofciutolo per pazzo 11 : mà però volontario, c per ^ 
■ ■ " yn Huomo iniquo dotato d’vna diabolica pcrOiafiua per indur- 
re gli huomini alla Tua (cqucIa,cformar’vnaquàichc fetta d - 

iniquitijfd condannato Yiuo ade fiamruCt 

Ataifentcnzacglipuntononlìrmarn : ma tutto intrepido 
hebbe a dirc,chediJà a tre giorni rifarebbe bcovcdutochi folle 

Simon Morino, volendo con ciò inferire .chelarcbbe/irufci^. 

iCorrcUa tutto Parigi a veder condurli alla morte non sò , fc 
vnfemplice Huomo, òvn AntichriftoJ elofciagurato lenza 
punto cangarfi in&ccia,fi moftrauàtanto pui fiflo nel fuo prò 

[cruocrrored-effe.eilMcffia, quanto clic proKftaua deff ere 
■ condotto a morte ingiuaamcnte.vantandoC tra le mcdefiino , • 

che doppo i tre giorni rareb.be tornato in vita. 

Coll irraifero fenza volerli nepentire dc’l uoi f^li , ne mutar 
oropofico, per quanto pocefscrofgridar’iGiudici , c predicar’- 
fro^fef8ori,Incendiato viu9 nella Piazza della Gr<ma , altro 
rfion fece rinafccre dalle fuc ccncriche vn’eterniti d igaomi nie 

^ Prima d'e&erc gettato nel fuoco riuoltatoC a quelli del Ma- 

ffiftrato di Giuftitia che tutti a cauallo gli ftaumo intorno, dif- 
Tc con gran franchezza : Mcftcurs vous we cmjdAmucz^ da.s rC 
Vlnmep 4 . r.ondc.& Uyous condamneray dan^ Signori voi m. con- 

rote di Si- (tannate in quello mondo , & io vi condannerò all altro . 
mm Mr Moltidc’diluifcguaci lip.ù colpcuoli trai quali lama “uet 

taMaddalcnadaluiperuertitafutonocondannatiallapcnadd 
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è rna Marca indelebile d'infamia , ch^ 

^rro infuocato s’impronta per maoo'dcl Carnefice fopra le nu* ^ 

dcJpaIle,echiamafi-vólgàrmentc'infranccfc.laFleurdcLis;d ^^aìià. 
Fior'di Gìglio:- 

Fu ftampata publicamcnte ù fentcnaì di quello Seduttore* 

pei: cofa altre tanto curiofa , quanto vcra‘> benché habbia quali 
ddl’ìncrcdibilc . ** 

■ Eccitò ,chi crcdcria’,cli'e vn Hùomo’ fanoni fcntimcnti , c ^ifìefjl 
dotato d’ogni piùlucido intcruallo come fu trouato* effere Si- patticoUz 
fhori Morino^pofTa'in'iurfi a credere ‘di ic tnedcifinio vn impof* rL 
fìbile di tal natura ? e voler più toflòpctdcre infieinccon fa vi- 
ta'cutteiecole*, che lafciarlc Chimere dcll'òpinioneV Opinio-- 
ne d’vn moftro eraqucllà di coflui,ie pur vn Qioftf o può concc- 
^ir’opinioncfi moftcuofa .• ^ . . . - , , • ■ 

Md che di ITi ? 'moflro di inalitia fi deuè' dir v h Huomo*, che' 
i^ìi'fi vuorrehdcre’ alla forzadella ragione , è per impugnar* 
più- liberamente la conolciuta vériti , pohe in noa' càie conia ’ 
GiufiitiadclCicloquella del Mondo:- 
Mi li Gìudicii di D;o(bno AhKfi-.croftinacionccrvnHùomo’ 
die difperatamcnte fi vuolperdere »• come non ammette rime- , 
dlò,cofi noh merita compaffibne. . ' 

.jEchediremodclia pazza credulità* di tanti,- c tanti, che fJ‘‘ . 
dieiiercrvolonLarii alla deuotionedi coflui? Certo , ò quelli tali . 
erano fcnza’cuoi:p,ò fc rhaucuanojcra di nìun pefò,per Jàfciar- ^ 

Esortar dal vento dcllt parole d’vn rdi*òta,chc altro fbndamcn - 
tonon hebbe del fuO pafiàreife non fogni di fantafià , ò fantafià 
di/bgni,c di delini.DehrijperòtantopiùtoeriteuoIi difsrro*, c* . 
fuoco, quanto che erano caiifati dapértlnacia. 

Segui nello flcfib tempoia mOrtcjdel Pfencipc' Palatino die . ì, 
ih'tii di 5 Siann’i facto hidropico pafsò àU’àltra vita : Jafeiando» 
difcla Prcncipcfla Fjglia,che s'èpoi maritata co’i Duca d‘An^ 
ghicn'. 

Bra di qualche tempo giunto in Francia con titolo d'Amba- AmBafeU’ 
feiatere /Iraordinario del Duca di Mantoua, il Màrchefe Strigi , Mi 

qual fenzafar altro publico IhgrdBb fipOrtò alla prima ydicn- 
za di S.M-c conti nuò pofeia a trattar’ in Corte grintereflì del 
mcdcfimoDuca-fùòP^tronCr- ^ 

Eflen do poi capitato per dar’d cad^bio a SÌ • l*Ec ccl cntifiì- 
• - . y 4 ' mo 
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nio Ciualicr AluifcSajgyrcdq Ambafciaior orJiHano perJi^c^ 

* rcaiitiiiaRcpublicafcce.nèI principio d'Aprile il Aiópublico 

Itfl mwuo‘ Ingrcfl^in Parigi con inailo Juftro. d'equipaggio cfcguito dr 
Camòzze a fti,rìceucndò per ordine regio tutti quei cractamen- 
fei^or^ Tolici firfi a gU Ainbafciatori di Teda Coronata . 
diycncttA E appuntatofi'il giorno per Ja prima udienza fti mandato» 

kuarc con le Càrozze regie , e fi portò nel Louure con ogni To- 
Icnaicd^venendaafiifiLto da S.£.cheloprertmò*alli loroMae*^ 
(ìi,e pa/sò neJle fórme ibbte quefta funrion'c. 

MI prfmà i'EccfcJbntdirnfio Grimani pre!a dal Re VJicnaaP 
dr congedo, dbppo rrceauce tutte le più viuc dìmofitationi d af-*" 
Cnrnlm ^ Rimi, hcbbe anche l'honore d'cllcre creato CànalicreC 

fMté'ca! da SiVlcpafsò nel fcguenremodoJa cerimonia; 

H 4 liere dà R Kè , che Rana nel gran Gabinetto attorniato dà'Prcncipi 
S»Af% dcLSanguc,ada tutto iìFiorc delia Corte con tenerla cano an- 

che il Dtlfino fece dóno a S.E d'vrna ncca f> ada cingendogliela 
atl/fianca di mano propria ; e Albico sfoderatala toccò prefta- 
mentoin formi dìrroce ambe le fpalle a S. E.che fene Raua gì- 
nocchiafopracufcino; Indi rimefTand fodro la fpada convii^ 
voltopieno di giouìaliti baciandoloin froate^difiegU qucRefòc- 
mali parole: IcvwHsftyrmtrChtttalicri Vi fiwcio mio Caua>r 
licrc . 

Continuò pofcia PEcccrcTiza Tua a prendere iVdicnze di con 
. gedo dalle Regine, Pratelfo del Rè , Prencipi del Saaguc,e Re- 
gii MiniRridaì^ndo viuamente impreflb nelìMnimodelle loro 
MacRi>c di tutta la Còltela alto concetto di probiti ^ di pru- 
denza,c di valorcjQniadi moRroreno cuttUa reai Cala in par^ 
ticolare vn fcntimenco ben grande per la di lui partenza , che-»* 
par u« loro troppo edere, & egli l'accclcrò anfchc tantopiù p 
quanto che* medicaua di trouarR alla noiia Conferenza di 
Lione. 

Pertanto alleRitoR coll ogni fbllecifodirte al Aio viaggia 
^^f^^'^^'partidiParigiii 8. Aprile accompagnato fuori a due le-' 

Iwuàmo Ambafciatori di Spagna,e di Vcnctia . E profcguCiK 

CéiHdlttr CSrozza co*i leguito della Tua Corte, giunfé quella Icra ài ‘ 

Crtmanit Villaggio d'OiJbnnc. La màtini in Aurora Icuatiff^rutri al ftion 
ciiTi'omba fi coiitlnuò il viaggio; e doppò efièré palTaci per 
panwneblòfi.peruconcaNcmtUT5. 
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f ^ : CJacif a c Gitti non molto grande pòfla in /ito cómmodo , ^ 
àraeno bagnata da vn picciolò^umcchc ia rènde affai vagale di 
lettèuole; Vicn poffeduta da Aladainaf di Ncraours^diVan domCr 
Da Nempur§ (i venne a Montargy Città picciaU : Ma pepo- 
fata** e mercantile*,- cquafi tutta franca,- per effere di ragione 
del D’iicadOrleans ,- in nome* def quale vien goucrnata djur 
Monfieurdì Creuuecur*. Da Montargy fi giunfe a Briaraj 
.Città di poco momcrtto,àd vn quarto di lega della quale vedefi 
■ J’iraboccatura artifi'ciofa ci Vn Canale* nau'gabilc inuenfato dal 
Cardinal di Kich'clieù a fine di congiungerè ia Loira co'l fiume 
Senna , come vi in effetto per via di certi ordigni, Chchano auaa 
iar racqua della Loira in detro Canale,- 
Indijdoppo paffaci diuerfi Villaggi fi perùcnnca Cona Città 
parimente di poco conto Tpettante al Vefeouo d’Offerre • Qui fi 
fiibrìcano in g ran quantità guanti di Cane, che nefeono di tue- 
-: ta fin ezza ,e di durata , 

Da Cona,Iafciando a dietroccrti Borghi, e Cartelli fj giunfe 
alfa CharitèGttàmediodre,c popolata , di cui e Priore Mon- 
fieur di Lampa yen . Vi fi vede il Duomo molto antico , e iòn^ 
tuofo, benché in gran parte incendiato da gli Hereti ci 
Di li doppo paffate alcune featungini di bagni,che fi troua^ 
eoa Poughe;indi certe pic'ciole Coilinectc fiperuennealla Citt^ 
-di Niuers duppo haueria falutata da alto , 

. E NiucrsQtflaffai grande e popolata, porta su"I Fiume 
Lofra,che paffa fottoa lungo ponte di pietra . Ha molti edificii/ 
beile fabriche , e belle Chiefe,trà le quali rèndei! ammirabile ia 
Cacedrale dedicata a S Cira,doift fianno i depofici de i Duchi ? 
LaTorrc è di tutto marmo intagliato a nobile Jauono La Piaz- 
zaèmokoampia,ecorpicuacOàPalaggi a torqo affai riguar-* 
deuolr.Nel fito più cleuato della Cttaivedcfi il Cartelfo, 6t vn'« 
• amenilfimo Parco diftinto d’al6eri,c pallèggi,vicino al quale fta 
vn antico Conuento dc*P.P. Minimi con Chicfa molto arric- 
chiu d 1 marmi filtri venir d^lcalia dalli partati Duchi di Manto* 
Ua.Quìrt fabricanodiucrfcgalantene di chrifiallo molto cuno- 
le, e fi vendono principalmente a'pafl'eggieri . E fignorc di que- 
lla CittJ il Duca ManòiiL 

' ■ 'Da NiuerSjdoppopafsatavna rtrada detta dell’Inferno non 
, feiuaca^a,per efserè pto^da,epeaibijp ibpra modo , fi tro - 
' - - 2 uoro- 
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uoronoalcuni Borghi^ Villaggi dc’quali il primo S»Piefi6 Jc 
Ja moitiè . Foicia Irpc ruenne ^a Ctcti di Molla polla nel Bor^ 
bonefc , dicni è goucmatore tl Marchrfe Dumicr . ' 

cuti d - Moliti è Cittigrandcmcntc bclla^ricca^c popoiaca con tigni 
^lolm fuM al Fiume Agile ebe bagna le di lei mura dallaparte di mezzo 
deferittio- giorno . Le fabriché fi vedono quali tutee rigaardcuoli a Yati|. 
ftt in paf^ colori con belIilSino ordine di pietre . 

Chiefe vi fono affai cofpicue^ de i Cbmientf ccmffderabilt 
tra i quali quello delia Certoik.Nel M>naftcro delle Figfic del- 
la Vmtatione vedefi la Tomba d’Henrico Duca di Memoranfir 
che l'anno i i.fu decapitato in Tolofa.Egli c vn Depo/ko fu^ 
■ perbo di marmi di Paro con ditrerfe fiatuc al naturale, e conF- 

U Infcrittione aletterc d’oro ingegnofa nómcno,checircolpetta. 

< Da cui fi caua mfoffanza , quanto fiano fallaci , e fnneflc 1’ 

liumancforti ^ mentre la CafaMemoranfi, che per continuata 
ferie d’Heroi Concaua a migliara d’hnni le fuc glorie , tutta s’è 
veduta finir'in vn Ibi Capo recifo nei fior dcli’eti per mano di 
Carncfice.Tanto è vero che nò fidi ccttitudine di gloria in que- 
lla vita,e che per bcllo>e chiarojfi veda effere il Sol d'vn giorno, 

. non fé ne può far ficuro pronoftico-, fe non' la fera . 
pipofito^ 1 1 tuttos’è fette ergere dalla Dache Ih mogli c Gentildonna 


di Cala Orfini>hedoppala morte del Duca marito 
’i^Uìmò di rinfcrrata tri quei ChioAri . In molino fi fabrica- 

• , f 1f* £ Ili» *\ * 


AUmoran no in gran quantità Coltelh, e forbici della più fina tem- 
. pra. 

Non molto lungi dalla Otcàfianno i tantn fiimofi Bagni di 
* Borbane,chcfonofrequetìtati£Smi'- 

DaMolinoprofeguendopcrcaminaerta, cfaticofodòppo 
diuerfi Villaggi fiperucnneaJRoanna Borgo afiai confiderà- 
hilcdifabriche, e d'habitatori . Egli è Portasi la Loira, che 
juc quali, riefcemoltocoramodoper andargli Parigi, e vi s’imbarca ordì- 
-nanamente per infino ad Orleans.' 

Da Roanna per camino fcraprc ardao,e firabocheuolc dopi 
po efferfi fiiperata non fenza /lenti h montagna triplice di Ta-* 
rara, paffuti, chic fi hebbero alcuni Borghi,e Villaggi 3 li 1 8 % A- 
uirriuQ^di prile fi giunle finalmente a Lione . 

S.EjiLao QuVptclbfilingua di Monfignor Rafponi PJenipotentia- 
* fio di Sai^;P^il mpiq qu^,che foffe, 
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^'giicàpit&toaTurinosukpofic^ edi^incaninatofiperLl 
Sauoia allav»lcadiPrancia« 

Fù perciò afpcttato, & accolto a i.confini da Monflcii della’ , ^ 
Sala per ordine del Rè (otto titolo d’honorc: ma in/ìcme anco 
per olseruarlo. Ea due leghe da Lione venne incontrato da 
Monfieù Sani’Ange lo con la Caroaaa di S. E. , nella ^ualc en- - 

trato fi portò in Otti. . . r Lutane A 

Capitò Monlignor Rafponi li 27. Aprilc,e fubito introdottoli Monpgn, 
Icprattiche co*J Signore Ambafciatorc; s’attendcua di momenti 
rarriuo del Duca diCrequ ì:md qucfti tardando per il male della 
Regina Madre, che aJl’hora trouàuafi grauemcnic indifpofta , ' y ^ 

lafciò campo a quelli due Minifiri di diiporrc tra tanto li nego- 
ciati per la futura Conferenz^,e di òlIeruar'ancJie a loro com« 

.modo la Girti. 

La Città di Lione, che nell'antica diuifione dèlie Gallic era la Dtfcrìttié 
MetropolidelIaGaliiaCcJtica, c ancor'al prefente vna delle 
Città più confidcrabili della Francia.E polla in 45 .gra-d^,mjnu- 
ti 40. e vedefi fiar’alsi fa su le fponde dei Rcxiano , c della Sona 
lungo il loro confluente . Il Rodano nafee dalle montagne de* 

SuizzerijC dopò haucr tra uerlàte varie prouincie bagna le mu- 
ra di Lione a marina parte, e di lotto della Ottà accogliendo in 
fenda Sona, òSaonaquflfimantandofi con efia lei le fa per- . 
dere ii proprio nome.Indi egli gonfio , e rapido più che mai vi 
sboccare nel mar Mediterraneo dalla parte di mezzo giorno . 

Il fico di Lione è ammirabile, & vno de’più propnj, e d ilcttc- v — 

’uoli,che fipofia.dite sì perla vaghezza di prcrpettiua,comepet 
la commodita del viuere, e del commercio. ,, 

Egli è pollo dentro ad vn vallo lecimo , che abbractia due ^ 


t > 


i ^ V \ 



iio,che riguarda il mezzogiorno. 

li grofilo della Cittàé pollo nei piano trà li fiumi,e le Colline; 
perclie da vn lato tri la Coll ina di Foruiere , e il Fiume Sena vi 
fono in gran numero Contrade molto popo]ate;cdaJ/aJtro tra 
SI Rodano , e la Sona giace vna Pcnifoia tutta ripiena di 
popola, c d'habitationl, che occupano dal piede dellaCoJ- 
.lina di S. $ebailiajio jGn’aiJ* imboccatura dei Fiume Sona* 

/ Z • Le 
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Le Colline ftejfc fono habiute in diucr/l luoghi^ benché però j 
la maggior parte fi vedano .compartite in vigne in Giardini j 
CaCc di pelicia ^ 

L’abbondanza de'viucri^chc regna in Liònc, prouicnc dalli? 
dus fiumi principalmente ; t la ricchezza c frequenza ftraor di-, 

•k • naria^chc vi fìorifee, risulta fenza dubitationedalCommerciOi'. 

^ mentre, e (Tendo quella Città, come il centro dJEuropa ricc-j 
ue,c tra fmette ogni fòrte di merci , c di ftranìcri di tutte i’al.cre 
parti del Mondo . v 

<^anto all’origine della Città di Lione,benchc vi fia contro-’ • 
ucrfiltri li Scrittori , la commun’opinionepsrò é , che Lucio; , 
fianco Proconfole della Galjia Celtica ne fia /lato il 
.Fondatóre per ordine del Senato Romano . 

DeiTctinjologiadelnoracnonv’è altra più probabile con-j 
liaiiLht giettura^ fc nonché in latino Lngdunum voglia denotar 
Pi t yn Luogoclcuato ; mentre Dunum in antico linguaggio fi-, 
gnìficavnmontediSabbia^quindiyicinoaPuncherchefino- 
jgiinano ancora le Dunes nella Fiandra . 

fii da principio piantata,qual piccioja Colonia su le Colline; 
c al dì d’hoggi (c ne vedono ancora livefligi; màper caufa d-. 
Jncettdjo yn fulmine, che al tempo di Nerone vi attaccò accidentale 
mente il fuoco, inccndiatafi tutta invna fol notte, fu poi 
irJ e Cuót nel piano piu amplamcntc,nclia forma , che fi vede. 

* Onde (I può dif^ che Lione riconofea dalle proprie rouin^ta. 
/ua grandezza. 

Le Fabriche vi fono in gran parte nobili , e riguar*^ 

. jdcuoli , maffime lungo le fponde delli due Fiumi , dor 
tie fpicccano le facciate ^ p le profpcttiue mirabilmen- 

Li Ponti, che ricongiungono la Cìtti fono- molto co/picui , 
Iqucl di mezzo in particolare coflrutto di pietra viua con quaix- 
. tita di merci , e di venditori, c con vna frequenza graadiilìmP 
di paffeggicri , 

Il Ponte del Rodano, che fi anche la Porta della Citta verfo 
oriente, c pur di pietra a diuerfi archile s’eflcndc quafi va 
quarto dilega la Tua lunghezza , vncndo alla Citti ilBor-, 
go della Ghigliotticrc. " ‘ 

Jri le cofe piò notabili delhi Citta di Liono annQucj- 


V EL fA' F R ANC r A 

S/iò le Piazze^ & i raercìktirdDuc fi faano le Fiere con vn conì'> 
corfoianumcrabilCipcr eflere dc’piu fameiì £mpon;jC fi cele- 
brano guattror.olte ranno . Le Chiercj i conuenti,& i Colle - 
vi fono molto coidiclcrab iJi, e trd gli altri quelio della Trini- " 
jtide’P.P-GicruiCi^doue tra la magnificenza d'vnanoua fabri-i»^ 
ca fiorifeonó li ftudij delle lettere > e delle Scienze , & vna co- 
piofa Biblioteca.. 

Tri i ConuciMi, fi rendono cofpicui ^quelli de*P P. minimi ' 
de*PadriGapuccini,edc*P.P.Carmelitani Scalzituttipo/b in 
ficoamennilfimo fopra le CoUinc.Queni virimi hanno nella Io. 
i:ocCfiieià vna font!Uolà|capella tutta à' fi rnlfimimarmi a ixita-'. 
gUo con il più elquifito dife^noj e lauorio . 

'liLuogo Pio della Charitàé noiabilifllrao «perche ma ntié- 
ne a migliaia di poueri tutti con buon ordine è miglior tratta- i 
mento ; e ferue anco per tener efpurgatala Citta di tutta la fe- 
ce di perfone fuiatc> e vagabonde . ' - i 

•i’Hofpital della Cara di Dio ampliato di nuouo con fabri- 
<rhc fontuorc pafia per il fecondo Luogo Pio della Francia fi per * 
il numerose gli ammalati^comcpenltrattamcnto^chc vince- ^ 
uorìo. 

L'Abbatia d*£n} , nome corrotto da Ateneo é antichiflima 
c fu quel luogo , oue altre volte fiaua cretto vn Tempio all*- 
JLmperatorAuguftD. 

E rimarcabile la Porta di Pietr’ancifa, che formata dVndi- 
Tupc, anzi dVn prccipitioferùc non meno di guardia peri ' 
Prigioni piu facinorofi. che di rocca infpugnàbilc per df- 
' féfa della Citti, tenendo a dirimpetto oltre la Sona il Balrar- 
do d» S. Giouanni luogo fortiiììmo con Porte , eftrade fot- 
terranee dette Cafe matte fabricatc fin al tempo de’Sarace- 
iii. 

La Contrada detta la Mèrccria , che tiene conti- 
nua ^nella de* librari, c Stampatori .è molto notabile>men- 
tre VI fioriTce il commercio dc’iibri, e delle Smmpe a fi. 
altofcgno , che non creddo , vi fia altre tanto in Eiun- 
pa. ‘ 

La Piazza detta Etile Ccur^ oltre ch'é ampliflima non fi 
può credere quanto fia vaga f e dilctteuole . Élla è quali p6^ 
fla in quadro in faccia delle Colline piantata d'vn iungò 
i Z ^ ordì- 


i8i ìt vn^cvRìoso ; e msmor^biie 

ordincdipaircggioconalbo:iàltiflinii, doucfivcd* inchcva * 
bclliTsimo Gioco di maglio . 

Il Palazzo , òHoftcllo della Città £abricato vltimamcntcia 
Jfola q' vn modello tutto magnifico^e moderne con nobile 
nKtria,rendefi degno d’ammirationc. 

Per di dentro è tuttopofto aoro, e hiftori ato di pitture finif- 
Cmc afeendendofi nelle danze , e Sale publiche per vn doppio 
Ordine di fcalcmaeftofirsimc- Dauanti l’HollcHo s’apre vna 
gran Piazza tutta polla in quadro con ftbriche (Togn’intorno 
le Più riguardeuoli ; e nel bel mezzo (kà eretta vna Fontana di 
tutto marmo» che getta Tacque in gran copia, ornata per altro 
di ftàtuc,e geroglifici molto nobili. 

Si trala lei ano le rarifi delle Cale parficolan»trà quali è nota- 
|>ile li Gabinetto di Monficii Scruient,doue fi fanno ammirar in 
ogni genere'ar ti fieli d*ingegno , e fopra tutto diuerfi belhi&imi 
fecreti di V irtù fimpatica. 

‘ -Mitri le cofe più rimarcabili di quella Otti tiene fenzaJ 
comparatiooc ilprinjo Juogolachiefa, e Capitolo della Ca* 
tcdrale^ - ^ y. , . 

Quello évn^mpio de*più valli ^epiù fontupfi, che fi veda* 
no in tutta la Francia dedicato in honorc^di S.Giouanni • 

I S*cntrapcrle gran Porte tlcl di lui Fròwifpicio , che vedefii 

r - Har aluerojernaefiofo a Fronte delTOccidèpie. 

. La di lui architettura non fpira , che delT^ntico , c del vene* 
rabilc;- il tuito ibÌ}enuto da Colonne gi^ofsifsime di pietra 
bruna. 

Cefi# nota ^ vedono ne organi » ne pulpito » ne Altari » le non 

bi/e del il Grande pollo nel Choro,ch’c tutto rinfcrrato. 

Tempio di Continua Uà vn a^tra Chiefa non poco ampia » nella quale fi 

i S.àtoHau, vencrail Santifiimo, s'odela Meda, la predica, eia mufica > cs’- 

Sh amminifirano li Sacramenti f 

Rifiedono nel Tempio in molto numero lì Canonici e vi ofiìdi» 
nc tutto altontica con tanto decoro, e maelld,che vn Papa( per 
• quanto dicono ) diuenutonc vago vi fi portòa polla per oflcr;; 

uarli, 

«* portano tutti quelli Canonici il titolo di Conte di Lione;c 
oltre a groflc rendite ecclcfiallichc, tengono grande aùttorita 
anche jp temporale • E; é cofilufigne , c dccorolk quella Di» 

; “ gniti 
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gaìtàjche ixnoi Rè di Fraoda non fl fdcgnano di pórtar^il tii 
k)di primi Conti>cCaaonici d’Jionorc £ S.Giouannii Qui — ^ 

fc auuicnc,cftccapitìno in queilo Tcmpio,vcngona incontrati^ no nic§ <f- 
e Acculiti foloinementc alla gran porta da tutto il Capitolo co- hnore di ^ 
Bicmcmlii di quel Corpo ^prt^entandofì loro anche TAl- S-Gtiuan^ 

'^Non fi coifferi(cc,che a Pcrfoiiè digtan na/cita e conditionc 
doppohaucr fatto confiate la loro nobiltà di quattro razze 
* tanto per parte di Padre^he di Madre- 
• Frefiedc al Capitolo , c Goucrno fpiricualc della Otti PArci*] 
uefcouo > ch*è Primate delle GalJic; Hora Monflgnor di Ville-- -* 

roy>foggctto di gran vaglia, qualcflercitaparimented Gouer- 
no temporale in nome del Marcfcial di Vilicroy fuo fratello, eh* 
^Goucrnatorc ditione: mi fi tiene d’ordinario àppreflò il 
•Rè. 

^ * AmandefiradelClK)r6,lafiniifra neIl'entrar del Tempio 
vedefi cofirutto nouamentc vn Horologio ingegnofirsimo ,e ™ 
fiupendo^he mdltra l’irore , i quarti y i minuti , ieliine , le fia- 
gioni,li giorni della fcttimana,i mefi, gli anni, & i fecoJi* Prima 
'che batti l’horacamparifcc vn Angela ad annunciar la Ma^ 
donna . Indis ode cantar tre diftinte volte vn Gado di bronzo 
dorato, che ftà in dina ddl’HordogioiE nello fteffo tempo, che 
canta,batcefalì, c fi viia voce gefio naturaJifsmo. 

Cclcbrofsi in quella Chiclà il Matrimonio d’HenrJco quarto 
con la Regina M^iaMedi 9 <all’hor che venne incontrata dal 
Rè fin*a Lioncrànno. idóò- 

Si fatto Tcmpio,quantunque non habbìa in Lione cola , che 
lo pareggi neil’cflerc macfiolò, & augufto , fi viijde tutiauia in 
procinto di reftar abbattutoc rouinato da gli Vgonoti in tem- f^coU 
‘ po di quella Lega tanto perfida , e prepotente lottò il Regno jcorjò 
d’Hennco terzo; ne altro mancò alia di lui demolitione rhc lò- T empUdi 
' jk> in circa duccnto hre, pretofe 4» più dalli operarii per far l'cf- S.GiouaK, 
fettone in tanto la Lega reftò ella abbattuta dali’Armi regie . 

DclrimanenceiàCitCà di Lionenonèmeno celebre per le 
infigni reliquie, che pofsiedc di tanti Mar tiri del /àngue dc’qua^ 
li, per quanto fi hi dall’antica traditone , fi viddero rolìeggiar 
Tacque del Fiume Arari>chc dal /àngue a punto dc’Martiri prc- Rvllquìtj 
fc polii nome di Saona. R nella fommiià d’vna delle Colline y» 

‘ *- • Z 4 vedefi 
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‘ " vedcfi incora KàniicaPATockia <ii*^^ot*Xrcrico douc in vna Chi? 

** Gl Ibttcrranca fixónferua il Corpo di cfl^^ntov con altri dicci 
-V %v.. nouc railla Maniri ^ - 

. i • Tra le Reliquie poi ?aItriSati fi tiene cógravcncrationc net* 

' la Chiefa de’P-P.Conucntuali li Capo di S Bonatientura Dottor 

• Scrafico;c nella Chiefa delle Figlie delia Vifiraciòne fi confenia 
in due gran Cuori di fin*otb l'vnó dentro dclJ’àitro il Cuore di S, 
Francd'co di Salcs r cherpiraodDre di'Paradifo', Comiguo al 
Conucnco di quefie ReJiglofc’, ch*c il primo di tal Infijiutò y ff 
Tifica la fiaiì2ia>doucinorrilmcdefilno Santo VercoaoiorFon^ 
datorcr. ' > ' 

In Lione fiori anticamentè vn’Academia pubiica>dótieura« 
dunauano vna volta l’anno tutti li più celebri Ingegni d'Euro^ 
pa;e doppo vi fi fono tenuti anche diuerfi Concilii de*Pai>i . Ri^ 
fiede in Lione la Giufiicia del PrefidiaJc , che doppa il Paria-- 
Kienco hd il primoluogo ,■ e fola porca il Pr iuilegio di vcilir di 
' * porpora. 

E fama, che morifle le non in Lione,poco lungi dalla C»tti Po- 
"** / rio Filato già Pretore della Giudea che condannò a morte 

Chrifio Signore, In memoria di che vedonfiancora ùJeSpon?' 
de del Rodano tri L.one, c Vienna del Dclfinato le rouine d*- 
vna Torre lobbifl*ata,per quanto fi dice,infieme con Filato nlc- 
defimo ; che altro fine nonpoteua far \n Giudice cotanto ini* 
quo,&e/recràndo. 

Li p. Maggi o giunfe finalmentca Lione Mbnficu di Crequy,' 

' Arrtuo a Signore Ambafciatorc fenza por tempo di mezzofùa viu- 
Lxont di tarlo, c con Juiftetee lungamente fin che difpole la prima vifi- 
ta per Monfignor Rafponi,qual fcgui quafi lufaito , t fu anche 
dj Cre^tty reiadaJ Duca con ogni terminepih propno di cioilcàf . 
‘Pt^iHcipo Seguì poi la feconda vificarri h due Fjenipotcntiarii / nella 

quale lì communicorono iVn I altroie Plenipotenze , che furo- 
^ ‘ no trouitc lènza oppofitioac,e fi difie, che Monfieùr di Cfcquy 
la fpcdilfc a Parigi sù le porte. 

Cadde in tanto doppo la Regina Madre indifpofto anche il * 
^ ^ . . Rè,ecofigrauemence , chefi dubitò, cflcrc vna picchiata di 

C ilei, che batte convgual piede le Torri de’Regi , eh Tugurii 
(iti li, dc'Paftoj^, S’erano'ch già applicati tutti li più validi nmedU 


•DÈ^LLA FRANCIA: - • ’ 

ÉC)5poralfjalWif>r,chc pofìifi in opera li Spirituali > & cfpaftoff 
per vnicaipeme di Salute il Santillimo in tutte le Chiefe della 
Città, viddefi torto contro l'alpeitationc il male di^.M.conucr- ' ' 
tìtoinbene* . • 

Hormai le cofe di Lione caniinauano di pari paflb,e faccua- ContwnÀ 
no credere, foflero per condurfi fenza gran difficoltà al brama- Confc^ 

tò cflitoj non mancando principalmente l'Eccclienza fuad’o- nnTa/ 
gni piu affidila jO zelante applicatione, efeergendoiiBonpo^ 
co diIpoftiaIl'i»giurtamento li due Plenipotcn tari j, %j r 

Ma perche Monfignor Rafponi haueua inafpettatamentc 
VcftiioCarattere di Nuncio Straordinario d tutti li Pi^Bcipiv 
Girirtianitrafmertbgli con Breue daruaBeatitudfne,quertano- queliti di 
uitd partecipata fubito a! Re dal Duca di Crequ y fù catlfa ,che Nuncio 
non fi potè profeguir piu oltre nella Confcrenzai anzi venne flr^ordìns 
ordine cipreffiffimp dalla Corte, che fi douefle immediate to- • 
gliere il Congreflò di Lione , c trafpcrtarlo al Ponte Donuicino confnTrA 
confine del Regno; non volendo afiblutamente la Macfta Tua dt Ltonefi 
riconorcere,necampocotol^ar’inFrancia la qualità dìNun- Jciogltcy e 
cip del Papa ,fc prima non ^foflero aggiuftatclcdififercnze . ftrehe. 

Onde fofpcic in vn tratp le vifitc, c le negotiationi ad altro 
non s’attefe da tutti quei minifiri, c Rappreìentanti , che alle- 
rtirfi al nuouo foggiamo {^r il Ponte . 

Monfignor Rafponi vicino fubito di Francia sbandò mettere V^ns^ 
ne i confini della Sauoia. . . - Mon/ìgìu 

Li zp» Maggio partì S. E. da Lione in Carezza con tutto il ^ . 

feguito, c marchiando in diligenza arriuò il di dietro al Ponte « 

Bonuicino, doue giunfe quafi nello ftcflb tempo II Duca di Cre- 
quy , riduccndouifi poco doppo il Secretano di Spagna Tur- pgy ù 
rictii,li Refidenti di Modena,e di Parma«c in oltre dodcci Con- pofjte Ben 
foli d’Au.‘gnonc«* Micino . 

Lcggtuafi nel volto di tutti gli habitanti del Luogo la gioia . . 

indicibile , che kntiuano in vederfi nobilitar la loro Patria per ^ 

altro ignobile co’i*arriuo,c foggforno di tanti Perfonaggi in vn 
Congreflò cosi cofpicuo, e di si gran confeguenza tanto più diCrequy^ 
chetcneuano quafi per infallibile l’effitc d’aggiurtamento.Mó- cr ' à/m 
ficùdi'Crcquyrtaua alloggiato in Francia , come pur anche il Mimflrt. 
Signor Ambafeiatore , qual habirhua tra li due Piempotemia- 
rij j e in Francia fiauano parimente tutti gli altri min irti i . 

A a Solo 
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Solo MpnfignorRafponi, come 5 *è detto, aUoggiaoi 
’uoia, cloéfubjtopaflktoii jPoftte,da;cufvieii'a punto dcnpininsi 
,to il Luogo. 

. ' Egli è vn Vii 'aggio, ò vh piccìol Botgo detto jPontc"Befuic^ 
'Defcriwo ^ einncfne piiivolcato, Bonuicino, che per viadeLFiu- 

teBonuift-^^ Gierri con Ponte aflauiguardcuoled’vnfolo arco vicn'a; 
f!9, .diuiderela .FranciadaliaSauo;a. Neper altro, a mio crede- 
re , fi rende coniìderabiJc , fc.non per la frequenza dclpaflò^ 
c per la qualità del /ito , ch’è aflai fertile , 6 c ameno compar^_ 
tito nobilmente di piano, ediColiine, .Seme a tutto il Luo- 
go vna fola Parochia dcTreti , c quefta é in Prancia J elTendo - 
poi in Sauoia vnConuentOj e Chiefa iintica , cnobilc diP..?!., 
Carmelitani. 

la Confe. Qui dunque fi viddefo ben tofto ripigliare leprattiche , c ri- 

nouarfi li negetiati con gran feruorc. 

Nel principio del Congi e/To .capitò al Ponte vn Gauàlire. 
"jirrìuoal Inuiato elpre/Tamcnte dal Duca di Sauoiaper complimentar^ 
To mt come fece li due Plenipotentiarii, & il Sig. Arabafeiatore fopra* 
1 ti Imita, il loro arriuo in quelle pa rti. 

Jo di Sà^ Quindi per corrilpondere.a queflo fratto genti lilfimo -di ci- 

fioìM, lu fpejito da Menfìgner Rafponi l’Abbate Palconicri, da 

Monficìi di Crequy il Sig.di Cha/lclen e dal/Ecccicnza lua il Si* 
gnor Michel Gra colliquali tutti portati/ì a Turino sale pdfte 
... Ìupplironoin/ìemeal debito di ringratiar quel Duca, cricc- 
uettcro ogni più proprio trattainentoda qucllaCortc. 
ItoHftnua,. In tanto S.E.viYJ tando inccHan temente hor Monfig. Rafpo- 
ilCcK^ ef ni*& bor Monficii di Crequy ;horriceucndo le vifitc de gli vni, 
foat Tott. hor de gli altri andana con ogni maggiorcura‘,cdcftcriià dif- 
ponendo inficme gli animi,egli affari , 

Contcneuaiio principaJméte Icpretcfioni del Duca di Crequy^ 

1 L’andata del Cardinal Chigi in Francia per portar al Rè 
la propria giuOifìcationc. ^ 

a La re/egationc di D.Mario fuori di Roma /in’al ritorno del 
medefimo Cardinale - 

5 L’cfTìg.’io perpetuo da Roma de'Corforcfa incapace quella 
Natione di portar mai più l’Armi per Santa Chiefa. ' i 
4 L’crcttfonc (Ivna Colonnato Piramide con i’Infenitionc a 
perpetua memoria • ' - - 

- ' U 


re 


•• Z> tt L'A T ìi 'ANC 1 A 1^7 

f . liConcambio d'Abbatic^ > Palazzo in Roma altro pcr In- 

vaili di Coinacckio al Duca di Modona 

e XadifincamcrationcdiCaftropcc Parma con oWigatiocc* 
a aud Duca di rcftitutirc 800, nilla feudi al Pontefici? hd tcr- 
niine d’anni otto, quale feaduto fenza l’csborfo predetto s'intcn-/ 
deffe di nouo dcuolùto,qucl Stabile alla Santa Sede . * ' 

-7" X’Aaiùiftia per quelli d*Auignone'.' 
g L’incoauodafarfìdalIaPrcncipcfla ^Fàrncrc aU’Ambafdav 
fricc DùdidTa con altre cfpreiEoni. Di uerfe gratic poi pretcn- 
dcuav doueffail Pontefice permettere,; che prima erano fiale ' 

In quefio fiato di cofe', come ad ognrpalTo rifcruato , che fi 
doueuafaredai due Plcnipotcntiarii, conueniua ncceflaria-*; 
mente dirne prima parte a loro Padronf,& attenderne rifpofta' 
per vìa di Còrricri,ciò riùlciua no.^ folo di notabile ritardo per ‘ 
xtnancgginnà d'ofiacolo;le Pfenipmeze affatto Iibere,& afiblu-; 
té cflciido qudlc,chcpreaorifoluono,ccóciudono gli operati . • 

Nel méntre pafiiuiano quelle cofe al Ponte Rònuicino; nella ' . 

LorcnailDucaCirlOjvagohiaircropré dinóuid,nonofiante 
il Contrattò da lui fiabiiito con S M. c»mc s’é detto V cap.to a Lort* 
tèrmine di renderli fòrte nella Piazzi di MkrzaI,facéndone for- u 4 - 
tir la Guarnigione fraacefe '> .rifoluto ‘d'oppprfi:alla forza eoa» 
fciforzainognicuento:' . . . , 

AtaIaiiiroilRè,r€nzapiinto btdar’a certa fenttura publi-* 

Gità'-da ellò Dùca*, cTcnz’àltro attendere deliberò pìirtarfi 
coli con Icfue ArmiV Ónde allefiitofi ad vna fnbita fpcditfo- 
ne,e'pofiofiallatefiaditre inquattro milla Caualicri con il 
gtoflo delle fue Guardie a pic 4 i,&: a cauallò , che in tutto facc-- 
uavneirércicoforido conlidcrabile,acceIeròla‘marchia nella^ 

Lorena alla rolu di Màrzal/otto di cui sperano già piantate le ^ 

Batterie.*' . *• . . , ' 

AtalmolfiforprefoilDuca s'appigliò a più Sano cònliglio,' 

clenziarpcttar U forza de il’ Anni rifolfe preuemYela règia cle- 
menza'con raflegnaì* prontamente la Piazza, e la Perfona nel- 
le mani di fiia Maefid,- , • 

Sodisfàttillimo il Rè diqiicfio termine' non volle* piu ino^-- 
ttarlì,aÌfalcontcnto d’hàucr cip ugnato Màrzal lenza combat- * 

ic*lo» edoppo haucrtrattàto.ilDucaconognidimofirationC' 

A'a X- di- • 
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’4i buòn*iìnimo^ di ciuiltd tornò z dietro >e li ricoaduflc' 
rigicon tutto l’Eflercito . • * 

Hor qui al Ponte le vi lite erano frequcnti^eciprochc,c mblto^ 
Conti?m/t lunghe,continuace le confuIccjimcefÉinD li ctìipacci^ reiterate le* 
fcm'prepìyt (peditionide'Corrieri>E,coinc ftaua sà’lTapetc di qiiefto Goa* 
tlCottgr^/ greflbvnode’piì^importanti Aftari dclla^Chriftianiti ycofi bi-i 
/ fogna eredere,che vi s’applicafsero' da doucro quefti Miniflrx } 
S.E-in particolare fece leparti tutte dVn ottinao,zcIantijTìmòi 
Mediatore jc non ofbnti letantedifficoltd,che da; principio £| 
oppoicrojC fi vidderoancheinforgeredi quandoiaquando,j‘i- 
dufse le corcatale dito, che tutto l'aggiuftamento dipendeui 
La ntAfr ^a vn foio punto^ c qucflo era la difincaTucratione* dr Cadrò • 
gior diffi- Infideuail Rèfopra diciò'tanto-piùviua>nente,quanto, ché 
aoltk del troppo auanzata la lua reai autorità in fi- fatto 

.impegnojdando maidme gli Aiticoii ^ . e loo. della fegiiita 
Faccyche aciòlobligauano;. 

Perfideua il Papa-di non poter fare quedò pafso- in j^cgiiì^ 
dicio della Santa Sedere contro^le Bolle de’PrcdccefsonPonte^ 
fici,e in particolare di Pio quinto . ^ 

Si batteuano le repliche, e (I ribatteuano.Sì portiuano in cani? 
po dal'Sig.Ambarciatore tutte le ragioni più valide,perabbattc- 
Tequcdadifficolcàj rcpiicandatrif alare quella irrefragabile: 
Douerfi sfuggir a tutti i modi vna Guerra tanto fcaadalofa trd 
^il Figlio Priinogenito.e il Padrevmiuerfale della Chiefa/:hcfcr 
Olirebbe d’ogni maggitir fomento a'gliHerctici con troppo gra- 
ne feapito della Fede Catolica.Doucrfi anzi {MÌi-di tutti vnire 
contro il commun Nemico quei due Prencipim congiuntura 
■xnaflìrned*à]l’hora,cheiiTurco rainacciauacon potcntiffimb 
'efscrcitolaTmnfiluaniarefVnghcriar come digià fencprc- 
fcnciua indubitato il pericolo^oncheimcimcnte-Tutto il Me 
fedi Giugno pifsò travna cofi fatta vicillicudine di vifite,diCó“ 
gerenze , di rifpofte,c diCoi'fferi ; quando finalmente fpeditofi 
da Francia vn Efprcrso perla perentoria rifolutioné. /opra Ca- 
UrojTenne da Romalarlfpoda,che dante J’Incameratione fat- 
tane alla Santa Sede,non fi poteua afsoluumentc con Jefccndt; 
re a i voleri jld Re , 

Monfi :ur di Creq«y,chetencqa ordine dalle Corte di fubita 
xVe ^ Icuarfi dal Congrcfsoogni-qtial volta non capitafiiero fauor&? 

noli 


Si rompff 
tlCongref 
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« 

tìMi'Tc catè^richc rifpoile^ai ritorn^da Roma di qdeft’vltimà 
Corriere fenzapiùvoler attender altro^tfoneòfubitia^ncte ogni fiJìdiCre 
mctataye>vifìeacoc*hebbe il S2g.Ambarciacore>partidai Ponte ^ 
alla volta di Lione. ’jLiQm% 

PartiroiKyco'l Daci PAbbate d’Origliac Rclidenfe di Moda- 
sa ; il Conte Borghi Rendente di Farma>e partirono aneora li 

Afon<ignorRaiponi,v'cdendo(parita’ogniapparei»ai trat'- pgnorRaf 
Utiinonchecfaggiuftamcntodoppo hauer vifitatoS. E. pafsò ^oni per, 
la MontagnadeIiaGh?beIctta>e ritirofli anch-'egli aScianjbcrix cìperi . 
doiietratteneuaUtuttauiaMonfig.NuacioPiccoIoinini^ - ^ ^ 
In tanto Monfieivr di Grequy’fcrmatoft in Lione alcuni po- ^Crcqur 
chigiorni,ne'qualiattcrerifpoitcdaUaCorte>verfoii lo-Luglio riebiZ 
portoni a Parigi su le po (le. . maro ^ 

II Sig. Amòafciatore, che haueuavltimamente fpeditoaRo- ’Parigu 
ma,& a Parigi, per abl^ódar'in tutti li più 2elanti,à efficaci of- *r . ^ , 
ficiiapprcTsoil Papa>àiiRc,fi‘frattennealPonte ancora per 
più giornimon fenza probabile fperanza di douerft ripigliar’! ^*5^ 
trattati,oomerjchiedeuano tutte le congruenze: md perquan- £. (enzjt 




to fi potè mai addurre ripetcre,c ri moftrare, vennero da Roma ej^efre, 
e da Parigi le rifpofte Tempre del medefimo tenore. 

Rimafc i’Eccelenza Tua tocco fènfibilmente neiranimo , co^ 
me fi puó credcre,vcdendofi tolta di mano l’óccafione di con- 
^lur’àfincvn’Imprcra cofidegna> e memorabile pcrbcncficio 
della Chriftiànitd ; mà come ciò dipendala neccisariamentc 
dal voler a Itruiicefi egli non potè,rcnoncontnbuirui con ogni 
fpirito tutta la fua opera / come fece, fenza mai perdonar nc à 
tempo^ie a incom modo,ne a difpendio. e^at/^e ere" 

Mi troppo ancora fi moftrauano^efsaccrbatigl fanimi,clc indi dutepotif 
nationi di Roma troppo appariiiano renitéci al genio di Parigij fimc della 
oltre che rcfser’vnode’Plenipotentiari Parte ofteià, e iiitcreTsa- rottura^ 
ta,fù creduto communcnaentc la Pietra del maggior’intoppo. 

Se non volcffimo dire,chc al Ponte Bonuicino non folfero per • 

anco Cagionati i frutti di quella Pace , che douciiano niatiirarfi fel 

altroueic che la gloria di tal aggiuftameto fiafse nferbata all’Ila- doppi 
lia,non alla FrÉcja.Certoè,chc>fe,doppo la rottura dclCongrcf- ìa rottura 
, io del Ponte fi fecero fubitamente auanzare le regie Truppe , e Con- 

incamcràrli Stati d'Auigaonc^nonpafsò molto, cht, ripigliatefi 
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IL TircmosoìmM^^otKurBìLis, 

, ieprattichctrdMónfignorRarponi’medciimo>.c!Mon(ididi*- 
,«3ourlemonc/cguìpoi,comcfisi>inPiraU*Aggmftamcntasìilc) 

" pxeuiedifppficioni>:cfopra:limcdciimi^nda»cnti g^rtatialr 

■ Ponte.. . *’ 

Haucuano gii Ji .due PTcnipofentìifiì ^ cómeaneo" gli altri 
Signori viiicato tuttiil tanto cèlebre Deferto delia gran Ccrto^- 
• • V.. > Che però ne meno S. E. volle mancarla quefta debito di «f?[ 

* notioneneliitorno, cherifoireincraprendereperltalia; 

La matina dunque dc’i 4 -Lugliamontato acaitallo cori* tut^ 
T>rwz.diOiiUzguìto partì dal PijiUCxJBonuicmói. eli pplè iàcamioo jt 
quella volta. - , . . 

S E e 1(1 vna bora I ^ mezza di (Irtdà. trauerfatafi vna Corinà,indi ^ 
[ito vna Valle contigua^e po feiavn Fiume , queli*j/tciro>che diuide * 

la Francia.dalia Sauoia . figiunfc-allc falde* deT Monti • dcE«^ ‘ 

• GcrtOid» ^ ^ 

Qui fi tfouorono^llefiiti alcuni Muli' inuiari cipi'eflraiiicncè* 
da*i Padri, a fine di render più cauta, c fiéura quella 'falitLtfop<^ - 
- poperiCaiialliprecipico/a. 

V '* Cofi doppo due bore del più dirupacocamino ; e più jflrabo- 
' chcuole fempre tri l’horror dclIebaJze/e de'precipitii ,falcndo 

con grandilfimoe ftento,cpcricoioad ognipaflo', fi peruenne 
fina 1 .nente al fofpirato Luogo su'i’bóra di mezzo giorno;; 

' S E.^ncontrato e’accolto con ogni maggior cordialifi da . 

tutti quei Padri fu condótto a prendere vn poco di ripofo nelle* 
ftanze di fórefieria. Indidóppo eflerfi vditalaMéfri iavna pri- 
llata : mifoncuoraCapcIla,s’indoamenfa.'* 

Il doppo pranfovolie S.E.vificac'iI liiogo,doiieS.Bruno die- 
de principio alla fLuaufteriti ; Onde montati a cauallo con là* 
feorta.di due Padri doppo mezza lega di firada la piu erta , c' 

" difafirofa vi fi peruenne;- 

Defcrrtnir Hor qui v» vorrebbe certo vnalingua'tutta faconda, c di^* 
ne del De- fertapcr parlar dégaamahcedVn piferto,cIie punto non cedd ' 
[erto della aquellitanto rinomati della Pilefifna>e dclIaTebaidè. Balzze, • 
$ran Cer- dirupi, precipitii,antri,borrori fono gli cpgeti proprir, & aJc; 
quoti di quefio Luogo. 

Le Neui vi fono araicillimc, perche vi conuerfaùo quali con-^ 

^ * trnuauiente. La doue il Sole VI fi rnofira cofi auerfo; chea pe- 

. lu Io può Ve Jcr’in tutto ?anno-con vn fol raggio : Le flìgioni. 
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nónwttciianoiieiuogojiictempo, che fia proprio ,,fcno^iI 
’Ji^r^ip^chc vi pre<lomina Tiranno di tutte i’altre. LaTcrra. 

vi produce i cJv^faifiiftcrpiie giuncb i .L aria, che vi regna 
«uafi fein ore ingombrata , e rigida non vi coniporta foggiorno 
^’augcUctti , Le Fiere acfl*cini)orridite da tanta feriti , non yi ' 
s’annidano $ forfi anco perche non ofàno accoftar/i a quel 
luogo di Santità. Infommaeghèvnfito, che da tutte le fue ^ 

parli ipira hqrrorc,c fd credere veramente io (pirico di Timore 
^chi vifiridulTeadiabitarlo. . . . , r 

^.Bruno oriondo di Coloniale habitan te in. Parigi , douc lo- ^UlU^fan 
Heneua carica di lettor publico in quell* Vniuerlìta ^fpauentato 
dalGiudicio di Dio nella Pcrroaa di quel DottorCiChé dalFerc- 

tro public© con voce Jiorrenda la propria dannationefe pur. 

era viffiuo , € morto con fama di fantità ) (limo non eflcrui Jì- 
curezzapcrlafua Anima,fcnon habiiauacoJ corpo tra i pre- 
cipitif- Ondclamatinarcguentc perfuafi alcuni defuoi^ola- 
ri^fuggiriì dalmondo ccneflbiui , fi condulfcro tutti inficuic 
.allavoludelDehfinatOjdouefupplicorono ilVefcouo diGra- 
noble a^roncederloro pcrhabitationciGioghi dìqucficMon* 
tjgne,c ciòauuenne circa l*anno del Signore 1084. 

yi fi vedono ancora iSa2i,6t i dirupi,che ièruironoaljc /pc« 
lonche di qUe^primi Anacorctii c ViUono> creddo, ancora 
^cftimoaiidclialoco Santità alcuni alberi di fmifurata grof- 
fezza. 

Vi ftà fabricata vna picclola Chiefa in lionore di S; Brund , 

fuori della quale vcdtfi ancorala SorgentCjchc featun per mi- 
racolo alle'preci del Santo . 

DoppocheSBrunohebbeviflutoquì per qualche tempo, 
partìpcrItalia,efiportòafondarla nou a Religione in Cala- 
bria , doue polànchc mori , e vi fi conferua tute* bora il di lui 
Corpo. * , 

E li ruoiGompagnìjcheqnìrlmareroLtentan fìcraraentead 

abbandonar l’afprezza di quei Gioghi tanto inhofpiti,vn gior- fìotà 

no rifohiti s’incaminorono tutti verlb il piano delle mpj^tvigne > \ 

quando ecco,doppo mczzo.miglio di ftrada fi vrddcro incontra- 
ti dalla B-V.che loro apparue confortandoli a perfcuerarc , co- ^ ' 
me fecero ; c in memoria di ciò fu eretta in quel luogo a punto 

vnapiccioiaChicra,chcchiamafi laCapella deli* Apparinone . 
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Crcfc cndo poi fcmprc più il numero de* ReJigiofì, e nbn pè* 
fendo capire trd le an guRic di guci monti, cùc impediuano aa-** 
co il dilacarfi , fu deliberato di fccndcrc circa mezza lega più 
a baffo, doue in \'n fito alquanto fpatioro, ne c^sibor-' 
rido, fifabricòilCoxmcmo, cChiefa, chcvifìvc^alprc- 
fente . 

'Defcrhth, Vi ftanno pm di trecento Rcligiofitri Laici, Chierici, e 
ne iella Sacerdoti , che tutti rrouano dolci quelli h orrori coricruir Dio. 
XranQerj Hanno rendite grofììffime,erourabbondantiiMainfiemc€(Icf^ 

• citano di continuo vna grande hofpitalita jc tal volta vi fi conta- 
no piu di duccnto foraìtieri , che tutti vengono trattatiordina- 
riamente per tre giorni con gran charitd.Le Donne però vi fo- 
no affatto bandite, enonponno (otto pena dì reomnuinica 
lafciarfi vedere tra quei monti , fe non con occjifionc ó della 
Regina di Francia , ò della Ducheffa di Sauoia , che hanno il 
Priuilcgio, c all’ bora ve nc concorreva numero fenzanu-' 

^ mero. 

IlConuentoè capaciflimó con Chioftri ampli, cfpatioli 
quanto fi può dire ; effendoui anche vn gran recinto di Prati , 
c di Giardini. La Chiefa Zaffai cofpicua, edecorofa^ ricca 
^ di marmi , e d’argenterie con vna gran quantità di Reliquie-,, 

prctiofiflìrae , & iiifigni . 

La Sacriftia è molto riguardeuolc , dotata cfvn gran nume^ 
ro di mute di paramenti iVna più lòntuofà dell’altra . 

/ Hannovna Biblioteca molto florida , in cui fitrSuino libri 

, ' antich i , e moderni d’ogni forte , inparti^plar di tutti li Scrit- 

■ ‘ - tori delia lor Religione . 

La Forefteria è commodilfima con appartamenti del tutto 
ampli, nobili, emaeffofi, dfegno, che vi ponno alloggiar 
^ ^Prcncipi, e Signorid’ogniconditionc, come occorre di quan- 
' ' do in quando, 

RificdedicontinuoncIIa gran Certofa il Padre Generale, al 
prefente il Padre Giouan Pegon {oggetto d^effem plarità , e dot- 
trina . Ogn anno nel mefe di Maggio vi fl fi il Capitolo , e vi 
. concorrono da tuQ e le parti i Religiofi accolti , c trattati con 
paterna charità dal lorSupcri ore. 

E’ poflà la gran Certofa, à parlar propriamente, nclìaSa- 
^ ^ , che parte i confini d^a Francia 
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mlmocdi/Ionedd càbio del Marchcfaco di Saluzzo coti il.Paeié 
della BrelTa»]*ann.idoi- il Rè H^rtirì co 4. volle inchtuderui lagraa* 
** Cercora.^o ha dubbioichc la Cercofa^di Paurìatc ^ualch^alcra an» 
fora potrà parer più magnìfica >.e foncuora guanto ai marmi , -c 
archicettora delle fabriche; ma pcrò/c s^hh rigùardó^Wa qualità 
del deferto, almeriro>e antichità del la fodatfoneiqueRa èinfigne 
ienza paragone»e degna di portar,come fa»il titolo di grande . 

La matxna Icguére de^id.Luglio il Sig. Ambafe-vcRita U quali' 
ti d’incognita parti in Aurora alla volta d^ Gr anoble ; per indi 
profeguir il fuo viaggio verfa Venetia. La €itrà di Granobie ìiìl 
latino OratUnopoiiticosi detta dairimperator Gratianò , chetai, 

' reftaurò, è la Capitale della Ptouincia del Dtlfinatp. VcdcRpofta 
HeJpiaaain rnfico aflai fcrtilcedilettcìiole circondata d*ogi,N'ff- 
tomo da monti>e bagnata dal Fiume Ifcri,chc vi Ccorre per mear 
zo.Ha molto nobili fabrfche » c bei Paleggi con ampie, e Tpatiofe 
contrade,cheladiRinguono.Nonègran fatto mercàtile,ma pe- 
rò per fe/lcifii coni<nòda,vbcr:ofarC popolata-Abbonda di nobil- 
tà iingoiarmente;e il Parlamenro,che vi rii?edc,ètuttocompofto 
di pcrfonc nobili. Fuori della Città poco difeoRo trouafi rna fon* 
tcichc ha del prodigio fo> mentre dalle fac acque tramanda fiàmfc 
di fuoco, che auu%^ano>e nTcaldaHofeniibilméte,a fegrioiche vi S 
panno cuocer l’oua«e fe vi s’apponevnacandcJa,8’accendcfubico. 

DaGranobletrauerfata vna montagna del Delfina to' fr calò 
nella Sauoia,di eui« la Capitale Sciambery,in latino Camberinm\ 
Qiiclla èCittiricca,popolata,en>crcantiJe, percaufa principalr 
mence del pafTaggio,che v'è frequenti ffimo. Per altro vede/i tutta 
pofra fra monti, che non poco la iiigébrano in pattìcolareda Ghé»- 
btlettairnontagna crta^ frrabocheiiole chc’fi paffa necè(rariam’& 
•c per andar in Francia* Rilicdc inSciambery vnaCorte fr)urana, 
if Parlamento'. Tra le Chjefcjche vi fono riguardeuoli vede fr in 
OttcJlo la S.Capella,doae trale moìte Reliquie , e rarità ficon'- 
ierua il ^froiw frorii:odi S.Gio/tppe . DiireftnISig.Ambnfc.da 
Sciamoery^ pcTCRìitar gl’incontrii, e trattanichti > malfrme delli 
due Nkintij ApoRoiici che, come s’èdetto, colàRauano ritirati. 
Onde piegando a delira ìlcaiQÌnd per la Sauoìa fi venne alla voU 
ta di>ManmigfranoiFoitczza, che per fìto,e per arte daffi a cono^ 
feere inc^ughabile» Dilà , dopò-palFaci alcuni Vi Paggi fem prò 
^ tràoiot^frperQcnne à S. Gìouanni di Motienne , Città affai con* 
fidcrabiicper la Tua antichità > e perii paffaggio* Da Morien* 
0e»pt<^feguend0 fempte tfe l^anguftie deH’ATp! , lafciato a finì*^ 
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iy4 IL CV'n^OSOi.E ‘MtUV^MtLE 
gi> de quaJ»fó l’vltinio Luiieborgo poHo 4 piedi del Moo^nKe , 
Quella è la montagna, che attraucr/a del tutto il gra caUìino,c 
fep^ralaSauoiadal Picmotc.E aJ pe Hre/eofccscic dirupata qua^ 
lo fi può maidirc.Hà in circa s.horc di falitaiducdicolmoic due 
di djfce/a.Ncl piano delia fommitd giacevo picciolfigoiò Itàgno 
da cui traile ^origine il Fiume Dora . Il Monccnifcrcde/ì quali 
Tempre coperto di nciii»e lino nel fin d! Luglio n*apparue bianco* 
Vi regoa pedo più vna fpccic di rento cosi freddo, ficro^cacutot 
malfimcnclla fommied, che ocnctranondirbi drappi^ le vifccre 
de’poueri viandati.c molti le ne fbno trouajti morti. Ancolcne^j 
uifanouipcrieolofe j perche rotolandonc-talfhor dtimprouifo 
qualcbdgranglobo adoflb li palfeggieri>;lilaLreftar prima.repol4 
ti>che cftinti.In fomma quello monte pollo dallaiiaturaftro^dli 
ordine del l*alcrc Alpi cucco cofpira adanni , Se incommodi di chi 
lopalfa. Trouali nella colma vna picciolaChiera.»doue fi dica 
MrlTa,vSc vna gran Croce òettsaLu grande Cro/>; vicino alla quale 
flà f.ia molto buona hofteria Tempre prouifta. che feure , come 
per dar J*animaa tanti palTeggieri efiani mari dal freddoidaUafa» 
mc,e dalla/atica ) & mia direi i’Ho/picio dcllà P;còuidcn2a ► Si 
palla quella montagna,ordiniiriamentc conMiiii 4 ‘ Che hauendO' 
facto il calle per quelle balzé,vano ficur i;ouero ù firaraalfar co^ 
me in Tedia da certi huomini à ciò deHmati,&~aJlelHtf.quaIi mar 
chiano per quei preci pitircon incredibile francheszaic velocirà*- 
P^iTtco il Moiicenile CFOuofij alle di luì falde la* NóualeTe Vjlag«« 
gio alT^i commodoac proueduco^indi proTeguendopér vna (Irub 
dafibera>^c piana fi.iafciò à madellr^ia CittddiSùTapofia Toprr 
4 'vd monte, come anche la Fprtezzadi pinarolo.daues*è poi vl« . 
ti^maraente coofinato prigion in vira Mbnfieù di Fóqtiet ; e pie« 
gando a finillra vierTo macina fi trouorno diuctlt Borghi molcok- 
COn/iderabih>tra iqiialiè Riuoli* Continuando poTcìarL Viaggio** 
per il Piemonte fi pcruenne li 39. LdigGo’Ulta Cìtcddi Tùrnio* ^ 

. èTucino CittdmetrQpo.hdcl Piemòre poTlaià gradi 
ti 4 P.in^D.irco tutro.fe 4 :pléTé dplicioToiCon beUiifiaqi pfo/ficttiur 
d^Alpi»e diCpÌlmc,*J5 bagnata daffiume JPora*cfk ur/avede feors 
rere geotilméce.II recinto della Città è afiai folto con^6alouardi>o^ 
Tofié atorneuLa Cittadella òrmuQititnmi>'C deh tutto rogo! tre ht*% 
uendo ird Palcrecommoditavn Pozzo.i ò Ponte inefa alfa proT64 
difilma>ma di Scalinacecpsi, proprie te piane» che vi ppano Iclderr 
re finoi.Caualii.Gode Xurino*/9a^rtnfi^ttcnza^di.popol0»e dF 

Mcrctturaperjtlfcr sò^fpaffaggfodelia Fràeia*e doll*ItaÌ to-Nó ha, 
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ui i douc s*è fatto vn'accrcfcimenco notabile fi di fabriche.» il dì 
contrade con diCcgno di racchiudere dentro a/IaCicci il Bor- • 
godi Pò * come fi vàtutrhoraerfcwuarìdo •• LeChieievi fono * . 

" buona pattccofpicue ; etra raicre San G»o: la Cate.drale ^ e San 
Carlo. Il Paiaggiodcl Ducafabricatofi nouamente pafia per \na ' 

Regia non folo per I'ampic2za>e maeda deirefieriore , ma per la 
pretioficà dcU*intcrno»doue (piccano a gara co i marmi Por o,gli » 
addobbi.elc pi tcurc.D|pati al Pa.aggio s’apre vna piazza gran- • 
difiima»pofta in quadro, nel.bcl oiezo della quale vedefi coftrut- 
toacrauerfoV n Poggió>òemincBaa^<iadoaeJi j. Maggia 

di8.Crocefìdifpiega(fole«ncmeccos9*annoad vn*i^)iùut4dip<>- ^ T®» ^ 

polo la Facra SindoaèvDiuimiCraa TclafChe ri carnata per raano, /®- 

«ol Sangue d’vn Huomo Dio tog ie infinitamente il preggid al- 
le Regie porpore^ A quattro paflfi della Citta fianno piantati di 
deofi alberi due Parchii il veephiOi efie a guiTadi fcrraglio da rir , 
«ettoallcFicre, «f li oóuòi»clic con ameniffimi paleggi ferue di 
dioertimento aDÌrne,eCau:aIieri^LaCojrtedeipucadi Sauoia 3 
^•fioridifiima.Sc ama fopràinodo U moda del Teftir,e parlar Firi^-n 
ccfci come parla liberti# c galanteria del conuerfare ; onég per . : 
qucfto capo Turino vien detto da alcuni il piccìol Paris , . ; rr n ; . * ' 

L’vlcìtno di Luglio fi fcccquiui alleili f^cipreflamète vna Barca' 
ftt‘1 Fiume Pò» che principiando poco lungi di qua # nel Monuifoj 
cioèdImotodcJIcFue acquavi tcrminarilcorfp nei Mar Adrian:^® 
tlco*S.E.per non riceucre alcun publico inq^uro » c ttittatneatoi \ • ^ q 

in Turinòrifolfc paffar del tutto incpgfiKo,. &inuiSbi!e« i , nru:6:i 
àfl i.d'Agoftoincaminatifi tuttiafetóridai&ntointppciarbore^it 
alla^Ciccà di Cafal Mófcr.acojquelCafaIe,che ha fatto wpparlaì. 
dilubpcrelTcrlaChiaue piaconfidcrabile dclPIcalia-OiraruacaB 
dal Sie.Ambafc.quelIa Piazxa»fi còrinuò il viaggiojc dopò haucr 

ti in.pafsàdadiuerfi Juoghijcri falere laCiCti di Pjacéza, p, •ff ^ 
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toccati in.paisaaaa lucrili juvgiu, ut.» I v ^ V,#/ 

di Vaicza douc fi kccro le prouifioni» ja (era di 4,fi sbatcoa Crer iV*- 
raonaitt.CremonaJCk^d molto nobile,& infigne jpolla %Yn> fitp ; . 
tutto piano, e fccódo c-otìguo al fiutile Pò,che vj Kptre dai<4 patv 
tc tri Ponetele mezo giomo#c che diraniadofi per via'd’aluei fer. 
ue non nneno per riempir le foficdella Citti nel di Iiu Kcioto.che 

per irrigar il di lei ccrritorio#redcdoIo abbpndantiffimo di lini, c 
_ t ? fns^tinfe cotrade adorne^i ^ ^ ^ 


grani prinapaimctc.nii u^*i.v uelltu 

fabri(*erfdiP»Uggicéd«MrfpPia«^icheli ¥?dQpoc^c|g.^ 

rtjbenche però nop molto freqBentidigc^e^noniPBWlQ 

aran fatto popolata • P Caftellò è forte fiqsjxtaroicnte, e aufio ■. 

fortificato riè piò,d«pòl’TJtjme guerre. ^ouiTempiiliuguarurt 

Bb a* dcuor 
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deuo/i 9 e foatuofiiCra gli altri ti fanno ammirarci D'uonio ; 
Ohiefa di S.Pietro tenuta da i Canonici Lateraneoii con grà rp]en* > 
dorè. Rendei? anche coniidcrabi/e la Torre della Piazza (i pcrl*al- ■ 
tezza^come perlailructa. a, e ii fa denominar il Torracio comma;* ! 
nementc . D Jtcfto Cremona per clTer comcCfctd frontiera piail-'^ 
tata in 7n (jco di Lombardia proprio ahretaiico>che gclofo*rifpeC- 
to a i confinile (latafempre mai ibggettaalle inuaiioni, tir a gli af* ^ 
fedi). Ilche fori? diede occaiìonedidiral !^44icquant)Poeca;3d4i;fM:4 . 
•vétmiferét nèmium vicina Cremona* Da Cremona poi fi peruenni$a i 
GuaUada»Citea picdiolajma ben'popolata«douetr4 i*aJcre partico- • 
. ' ' ‘ larici fi rédecólìJerabileiiPalazzó dci Duca di ftracturà magnifi::) 
case fuperba» con dauaati la piazza publica* Da Guafialia ii véanoi 
^ . alia Stellata: indi al Ponte diLagofcuro pollo a tre miglia da Per- > 

j^m«o rapj.E profegnendo Tempre più con profpcricidi viaggio, doppo ! 

• eflerfi paflaco per Loreo li 8 . AgoRo fi giunfc final mete a Venccia, , 

Afn 4 - La macina di ^»S.E.con tuttala Co/tc fi porrò pub; icamentcia 1 
fciator Collegiojper cfporre,comc feceial Serenili? mo Prcncipc la relatio*»^, 
M KCìK- fic-della Aia AmbafciatasC deporre toH CiòiiiCarattered* A mbafciifc*j 
s ^ 'toFe. C^ùi, già che ci'Tctla libero campò dV>lÀTuare quefta nobilif*, > 
^a an Cittàsfc ne dcùc anche foggiungete diRinta la defer-iteione. 

^ LaCiteà di Veuctia fitiiata nclfacqiie del Mar Adriaticosdicui è 
C0Uegta Reginasvata la fuaOrigmcdairanno dclsig*42i.airhor che gli Hew ; 

neri-di -Paflagonia, 'Nobiltà fioriciffiaiaspcr cilimerfi dal furore dV . 
Deferte Acilasfi rid ufiero a fabricar i quelle Ls^une^Il di leiPiano, 4 i^ figurai 
itone oblunga rimira dalla parte cfOricnt* ilMàre frenato dal Lklò,a O* • 
deila il Mare rerfo il Portoja Ponente le mòntagnedcl Viceotino;& 

Citta di ^ Scttcntriono quelle del PriulAll di lerClhiU è témpefatillìmosco- 
Venetia me che pollo fotto la metà del Polo in min.ié .c quantunque 

Aia fondata in mezo alle Paludi , gode tòctauia vogarla molto faia- > 
^.^br©)0 fia per -là falfedine delfacquesòpet* ii fiulfoi e xcflulfo contir: 
* *iiuacpsò per i venti, che vifoffiano del tutto liberi, ò per la quanti- • 
ci de* fuochischc Vi fi fanno, ò per tutte queAe caufe vnitO'iiificmc* ; 

li <1* jci CircuicoiComprefc-Iélagune più proilinie > c popolate • ; 
che lacircondanoiarriutrà a bciì ao.e più migliarilCorpo formale : 
^ della Citti non giraiche 8,in p.miglisjma però racchiude^vna fre-.j 
quenza grandiffima di genthe d*habitario«i; Quelle fono gcneral- 
* V. wctdeiguardcuoli di fabtìca con fimmetf fa di facciacCse di fincAre 
^ gocrnitc tutte di vctt-/,e di Chriftalli . ■ fi fe bene la maggior patte 
clelleCarcAaQndpoAeinirolir; Ò fòpra iCanàlb nonlafcia'no per: 
quello cPclTcrè morto frequenrbe tri di loro cónludicabiInSi fabrU^ 
ctq# alc^mc pec ordioarioic molte i? mdooo capaci Ano di i».or. 
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dini d*appartàraCnto l>n fcpra i^’alrro . Il cectó non è penfìlc » «e 
tampòco fi fcarica,comc nnl’altre <!^itfò,ropra'ìe ftradè,ma< iitr a* 
racqiia, che pione dal Ciclo > fi raccò^iiì per via <k certi altier, ò\ • 
acqucddttf,che1a portano in purgatorio nelle Ciìtcrnfc . I! Suolo 
dcllaCicti è ttìtto faliVaro di macoiihò pietre cotte, quali non ve- 
nendo calcate da Carri >CatialIi, ò altri Giu me nth che vi fono af- 
flitto sbàfiditi,rcrtanole ftrade canto pM libere, cotnmode,e piir- 
gate^per altro rtonre^andoui qua fi mai ne fango, ne poliiere.ae 

lórdiire^Adiaccnci qp^^'fuburbi; di Venera ftanno'afconé 0 *tti , 
òlfole confiderabili d'r lfico,c di popolo>che fóhoMuram>,Tórcel- 

lo,Bùrano,Ma2orbo, Mafantoco» e Pel^tihà» oltre pota diuerfo ' 

altre hobili,èdel/ciò/e IfolettediChrefcVc'Monafterit, che fi ve- ' ' '*’* 
donò ibrgere airincomo dalle Lagune-. H Porto» che fii firuato a 
Malamoco, fi vanta d’eflTcrc ficuro y efbrtcq[uanco fi può mai dt- 
re>nbn oftante» che fi veda colitrutto in mezzo al Marc : anzi per 
quella apuntofi rende fopra gli altri tommodo , c capace 
grande Armati .L’cflTefe VenetiàCitrd Dominante nel Mare non * - 

rooitò lung'i*dal Cqntinentefa ,^hefii abbondanti/fima diquarhr 
tòcÒncerncl'Hbmano viucrc, contribuendo a qucftò' vie più 

commodo di tanti l^gtiìi che a tutte Iliore vi capitano ripieni di 
Victouaglie fi raaricimc»come tcrrcftri . La ricchezza di Veneti* 
rifultanpafolo da i tefori publicr,cpriuaci: ma notabilmente dal 
t;rafiicoì e commercio , che vi fiorifr è » per efiere ma f cala di Lc^ 
uantCj&vh’Emporicrdc* più celebri d’Europa.^'^ * - ' ■ > 

Diuidclì tutta la Chtd ih ò.Scliicrì , che tri tutti cofHcttifconb * 5 

7 a.Còrrade,ciarcuitaCoDtradacòhtieneIa WftPàrochia,òghTpaÌ ir 
rochjaha il ruo‘C5po,ò Piazza» e ogniCipò porta nel mezo vna» ' * ' 
cpiùcifiernc pubJrchcd’acquadoIcejoItrelèParochic vi fonoóty ^ 
a^tre Chicfe.e Conu.de Regolari>e 3 o.tra Oratorij > Hofp/tali , e • ‘ ^ 

luoghi Pij. Tra gli Or^torijfi refidecòfpicuO,&^flemplarc quello 
dc'PretidellaCòtigrcg^di’S.Filippo Neri fondato nouàméte dal** 
là Dlujf^ Prdùldenia Cuòrè della Citta.Etrd i luòghi Pii fpic- 
canò faCSonfratCrnkdjò Sede grandi ricche»c dèCòforerche fono 
S.C?ip:Euang.S.lÌocco,S.Ma|;co,S.Tcodoro»Ia Caritd, c Ja Miicri- 

qórdia.E* infiiVuto di quefié Scote, ince» ucnir(comc fanno ciafeu-^ 
rii con gr^ao lufiro»e comiciua}alIc publichc Proccfiioni,eunaritaf 
ogn’anno mólte Donzelle poue|;e , Si trouano anche in Veriet,di- 
lieKc Acadeiuie litcrarie» t S^ole pùblìche • tra quali s’annoiiert 
fiCoI1egio dé*'Medici, Fifici , Iiifigne per antichità d*inftituto, e 
prerògatiue di Fa coirà, c poiché, oltre i Veneti gode Priuilegi*n« 
co Imperiali, c Pontifici nella più ampia formaifi può dir» che fin ^ 
Vna delle prime Vniuerficà»almeno quanto alla fondaciooe . 
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Pri fiede di tempo in ccrapp a quellp^uogo vnp de* Colle 

ciati in qualità diPriore có i/u ji Coafigliert,Sindici,eTcroricrp^^^ 
Hata è !• Ecccllé 5 ir-DotLNj CQ<Ò Aibcrìci Nob^c d( » . 

inui"rla indcfcflainentc al publico beqcficio»c decoro d*c(ToCoI^ ^ 
cia.Q'jefto tiene fubordmaeo anche.Jo ftudio d’ AnatomiaiC fe bc» 

ne per bora il luog a no 1 è in tutto comraodo* elTendo anzi.angu* 

fto; in breuc peròs*crgcra vn Teatro Anatomico dc'piu capaci. 

La eradezza del viuer di ycntt.fe nonprouienc dalla Corte d ro 
Colo 'Sourano,per e%.di goucrno Ariftpcraticp» derma certo da’ 
taci di lei Patricij.cheÈoqoxxjmePwcipi, quali pero rieened > per. 

eili letp la qualità, ; 

affatto.il modo di viuerc.c pratcicacc.comc piu gli piate fcozari- 
guardo,cdiaiationcalcuna. Qpindis’accrelce vnatal grandezza 
.dal foggiorno ancora dValtri Prciicipi liranicri TogmlUcó ^ c - 

conditioue » che vieoocorrono da tiutc lc parti ad oggetto pria» 
cipalmcntedigodcrui quella tati to' bramata b^erti d’elTcr « ncq^ 
gniti,dic<vi rincontrano a picnp^iu.cjic in qualùnjialtra Cittàje 
quefta è laeaufa. che doppoefferui jinji volta venuti nonVi fatian 
ai |pitòrnarui-,cofi reftando verilÌ 9 ata.ncl nome^^uncoui ycqC'^ 
xì^\'Ei\mo\ogiEWo\gzù1!R^zàiv}metìam, . 

Si tiene al Gouernp Cpiritualeddla Città il Pàtriarca»cn e anco^ 
Primate della Dalmatia , horaHinlìgn.lIluftrifs.Gio: Francefeo 
Moroliniail quale fa le parti d*v.n ottimo Palfote . Quelti baia tua, 
Rcfideiiza a Càftdlo nella Cat?draje 4vS*Piccro,douc fi venera il 
;Corpo del B.Lorqnzc>lCiiiftinbino Pattitio^ e primq Patriarca di • 
Venet. cfpoftofi nqjiamcte in vn ricco Depoiicpdi baco . 

aQrofpftcnoiojnai-ia fopraT Aitar grande dà otto Angioli di 
marmo pari colore con altre nobili ifatuc alI*incornò. Mancando-^ 
iblo che a gtoria^U^Sercnifs. Patria , e di tuttalaGiuftiaiana 
FaTtiiglia,s»tmifca horniaiconla^pelUjiQCicl^ 
Canoniaationcquà giù jo terra verio quel Santilfimo Jatri^ca» 
Hot dunq; Venct^er erfere apunto tutta libera* c^nioda cdpli-. 
Ciofa potta nella bella Italia gradi 45. poco piu,come détto 
e di longitudinegti37,min.i.j*.ficfce.yn Clima a tutti cònfaccup. 
lc.In confegueza fi vede diuenuca la Città degli E.lterh e foraftio*; 
Cbchc fi habitano continuamcncc in gran num. d’ogni Nationei i. 
quali tutti confeffanp ciòiche prouano per cfpericpza,n^óh efier- 
ui quafi Città al Mondo doue fiano più ben vjfti.c più bc trattati. 
Quanto alla bontà dell'aria làrfcdc la bellezza del fangùe,e 
ottima coftitutioncdeglHiabiisatijcrà.qùalifi'rincontrano frcqoe* 
ti i vecchi anco nell’ vlti«iacanitiéfani,vigoroii,c intieri di fenti- 
mcco.LANQWItà fi dà faciJmctc a coaofqcr contegno uonjo- 
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fd#mi daIi*h4bito>chc io rutto corrifpondc alla maefti del fembià^ jj^bìté 
tc« L’itabito è d’vna Vefte amplaiC talare di pano nero con colaro 
..afl'ai aJcDichc paco non fi ripicga>fcipJta» c foderala di feta in répp 
d’cfidrVc j’inucrno dipelila mòftre di gibeJIipi con fopra cintura 
\ d'atgento. Le maniche fonoit. come alla Ducale piiijC meno larghe» 
fecondo il grado. Portano di più Stola,? Berctta il tutto nero, e io 
occafione di gramaglie vfano di fopra via il mantello con qualche 
ilrafcinoiLì Procuratori di S, Marco prima Dignità doppo il Doge 
portano'vcfte aitai più ampia»? cofpicua con iwanichc di rutta lar* ^ 
ghozza rvsaado poi a/uo tepp laporporajC color pauooazzo; co* 

:ine purfi pracclca da Cbnfiglipri » 3cO tràine Ssnatot jq >^tra quali 

£ li Auogadori, e i Capi dclConfcgliq di X. Magiflrati fupremi •• 
i Caualieri portano U: Scola d’oro », O’trela Tpga poi fi dà 1*- 
habito Militare» fecondo le occorrenze tanto io Marc, che in 
Terra Ferma . L'habito ordinario da Nobile vie permcfibanchc a. 
Cittadini,Medici,& Auuocati,che tutti Tvfano indifferente nien* 
té. Dcfrcfto le Cariche,! GfadÀ»8hO£&cijigUOrdini>li Màgiara-- 
ti» eie Dignità^» che militanpin quello gran Publi^» come fonp> 
molte i C tutte tradi loro contradiftince ; coli per riferirle vi vot- 
j*ebbe yndifcorfoparticolare r^^lpnfi può però non accoinate la 
Carica di Gran Cancelliere , quahbenchc s'cIegga del/Otdine Cic; 
tadino»vefie in tutto alla Senatoria, cò Titolo d’EccelIcza.Si porca 
al pofieffo della Càncaeonfolefinil^Iiigreiro^onorato da tutto il 
Fiore di NbbHtd in v;efte di porpora >- che fàccópagnairt Palazzo 
dauaiui aj Doge; DOue riceue publicamaite i gran Sigi)li»in virtù 
de quali è fa^toCau.& entra in tuteli Confcgliie maneggi dì Stato. 

Tiene di precoce quefi'honore il^u.DomenicoBaliarino degny 
Figlio»' e Succefior d i quel Gio: Battila» che rifiedendq per molti 
anni aiJaForta hà corfo,e terminata egregiamente la Carriera del. 
sierico per la Patria con ammiracione de gli llefii Barbari .. 

Le cqfe notabili delia Gitta.di Venet.fi deuc dinchc fiana tutt;e 
di lei parti ad'vnaper vna»che piàtate'.fempliceméte su i Pàli»com^* 
in arìavpcoducono Vii rutto fuor di, modo (ingoiare, 5e.ammirabi^ . . 
Je.LìTépqiono quafi tutti notabili nonfòlapcrla ftruttura de’Mo 
, dclii arcbitettati da.Hùomini infigni,in parrkolartrdal Sàlouino, c ^ ^ 

dnl.Pahadiojma per lafotKuofità, che in tutro trafeende fuorrdell* 
.qrdinario^Ténza parlar degli Apparati folcnni ò^Cocicrijchc chia- 
.p^o^per i quallnon fi perdona ue a popa»nea difpédio*^zi fi vi 
^awà^ncirecccff^jfc pur fi può^ecccùer^ncl coltodc'Sacri Tempi}* 

- fi rcndoyioxorpicue fingoIarmcnccTa Fa'» 

B^caie»U sàiucejStSaluac. d XcdécorjS.C7iorgio Maggiore^pofeì^ 
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200 IL f>IP^ CVBcIO^O, E ^É7t0ì(MlLE 
S.Zaccaris>!iMir4colbS.(/emfnianoiS.<;id Ghnroft.S.FarinoriS,l.GK 
rcnzo, S.Giufcppe}S.Francèfco delia Vignarla Madòna del P/àto>U 
Midólla dcli’HortOjIi Mcdfcanci*IjTolciicini;fS€rui>eIi Carmclit. 
Scalzi.S.GiO.cPaolo^ & i Frari ^uaH^due l'Hionvi coetanei dlfabrK^ 

’ ca garegg/ano anche tra diioro d’altezza di mole > edi vallici; di' 
vaghezza perche fimct^ia pare, che fpicchi quella de*Fran;tàto pili 
che al prcknre li rdìaura di tutto puatormcrcè la pia mumiicenaa 
del P. Agallino Mafièì caco benemerito di quei luogo.Cótigiio a 5. 
Gio.e Paolo vedefi da vna parte la pjcciòla Chiela di 5'.OFfoia,ch'è: 
vn gioiello di Pitture re dalPaltrail Prolptttadeila Scola di Sanu 
Marco , flupor dcl/ArtetSì rendono anche corpicueco'irinooarfi- 
la Chiela di S.Angeloie quell adì S.Mo&è;itia>l]uellafono già molli 
annijche rnnan imperfctrajiron oftànte, fia polla in y udde’ più bài* 
lìti>epiù floridi della Città % In molti dc’Tempii llianno amiturac 
Depoflci di tinto marmo così magni£ci,e luperbi^che rinòuanólii. 
memoria degli antic hi Maufolci . > 

LiPalaggi fono la maggior parte notabili li per laquaJità<^iiV 
Marniti còme per là quantitddelle Moli» che dairefleriore li vedci- 
no poggiar fuperbe, le facciate l'n/particolare vUfdandO da g^udi^ 
caril lullro^c la magnilicenzadell'interno a chi vi entra. Balla dine* 
che lino li paiìimentìò Terrazzi a che chiamano fatti a marmorr- 
no ro(To,& altri colori fono coli lucidiTe terfi v che vi I? fpecchta^ e 
certo il piede temerebbe di caminafuifopraiqqarrdo-non fi coprif- 
fero a tr auerfo con certe tele a ciò ddlinate-La ftrùetmWdc* PonA 
di pietra al numidi 45 oTenza quelli di legno è nócàbifl'tfìftilv péri 
che con queltili fa la commnnicacionede’Cànali > e" Riai àiraltrc 
ilrade per terra ; le Gondole > & i Tragetti ferucndoaltrcsla cam- 
minar per acqua da per tutto con aliai eommodo ,e pochilTìmor 
difpendioicomc anche àdabbreuiarla llrada notabilmente . 

II Canalgrande t anch’egli notabililfimo. Quello sboccando dàh 
Canalciò ftrettd della Giudcca alla punta di Dogana fi> porta tor- 
tuofamente per tutto il groffo deliaCitrd^dandóje rìceuchcki conììL 
piena ddlc fuc acque gfaltriCanal i,c Riui tutti nauigabii’, che fqrio 
le Contrade pro|^i« di Vcnctia . Emoltò ampio. e cofpicuo qiièlló 
Canale > c fi rendc’capaced*ogni forte di Ugni , Tpallegiatc le di lai 
fpondeda Frontifpicij di fabriché piùriguardeuali- Serue pureil 
Canal grande per il Gòrfo delle Gondole a gara de Gondolieri ih:4. 
tempo raalltmc di Ilare, che vi fi prendono fc delie i e del frefeo da;:* 
vn gran concorfò di DaméjC Caualieri con il piu nobile diiierrimen*> 
tojfaccndoaifi anche beneTp^ Regate ^ Sf*: 

. . 


* titola Riua alta è più che notabile pèrla fùjr'antichiti^j. 
. ellenWo Aau la prima a fabrìcaruill> e viU vcdc anche la prima’ 
Chiefa inhonorcdiS.Giacomo. 

Hora quello luogo vicn*a cfTcre cortìe ncli'òmbilico dclJa 
Città, cchiamafi Rialto*. Vi Aaono diuerfi Magiilrau > c Of- 
' fìciipublici evi fi riduce og;ni Ematina vngran concorfo di 
Gente per caufa maflime delTriffico) e del Commcrcio>cflen* 
doRiakoicome la Borfa , ^Piazza publicadi Venetia . 

LarQ>ntrada deità la Merceria é rimarcabile fingolarmcntc^ 
c fipuó dir piu’tofio vnaFieraXontiAua da Rialto'fin’a S;Mar-f 
co convna ftrada tcrfa,polita, e profumata iemprctrà vnordi*^ 
ne dontinuatod'ambe le parti di Botteghe cofi ricche, e adorne* 
ni drappi , merci , colori, e nobili curiofitd, che rapifccgli* 
occhi deviguardaiui pronto piti , che ogni matina vi fi oflfcrua- 
no variate IcMoflre, le mode , c ifordraenii. E fc auuienc: 
clic per qualche ò Vittoria^ ò Solennità s’appan pubJica-’ 
tc, fembra anzi vna* reni Galena,* che vna Contrada, 
vi fi vedono gareggiar del pari Ufimmetria,. la pompa, eia’ 
rarità. 

Termina là Merceria con Ttìforologio di Sàn Marco nota-* 
bilcanch-egli,' efingolare.' Ecoftruteo a guifa di Torre in 
quadro di vaga firuttura , foficncndo ncIJaroi'naiitd due gran’ 
Mondi bronzo arilicuo, che con mazze di* ferro baticno’ 
ciafcunoi'horealtemaiamtntc3congefto,cfiiodatura di cor-* 
po al naturale . Il Gnomone,ch’è uVn Sole* doratoin faccia di' 
mezzo g)orno,addita l’hòrc & i mefi, fcorrcndo’ per i ìiegni* 
2 ' • ^torno^ vedefi girar^anche l’orbe deila Luna,* 

conforma le file regolate mutationi con quella del Gelo.- 
^prail Gnomone fia'aifiia vn'Imaginc a rilieuo dorato defla 
^làdonnacoM Bambino ingrcmbojdauantiii quale compari-* 
icono preceduti da vn Angelo li tre Magi , che ad ogni batter' 
a hora fanno l adoratiqn c . NcHJai co poi vedefi fpiccar vnSan 
Marco a riucuo d oro in Gicl ficllato con dauanti la F.gura del- 
Doge pofia gfnoccHio- ^ 

j «i»S.Màrco è molto’ notabile per la eroflèzaa 

J; ^ , 5“? ®* '^5 altilTìma di forma quadrata eoo-- 
•^ppoiajpiramidale eoperta di piombo , nella, cui fommiti 
Igicca va Angelo Gigante- di rame a or^», qual gira. » 

-* .f. ^ c di- 
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didcrctione de Tenti ,c fi fi veder lontano beri cento miglia Ì Le 
Scale pcÉ di dentro fono cosi ampie , fpatiofe , • t oommode ^ 
che 7i fi potrebbe faiirdCauallo. A pie^ de] Campanile Ili co^ 
finitto come vn Atrio > òLoggictta con pafieggiodi tutta 
marmo annobilito di Sutue , Colonne , 6c altri inugli di bron^* 
20 i bafio rilieuo con balauftrì , e Ibalinata à .torno , e luoghi 
commodi da federui . 

Tri le Piazze, ò Campi già accennati fono li più confiderabi* 
li quelli di S. Maria Formofa > diS. Stefano, diS Margari- 
ta, dfS. Giacomo da Lorio, ediS. Polo, che fi;ruonoaa« ^ 
che per la Caccia publica deTori, quefi>ldmoin particola- 
re, che hà forma d’ampio, c nobile Aniteatro . Trilcifnic 
poi di Mpnafierii , che corteggiano laCitti , fi rendono coÀ 
picuc principalmente quelle di S.Michelc rerfo Murano', 
della Cere ora,dcllc Grane ,cdi S.Giorgio in Alga ; mi più df 
tutte i’f fola di S Giorgio Maggiore . Quella vedefi fiàr ^’n fàc- 
cia del Palazzo Ducale. Hà Torre,Baftioni,c recinto , come d*- 
▼naFortezza . Vi (Unno in molto numero li Monaci Benedite 
tini quali vitengon o CJiiofiriampli,e magnifici, e vi coitiuano 
vna florida Biblioteca. 

Il Fondaco de Tedefchi fi rende affai notabile per Taui- 
piezza della fabrica>che capifee in circa ducente fianze fenza le 
botteghe.chc lo circondario . Era altre volte luogo della Signo- 
ria : mà fu affignato alla nationc Germanica da riporuile tante 
merci,erobbe,chc vengono da quel paefe. Che però vi.fiorifce 
non poco il traffico , c commercio degli Alemanni.Vi rifiedono 
treNob.li con titolo di Vifdominial Fondaco, c fòpraintendo- 
no a 1 D atii di quefio Luo?o . 

Sonoanche notabili le Fabr :ke deTeatri doue fi rapprefènta- 
no l’Opcrc muficali . Qj^eite come fi fanno a gara m più luoghi 
delia Città, fi fiudia di farle riufcir vnichc nella perfettionc, a fé- 
gflo che direlti rederfi la natura fuperata dal Arte per appagare 
lacuriòficà.Tefiimonii ncfenotante migliaiadi fpettatori che 
vi concorono da tutte le parti, e vi applaudano. 

Le Fondamenta noue cofiructe verfo la pane di Tramonta-- 
na fono rimarcabili per la la loro ampiezza d* vna lunga , e fpa- 
tiofa firada in faccu della più aggradeuole lontananza di mare 
tcnainaca gentilmente da IToIc , c da monti', che in tempo 

mafiime 
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lUalTirae di caldo fanno la deli eia dVna gran folla de pafTcggic- 
ri; E quando fia finito diporfi in opera »J difcgno, ch*è di 
continuarle quafi per tutto il circuito della Cittì , non haucri 
che più d^fidcrar il pafièggio , e diporto de gli habitanti . 

Sono notabili in Venetia li Mercati pubb'ci di veitouaglie d'o- 
gni forte, che fi trouano in tutti i Ridotti della Città ; oltre tan* 
tialtri ,chc le vanno vendendo . Il Pefee in particolare ricapi- 
ta in tanta copia , c qualitd , che non' ha cfprclfione ; eiib nc 
può fornir ogni Cafa due volte il giorno; fenza quello , 
che fi tramanda nelle vicine Citta, & anco, cfi(?riic Ma fi ri- 
duce come al centro nelle due pefearie publichc^diR’aJto cioè , 
c diS. Marcomc qua II luoghi vedefi a tutte l'horc vna frequen- 
za grandhiima di concorro ; & acciò i PefeaBori’ habbiano oc- 
^caiione di venderlo più irefeo , e flagronato , ccon maggiore 
vantaggio di chi compra ; v’ è per qiiahto intefi , vna Parte 
che Tcfiatc fiano tenuti vender ilpelcefenza capello in teli;»; 
e nnuerno co’picdi fcalzf.’Mà Te quello Diuieioc hormaipafia- 
co in dirufeiòno fucceduti aitn Ordini tqiiiualcnti . 

La Riua detta dc’Schiauoni é notabile tra J’altre per efièrc la 
più frequente di popolo , e la più copiofa ,*di vetioiTaglie riiì^tto 
a tanti Burchi,Ga!trc, Vafeedi, & altri legni, che vi approdano 
à tutte /fiore, c fi vedono ipar fi nella profpcttiua del di lei 
Alai-e. 

La Contrada di Cafiello fi rende notabile , perla frequenza 
jion folo de gii habitanti : mà per la gran commodita,che gode 
.di tutte le cole non oflante,fia pofia in vna dell’eflremiti di Ve- 
netia verfo Leuantc. Viene irrigata da vnamplo,e diritto Cana- 
le, che partendo da ounta di Cafiello, vicino a S.Biafio^và sboc- 
car nelle Lagfiune.aoppo S.Anna . 

In Caftel’o,oirre il Patriarca, come s’è detto , rifiede nclCon- 
ucntodiS.Domenico rjnquifitqr generale del Sant’Officio; fio- 
ra il P. Agapito Vgoni Soggetto meritifsjmo per dottrina , c vi- 
gilanza. 

La Contrada detta la Giudeca è più, che rimarcabile , efien- 
do perfettamente pofia in Ifolaquafi fegregata dai Corpo della 
Otti : tutto che pero fia comprefa co\ rimanente. Vi fi tra- 
ghetta per via dVn ampio ftretto,p Cimale detto a punto della 
Giudcca;r, oltre ic fabrichc dcTcmpii.edc’PaJaggjjvi lìfanno 
i;4 C c ^ am^ * 
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4 iraniirar*in gran^jyantità Giardini j c Parchi auichifsiml ,clic 
punto n cn cedono a quelli di Terra ferma; adorni anche di ric^ 
.che fontana di marmo con varie forgenti a fcherzi d’acqua- 

La Contrada di Canaregio è anch’ effa notabile ^ e fcrabri i ^ 
fCome vn’altraCittà>talmertcvèdcfi popolata diCafc^cd’habi- ' 
.tatori,accrcftcndo(i non poco la frequenza dal Coixnnercio do 
gli Hcbreijche vi tengono il loro Ghetto, e Sinagoga molto ca- 
pace, e ve ne ftanno in circa quattro milla . Scorre per mezzo 
alla Contrada vn’am plo,e nobile Canale , che diramandofi dal 
Gra nde v àper lungo tratto a sboccar, nelle laghunc verfo.Po^ 
•nenie. 

Le Pitture in Venetia fono rimarcabili alfegno maggiorej 
clTendo tutte de’piò celebri Autori, e in gran pane di Titiano^ 

•di Paolo,dclTintorcto, cdclPalma. Oltre tanti altri Pittori 
antichi, e moderni , che vi hanno contribuito a merauiglia ; E 
ve n’c vna fi gran quantità di publichc fenza le priuatc ’3 che per 
xidurlc femplicementc inCatalogo fi fono ftampati volumi iniie 
ri.La Chiefa di SScbaHiano però vederi effere fiata la Fauorit» 

«fi Paolo , come quella dclTintorcto la Scoladi S.Rocco. Qid 
doppo le Pitture non fi può non ammirar attorno la gran Sala 
, certi Sedili di legno toflfuttiuinouamcate a intaglio di figure 
Rrauaganti, e di capriccio ; micosi ben , fatte al naturale , che 
fe la mano non fa fpcrimcnto all’occhio, queflo riman de- 

Jufo^ ! 

LcSacreReliquicfirendonoandfdTc confiderabili in Ve- j 
netia fi per il loro pregio infigne , fi per la quantità ; non eficn- \ 
doui quafiChieia,chenon vada notabilmente arricchita di fi-, 
sniii Tefori . £ per accennar fole i Corpi intieri dc’Sanci più 
i:dcbri. 

Nella Chiefa Patriarcale di S.Pictro fi venera comes^e detto 
51 Corpo del B'Lorcnzo Giufliniano Patricio Veneto e di S Scr- 
gio, e Bacco Martiri. 

Nella Chiefa Ducale il Corpo dcirEuangclifla S.Marco;c,^ 
di SJfidoro Martire. 

In SeZaccaria i 1 orpo Cdi S.Zaccaria Padre di S.GiO;BattHla 
& il Corpo di SGregorioNazianzend, 

Di S.Stcfano Protomartire ,c di S.Cofmo^e Marti- 
ni in SGiorgo Maggiore, , 
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^ CI S. Atanafió[Pau-iarca <ài CoHantinopòli in "Santa Croce 
^cJIaGiudcca. 

Di S-Paolo primo Hcremira inS^Giuiiaho’. 

' Di S-Giouànoi ElemoCoicro in 3;Giouan iaBragora^] 

Di S Teodoro in S.Saluatore. ' 

; DiS Sabba Abbate in S- Antonino. 

Di S. Anaftafio Martire in Santa Maria .Zobenigo’ 

Di S.S.meonc Profeta in S.Simcone. 

Di S Spindione Vefeouo in S-Giroiamo. 

Di S.Niccta in S Rafaelc. 

Di Santia Lucia in Santa Luda*' ^ ^ 

Di S.Magno in S Geremia. 

Di Santa Barbara in Santa Maria dc^PJP,Cicfui^ 
DiS.LucaEuangeliflainSantoGiobbc. ’ ,i - 
DiS-RoccolnSantoRojpo.* ^ 

Di Santa Marina io Santa Marina. 






Di Giona Profeta in S. Apollinare. ' ~ • 

Di S.Nicodcir.o,e Saiurninoin S.Marìa pormofai 

* Di S-Gregorio Vc/couo di Cappadocia , e di S. PaòJinb Vè^ 
fcouo,e Martire in S.Lorenzo. 

DiS.Giacinto AifbnroMartinVnS.Francelcò di Paola; 

• Di Sventa Hciena Madre dcii’Jmpcrator CoRantino in Santi 

HeJena^ , ‘ ‘ 

Di S.NicòJo Ve/couo di Mira in S. Nicolò di Lido. ^ 

.Si tra la (eia no tanti altri Corpi Santi intieri ebe ripofano 
in Vcncria^ per nun far qui none Litanie . 

. La Biblioteca publica di S. Marco pcBa nelle Frocuratic del 
Broglio é molto notabile per il numero>e rarità dc’Volumi Gre- 
ci, La tini, altri idiomi,corac;pcr la ccnditicnedcl luogo, che 
la capiice, nonpotendocllerencpiù proprio, ncpiùfbntuofb 
^ucl gran Mufeo, douefpiccafìo anche Pitture, Mai mi, c Ratuc ^ 

prcgiatifsime . A quella Libreria hd contribuito in gran parte 
il Cardinal Bc/Tarione Soggetto , c letterato Ihfigne . 

CoiitTgiio fld il Luogo della Zecca molto nota bile per la flrtìC- 
lura dc*marm/ ,c ampiezza di quel Palaggio.S’entra per due 
gran Porte di ferro cuftodite cia/cunà da due Giganti di marmo , 
che la ipallegglano.Ncl balTodel Cortiletutto a 1 l’intorno ftan- 
jQo-i Fabri,chc battono di continuo le Monete diS.Marco in oro!, 

Cc s ^ 
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argento, & altre tutte < 4 i buona ftapa.Trd ie monete d*oro fi fi 
Aimar li Cecchino principalmente per caufa della ifba forma > 
ch*è molto ben fatta ; mà molto più per la materia, ch'è purga- 
tifsìma. 

Prefiede a quello luogo la ftatuadVno Apolline, che redefi 
ftar afsifo nell’alto del P0270 con politura propria,c naturale . 

Di fopra nelle Salc,c fianze,chc vi fi vedono Hanno i Scrigni ^ 
? di ferro per l’Erario publico,e vi nfiedono per ordine diuerli 
Officii,c Magiflrati. 

Il Bucintoro Naue regia a 41. remiganti tien luogo tri le 
cofe piti più cofpicuc , e fingoian. Egli è d’vn difegno mira- 
bile tutto pollo a oro con intagli finiiiimia nlieuo dentro , c * 
fuori . Contiene vna gran Sala dorata capace di tutto il nu- 
mero de’Senatori . JU. Poppa èformataa guifa di rcal Trono, 
ò Carro di Trionfo riparato dal Sole con ombrella d*oro . 

, Scruc quella fi fuperba Machina per la cerimonia, che fifa 

al Lido il giorno dell’Afcenfione di fpofar’il Marc,portandouili 
' il Doge con tutta la Signoria in pompa , & habito lolennifs'imo 
^ trar vn gran corteggio di Gondole ie più alldb’tc,e irà il rim'boni» 

* bo di trombe, piffari,campane,e artiglieria. 

• • La Funtione poi dello Spofalitio fegue in quello modo . Dop- ' 

poeflerfiil Bucintoro inoltrato alq^uanto fuori decidue Calldii 
. in alto Mare,ilSercniflìmo c 6 ’I’aflìllenza de*primi'Senatori , 1 & 
alla pfefenza de gli Ambafeiatori de’Prencipi caia neJl’acquc vn 

• " pretiofoAneIlo,e nel medefimo tempo proferilcc quelle'foràu- 

li parole: . 

Cerimonia DefffnfamHs te , A/jire , in sì^mtm neri , & perpetui Dcmtnlì Mètri s 
di Spofar jldriatici y 

tlMdrc, Mitra tutte le cofe notabili di Venctia cinque fono fenza. 
comparatone le più rare, anzi le vniche . 

La Chielà Ducale di S.Marco ; il Palazzo Ducale, la Piazza 
di S. Marco, rArfenalcic il Ponte di Rialto . 

Cin^9ec0 La Chiefa Ducale viene in primo luogo ; Egli è vn Tempio 
fi Piti VÌ 9 - d'vn'architcttura magnifica,c llupenda, fabneato qi afi tutto a 
tdtili del- raofàico,e palio a ricamo d'oro con cinque volti,ò rotonde , che 
f? formano il d 1 lui CieIo,il tutto compartito, c dmifàto da difegai, 

/ enettM * ^ figure mlrabiii a fafibn grcca,c hilloriato lU'iniprno a mofai- 

€0 del aouo,e antico Tefiamcnco •.SenzacoinprendcrcrAtriQ< 
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ò fia Angiporto formato anch’egli a mofaico d’èro con fci voltì ' 
compartiti, e hifloriatimedemamente. llPauimento é purri- 
camatoamofaieodipietrefine,eviGcalcanofino leCaJcedo- ' 
nie;il tutto fparfo di geroglifici proprii, cfignificanti, e (è ben- ' 
inoftra d’effére alquanto ineguale di (ito ciò non è per difetto; 

Olà per raillerio, effendo in tal modo fatto a onde di Mare 

Del rimanente l’Alabaftro il Porfido, a Serpentino,&il’larpo 

fono i marmi famigliari di quello Tempio i cui l’Egitto , e la ■ 

GrKiahannoil piìicontfibuitoinfimilgenere. Bvificontano 

Vicinoa^jooo.Colonne tri grandi,e picciolc quali tutte delle più 
rare, tra l’altre otto polle nell’Atrio della gran Porta , diceli ha- 
uer feruito al Tempio di Salomone . L’Altar del Santifsimo po- 
llo ne’penetràli del Tempio è (òllenuto da Colonne d’alaballro 
diafene con Cuppola,ò Pauiglione d’oro tri lo fpalleggio di 
quattro grofle Colonne di lafpo con capitelli d’orojpcr altro tui 
to arricchito di pretioli marmi tanto a Parapetto, che il Taber- 
nacolo. L’Altar del Choro hi quattro Colonne di fino mar- 
mo hilloriate a delicatilfimi intagli , che follentano vn Ciborio, " ' 

6 Cielodi Serpentine,e quando lia apertala di lui Palla tutta di 
fin’oro,e gemme col Parapetto di lallr e d’argento dorato, non 
hi chelo pareggi nel lullro , e nella Maelli . E cinto da balu- 
«rata di por^do,c laipo , fopra di cui fiedono otto figure di 
bronzo de’ r uattro Euangelifti, e quattro Dottori. Nell’alto 
«anno du e>ran d’Orgam vno per parte , quali feruono per la - 
muiica,chc li mantiene continuale urei ibata . 

Chiudefi il Choro da maeftofo Parapetto del più fino marmò ~ . 

a vani colon con fopra le llatue de’dodeci Apoftoii, che fpaiiee- ' 
giano vna gran Croce dargento,& ero. 

Fuori dei C li oro Hanno ibpra Colonne di porfido due Pulpi-* 

1 ti; iVno a deftra fcrue per la predicatione ; l’altro a finiflra per 
pubhcarui il nouo creato Doge . Airmtorno del Tempio pen- 
done J’Armi Genti iitie de pattati t)ogi tutte poHe a oro con in- 
tagli fuperbi,e molte fi vedonoa riJieuo d'argento . 

11 Sabellicochiaii^ quetto Tempio la Cliiefa d’oro; & io direi, 
che lo^zazi la Chiefa delle gioie ; mentre a ben confideraria 
trouuu a punto fibricata di gioie , e di rarità arricchita , oltre i 
1 e.on,di rutti li maggioriPfèUiIcgsche pofsi hauer'akun’a'tra 
Chieladen Vniucrib, 
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Nel più rccondiro del Tempio fi culbdifcc il Corpo- dell'-- 
Euangclifia S .^^rco , e in di fparre dentro ad- vn^ Sacrari o > ò‘ 
Santuario' fi moftea il Jdoro Sacro i..incU* poco difeofto il pro- 
fano . 

Nel (acro fiVenera tra vna gran< 2 uantiti.dipjiUftfig 0 bCpr^ 
fianti Reliquie.. ‘ ‘ 

■ de /Te fora Del Sangue prctìqfò, e del Mlracolofoi- 

di S, Mar.- Del legno della Santa Croce. ^ 

Vn Chiodo della Crocifiifione. 

VnaSpinadcllaCoronadiChriftoi 

Della Colonna della flagellatione. 

Del Lattc,c Capelli della 

Dei Cranio di S.Gio.Battiila . - 

E tra le molte raritàfi vede vn liKro dcIl‘EuangeIio fentto pèp 
mano di S.Marco in foglie ò corteccia di Fapiro>6cil C0lcdlo<li' 
S Pietro , che cagliò Torccchio a Malco. 

, Nel profano fi. fanno ammirar Diamanti, e Carbónchi dl^ 

‘ ' groficzza impareggiabile ^,pcr non dir de i Vali , e Diademi d - 
^ “31 oro marsiccio^ doi Corfalctti d’oro,e perlc;dc i Corni d’AIicor-^ 

no;e di tante altre gioie ,-c ra rità,chc ad vna per vna fidannoA^ 
credere di valor ’ineftimabile: 

, . Efingolare inquefio Tempio la CapcHa dèi CardìnalZcnòi 

. di cui YCdefi il DepoCtodi tutto bronzo à rilieuo da^unti PAI-;' 

■t» / tare parimentedi bronzo; Qu.» r^^ltre , làftrutturadi mofaic» 

aorojvcdcfi vna parte dèi Saflb dacui Mósè fece fcaturirl’a<> 

^ • quanelDefertov. 

Eanchc fingolarclaCapella del Batti lferio,-fi per il mofaico^ 
&'i marraijfi per l’altare, à Anello di bronzo con fopra la fta- . 
euadi S.Gio:Battifta . inquefia Capella redefi a man defiri. 

. , dell’altare la Pietra,ropra.di cui fìi decollato- ilSanto Prccurfor 

Giouannije ai di d’hoggi fanbra per anco cflFcrc intrifa di fan- 
,gue,e fitiencingran veneratiotie.» La Capella fimi imente di» 
SJfidbroMartircc ofieruabiJe in riguardo malTimc, che vi fi* 

' troua il Corpo intiero di cfioSancoiC vi fi vede hiftorìacoaiuo^ 
faico il di lui martino^ 

La S icrifiìa é anch’ella porta a mofaico d’oro con figure bel-] 
lidi n a de’Pi*ofeci,& altri Santi. Hi ic porte di bronzo fcolpi- 
cc a baffo nheiio egregiamente ; & c. arriccjb;ica d’argenterìe , c,v 
/ ■ , para- 
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pimenti fupcrbi in gra ncopia ; V*è polla Sacriilia /liperiorc 
douc fi tengono le Reliquie . : ^ 

L'clkriore del Tempio Iftìrjgc con cinque Cnppok coperte U 

'di^iòmbo y le con quantità di ftattic , e di piramidi , a ccompa- i .1 • 
gnatedafregi^ e fogliìimi delicatiffimi ; annobilito tutto il rc-‘ : 
ftoePogni intorno di prctiofi marmi , c ‘Colonati a varij colori . 
con intagli, Geroglifici, Motti > c Prófctie, e quefle furono fatte ; . , 
perlopiù dii 'Abbate Gioachino;alMibr che trouauafi di fian- 
ca in Vcnctia. Tra i Metti pomparmi fia degno di panicoter of- 
fettfafiòne nel SacrifiQÌo dc*i due primi Fratelli il Detto d'Abel A^o'/ù imi 

in Verfócfiàmctro.54rr«wpmg«^«^tf, tttc AfAcrum SA^:rtficaIjo 

chccipigfiato da Cain diuenta Pentametro, cioè» Su cnficaho 
y^AcrumiìikcÀabo pingue Sa rrww.Cofi rcfiando verificato vn’ifi et 
foVerfo in bocca di tutti due. ^ 

Lifacoatà del Tcgipio,ch*è macdlofa-di dicd AreW a molàico 
diuiii in due ordini i'vno fopra l*aitro,ngoarda'pqncntc con pia ^ 
queParic colpicue,la maggiori viene ddefa da più di ao^Coloa * 
nc triqiiali otto>di Porfido ; e tutte quelle ìcrunno aibficncr iì* 

Cofiucflb dVn gran Fefionc , o Fregio di marmo intagliato mi- 
rabilmente . Sopra quefta Porta balzano quattro Cavalli sfre-' 
mtidi me ca Ho Corintio à riJicuo li più nobili > t piùib^n fatti , . Caua ]H 
' ebe fi'ppiraxedcrfiJtMtuendó vn ceno brio come naturale>c co- brenj^. 

sì brinanti d’oro , che moftrano d’eficrc quelli del Sole ifi fono, mìrébil i * 
fatti venir da Confiantiiiopoli , e fci^uirofto già al Trionfo 4*11’ 
Imper^torN.ewJne. ’jd : , . ^ :r 

Li'quattro At!chi defi<Drdine Aipcriorc fòlio trd gli altri hi2> 
Roriati'djuinameritó, £ nell'Arco di mezzo che è formato d*vn 
fcncftrone, cor» fregio di marmo a intaglio (picca neiraltovn - , v»i(X 
gran Lione dj bronzo dorato à rilievo, in campo azurro ^ e nel- ^ r» » : • »? 
laSommità ergefi fopra mite iafiatua di S.Màrcp;dÌl^Wi€o ' 

marOtiO., i: ì ^ . .„r ' r.jiliaid ''dr.., j . 

- '^Daiianti il profpctto del Témpioin fàccia de^Jai^ia^?a mag 
giorc Hanno creiti fopra pifcdcfialli di bronzo abafibrilieuPi - 
tre Stendar di rodi che fi difpicgano nefe Solennità maggipri , 
c vogliono denotare con li tie Regni la Veneta Libertà. 

.Di|tod’elà Cbiefa Ducale clall’autorirà dtl JI^gc,e ne tén- ' ‘ 
^onò>il goucrao gli l^cel.Procvj’ateri di S.l!4ar^q. Vfrjfieda 
vn Capitolo numerofo,& infigne con il /uo prigaieVìp , hpr§ 

^ ^ - tó9ntfgnor 
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Monfignor llluftrJf^i Gìol Battifta 5anu(|o, che trà jl verde - 

ddPctàccnferua lacaniticclelfcnno^ede'c.c^L’mi* ' ^ 

JlValaX- Contiguo > anzi continuo al Tempio (li il Palazzo Ducaìq^. 
x ,0 Duca. Egli é d'vna mole in quadro tutta magnifica ;,& augp(b, e d'vn»! . 
modello quafi miracolofp foAcnuto, corbe in arada/ vacuo, ^ 
(lc’€obnati che Aanno poAi a fera e mezzo giorno l'douefi ve-;* 
dono anche cento , e dicci Colonne , tutte di marmo; trenta fei > 
delle quali fauono come di gtofle ba(ì adorne di capitelli a 
' taglio di figurine cur ipfe a Itreiaruo, che capriciofc;, Vi^fi cnii^ > 
i • ’ per vnaPorcaTmaeftoTa di fino marmo intagliato^, diùtà 

- V > quattro beJIifiimc ScatiiCwdue per parte, lignificanti à nwnd^Mt 

, Ara la Chariti , e la Temperanza ; a finiftra la Prudenza^a^hy^j 

Fortezza con di fopra nel mezzò vn granS.Marco , ct^Palto^ 
daGiullitiatradue Leoni. - . ’ 

L’Ingrc fio, ò veftibolo del ’ Palazzo tcnèndo a Cnifira la Ghie 
Va di San Ma portali alla volta d'vna Scala ifiipcr ba di tutto » 

ma rmo a A rafori , c vien detta la Scala de 'Giganti a/caufa di due- i 
Aatue, àColoflfi^ che vi fi vedono >lVno di Marte, o Wtro.; 
di Nettunòv ■ 

Tra le moke Sta tue , che fi rincontrano nel Ba fio del Cortile - 
: tutte rarilfime dued'vn Adamo>& Eua poAc in faccia della Sca--, ^ 

) la medefima fi danno quafia-credere per animate; tanto fonò 
.fatte aTvliioic con naturai pofuura . . Oi 

► P Cortile ^ ch*è gnjplo> e di forma’ quadrata vedefi ttittcJ 
cintoda lotto Porticidi marrac;eneÌbelmezZotiiencdriegra»^ 
élrterne publichc con parapetti di bronzo a baffò rilievo. 

In qucAo Palazzo fa la Tua refidenza il Scrcnilfimo- , ch’è if ' 
di Dègc , qual fi elegge dal Corpo de gli Ottimati , e prclìcde co- 
Vinci »4 , e jjie Capo i nTrono di MacAa . Vàin habito reale dccorofilfimQi 
fuA dtgnì* sporta Diadema in forma di Corno, . .. > . i r\ - 

‘ Nelle funcioni publichc marohia,comc in trionfo tra JèEan^^. 

(fiere fpiegatc lotto a Ombrella d‘oroia(fiAito Ha gli Ambafcia- 
tori de’ Prcncipi , c preceduto da PiAari c Trombe d’argento 
con vn lungo ordine di Senatori , c Configlicri. tutti in ve Ac ài 

Porpora. ^ ' 

La D/gniti di Do ge dura in vita j bora la poffiède iJScr-CTir'* 
fimo Domenico Contarmi jCotto fi di cuiaufpic^ regna^’^^tm 

danza,claprbfp€fiiav' ^ 

.- I " ' ij' 4. Stanno . 
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Stanno anche nel Palazzo Ducalei7y Magi/lrati pò- k Giu^ 
/!ttia,quali'ffcnunoiatuttol‘aanofccondo^chc vengono clecti 
^ìloróTribunàli. ’ 

' *. Vi fono poi le Sale del CòUcgtojr Cbnrcgfio Ji Dicefi edet- 
Scrutinio , tutte porte i oro con pitture cosr al vmo^&al natu- 
rale, che fé non parlano, direi,chcfolTcpcr riuerenza del luoga 
ione rt trouano , mentre rt fatte Sale icmbranoanzi TempijT 
’• Mi ie Ir predette fanno pompai fan altrefi terrore le Sale 
deirArmaracnto,confidcrabili per ogni forte d*arrai,chc vi rtair 
fiuddcontinuo’allcftlte potendouifi armar fino mille cinque" 
•cento huominf advn tratto' . Vi fi vedono in oltre diuer/i 
òrfigni , e machine d’ingegno , còme farebbe di far pren- 
der fuoco a cinquecento miccicin vn momento > di sbar- 
fenza intermifllonc cinque:, r fette volte vna fol ar- 
itlidi fuoco, & altre inucntioni e rarità tutte fingolari trà le 
quali la Spada di Giorgio Caftriotd cognominato S^cander bcc » 
i^Armitura d’Hcnrico Dandoloyche conquirtò Cortanb’nopoU 
& vn Fanale d’altezza d’vn huomo , c piti tutto di Cbrift^ 
Monte. 

Mitrituttclertanz: diquertoPalaggio fi rende ammira- 
„ bile per rampiczza > c ixue ili > ia Sala regva del gran Con-^ 
‘fcglio . ■ • 

' Vedefi tutta porta a oro con compartimenti di Pitture ini 
gra nQ^dri, e difegni di prorpettiuc,chcaoahan paragone . 
Vi fi raduna , oltre ilgrtm Confegko , anche il Senato , oucr 
Pregadi,a fc gno che qucflo luogo fipuòdir, che fiail Veneto 
Areopago quan io non fi volefl; adiimt ndàr pili torto vn Cie- 
lo , gid che a puntovi fi gode ritratta diuinamente al vino ia; 
Giona delPapadiro,difcgno dclT/ntoreto 

• ' Al di fuori di quefta Sila fopra il Broglio fpicca tri fé Colon- 
ncariliciio di marmo Ja Figura ’d»/na Vcnctia affi'a cri Mier 
Lioni in habito d’Artrea coronata dvti Diadema di finiliime 
grolle perle. 

• L’Erteriorc del Palazzo è cortrutto quafi a mofaico di mar- 
mi rolli, e bianchi con vn ordine d’ornamenti a foggia pirami- 
<ia!e, eh: continua nelPalco delle faccia te, tra le quali campeg- 
giano anch^diucrfeScaci^ ; Peggi , e ancichied e con il tetto» 

• *' “ ' Dd Or tutto ' 
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LxFiazzSrdi S. M-arco è fòpipi’nfDdo aòtabilcpcr la vafFici 
“* ■ dclfito: radmolcopiu per là magnificenza dello febriche i 
clxf> Jzr Spalleggiano '. B formata di quattro gj?an Piàar^ 

^ ze , ' dùe delle qir^li fi retri oa» ampie , e maiftofe fcn 2 f^ 
comparacionc, LVaa di q^jcfte di Figura Tetragono s'apre 
- • iafacciadclIaChiclà Ducale e vien* abbracciata dalle Pro- 
curar ic none , e vecchie ambi Paleggi , ò Moli fiipctS 
bifiimc* di tutto- marmo , e d’vna mirabile Srametria , ‘ 
Gon ' roteò Portici a corno tutti cofpicui quelli delle Procura- 
tic noue in particolarc^doue Hanno dirpòffì li CancplJi de'No- 

taripiiblici;VcdefiripienadrftraoriÌinariocócor(oqncftaPiaz- 
za in tempo»maflime di Fiera, e dc'Bacciaali, e ah* hof che ri fi 
fttnno-kpubheheProcefliofli, tra le quali é notabile quella <ic| 
Venerdì Santo, che conw fi celcbra.di notte ; qnc Ha vedefi cpn- 
uci'tica in chtarogiorno dal numero incredibile di Torcie , cl^ 
ardonoduplicatelòpratuttciefincfirodi ella Piazza , fenza 
comprendere IcTorcie , c fanali che fi portano in Proccilione 
da tutta la Cicti ; c che per tutte le Contrade, c Campi fi vedono 
fplcndere.- ; . • ^ ^ 

L'altra Piazza,cli-è.diibrmà quadrangolare, tenèndoa de- 
lirale Procuratie del BrogIio>& a finifira il Palazzo Ducale fi 
riuolgc verfo due gcanC^ii^ dotte di S.Marco,che quafi Colof 
fi fi^edono Bar cretteinp/ofpetiiua d el Marc con fopra T vna 
rn SiMarco di bronzo;c l'altra la Statua armata di S, Teodoro.' - 
. In quella Piazza Braduna ogni macina itBroglio di tutta la 
Nobiltà j ogni Sabbato>oJtre il mercato,^yi il fà vm Proceflip- 
nc Solenne co l!intcruento .del Doge, èSerenilfima Signori^, 

portandofidcuotumentein muficavoamiracolofa Imaginc di 
aoflrXDamafattapermanpdiS.Lu«a; c ciós’è inftituitoda 
chSJura la guerra concra?il Turco , Nei fine di Càrneuale vifi 
fiia*cdrimoniadiTroncarlate/laalToròin preCenza del Do- 
ge, e doppo diuerfi giochi , e fpetcacoli fi fanno arder ma- 
gline di fuoco <f artificio. In tempo deirAfcenfiOne poi vi fi ce- 
g Icbra per j giorni continui la Fiera,e in tutto ano vi fi rida- 
! . ee macina, cfera.vn concorib di tante genti d’ogaiNationc,che 
fe;; > liàquafidelI»jncrcdibiJc;potendofidireconvema,che*queflafia 
^ piùcelcbre, é più m:rauigIiola . 

. • • ■ •* . Le 
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*. létfiié àltre Piazze per fefteflc grandi ^ mi per5 di fico af- 
*^t minori, deJled^ accennate Hanno rvnadauanti il Palazzo 
Ì)tfcalc in faccia dèi Marc verfo mezzo giorno, c eh iacnafi voi- 
garrocntc la Piazzetta'; l’altra confina co*J Tempio di S.Màr'-^ 
«o verfo tramontana ; c quefta , come che fi vede ogni Sabba^* 

( ta npicnad’hcrbaggi, .fiori, e frutti d*ognì roi»t€,in ogni teniv 
*pOy e^n tutta qtTaudtà,fi pu6dirche fia infiemei'Horto, &il- 
Giardino pubiico di Venetia . 

niL’Arfcnalc di Vcnctia è notatile fenza comparatiòne ; e 
nòn.creddo # (e ne dia vn’altro al Mondo. Egli è tutto pofio in> 
Tiolarinfcrrato tra l’ócquc da mura fertile rcgolari,& il di lui re- 
cinto è ampio,comedVna'Città. Vi fi entra per due gran Porte 
armate di Guardie; la prima delle quali vedefi tutta a inta^ 
marino ‘ con duofieri' Lioni , che fi {piccano a- rUicuo in< 

• atto d'àuueQrirfi cóntrò i nemici^ 

V iw.SicullodilcG Queflo Lliogo di notte- tempo da Sentinelle, che 
ftanno no folo sii le Torriì mi vanno di continuofaccndo la ron,. 
da tutto* all^ intorna . E munitifiìmo d’ogni forte di prouifioni- 
'daTcrra^c da Mare, evi fi acudifee dal Publico lènza, che mar 
fi perdoni ne à vigi]aaza*alcuna , tìé a difpendio . , 

I Saloni ripieni d’Armi i Magazeni d’ Artiglieria ; i Poa- 
daci di palle di ferro- con vna furiofa quantitd.di ftromen- 
t ti bellici 9 6t vntf^^alange di Fabri^ , e- di Operar;» , che 
inccflantcmcntc vi trauaglianoTotta la direttione dc’Pror 
ti , fumo credere, che qnefio fia il più agguerrito, e formidabi- 
le Armamento di Marte per c«i ftanno fempre in moto 
tutte le Bucine di Vulcano . Vi fi- fabricano , oltre J’ar- 
•mi da fuoco , cr le ferramenta , Legni, Ordegni , e Ma- 
cchine nauaKd'ogili' genere ,:clie fi= vedono' anche fiar’a- ‘ 
.nuDto nel dì lui Mare ò Piazze d'acqua ; altro poi non» 
apparendo fparfo- per quel Suolo-, che Anchore , An- 
. tenne , Vele*, Alberi , Gomene , e Carine . Tra l'al- 
* r tre le * Galeazze , ò* Maone terror dc'Tcrchi fembrano Ca- 
-^ftelli volanti; grauidi oltre i viucri,e le Soldàwfche^di qua raa- 
/•wgran Pezzi di limone di bronzo.- 
• il tutto qui camina con ordine molto eflattò, é vi ftan’^ 
tho dosi ben alleftite tutte le cole, che vi è fino il mó^ 
^ VM 'Galera di tutto punto jji 

'* - ^ JJd a’ mena 
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meno di due hore,cofa che ha fitto ftnpir^c Regime Prenclpv 2 - 
' Il Ponte di Rialto paffa finalmente tra le cofepiimoti>ili 
di Veneda.Vedcficofiruttolbpra il Canal grande coafoloAcC!E> 
di pietra vini artificiofifnmc’,e ftupendò . Hi tre ordini di ilra- 
de a Scalinate a raple, commodej e cpfpicue^qudla di mezzo in 
particolare,rpallcggiatc!cdi?eaItrc daBa!auÌlridl marmo eoa 
5 ao.groffi Golumelli, Softicne quello PontctriilfuoConui^ 
io , e Je fondamenta 40. e più Botteghe con fopra parte Volciy 
c parte C^famenD formali il tuuo di pietraie nella Colma Han- 
no erette due Porte, o Archi a ftr uttUra cL pietra xcfc ^enicfnOT 
a riparar dal SoJe,c dalla pioggia per via di tende vn affai ampio 
fpatio,òpiazza dapaifeggiarui \ E quefte Porte inficme eoa 
* le i4 Botteghe dell’Arco fono tutte ricopertedi Piombo 

Tutta la Mole di quello Ponte ili fabricata fopra dodepi 
milla Pali, e per fotto l’Arco può paflkrogni gran Galera com* 
modamentc. Fabricofliil Ponte di Rialto fanno- del Signore 
159 1 .fotto il principato- di Pafch.il Ci cogna • • ' 

A tante cofe notabili della Cittì di Vcnecia fi può aggiunge-*’ 
re per vltimo quella , che doueua cflere la prima, la frequen-* 
zi, ciò é della gente, che fi rincontra i n tutte le ffxadc per ter- 
ra oltre quella, che fi vede fcorrcre nelle Contrade per acqua 
fi ne’Canali , come nel reflo ^Ue JLighune fopra tanti legni 
g randi ,e piccioli (fogni forte , e per via delle Gondole *, che- 
tra le publichc, e priuatc fono in circa fedeci milla • 

A fegno,che fi può dir eflere in VeneCia duplicato il fito,c il nu- 
mero de gli habitat! tri quali fanno gra parte li Forallicri, che 
vi fi riducono , come in Porto di ficurezza , & Afilo di hbei ta . 

' E non folo vi fi vedono le Nationi Europee, ma le più Hranicrc 
ancora, è più remote. I Greci in particolare , egli Armeni vi 
’ fi trouano molto frequenti, e vi tengono anche le loro Chiefe . 

- Corrilpondea sì gran quaniiti di popolo la commoditi, co- 
irne dufi,vfliucrrale di mctcle colè per chi ha da fpenderc,epcr 
i poueri fupplilcc la Ffouidcnza,quarè coll grande in Vcnetia, 
che non creddo fi dia al mondo altra Cittipiiìlimofiniera. Per- 
che, comprefe tutte le limoline, e publiche,c priuatc che fi fan- 
no per ordinario nella Città, fi calcola che ogni giorno arriai- 
noà molte migliaia di Ducati fenza contar le ffraordinarie , 
5 quelle vhe fi ^ wnda^ ' 
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Si jjuò anche aggiangerc la quantiti dc*gli Edjfìcij,Arti ,& 
» Inucntioni tutte particolari, clic regnano in Venctiatril*al- 

^ tre IcDrapperic, eie Saponerie, il Isuorio delle Cere, de Zuc- 

f carijCde’Chriftalli. 

! Tralafcio di parlar di tanti , é tanto celebri Soggetti, che m 
L tutti 1 tempi fiorirono in quella Città in ogni genere di feienza 
I cdifciplinaj come ne meno prefumo difcotrcrc delle Prcrogati- 
uc,e preminenze di quella Incomparabile Republica, che fon- 

Ì da principalmente il Tuo Impero nella Giuftitia , nella Pietà ,c 
nella Caiolica Religione; e m tal modo accoppia co*i Valere la 
Virtù,c col' ScnnolaPotcnza,che fi inliemcla gloria di fé mede 
fima, e la feliciti de’Va flalli . 

Solo accennarò quel Pregio di Vcnctia, che fenza dubbio 6 
rvnico di tutti gli altri, rcllerfi, ciò éfìndalfuonalcimcnto 

I conferuata Vergine intatta da ogni afialto,& inuafionc hofiile, 
non oftantc, che per altro fi fia veduta fempre mài andar coli 
. libera , e incuftodita fenza mura , fenza Porte , efenza vn ri- 
guardo imagi nabilc . 

Cofi dunque col’far punto in quella inclita Patria rknafe ter- 
minato dall’EccelcntiffimoCaualier AluifcGrimani, come in 
circolo di perfe ttionc, il Viaggio , e TAmbafeieria ,c da me re- 
ila , benché imperfettamente, finito di teifer il filo dcllaNarra- 
tiua intorno al più curioiò e memorabile della Franciane'prì- 
mi tre anni di Pace, ‘ ' 
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Clima dì Parigi 
Di B ordeaux * 

Di Lione-. " 

DiTorinoi-^ 

Da fZ$netié,\ 

’ tP 


Cs 



p:i 88 fio:,, . ^<134 

p:i 94 - Delici 'e regie in Fótttaneblb .' ^ p- 4J* v 
Dottori di Sor b(^naiel oro qualità, p.T^^ 
pd97’ Detto notabile df /ihna di'-Afemoran^ ^ 
p. 197 fif; 

p.xoo' Dogmi d' (jtanfenio\ _ p*i^ ^ 
p.207' D’icadiBHgUon, e fke Nffjjue',’ p 17 ^ 
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f^ycatod'Orleanseonfert'odalRà.ply' ^-Effetti del Terremoto wJFràcia,p. 6 
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^ rifPDip m/o d ; 5*. Ùìonig i def erti tei 1 50 
*r agito del Ftiifne Carena - p- 1 J * 

5 T tifili in Francia qualt fiano. f . n 5 

*rej^ 0 d’fS.Ùtonigì come cof aerato. 160 
. IT empio drS.Cmdi l^ioncte pta mole. 1 82 
^ fua ìiejeritnone y • »• p*i9^ 
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'Tardramoniagna màlagttiolT. p:\ ^ 
Tartarornonte detto Caittarnt. >134 

V Ffeooo di Betona ajjìflt alfnatru 
monto del Rè Où'PhjAnta. p, ♦ 
V/o dtytflirs delle due C erti à Finn et. a 
Vi aggio, de Ila Corte di Francia a Bor^ 
fteauxì indi.a Pctiers.Cp' Orleansp. 7 
Vjodip.4]f<ggiare detti due 
mentre jt celtby^iro i diuim Oditù.za 
Pjodetwtcde' Pttion itj Pangi. p, 24 
F*lijrno c chtiito dato d^ t rt-Cnfa ccxt^' 
Cardinal Adaz.armo, />• 3 i 

iVlrima ccnfercnta-dci Cardinal 
Tanno conti Re. /• 3^ 

V(o notabile aj/pref‘o iChfheft- >p. 38 
VjbappreljoiSpaS/ioli'. p. 17 

Viàgi^uidelRè in Breiagnà ^aquantòfe^ 

gttt. ' 'i ’ p. 

Viaggio del RèyC Regina éSciarires.p, 

V \r:u SngoUri d: Afonfig diSales.p. 71 
Vlqflrau agente de FrattCffì. p. jj ^ 
Vfo dii prtdic tire in Pdrìg t. .p.ìir' ' 
Vcjltryi 1/1 ueredflùt CorteHt Fraciéa 1 4 
Vtfìir delRè % y p. ji S 

•pfo dFdar Vdten'faragti-^n*bafc. p 1 ij ’ 
Vif^io n Londra delia Reghui A/adré^ 
d' Inghilterra.^ p*i 35 

Vini di Francia quali fiano. pA*^\ 

Vtrggio y e fcggiorno , della Corte 
‘ Cerm AVO. p.i 35*' 

Vn iuerfità di Parigi, e fuo pregio . p*' 41 
Vniueifita in Francia quantffiano.p.i^l 
Valore dt liti Rtpublica d: Veaetia- p* * 4^^ 
Viaggio del Rè a J^un f erbe . p,i4^ 

Vinaria notabile del Rè Clcuigi. p e 64 
Vtfie In co futile di Xpo. dette ft trotti ,p. 1 61 
Vi^gio in liaUòta difA.idcmig.Fdlefia.y^ 
Vitame parole di Simen Adorino-, p 174 ' 
Jfifita in Lione notabile . p. 1 84 

Viafgie-di^. Fèc. Cri mani alia graru 
Qtrtof %\wdiper la Sauoia. p i 9^ 

Vtmo pericolofo nel Adoncemfe • p l9S 
Venutale f Ha dejcrittione. p- 1 97 

Z 

ZecXa di Venetia, e fue qualità . c 105 

N£. 
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